
CRIMINE DI GUERRA Le vittime portavano aiuti alle popolazioni colpite dai bombardamenti. Sono state prima sequestrate e poi giustiziate 

rrryr. r ..1■ il racconto dei feriti riusciti a scappare. La Farnesina: «Un gravissimo atto di banditismo». L’Italia acquista «F-16» americani 

Tre italiani massacrati in Bosnia 

Assaltato convoglio umanitario, poi Tesecuzione. Due superstiti 




F 




Hanno fermato il convoglio degli aiuti umanitari, li 
hanno costretti a scendere e poi li hanno massacrati. 
Tre civili italiani sono stati tmcidati in Bosnia e due 
altri sono stati feriti lungo la strada che da Novi Trav- 
nik porta a Gornji Vakuf. Gli aggressori indossavano 
la divisa dell’esercito bosniaco. Lo hanno riferito fon¬ 
ti deirOnu. Gli italiani sopravvissuti; «Mentre cercava¬ 
mo un rifugio i bosniaci ci miravano ai piedi». 


NUCCIO CICONTE 


■■ Tre civili Italiani sono sta¬ 
ti uccisi sabato nella Bosnia 
centrale da uomini che indos¬ 
savano la divisa dell’esercito 
bosniaco, forse combattenti 
della militila musulmana. Lo ' 
hanno riferito ieri fonti militari • 
delle Nazioni Unite. Nella stes¬ 
sa circostanza altri due italiani r 
sono stati feriti alle gambe e 
sono stati ritrovati a Gmica. Le 
vittime sarebbero l’imprendi¬ 
tore edile cremonese Fabio ■ 
Moreni. 40 anni, il giornalista 
Guido Pulelti. 40 anni, nato a 
Buenos Aires e residente a Bre¬ 
scia e Sergio Lana, 21 anni, di 
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Gussago (Brescia). 1 feriti so¬ 
no Agostino Zanotti. 34 anni, 
di Roncadelle (Brescia) e Cri¬ 
stiano Penocchio, 29 anni, na¬ 
tivo in Francia ma residente a 
Brescia. Secondo una prima ri- 
costruzione una trentina di uo¬ 
mini armati e una donna han¬ 
no bloccato i veicoli sulla stra¬ 
da che collega Novi Travnik e 
Gomii Vakuf. Li hanno obbli¬ 
gati a scendere, si sono impos¬ 
sessati dei viveri poi li hanno 
giustiziati. La Farnesina; «Un 
grave alto di banditismo». Pro¬ 
prio ieri l'Italia ha ottenuto da¬ 
gl i Usa alcuni aerei «F-16». 
.iiM», 



Il governatore Fazio ha proposto l’ingresso delle banche nelle imprese 

«Più lavora ma salari bloccati» 
Ecco la ricetta della Banca d’Italia 


Le scelte da fare 


VINCENZO VISCO 


«N 


elio scorcio degli 
anni Ottanta le ca¬ 
renze. in • molti 
paesi, delle politiche di bi¬ 
lancio e dei redditi hanno 
fatto ricadere sul governo, 
della moneta un compito 
dilficile e talora contraddit¬ 
torio. Ciò ha inciso negativa- 
mente sul ciclo economico; ' 
si è tradotto in squilibri delle 
bilance dei pagamenti, mo¬ 
vimenti speculativi di fondi e 
tensioni nei cambi; ha la¬ 
sciato in eredità una struttu¬ 
ra di tassi di interesse reali a 
lunga scadenza elevati, ec¬ 
cedenti la crescita attuale e 
prospettica delle economie». 
Questa frase, situata alla fine 
della relazione del governa¬ 
tore della Banca d'Italia, 
avrebbe potuto rappresenta¬ 
re uno spunto interessante 
di analisi critica sul decen¬ 
nio trascorso, e sulla neces¬ 
sità-certo non solo per l'Ita¬ 
lia - di una modifica delle li¬ 
nee di politica economica 
seguile per molli anni, e che 
hanno lasciato sul terreno 
morti e feriti, disordini e in¬ 
certezze. squilibri e conflitti. 
Purtroppo è rimasta una fra¬ 
se isolata, anche se impor- ' 
tante, nel contesto di una re¬ 
lazione descrittiva e impron- ' 
tata ad una comprensibile 
continuità. ,■ 

Compito ’^dei ' banchieri 
centrali non è quello di indi¬ 
rizzare l’economia e la proii- 
tica economica, bensì quello 
di vigilare sulla stabilità dei 
prezzi e dei cambi e di assi- ' 
curare il corretto linanzia- 
mento deH’economia. Se la 
conduzione della finanza ' 
pubblica produce disavanzi - 
abnormi, è dovere della Ban¬ 
ca centrale evitare che essi si 
traducano in spinte inflazio¬ 
nistiche; se i governi sotto¬ 
scrivono trattati Intemazio¬ 
nali improntati a criteri di 
<onvergenza» con altre eco¬ 
nomie. la Banca centrale 
non può che prenderne atto;, 
se il presidente del Consiglio ' 
afferma che la stabilità del • 
cambio è ail pilastro» su cui '■ 
poggia la politica economi- ' 
ca del governo è. inevitabile 
che la Banca centrale si ade¬ 
gui anche lino a bruciare le 
riserve del paese... Tuttavia è , 
proprio .su queste questioni 
che oggi sarebbe opportuno 
cominciare a discutere in, 


Italia, senza che questo pro¬ 
vochi allentamenti nella po¬ 
litica di rigore o lassismi del 
lutto fuori luogo. 

Del resto Fiizio ha ricono¬ 
sciuto che le politiche di 
contenimento salariale han¬ 
no fortemente contribuito al¬ 
la stabilità dei prezzi nell’ul¬ 
timo anno, e ha corretta- 
mente indicalo nella politica 
dei redditi la via da seguire 
per il futuro. Ma se l'inflazio¬ 
ne viene controllata median¬ 
te la politica dei redditi, a 
che .servono i tassi di interes¬ 
se abnormi cui siamo stati 
abituali negli ultimi anni? O 
SI usii uno strumento o l’al¬ 
tro, altrimenti avTemo, insie¬ 
me, un mondo di bassi sala¬ 
riali. di disoccupazione cre¬ 
scente e di deindustrializza¬ 
zione progressiva. Ancora, 
se è giusto evitare dinamiche 
dei redditi di lavoro incom¬ 
patibili con la stabilità eco¬ 
nomica, per quale motivo 
non si dovrebbero riportare 
a dimensioni accettabili i 
profitti dei settori proietti, i 
guadagni degli appaltatori di 
pubblici servizi e di pubbli¬ 
che commesse, e quelli dei 
percettori di rendile finan¬ 
ziarie? 

L a maggiore novità del¬ 
la relazione consiste 
sicuramente nel via li- 
, bera all'assunzione di parte¬ 
cipazioni nelle imprese da 
parte delle banche, e nelle 
proposte di ristrutturazione e 
consolidamento dei debiti 
delle stesse imprese. Si tratta 
di una strada obbligala, pe¬ 
na il collasso del sistema in¬ 
dustriale italiano, pubblico e 
privalo. Già altre volte ciò è 
accaduto, sia pure in forme 
diverse da quanto oggi ipo¬ 
tizzalo; vi è oa augurarsi che 
li nuovo approccio non si 
traduca, come per il passato, 
in un danno per il mercato e 
per investitori privali. 

Il nuovo governatore ha 
reso omaggio all’opera del 
suo predecessore. Ci asso¬ 
ciamo volentieri a queste va¬ 
lutazioni. Auguriamo a Fazio 
di poter acquisire, nel tem¬ 
po, eguale autorevolezza e 
prestigio, derivanti soprattut¬ 
to - è bene ricordarlo - da 
un rigore intellettuale e mo¬ 
rale e da una indipendenza 
di giudizio del lutto fuori del 
comune. 


RICCARDO LIQUORI ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


H ROMA. Gabbie salariali 
per creare lavoro e tenere a 
freno l'inflazione, banche nel¬ 
le imprese non finanziane per 
passarle al vaglio del mercato 
e impedire che le privatizza¬ 
zioni rafforzino il capitalismo 
delle grandi famiglie, accelera¬ 
zione del riequilibrio dei conti 
pubblici; ecco le condizioni 
per la ripresa dettale dal neo- 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia, Antonio Fazio, nelle .sue 
«considerazioni finali». Non 
basta aver svalutalo la lira. Il 
governatore propone una stra¬ 
tegia di regolazione sociale in 


.salsa franco-tedesca. Nuovo 
no a scorciatoie pericolose sul 
debito pubblico; i risparmiato¬ 
ri vanno tutelati. Esplicita sin¬ 
tonia con Ciampi, ma a Fazio 
non piace il trattalo di Maastri¬ 
cht, Netto il giudizio su Tan¬ 
gentopoli, «una tassa impro¬ 
pria la cui gravità lascia sgo¬ 
menti». Per ora l'Italia resta 
fuori dallo Sme. In vista nuove 
stangale fiscali. Immediata la 
reazione dei sindacati sulla dif¬ 
ferenziazione geografica delle 
retribuzioni, la Confinduslria 
gela. 
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Ascoltato come testimone per lo scandalo frequenze-tv 

Berlusconi dai ^did 
E poi attacca Raitra 

ALESSANDRA BADUEL STEFANO BOLDRINI 



Silvio Berlusconi 


■■ ROMA. Silvio Berlusconi è 
stalo ascoltalo ieri sera come 
testimone dai giudici romani 
che indagano sulle «tangenti 
dell'elere». In serata il Cavalie¬ 
re ha telefonato al ‘Processo 
del lunedi» inveendo contro la ■ 
trasmissione, il suo conduttore • 
e la Rai: «Siete professionisti 
della mistificazione, siete ì ni¬ 
potini di Stalin». Gli inquirenti 
hanno anche rimandalo in 
carcere con l’accusa di con¬ 
cussione Davide Giacalone, ■ 
collaboratore dell'ex ministro 
Mamml e Giuseppe Lo Moro, 
segretario dell’ex direttore ge¬ 
nerale dell'azienda dei telelo- 
ev 


ni, Giuseppe Parrella. Giacalo¬ 
ne è accusato di aver intascato 
una tangente da I miliardo e 
200 milioni; Lo Moro di aver in¬ 
cassato dall'87.200 milioni an¬ 
nui d: mazzette. Già la scorsa 
settimana. dop>o i racconti di 
Parrella sull’«affare frequenze», 
pieni di particolari sui soldi 
versati ai partiti per condizio¬ 
nare le sorti dei principali net¬ 
work televisivi, si era parlalo di 
una po.ssibile convocazione 
dei reponsabili Fininvest e del¬ 
le altre televisioni. A Milano 
Paolo Berlusconi è stato rinvia¬ 
to a giudizio per le tangenti 
sulle discariche. 
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Bairbem 

Cara De,, 
ora scegli 
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Sartori 

Non servono 
papocchi 
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Apeitum di Mario Segni: 
«Dico ri al doppio turno» 


Mario Segni ha deciso, si schiera per 
una riforma elettorale a doppio tur¬ 
no. Giudica inaccettabile la proposta 
di Mattarella che «è tesa al salvatag¬ 
gio dei vecchi partiti». «Io vedo un' 
doppio turno con un ballottaggio tra 
i primi due candidati - spiega in 
un’intervista aH’Unità - Mi sembra l’i¬ 


potesi più seria e rigorosa», il leader 
referendario critica il governo Ciampi 
per il ritardo nel presentare un suo 
disegno di legge per la riforma eletto¬ 
rale. Oggi intanto alla commissiono 
Affari costituzionali della Camera si 
vota per decidere se adottare la pro¬ 
posta Mattarella come testo base. 

i-r-f, . 
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Ministro bocciato all'esame di ^uida 


H II ministro dei Tra.sporti 
Raffaele Co.sta, da poco eletto 
segretario del Pii, è un simpati¬ 
cone, che ama (riamato) i 
mass media. Il Costa, infatti, 
pur essendo da anni in Parla¬ 
mento e avendo latto anche il 
sottosegretario pnma di ap¬ 
prodare a un ministero, gioca 
spesso a fare la parte del •citta¬ 
dino qualunque» o del «difen¬ 
sore civico», come dichiara fin 
dal titolo la rubrica che setti¬ 
manalmente tiene per l'Euro¬ 
peo. 

Questa volta il ministro ha 
coinvolto nel suo gioco anche 
i 54 membri delle commissioni 
'l'rasporti della Camera e del 
Senato e li ha portati tutti ad af- 
Irontare i 30 quiz di «teoria» 
che .sono stati introdotti nel 


nuovo codice nell’esame per 
la patente. Risultato; Costa 
(che pure la patente ce l’ha) 
non ha superalo l'esame, dan¬ 
do 8 risposte sbagliate (il dop¬ 
pio di quelle consentile per su¬ 
perare l'esame). Ia! agenzie 
non dicono nulla dell'esito de¬ 
gli altri 54 candidali, ma il mi¬ 
nistro fa sapere che, avendo 
ora provato di persona, «con¬ 
divide le insistenti doglianze 
dei giovani che, pur segnalan¬ 
do al ministero di aver impara¬ 
to a guidare, si lamentano di 
non aver superalo la prova teo¬ 
rica per la sua astrusità». 

Questo Costa 0 un ministro 
sicuramente da ammirare. Sa 
calarsi nei panni del comune 
cittadino come ne,ssuno, Qual¬ 
che mese la (ricordalo?) era 


ROCCO DI BLASI 

ministro della Sanila, in un po¬ 
sto, riconosciamolo, infame 
perché ereditato dal suo colle¬ 
ga di partilo De Lorenzo, che 
aveva appiena «bollinizzato» un 
bel po’ d’italiani e messo i pen¬ 
sionati a lare file mostruose. E 
Costa, appena preso po.ssesso 
del ministero, non esitò a di¬ 
chiarare ai quattro venti che le 
decisioni di De Urrenzo erano 
uno schifo, che mai e poi mai 
avrebbe tolleralo l'ingiustizia 
che anche lui aveva contribui¬ 
to a varare, visto che faceva 
parte anche del precedente 
governo. 

Ma il temerario ministro non 
si limitò a denunciare il suo 
predecessore. Si mise anche. 


instancabile, a girare per le Usi 
e gli ospedali e (udite, udite) ’ 
scoprì che nelle Unità sanitarie 
c'erano file e disfunzioni mo- 
stmose e negli ospiedali non. 
tutto funzionava per il verso 
giusto, 11 ministro, in tanto fer¬ 
vore di opere, riuscì anche a 
trovare qualche ospedale psi¬ 
chiatrico dove (incredibile a 
dirsi) I maiali venivano mal¬ 
trattali, Insomma slava dando 
ottimi risultali, come già aveva 
latto in gioventù quando aveva 
scoperto e documentato foto¬ 
graficamente una notizia asso¬ 
lutamente imprevista e .scon¬ 
volgente ecioèchequalchedi- 
pendente dei ministeri romani. 
usava interrompere l'intenso 
lavoro ministeriale per andare 
a bersi un caffè o un cappucci¬ 
no. facendo quattro chiacchie¬ 


re coi colleghi o. addinttura, a 
fare la spesa. Insomma Costa 
sa come rimettere le cose a po¬ 
sto. Dopo il suo intervento, tut¬ 
to cambia da cosi a cosi. Oggi, 
a Roma e in tutta Italia, nelle 
Usi non si fa più la fila; gli 
ospedali sono uno specchio di 
efficienza; i dipendenti dei mi¬ 
nisteri lavorano a più non pos¬ 
so e negli psichiatrici lutti i ri¬ 
coverati vengono trattati con 
dffetloe seguiti con terapie mo¬ 
dernissime. C’è solo da spera¬ 
re che Costa lasci immediata¬ 
mente il ministero dei Traspor¬ 
li. C'è bisogno di lui, infatti, su¬ 
bito alle Finanze. Dove il mini¬ 
stro potrebbe rilasciare subito 
un'intervista dal titolo; «740, un 
inferno di modello», come già 
titolava ieri, in apertura di gior¬ 
nale. IlSoìe24 ore. 




Rivolta turca in Germania 
Resta in carcere il ragazzo 
accusato della strage 

Forse un primo risultato nelle indagini sull’atroce 
attentato di Solingen, in cui sono morte due donne 
e tre bambine turche. La Procura generale di Karl- 
sruhe ha emesso un ordine di cattura contro lo 
«skinhead» sedicenne fermato domenica. Ma que¬ 
sto non ha frenato la paura e la rabbia della co¬ 
munità turca: scontri tra dimostranti turchi e la po¬ 
lizia sono avvenuti a Solingen, sul luogo dove era 
avvenuto l’attentato incendiario. Si sono avute de¬ 
cine di feriti tra i manifestanti, 17 gli arresti. Blocca¬ 
to nella notte l’aeroporto di Bonn/Colonia. L’op¬ 
posizione rinnova le sue accuse al governo; «Trop¬ 
pe concessioni ai neonazisti». Giovedì si svolgeran¬ 
no i funerali delle vittime. Quasi certa l’assenza del 
cancelliere Kohl. 
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È un po' marumaldesco dire che uno sport è cretino propno 
il giorno dopo che questo sport tia provocato due morti. Ciò 
non toglie che l'off-shore sia uno sport cretino. Ècretina (mi 
permetto di alfermarlo con una convinzione insolita per 
questi tempi di dubbi) qualunque attività umana che, oggi, 
non riconosca l'urgenza di darsi un limite. Questi scoreggio- 
ni dei man, con i loro mostruosi motori che divorano carbu 
rame a ettolitri, affettando toglie c cefali e sottraendoli cosi 
di loro mare e alle nostre peschene (benedico entrambi) 
costituiscono un lampante esempio di passatempo smoda¬ 
to. fraca.ssone, inquinante, invadente e dunque creUno. Co¬ 
me I camion-astronave che arano l'Africa durante la Parigi- 
Dakar, non possono neppure nascondersi dietro la foglia di 
fico del progresso tecnologico. Servono solo per soddisfare 
l’ingombrante desiderio di divertimento di alcuni maniaci e 
la dilagante offensiva degli sponsor, in qualche caso, come 
SI è visto, servono anche ad accoppare i giudici di gara, ma 
non credo che questo rientri nelle prove a discarico. 

I ricchi hanno tulio il diritto di divertirsi in maniera costo¬ 
sa A patto elle i costi siano solo loro. 

MICHELE SERRA 


Scarcerato Gregantì 
«In prigione ci sono 
molti altri innocenti» 
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Interviste&Gommenti 


SlSe : ; : !G : Un collaboratore di Gorbaciov 
analizza la situazione in vista del varo della Costituzione russa ’ 

«Lo spazio che resta tra nuovo zarismo e guerra civile 
è ormai molto stretto: solo i centristi possono salvare la nazione» 

Mosca verso un’altra dittatura? 


OIOINIYJ SHAKHNAZAROV 


■1 Se, usando verità e men¬ 
zogne, si riuscirà a far passare 
il progetto di Costituzione co¬ 
si com’è stato formulato, do¬ 
vremo mettere definitivamen¬ 
te una croce sulla trasforma¬ 
zione democratica della so¬ 
cietà, visto che ' l'elemento 
ispiratore - essenziale ^ della 
nuova Costituzione non è né ’ 
quello dei diritti dell'uomo, ' 
benché questi siano fissati in 
maniera completa c circo- 
stanziata, né la costituzione 
federativa dello Stalo, anche ‘ 
se di questo si parla molto, ' 
bensì I enorme concentrazio¬ 
ne de! potere. 

Con la nuova Costituzione 
il presidente della Russia 
aspira ad avere poteri pari al¬ 
la somma dei poteri di cui go¬ 
devano rimperalore di tutte 
le Russie e il segretario gene¬ 
rale del Comitato centrale 
deU'Urss, qualcosa di simile 
ad un sovrano con diritto divi¬ 
no sull'anima e il corpo dei 
suoi...sudditi. 

Spetterà al Consiglio della ‘ 
federazione nominare il capo 


precisa i casi in cui il presi¬ 
dente ha II diritto di sciogliere 
il Parlamento; qualora que¬ 
st'ultimo si ostini a non accet¬ 
tare la candidatura del capo 
del governo avanzala dal pre¬ 
sidente gli viene benevole- 
mente concessa una settima¬ 
na di riflessione; se il Consi¬ 
glio della federazione doves¬ 
se restare sulle proprie posi¬ 
zioni, verrebbe concesso a 
tutta l'Assemblea federale un 
mese di tempo per esaminare 
la candidatura dopo dì che, 
nel caso in cui anche que- 
st'ultima non volesse capire 
la necessità di approvare il 
candidato presidenziale, si 
direbbe loro: signori, fate fa¬ 
gotto e tomatevene a casa. > 
Gli autori del progetto si so¬ 
no dati da fare affinché, Dio 
ce ne scampi, il presidente 
non debba mai avere un ne¬ 
mico personale. In primo luo¬ 
go hanno eliminato la carica 
di vicepresidente dal che ri¬ 
sulta evidente che la Costitu¬ 
zione é stata fatta su misura 
non solo di Boris Nikotaevich, 


federazione nominare il capo • 

del governo sulla base defe ' " 

proposte presentate dal presi- mirovich (Rutzko), ndt). Da 
dente. Questa è una procedo- 
ra assolutamente normale, 

ma ì compilatori del progetto ndn'\^°tàbni^infattì 

di Costituzione hanno avuto ,■ j *1 

l'impre.ssione che non fosse paHarne^tia^ «diriflono^^ is 
suHrciente e quindi hanno ag- semb^e delle rfsiihive m- 
giunto una postilla; nel caso m^e slabiliKon^ii loro or 

cVftnV* il ìntemo". devono cioè 

éscguire Compiti più o meno 
cancelliere, simili a quelli 
eri capoclasse senza immi- 
schiarsi nelle questioni di «al¬ 
che questa impostazione pe- ,» nolitica» 

" presidente non ha troppi 
3hi'’n.,tin»!.®Mrnnc?<ii!nrfl!if vincoll neanchc per quanto 
figuàrdà l'introduzione del re- 
n' di emergenza. Egli infat- 

spingere le dimissioni, il pie- (, (,a il diritto di dichiarare lo 
s^idente avrebbe comunque ! s^,o di emergenza «previa 
diritto di mandare a casa ij immediata comunicazione 
governo e .^nja busogno di all'Assemblea federale». Qui 
consultare jl Parlamento. non si mette neanche in dub- 
Gli auton del progetto Mno pjo il fatto che quest'ultima 
stati molto attenti a non lega- potrebbe non essere d'accor¬ 
re le mani al presidente nella - con il presidente, in quan* 
nomina « e nella rimozione to la Costituzione non dice 
dall incarico dei ministn fede- nulla a proposito di una tale 
rali e dei dirigenti degli enti eventualità, 
statali compre^ il presidente - Qualche storico intelligente 
della banca di Stato. A meno ha definito la struttura pmitica 
che non si voglia considerare della Russia prerivoluzionaria 
vincolo l'obbfigo di fare que- come una forma di assoluti- 
ste nomine «dopo Inconsulta- smo che aveva come unica li- 
zione con il Consiglio della fe- mitazione lo zaricidio. «Il 
derazione». > mandato del presidente della 

Su Indicazione del presi- federazione russa decade se¬ 
dente vengono nominati i giu- ' lo in caso di dimissioni, di im- 
dici della Corte costituziona- possibilità di esercitare i pote¬ 
te, del Tribunale supremo e ri conferitigli, di destituzione 





Boris Eltsin tra la gente in una strada di Mosca. Qualcuno lo accusa di puntare ad una nuova forma di dittatura 


superiore di arbitrato, i giudici, dall'incarico o in caso di mor- 
federali delle supreme istanze te». Non vogliamo ironizzare 


federali delle supreme istanze 
giudiziarie nonché il procura¬ 
tore generale. Per farla breve, 
tutto il terzo potere, quello 
giudiziario, è «in ta- mmt 
sca» • al capo dello r 
Stato. . • ' 

Gli autori del pro¬ 
getto hanno con mol¬ 
ta cura cacciato in 
un'altra tasca del pre¬ 
sidente to stesso Par¬ 
lamento. • garanten¬ 
dogli il diritto di scio- 
gliere l'Assemblea federate, 
qualora questa «... non adotti 
la decisione necessaria in 
conformità • all'articolo 106 
della presente Costituzione 
relativo alla formazione del 
governo della - federazione 
russa e in lutti quei casi in cui 
la crisi del potere statate non 
possa essere risolta con l'ado¬ 
zione delle procedure previ¬ 
ste dalla presente Costituzio¬ 
ne». Il suddetto articolo 106 


te». Non vogliamo ironizzare 
su quest'ultima formulazione 
in quanto il nostro presidente, 
con la modestia che lo con- 


«II presidente aspira ad avere 
poteri pari alla somma 
dei poteri dell’imperatore 
di tutte te Russie e del 
spretarlo del Peus» 

erale, taddistingue, ha già ricono- intilol 
idotti scinto il fatto che il Signore in qui 
a in potrebbe sollevarlo dal suo te bel 
106 incarico, ma per quanto ri- mazit 
guarda la destituzione, questa formi 
rimS ‘ essere decisa solo dal mitaz 
incili - Consiglio della federazione, bertà 
, non accuse avanzate quali 

'ado- Duma di Stato e ratifica- può f 

previ- te dalla risoluzione dell'lstan- segn; 
luzio- za giudiziaria superiore che, singo 
>106' come ricorderete, è nominala eletta 


da null'altri che dallo stesso 
presidente. Eccoci quindi da¬ 
vanti ad una struttura elabo¬ 
rata con grande astuzia. Il 
presidente può dormire sonni 
tranquilli: nessun nemico riu¬ 
scirà a scalzarlo dalla sua pol¬ 
trona. 

Si sta tentando di instaura¬ 
re, in maniera legate, nel no¬ 
stro paese la dittatura di un 
singolo. In questo modo due 
temi generali che avrebbero 
dovuto dare alla Costituzione 
un carattere fortemente inno- ‘ 
«as» vativo e spianare la 

- strada alla formazio- 

'c: ne nel nostro paese 

di un moderno Stato 
, di diritto perdono 

ogni significato e 
hanno, anzi, un forte 
sapore di ipocrisia. 

Si tratta, in primo 
luogo, del capitolo 
intitolato «I diritti deH'uomo»; 
in questa parte troviamo mol¬ 
te belle parole e ardenti affer-. 
mazioni che arrivano fino alla 
formulazione del veto sulla li¬ 
mitazione dei diritti e della li¬ 
bertà della personalità. Ma di 
quali diritti e di quali libertà si 
può parlare in uno Stato con¬ 
segnato interamente ad una 
singola persona anche se 
eletta da tutto il popolo e do¬ 


tata delle migliori qualità mo¬ 
rali. 

È abbastanza chiaro che 
l'autocrazia ò incompatibile 
con il principio di una struttu¬ 
ra federate dello Stato. Si pos¬ 
sono firmare decine di accor¬ 
di in merito, definire in modo 
minuziosamente scrupoloso i 
diritti e gli obblighi di ciascu¬ 
no, ma qualsiasi cosa si faccia 
il potere di Mosca sarà assolu¬ 
to cosi come previsto dalla 
Costituzione e allora bisogne¬ 
rà dire addio alla federazione 
che rimarrà come una foglia 
di fico a coprire uno Stato ul¬ 
tracentralizzato, piegato da 
un pugno di ferro; oppure po¬ 
trà accadere che te Repubbli¬ 
che e Regioni più ostinate 
non permettano ad un poten¬ 
te signore di attaccarle al gio¬ 
go e ci troveremo ad avere 
non una federazione, ma una 
sorta di copia russa della Csi. 
Temo che la situazione vada 
in questa direzione in quanto 
non si intravede un sistema 
per imporre al paese questa 
Costituzione senza capitolare 
davanti alte pretese separa- 
zioniste più estremiste. 

A che scopo è stato neces¬ 
sario consegnare un potere il¬ 
limitato? Si dice: per realizza¬ 
re te riforme. Ma ai quali rifor¬ 
me andate ancora parlando? 
La terra è già propnetà priva¬ 


ta. Il processo di privatizza¬ 
zione é in piena attuazione, la 
riconversione . deH'iriduslria 
bellica sta seguendo il pro¬ 
prio corso, si sono costruite te 
infrastrutture (borse, ban¬ 
che^ necessarie al mercato. 
Gli imprenditori crescono co¬ 
me i funghi. Il fatto è che te ri¬ 
forme sono stale concepite e 
si stanno realizzando in un 
modo che peggio di cosi non 
si potrebbe lare. Quindi II po¬ 
tere illimitato è necessario 
non per portare avanti te rifor¬ 
me. ma per armarsi - r;--■ 
fino ai denti contro .. c 

l'esposizione all'in- 
soddisfazione dei più /] 

poveri e dei più mise- 

La nostra coscien- QHi 

za politica non ha an¬ 
cora assorbito in tutto 
il suo spessore i prin¬ 
cipi democratici. Senza gran¬ 
di difficoltà potrebbe sprofon¬ 
dare nella situazione preesi¬ 
stente, il che significherebbe 
che tra qualche tempo sarem¬ 
mo di nuovo costretti, con la 
forza e forse anche col .san¬ 
gue, ad estirparla e ripercor¬ 
rere un'altra volta quel cam¬ 
mino che abbiamo già per¬ 
corso con tanta fatica e tanti 
sacrifici negli ultimi anni. 


za- Quello che oggi preoccupa e la g 
la più di tutto è l'apatia che si giorai 

Irla . diffonde nella società. Ad ec- senso 

irò- cezione dei gruppi attivi dei calasi 

e le radicali di destra e di sinistra, nevol 

an- la società segue, come incan- rebbe 

Ito. tata, te manovre del potere, luzioi 

co- senza rendersi conto che la si tempi 

; ri- vuote portare di nuovo su una presic 

e e strada sbagliata. Mentre il e del 

un gruppo dirigente capeggiato Mi rifi 

lon (dal presidente la trascina nel- cipaU 

po- la (dittatura, vuote mettersela lo sia 

ino definitivamente sotto i piedi, vrebb 

lor- l'opposizione umiliata e in- bredi 

«Se il 51% della popolazione 
imporrà la "propria" le^e - 
fondamentale al 49%, è chiaro 
anche a un bimbo che non ne. 
uscirà nulla di buono^ 

an- cattivila, persa ormai ogni vece, 
on- speranza eli poter fare gualco- ’ preoc 
esi- sa con sistemi puramente pip- crisi i 
)be litici, privilegia sempre più aggiu 
:m- spesso il metodo delle mani- - te. Se 
1 la festazioni antigovemative dì ne in 
an- massa, metodo che a sua fonde 
:or- tempo fu utilizzalo dai demo- dente 
im- cratici per arrivare al potere. ' bamt 

)er- Resta quindi sempre meno rebbe 
inti spazio di manovra tra te due 
soluzioni estreme: la dittatura 


e la guerra civile. Solo la mag¬ 
gioranza centrista di buòn 
senso è in grado di evitare la 
catastrofe. La co.sa più ragio¬ 
nevole, sul piano pratico, sa¬ 
rebbe quella di attuare la riso¬ 
luzione concordata a suo 
tempo col presidente, dai 
presidenti del Soviet supremo 
e della Corte costituzionale. 
Mi riferisco alle elezioni anti¬ 
cipale, sia del capo dello Sta¬ 
lo sia cfel Parlamento, che do¬ 
vrebbero svolgersi nel novem¬ 
bre di quest'anno. 

• 11 fatto è che i nostri 
politici hanno con- 
n^ vinto se stessi e la 
tg , gente che la Coslitu- 
zione è quasi una pa- 
nacea di tutti i mali, 
/7g, la leva grazie alla 
quale si può tirar fuo¬ 
ri immediatamente il 
paese dalla crisi. In¬ 
vece, ripeto, è un elemento di 
preoccupazione in più: alla 
crisi economica e politica si 
aggiunge la crisi costituziona¬ 
le. Se II 51% della popiolazio- 
ne imporrà la propria legge 
fondamentale al A9% è evi¬ 
dente. lo capirebbe anche un 
bambino, che non ne usci¬ 
rebbe nulla di buono. 

■ Traduzione: 

Manna Gotlazzì 
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Attenti, i»li-tid 
Se sbagliate la 
riforma elettorale... 

GIANFRANCO PASQUINO 

P oli-lologi (sic, come leggo nel faccia-a-faccia 
de -l'Untlà). pronuncia, con malcelato disgu¬ 
sto c, immagino, con espressione martoriata. 
Martm.izzoli. Fino a pochissimi anni fa. quei 
pochi che ponevano una buona riforma eletto¬ 
rale fra le riforme prioritarie e cs.scnziali erano 
chiamati, con eguale disprezzo, ingegneri elet¬ 
torali. Questa categoria di operatori, natural¬ 
mente inferion ai politici, non riesce a com¬ 
prendere, secondo .Martinazzoli c altri, che ò la 
politica a costruire e che la riforma elettorale in 
particolare ò un dettaglio Inviroc, no. Il fatto è 
che alcuni poli-lo'ogi capiscono benissimo c. 
proprio per qucsio, criticano le prof)Oste dei 
politici. Chi non vuole una legge elettorale che 
conduca alla creazione di due poli, flessibili, 
articolali, mulevoli quanto si voglia, ma unica¬ 
mente due, semplicemente non vuole l'alter¬ 
nanza. É già stato detto e scritto, anche da in- 
.sospcttabili studiosi .stranieri (il politologo Du- 
verger) c da altrettanto msos[>ettabili giornali¬ 
sti stranieri (la corrispondente deirEcortomis/, 
Tana de Zulueta^. che il turno unico non spin¬ 
ge verso la creazione di due coalizioni e quindi 
fende se non impossibile, molto difficile 1 alter¬ 
nanza. Questo effetto è. invirce, re.so mollo pro¬ 
babile da un sistema a doppio turno purché sia 
accompagnato dal ballottaggio e non dal pas¬ 
saggio al secondo turno di molti candidati. 
Maftinazzoli e altri farebl^ero .meglio a dire 
chiaramente, a dichiarare che vogliono il turno 
unico perché offre gualche garanzia in questo 
momento in Italia di bloccare ancora il sistema 
politico al centro, e basta. 

Ciò che fxtraltro risulta molto poco accetta¬ 
bile della proposta di Mattarella. come è stata 
riportata sui giornali, sono sia l'entità del recu¬ 
pero proporzionale che te modalità della sua 
assegnazione. Trenta per cento di recupero é 
oltre quello che é stato deciso dagli elettori, al¬ 
la faccia del loro pronunciamento referendario 
e persino del suo non indispensabile recepi- 
mento sotto forma di legge fotocopia, che co¬ 
munque segnalava una sòglia invalicabile: il 2.5 
per cento. Se recupero proporzionate ha da es¬ 
servi, senza mai eccedere il 25 percento, biso¬ 
gna che avvenga in un ambito astretto che 
contenga un numero limitato, all'incirca una 
ventina, di collegi uninominali. 

I nfatti, sarà bene ricordare che uno degli slogan 
referendari, che nflettevano esattamente la 
proposta, era che rclettore avrebbe potuto fi¬ 
nalmente votare per il suo candidato. Se i voti 
non utilizzati per eleggere candidati nei vari 
collegi unimommali vengono ammucchiati in 
un grande pool per poi servire ad eleggere par¬ 
lamentari (da una lista nazionale preparata dai 
segretari di partito, senza po.ssìbilità di influen¬ 
za da parte degli elettori nello stabilire la gra¬ 
duatoria. le conseguenze saiebbero gravissi¬ 
me. Infatti, il 25 o 3'0 per cento degli eletti non 
avranno passato nessun test elettorale: altro 
che nuovi notabili! Non soltanto non saranno 
nuovi poiché 6 presumibile che in queste liste 
verranno immessi gli impresentabili nelle cir¬ 
coscrizioni uninominali, vale a dire gli inquisiti 
e tutte le vecchie facce della nomcnklatura 
uscente. Non saranno neppure notabili: infatti, 
proprio perché vogliono farsi notare il meno 
po.ssibile si na.sconaono in listoni che. alla Ca¬ 
mera dei deputati, conterrebbero da centextin- 
quantaeccntottantanomi. ■ 

Un recupero di questo genere, con que.ste 
modalità è propno il nreupero del passato. Per¬ 
tanto, é da respingere nettamente come con¬ 
trario ali’esito referendario e come impedi¬ 
mento ad un ricambio del personale politico. 
Altra cosa è un premio di coalizione, dì entità 
vanabile, su una lista che contenga in maniera 
visibile i minisirabies, come credo propionga 
Barbera, e sulla quale l'elettorato viene chia¬ 
mato esplicitamente a votare. Ma si potrà esse¬ 
re candidati contcniporancamente in quella li¬ 
sta e nei collegi uninominali? Come si intuisce. 
que.sli dettagli tecnici, sui quali si «affaticano» i 
politici e che vengono illuminati dai politologi, 
hanno conseguenze mollo significative sull'in¬ 
tero sistema politico italiano. Debbono essere 
valutati non con te uniche argomentazioni che 
i politici sembrano prediligere: a chi giova? ma 
con le uniche argomentazioni che dovrebbero 
valere in un regime democratico che cerca di 
autoriformarsi: giova al sistema politico, giova 
alla democrazia italiana? Cosi com'é la propo 
.sta Mattarella limita il ricambio del personale 
politico, riduce drasticamente il potere di scel¬ 
ta deH'ctettore rinvia sine die la possibilità del- 
raltemaiiza. A questo punto della transizione, 
una riforma elettorale mal congegnata rischia 
di essere la madre di tutte le sconfitte. 
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Oggi vi racconto di una strana domenica 



M Che strana domenica te¬ 
levisiva, l'ultima. Indecifrabile 
e quasi stregata, coll(xata in 
un tempo di difficile identifica¬ 
zione. Che anno era quello di 
domenica scorsa? Itaha 1 nel 
primo pomeriggio ci informa 
della fuga di Mario Chiesa. È il 
1992? No. II Mario Chiesa in fu¬ 
ga è un corridore ciclista; lo ri¬ 
prendono dopo una sessanti¬ 
na di chilometri, dice De Zan. 
Ma non Adriano, il figlio Davi¬ 
de. Quindi il nipote del De Zan 
re delle operette negli anni 30- 
40. Intanto sul traguardo del 
Giro c'è la volata fra Baffi (ma 
non Pierino. Adriano) e Leoni 
(non Adolfo, Endrio addirittu¬ 
ra)!. Quindi non siamo negli 
anni 50. Sono cose di oggi, an¬ 
che se vediamo sul telescher¬ 
mo Luciano Pezzi e Gino Bar¬ 
tali; il grande gregario e il gran¬ 
de campione trionfatore di 
tante corse importanti, l'atleta 
che. con la .sua vittoria al Tour 
del '48. impedì - dicono gli 
storici più faciloni - una rivolu¬ 
zione. Il 14 luglio di quell'anno 


c'era stalo rallentalo a Togliat¬ 
ti e Sceiba temeva dei disordi¬ 
ni; Gineltaccio vinse due gior¬ 
no dopio la Cannes-Briancon 
(coi colli del Vars e dell'l- 
zoard). La maglia gialla, so¬ 
stengono ineffabilmente molli 
cronisti, distrasse l'opinione 
pubblica progressista italiana. 
De Gasperi telefona le sue 
congratulazioni. L'ordine non 
viene turbato, rallentatore Fal¬ 
lante ha una condanna mite 
ed esce di galera cinque anni 
dopo; lo assumono alla Fore¬ 
stale. Insomma la rivoluzione 
non scoppiò. Ma Battali, siamo 
seri, non c'entrava. Togliatti, 
ferito alla nuca, al costalo e ai 
polmone sinistro, disse a D'O- 
nofrio, prima d'essere operato 
dal professor Valdoni: «Non 
perdete la testa». Successe co¬ 
si. 

Storie dì un tempo lontano 
che però si ripropone non solo 
col riciclaggio di tante facce e 


ENRICO VAIME 

tanti nomi, ma anche col lin¬ 
guaggio dei telecronisti an- 
ch'esso cosi poco coerente e 
pervaso da una immobile con¬ 
cezione temporale: questi usa¬ 
no ancora frasi come «una 
manciata di secondi», «pur¬ 
troppo il tempo a nostra dispo¬ 
sizione è terminato». Dicono, 
figurarsi, «un altimmo». Ma an- - 
che sulle altre reti avvenivano 
cose che rendevano difficile la 
definizione del tempro: su ca¬ 
nale 5, Mike prenseta imperter¬ 
rito ancora bamini prodigio. 
Che anno è'' È il 1991: si tratta 
di una replica di Bravo, bravis¬ 
simo prima edizione. Ventidue 
innocenti sfruttali per inteneri¬ 
re gli adulti, alcuni sp>ontanei e - 
ancora non corrotti dallo star 
s^em, altri già colpiti dall'esi¬ 
bizionismo che ne farà dei divi. 
della Tv prossima ventura. Alle 
16 e 30 il pacato professioni¬ 
smo di Massimo De Luca ci 
presenta te ultime battute del 
campionato in Domenica sta¬ 


dio, programma sponsorizzalo 
da una pasticca alla menta: 
quella dello slogan «lo ce l'ho 
profumato» con la chiosa am¬ 
miccante «L'alito. Che avevi 
capito?». Con lui, Liedholm e 
Schenellinger (che anno é?) a 
ricordarci i bei tempi di quan¬ 
do il Milan era la .squadra citta¬ 
dina, quella popolare, seguita 
da un pubblico semplice e ge¬ 
neroso che non .sapeva ancora 
muoversi coreograficamente 
in eleganti «ole», ma palpitava 
p>er i diavoli che si preoccupa¬ 
vano soprattutto di giocare be¬ 
ne piuttosto che di vincere 
sempre c comunque. Tifosi un 
po' naif che chiamavano Fogli, 
per la precisione dei suoi as¬ 
sist. i'ingegnere e Schnellinger, 
resistente e dal nome compli¬ 
cato. era per loro Volkswagen. 

Su Raiuno intanto trasmette¬ 
vano Per chi suona la campa¬ 
na, un film del '43 dal romanzo 
di Hemingway con Gaiy Coo¬ 


per e Ingrid Bergam. Ci spiegò, 
quando arrivò all'mizio degli 
. anni 50 (che ne sapevarno 
noi?). la guerra di Spagna vista 
dalla parte giusta. Oggi (ma 
siamo sicuri che è oggi?), su 
Sorrisi e canzoni quei film è de¬ 
finito «antifa.scista». Cosi come 
Ludwig (8.20 Raidue) viene 
qualificalo «Tra storia e arte», 
«Sugarland Express» (Rete 4 
ieri sera 23.35), «Tcxicante» e 
Faccia da sàuaiii (Raiuno, 
10 15) «affetti e gelosie». Eppu¬ 
re è il 1993. Anche se in Quelli 
de! giro con Oliviero Beha 
(Raiuno 18.10). in un servizio 
(di Giacomo Santini dall'l.stituto 
Giovanni Messina di Palermo, 
delle suore felici salutano le te¬ 
lecamere con la manina come 
SI faceva una volta, senza il mi¬ 
nimo sospetto che oggi non si 
usa più: neanche «un attimi- 
no», per «una manciata di se¬ 
condi», finché «il tempo a no¬ 
stra disposizione» non finisca. 
Ma loise il tempo, per chi sta 
davanti al televisore, almeno 
domenica s'è fermalo, 





Fa l't' 


I II 




Giovanni Trapattoni 

Non potendo fare di noi degli urriili, 

Dio fa di noi degli umiliati. 

_ _Julieri Gr<?en 
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Il governatore Fazio propone un patto fra Stato, imprese 
e sindacati. La lira resta fuori dallo Sme. Prudenza 
sui tassi. Critica al capitalismo delle grandi famiglie 
Tangenti: «Tassazione impropria la cui gravità sgomenta» 


Il Governatore della Banca d'Italia 
Antonio Fazio e, più sotto, 
Lina panoramica della sala ette ieri 
ha ospitato i lavori deH'assemblea 
annuale della banca centrale 
In basso il ministro 
del Tesoro Piero Barucci 


Banldtalìa chiede: «Creiamo lavoro» 

La ricetta? Nuove «gabbie salariali» e banche nelle industrie 



Economia bloccata, disoccupazione dilagante. 11 
governatore Antonio Fazio propone un patto stato- 
imprese-sindacati; banche net capitale delle indu¬ 
strie, «gabbie salariali», riduzione accelerata del de¬ 
ficit, nuove stangate fiscali. Per i tassi la prima mossa 
non sarà di Bankitalia. Sintonia con Ciam.pi. Critica 
al capitalismo italiano. Tangentopoli: «Tassazione 
impropria di una gravità che sgomenta». 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


IH ROMA. Sfilano I potenti 
clcH'cconomia c dello banche, 
uomini politici che non hanno 
re.'.pon.sabilità di governo, eco- 
nomLsli. C’ò Romiti c non c'ò 
De Benedetti in Francia per la¬ 
voro. c’iS La Malfa e non c’òPc- 
senti. Ma «non c'è neppure 
Agnelli sul quale i giudici di 
Tangentopoli non stanno in¬ 
dagando. Il mistero .sull'invito 
agli inquisiti 6 .svelato; Bankita¬ 
lia non si sostituisco ai tribuna¬ 
li. Arrivato a pagine 29 (su 
31 ) il governatore parla esplici¬ 
tamente di «corruzione diffusii 
noi rapporti tra imprese e sfera 
pubblica*. Non di concussio¬ 
ne. Parla di «ta.ssazionc impro¬ 
pria» e di «distorsione ncH'allo- 
cazione delle ri.sorso» che si 
stanno rivelando di «una gravi¬ 
ti che sgomenta*. C'è un'at¬ 
mosfera un po' più cupa del , 
solito. Il governatore ha toni 
preoccupati, ma per la «prova 
del fuoco* .sceglie di volare 
ba.s.so. A Palazzo Chigi non c'è 
più il «nemico* (un nemico xui 
fieneris, naturalmente), c'è 
Ciampi. E Fazio insiste sulla 
continuiti. Ma il suo approccio 
è diverso da quello del suo 
predecessore e l'Italia di Fazio 
è diversa da quella di Ciampi 
.governatore; .perchè Ciampi , 
guida Un governo di profe,s,sori 
e non di uomini alla Cirino Po- 
' micino: perchè la sconfitta va- ■' 
lutarla brucia ancora, perchè ■" 
rcconomla italiana si trova in 
un vicolo semicicco. Fazio non 
ha fruste da impugnare, ma ha 
prudenze da dichiarate, rassi¬ 
curazioni da reiterare circa i 
.sospetti di essere accomodan¬ 
te sul disavanzo pubblico o sui 
controlli valutari, Maas’richt 
non gli piace e lo si capisce .su¬ 
bito perchè non insisto sul tali¬ 
smano della convergenza. Il 
neogovematore a.s.serisce; 
«L'obbiettivo dello sviluppo e 
del benos.sere dello nazioni co¬ 
stituisce il fine ultimo, la ragion 
d'es.scrc. della collaborazione 
e dell'Integrazione secondo lo ■ 
spirilo originario del trattato di 
Roma*. Non del trattato di 
Maastricht, si noti. Ancora: «La 
misura ultima dello sviluppo 
economico e civile sari costi¬ 
tuita dairaumenlo dell'occu¬ 
pazione*. E clintonianamente: 

10 stato deve promuovere inve¬ 
stimenti in infrastrutture. E la 
moneta? Fazio ricquilibra subi-, 
lo; «Evitare il riaccendersi del¬ 
l'inflazione è l'obbiettivo pri¬ 
mario della banca centrale a 
fianco delle politiche di bilan¬ 
cio e dei redditi affidate al go¬ 
verno e alle parti .sociali*. . 

Il lavoro. L'occupazione si 
è ridotta di quasi 2 punti per¬ 
centuali "■ dal.. gennaio ■ '92, 
380mila pensone tolte dal loro 
posto di lavoro e non sostituite. 

11 calo è rallentato, ma «non si 
registrano ancora .segni di in¬ 
versione di tendenza*. L'eco¬ 
nomia è bloccata, l'Italia toma 
agli anni duri che seguirono la 
la prima crisi petrolifera: i con- 


•surni delle famiglie diminui¬ 
scono, gli investimenti caleran¬ 
no più dell'anno scorso c l'uni¬ 
ca nota allegra arriva dagli ef¬ 
fetti della svalutazione. 

La stabilità. È stata garan¬ 
tita dal deprezzamento della li¬ 
ra, «opportunitù che l'econo¬ 
mia e la politica economica 
dovranno cogliere*. Dunque, 
non è vicino il rientro dello 
Sme. Ma bi.sogna stare attenti: 
«l'uscita dagli accordi di cam¬ 
bio non può tradursi in fluttua¬ 
zioni ampie e protratte nel 
tempo perchè innalzano i costi 
delle tran,sazioni con l'estero, 
trasmettono instabilità al mer¬ 
cato finanziario, aumentano i 
rischi insili nelic scelto di inve- 
•slimcnto*. Manca la fiducia noi 
mercati per rientrare nello Sme 
e la fiducia tornerà .solo se sa¬ 
ranno attuati i programmi di 
rioquilibrio dei conti pubblici, 
se saranno rimos.se le pratiche 
di Tangentopoli e so saranno 
realizzali «nuovi a.ssetti polili- 
co-i.stituzionali, nuovo forme di 
rappro.sontanza dei cittadini 
nel Parlamento che daranno 
un contributo determintintc al 
controllo quantitativo della 
spo.sa. al suo miglioramento 
qualllalivo, alla razionalizza¬ 
zione dello onlrale». Ui riforma 
della politica è condizione del¬ 
la riforma dell'economia. E. in¬ 
tanto, tenere a freno l'inflazio¬ 
ne. 

Precetto n. 1. Entro entro il 
triennio va invertito l'anda¬ 
mento del rapporto debito 
pubblico e prodotto lordo e il 
conseguimento di avanzi pri¬ 
mari crescenti dovrà prosegui¬ 
re fino all'eliminazione del di¬ 
savanzo corrente. No allo «faci¬ 
li formule*, allo scorciatoie pe¬ 
ricolose, ingiuste e impratica¬ 
bili come la manovra forzosa 
sul possesso dei titoli. Fazio è 
prudente sui risultati delle ma¬ 
novre finanziarie decise e pre¬ 
viste. ma le sostiene aperta¬ 
mente: «È stata avviata una 
correzione fondamentale della 
finanza pubblica, si dovranno 
cogliere gli obbiettivi quantita¬ 
tivi definiti». Lo spazio per ri¬ 
durre I tassi di intercs.so può 
nascere solo da qui, se gover¬ 
no o parlamento fanno il loro 
mestiere. O se la Bundesbank 
SI concederà con più coraggio. 

Precetto n. 2. Non basta la 
lotocopia dell'accordo di lu¬ 
glio. «li contenimcntn delle re¬ 
tribuzioni nel settore privalo va 
conformato; condurrà ad un 
arresto del deterioramento 
delle condizioni dell'occupa¬ 
zione e, in seguilo, ad un suo. 
miglioramento*. La parola 
d'ordine è «flessibilità» nell'im- 
piego e nel costo del lavoro 
anciic in relazione alle arco 
geografiche, gabbie salariali 
per difendere l'occupazione, 
cioè svantaggio immediato per 
un vantaggio promesso. Due 
tempi anche per il fi.sco; con¬ 
solidamento della pressione fi- 







E nelle aziende di credito una flessione del 25% 

Imprese, utili a picco 
Nel 1992 meno 32% 


H RO.MA. Crollo degli utili, meno soldi da re- 
di.stribuire fra i lavoratori, meno ri.sorso porgli 
investimenti futuri. È il quadro fosco della re- 
ce.ssione quello che emerge dalle fredde cifre 
della relazione annuale della Banca d'Italia, 
con una crisi della domanda a cui .si unisce 
quella valutaria. E con una pesante ipoteca • 
sull'occupazione, peraltro già ampiamente 

colpita. . - ' ' 

Per il .secondo unno consecutivo, gli utili del¬ 
ie imprese quotate in Borsa si sono ulterior¬ 
mente ridotti; sulla base di un campione rap¬ 
presentativo del 70% della capitalizzazione di 
Borsa la diminuzione degli utili è stata del 32%, 
rispetto ad una riduzione del 22% nel '91. Un 
pochino meglio è andata per le aziende di cre¬ 
dilo. che comunque accusano una flessione 
deH'utile netto pari a circa II 25%. L'istantanea 
.scattata dalla Relazione annuale della Banca 
d'Italia, sottolinea la fase difficile che sta attra¬ 
versando il sistema creditizio, anche se attri¬ 
buisce la responsabilità dei risultati economici 
del '92 a «elementi eccezionali, ma tempora¬ 
nei». Ln flessione dell'utile netto, che nel '91 si 
era .sostanzialmente mantenuto sugli stessi li¬ 
velli dell'anno precedente (-0.4%), viene attri¬ 
buita dalla relazione all'aumento dell'aliquota 
fiscale .sulle .società. Influenze negative sui con¬ 
ti delle banche .sono inoltre derivate dal peg¬ 
gioramento reddituale della negoziazione di ti¬ 
toli (da 8,300 a 6.200 miliardi) e cambi (dai 
+ 300 miliardi del '91 ai -400 miliardi del '92) 
e dalla registrazione di minusvalenze sui titoli 
di proprietà. A rendere ancor più preoccupan¬ 
te lo stato di salute degli enti creditizi contribui¬ 


sce il forte incremento delle cosiddette «partite 
anomale» (l'Insieme dei credili in .sofferenza, 
delle fxisizioni incagliate e delle rate arretrale 
.sui mutui). pa.s.siilc dai circa 60.000 miliardi 
del '92 ai 73.200 miliardi del 1992. L'ingros,sursi 
del lardello delle partile anomale (nel '91 erti- 
no cresciute del 17,8'A., nel '92 hanno fatto se¬ 
gnare un aumento del 221t. ed anche nel primo 
trimestre del '93 hanno continuato la loro cor¬ 
sa) è la somma deH'aumenlo pari al 40% fatto 
.segnare dalle partile incagliate e dalle rate ar¬ 
retrale. c deH'incremcnto del 16.6% dei credili 
in sofferenza. L'incidenza delle «sofferenze» ri¬ 
spetto agli impieghi complessivi resta maggio¬ 
re nel Mezzogiorno. 

Ed ora l'industria. Nel '92. ulteriore ridimen¬ 
sionamento dell'attività produttiva: il valore ag¬ 
giunto al costo dei fattori si è ridotto in termini 
reali dello 0.4% (-0.1% nel '91). che è stalo 
dello 0.5% nella trasformazione industriale, 
dello 0.9 nelle costruzioni che pure avevano 
registrato una crescita deiri.3% l'anno prece¬ 
dente. E poi. caduta tendenziale della produ¬ 
zione media giornaliera a partire da marzo '92. 
Del resto gli ordini e la domanda, sia dall inter¬ 
no sia dall'estero avevano registralo un culo 
progressivo. Maggiormente ridimensionali so¬ 
no stati i settori delle macchine agricole c indu¬ 
striali. nonché quelli dei mezzi di trasporto e 
del materiale elettrico. In particolare .secondo 
Bankitalia mezzi di tras|X)rtoechimica mostra¬ 
no «evidenti carenze strutturali di capacita 
competitiva», e nel caso della chimica «si fanno 
urgenti importanti iniziative di rlslrutlurazio- 
ne». 


.-cale, che per effetto della re¬ 
cessione e dell'esaurimento ' 
degli effetti delle una tantum si¬ 
gnifica più imposte, contro re¬ 
cupero dell'evasione e dell'e- 
lusione. 

Precetto n.3. La Banca d'I- 
talia proporrà una normativa 
affinchè le banche assumano 
partecipazioni in imprese non 
finanziarie perchè attraverso le 
privatizzazioni si realizzino 
«assetti proprietari stabili c 
aperti al ricambio .sottoposti al 
vaglio effettivo dogli investito¬ 


ri», Ciò presuppone la privatiz¬ 
zazione delle banche pubbli¬ 
che (non citata nelle conside¬ 
razioni finali), lo stop ai sussi¬ 
di. trattamenti fiscali dilferen- 
ziati. Ecco la critica di Fazio al 
capitalismo di poche grandi 
famiglie cementate da Medio¬ 
banca, un capitalismo chiuso, 
.sostenuto dallo stato che ha 
acquisito imprese private non 
profittevoli, agevolato il coaso- 
iidamento dei debiti. Un capi¬ 
talismo il cui capitale «non cir¬ 
cola nel mercato, sfugge alla 


«Lotta senza quartiere al debito pubblico 
Ma attenzione: Bot e Cct non si toccano» 


Bankitalia insiste; i Bot non si toccano. Non solo per¬ 
ché sarebbe iniquo e pericoloso, ma perché è pro¬ 
prio impossibile. Il governatore sgombra il campo 
dalle «facili formule» per risolvere il problema del 
debito pubblico, e indica l'unica strada a suo giudi¬ 
zio percorribile; bassa inflazione, contenimento 
della spesa, «pressing» fiscale. Tre anni di tempo per 
invertire la rotta dei conti pubblici. 


RICCARDO LIQUORI 


■I ROMA Una strada lunga, 
in salita c senza scorciatoie. 
Dura, «senz'altro. Ma ò l'unica . 
possibile per riassestare il bi¬ 
lancio dello Stato, allontanare 
il pericolo di una drammatica 
crisi finanziaria fino ad oRgi «so¬ 
lo sfiorata ma sempre incom¬ 
bente, favorire la discesa del 
co«sto del denaro e lo sviluppo > 
economico. Da questo punto 
di vista la continuità con Ciam¬ 


pi ò pressoché a.ssoluta. A via 
Nazionale risuonano le slc.s.sc 
parole che vcni^ono pronun¬ 
ciate a palazzo Chigi: nessuna 
operazione straordinaria sui ti¬ 
toli di Stalo, i po«s«sessori di Boi 
e Cct possono dormire sonni 
tranquilli. «Ogni ipotesi di ma¬ 
novra forzosa sul debito 0 ini¬ 
qua c gravida di pericoli», af¬ 
ferma Fazio nelle sue ConsirlC' 
razioni finali. Ma non basta. 


Come già fece l’anno scorso, 
quando con rappros.simarsi 
delta prima manovra di Amato 
SI diffiuso l'allarme, Bankitalia 
mette in chiaro che ogni ope¬ 
razione di finanza straordina¬ 
ria ù di fatto "impraticabile». 
Ad impedirla 0 rinlcgrazione 
dei mercati, ma anche la diffu¬ 
sione dei titoli presso le fami- 
ghc. 

E non ò ancora lutto. Non ci 
«sono - dice 11 governatore - 
«facili formule» per ridurre il 
deficit. Ad c.scmpio. non «si può 
immaginare di sfruttare Tinfla- 
zionc por “.sterilizzare" una 
parte della spesa per interessi 
dello Stato, tagliando in questo 
modo consistenti fette di debi¬ 
to pubblico. Anzi. In meno di 
un anno - ricorda Fazio - l’in¬ 
flazione ò scesa dal 5,3 al A%, 
grazie soprattutto alla crisi 
economica c alla moderazio¬ 
ne salariale impo.sia dall’ac¬ 


cordo del 31 luglio scorso. Oc¬ 
corre andare avanti cosi, evi¬ 
tando nuove fiammate dei 
prezzi. Di fronte alle previ.sioni 
dei ministri economici che 
prevedono una ripresa delle 
spinte inflattivc per Te-stale, il 
governatore nbadiscc che il 
contenimento dei prezzi «è 
obiettivo primario» della Banca 
d'Italia. 

Dunque, per riportare sotto 
controllo i conti dello Stato, via 
Nazionale punta tutto sul rigo¬ 
re. Con un debito pubblico che 
attualmente rappresenta il 
1 lO?^'. del prodotto interno lor¬ 
do. ed una spesa per Interessi 
in costante espansione, «.sono 
indispensabili misure atte a ri¬ 
durre nel 1994 c negli anni 
successivi il valore assoluto del 
fabbisogno». Una lotta senza 
quartiere al dLsavanzo annuale 
del bilancio «statale, con l’o¬ 
biettivo di interrompere c in¬ 
vertire in tre anni la crescila del 


rapporto dcbilo/pil, 

Fazio non lo dice, ma la me¬ 
dicina non potrà che e«yierc 
amara. 11 'l'csoro potrà sbizzar¬ 
rirsi ricorrendo a tutu gli stru¬ 
menti per la gestione del debi¬ 
to pubblico, potrà aumentare 
l'emi-ssionc di titoli in valuta. 
Ma il beneficio di questo ope¬ 
razioni «non 6 determinante*. 
Secondo i calcoli di Bankitalia. 
la so.stituzione nel ‘93 di 
lOOmila miliardi in Cct o Btp 
con Bot o con titoli indicizzati 
al marco permetterebbe di ri¬ 
sparmiare al massimo lo 0,3'’o 
degli interessi da qui al 1998. E 
inoltre, più ci si muove su que¬ 
ste linee più diventa indispen¬ 
sabile un risanamento a tappe 
forzato dcireconomia. 

Si tratta di cc nseguire ogni 
anno -avanzi priniari cro.scen- 
ti», fino «aii'eliminazionc del 
disavanzo corrente*. In altri 
termini, il «saldo attivo tra le en- 


Dove li.i trovato Silvio 
RpV*lt leprini Berlusconi i primi miliardi per 

Od lLl^L-L/111 lanciare .solo gualche anno fa 

1 impero economico? U 

LilllCd " dontanda che. per anni ha ìn- 

4- y-\ curiosilo economi.sti e giornali- 

tlTOVS. U.nCn0 •‘‘l». «on ha trovalo finora aicu- 

• na risposta. Certamente il ca- 

valtcrBerlusconi non potrà di¬ 
re di essere tanto fortunato da 
aver trovalo i suoi primi miliar¬ 
di per terra. Eppure sicura¬ 
mente rimpreiiditore milanese una certa propensione a «trovare» 
denaro pcrcitsocc l'ha. Mentre chiacchierava con i giornalisti al 
termine del!'a.s.semblea. unica star al centro dei riflettori tra tanti 
assenti ec'cclicnti c un Romiti muto, ha visto per terra una banco¬ 
nota da mille lire. Senza esitazione si 0 chinalo, l’ha raccolta e 
l'ha messa in lasca. E ha fallo anche una battuta spmto.sa. «Sono 
l'unico - ha detto - che viene in Banca d’Italia c trova mille lire ». 

E poi rivolto al governatore Fazio ha aggiunto ...«che naturalmen¬ 
te consegnerò al governalore». Ma poi non ha consegnato niente 
o ha intascato la piccola banconota, ..a 

Uomo fortunato, dice qualcuno, oppure, cavaliere quei soldi ’ 
li ha perduti lei? «No. non li avevo persi io. Non ho soldi da perde¬ 
re». E allora chi li aveva persi quei soldi che Berlu.sconi ha così ra¬ 
pidamente iniascato? ìx' agenzie informano; quelle mille lire .sta- 
vam» sotto la sedia del vicepresidente della Bei Mario Sarcinclli. 



Dopo quindici anni di discussioni una svolta nel sistema finanziario 

E via Nazionale fece il gran passo: 
che il banchiere entri nelle imprese 


Le banche acquisteranno azioni delle imprese e 
parteciperanno a piani di ristrutturazione. Ecco una 
delle novità principali della relazione del Governa¬ 
tore Antonio Fazio: arriva così in porto un dibattito 
inizialo quindici anni fa con l'analoga proposta di 
Guido Carli. La Banca d'Italia si rende conto che 
senza la ripresa industriale l'intera economia è de¬ 
stinata ad indebolirsi, e scende in campo. 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA. Le c.sitazioni, di cui 
si era fatta portavoce rAs.socìa- 
zione bancaria, .sono cadute: 
le banche saranno incoraggia¬ 
le. anzi Incentivate, ad acquisi¬ 
re partecipazioni azionarie 
nelle impre.se -non finanzia¬ 
rie». Ncll’annunciarlo il Gover¬ 


nalore ha fatto seguire una 
puntigliosa elencazione delle 
condizioni. Il limite dell’inve¬ 
stimento sarà definito in base 
alia capacità patrimoniale del¬ 
la banca, alla struttura organiz¬ 
zativa. ai risultati c alla qualità 
della gestione. Vi sarà, dun- 


selezione c al vaglio degli ope¬ 
ratori», modello intrmseca¬ 
mente debole, perverso per¬ 
chè .se sono stati prolclli valore 
aggiunto c occupazione, ha 
«anche generalo un appe.sanii- 
mento delle finanze pubbliche 
e un impoverimento del ruolo 
delle istituzioni finanziarie». 
Ora il modello va corretto con 
un’iniezione tedesca (connu¬ 
bio banca-impresa più patto 
sociale di solidarietà) e salsa 
francese (uno stato non assi- 
.stcìiziale ma programmatore). 



que, una sorveglianza prcs.so- 
chè discrezionale, una autonz- 
zazione, Mentre la banca inter¬ 
viene fornendo capitale di ri¬ 
schio dll’impresa sarà consen¬ 
tito di indebitarsi nuovamente 
con remissione di prestiti tra¬ 
mite la Borsa o in'ermedian 
sottoposti a vigilanza. E sarà 
ancora la Banca d’Italia a pro¬ 
muovere un mercato seconda¬ 
rio delle obbligazioni private: ò 
noto che molte imprese pur 
‘avendo la facoltà di emettere 
titoli non trovano agevole col¬ 
locarli perché il mercato non è 
organizzalo per a.ssicurarc la 
liquidità ai .sottoscnttori. 

Fazio fa riferimento esplicito ’ 
alle privatizzazioni che le par¬ 
tecipazioni bancarie possono 
agevolare, cvidentemenlc. alla 
condizione di «dare vita ad u.s- 
sclli proprietari ad un tempo 
stabili e aperti al ricambio». 
Qualcosa di simile al «nucleo 
duro» degli azionisti di coman¬ 
do previsto dalla legge france¬ 
se sulle privatizzcizioni; ma la 
proposta ò più sfumata. 

Altre condizioni: lo banche 
non dovranno fungere da azio¬ 
nisti di ultima istanza assu¬ 
mendo il controllo e la respon¬ 
sabilità globale dell'impresa. 
Ancora una volta non vengono 
F>osti limili percentuali. Potran¬ 
no intervenire nelle imprese 
"in difficoltà ma risanabili» ed 
in tal caso, dice Fazio, il fisco 
deve fare la sua parte a fronte 
di un piano di ristrutturazione 
predisposto in accordo fra la 
banca e l’impresa. 

Sempre al fisco si propone 
di introdurre, in via permanen¬ 
te. .sospen.sioni di impo.sta a 
fronte dì operazioni di ristruttu¬ 
razione del debile connesse 
con piani di riorganizzazione 
produttiva. 1 piani dovrebbero 
uscire da una procedura chia¬ 
ramente definita in modo da 
giustificare rinvcsiiinento del 
fisco. • 

Nei commenti di alcuni ban¬ 
chieri ò emersa una certa .sor- 
pre«sa. Per il presidente dell'l- 
mi, Arcuti, bisognerà attendere 


indicazioni più preci.se (in 
realtà la proposta ò mollo det¬ 
tagliata). Mazzetta, pre.sidenle 
doirAssociazione Casse di Ri¬ 
sparmio, parla di «apertura at¬ 
tesa» c chiama in causa le 
"banche d’investimento» (limi 
idzione che non c’ò nella pro¬ 
posta Fazio). Imperatori, pre¬ 
sidente del Mediocredito cen¬ 
tralo. ci vede un «accresciuto 
ruolo di selezione degli investi¬ 
menti innovativi» da parte dei 
banchieri. 

1-a proposta va letta alla luce 
di tendenze intemazionali c 
del mercato finanziario. Le 
partecipazioni della banca 
nelle imprese sono uno dei vo¬ 
lani deirindusiria tede.sca o 
giapponese. C’è quindi una 
scelta di campo della Banca 
d’Italia che la colloca nell’aroa 
delle economie costruite .sulla 
convergenza di intere.ssi ten¬ 
denzialmente conflittuali. Una 
fonna di regolazione econo¬ 
mica. quindi, pur facendo leva 
su «parti» private. 

l-.a situazione del mercato fi¬ 
nanziario rispetto alle impre.sij 
viene esaminala in due altri 
punti della relazione. Da un la¬ 
to, .si osserva che le imprese 
italiane raccolgono poco ri- 
«sparmio pres.so le famiglie. Le 
cause, n.salenli alla «chiusura» 
dei gruppi di controllo ed ai lo¬ 
ro metodi nel trattare il rispar¬ 
mio di ma«vsiì. non vengono 
esaminate: basti ixmsare alle 
delusioni a catena dei «fondi 
comuni" di dieci anni fa. dei 
«fondi pensiono» di oggi. 

D'altro canto c’è retemo 
problema del mercato orga¬ 
nizzato. le borse valori, che 
non svolgono la funzione prc- 
vLsta: «il capitale non circola 
nel mercato sfuggendo alla se¬ 
lezione ed al vaglio degli ope¬ 
ratori». Il Governatore fa inten¬ 
dere che ambedue le carenze 
«strutturali» sono ben pre«scnti 
e che potrebbero maturare le 
condizioni per progetti artico¬ 
lati ed esecutivi come quello 
presentato per la partecipazio¬ 
ne delle banche nelle imprese. 


trate e le spese dello Stato 
(senza tenere conto degli intc- 
rcs«si pagali su Boi c Cct) dovrà 
aumentare di anno in anno in 
modo considerevole. Per rag¬ 
giungere una cifra molto più 
alta di quei 37mila miliardi fis¬ 
sati come obiettivo per il '93 
dal governo Ciampi. 

Decisiva sarà in questo sen¬ 
so la pros.sima legge finanzia¬ 
ria, che quest’anno sarà antici¬ 
pata a luglio. Da un lato si do¬ 
vranno con«seguire i risparmi 
previsti dalle riforme varate lo 
scorso inverno per pensioni. 
Semita, finanza locale e pubbli¬ 
co impiego. Dairallro, elimina¬ 
re i meccanismi che concorro¬ 
no alla cre.scila a spirale della 
six-'.sa pubblica (che lo scorso 
anno ha .sfioralo i TOOmila mi¬ 
liardi contro i r)35mila del ’91). 
l»a pros«sima manovra dovrà 
perciò confermare la politica 
di contenimento delle retribu¬ 
zioni c delle altre grandi com¬ 


ponenti della spesa pubblica, 
cioè sanità e previdenza. D'al¬ 
tra parte - c qui Fazio sembra 
confermare le prime indicazio- 
. ni emerse sulla prossima Fi¬ 
nanziaria - altri risparmi do¬ 
vranno arrivare dal recupero di 
efficienza del sLsicma pubblico 
e dalla «depurazione da oneri 
impropri» (tangenti e quanl’al- 
iro) che gravano sugli appalti. 

Ma anche il si.stcma tributa¬ 
rio dovrà fare la sua parte. La 
parola d'ordine è «consolida¬ 
mento della pressione fiscale», 
oggi al 4],8''». del reddito. Ma 
come «con.solidare» nel ’94 - 
senza introdurre nuove impo¬ 
ste - quei 10-15mila miliardi 
assicurali quc.st’anno da con¬ 
doni. la.ssc straordinarie c una 
tantum? Questo Ftizio non lo 
dice, e stavolta il .solito richia¬ 
mo di Bankitalia alla lotta con¬ 
tro l’ovasiono e relusione ri- 
scfiia di suonare rituale. 
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sull’ipotesi di differenziare il costo del lavoro per tenitori 
Ix confederazioni; «Fermare l'erosione delle retribuzioni) 
Maxitrattativa, per Giugni si aprono spazi per un’intesa 


I sindacati bocciano le «gabbie» 

È polemica sulla proposta di via Nazionale sui salari 


Ripristinale le i>,il)l)it‘ salariali'.^ Pel opposte Mgioni, 
sindacali e Cunfindustna bocci.ino la propcisla K.i- 
/io. C’s^il-C’isl-Uil "ringr.'iziano" il governatore degli 
elogi per la inodera/.ione salari.ile di questi mesi, 
ma dicono che non si può colpire ancora il potere 
d'.icquisto delle buste paga. Due temi (gabbie sala¬ 
riali e dinamica retributiva) che chiamano in causa 
l.i maxitrattatìva, che sembra vicina a una .svolta. 


ROBERTO CIOVANNINI 


■1 Ki iM \ Al siniKicallsti la 
prc)|M‘st.i I^I/ll) <.li a- 

rv il dol laMjru lu'lk' 

.'.'■tv piu tloholi uk'VL' virt‘[)bc 
ininnu* .uitht' il t tjslo lU'll.i vi 
la I non u [naciiita propnu \\ 
<inch«‘ <i l.uii.’i Abt'lf scmiPm 
triippo '-nyid.i' t'ml'Cisl l i! 
lunltrt’ appriv/.inn il nclu.uiiu 
.illa [«rioriUi •vcupa/KHH* (.* \l,\\ 
t'Id^i [H'r 1.1 nindaraziDMt’ s,ila- 
ri.ilf di (jufsii uii,'si ma dicono 
t'lR‘ un c<jnlt) u la niof!fra/iu- 
nu, un .litro lorusituio tini po 
itTf d attjuislo dall*.' buslf p.i- 
vj.i I )iK‘ tunii 1 yalihin vil.inal; 
n «lin.iinit.i n'iril>uli\a ) tlu' 
t Iti.unaiM' in f.iusa il tasido 
(Iella iiMMlr.illaliva a Ire thè 
seinbr.i Mfiiiii .1 una ssoll.i 
Nuli la prmta toll.i t he d.i 
liankit.ilia si laiR i.i la proposi.i 
di dilteren/iare i.il ribasso) le 
relnbu/iotii tielle zone piu [> 0 ' 
vere dei p.iese fvr t oltsofihre 
iin.i ridu/iune della in.issitLi.i 
disiK t iip.i/ioiie Un.i ritett.i 
da niaiui.ile di efonoiiii.i ten 
den* piu 'flessibile t salari ren¬ 
der.i piu 'toinfietiliso' il prez¬ 
zo del l.itlDie l.i’koro ru hi.ime- 

r.i insestiinenti e toiiseiilira 
nel Mietilo periotUi di hir n[jar- 
lire I (Kcnp.izione Uii’oper.i- 
zinne indolore pt'r i salari re.ili. 
I.iddnse il tosto della S’U.i risili 
1. is.se <las\ero lUleriore .i! resto 


tlel p.iese In tiis,i sind.it.ile 
[HTò l.i SI utiudic.i un'tpolesi th 
tlilfieile t uiieretiz/.izione tee 
nie.i t)ltre ehe diseutitiilissim.i 
sul pi,ino dell ei|Utt.i Dura la 
replie.i di Pietro Lirizza mi- 
nieru uno Dii -un Irallainenlo 
sal.iriale differenzi.ito .t sts on 
d.i dei territcjri e un'ide.i ehe 
iKiii tni [)uite assolutamente 
M.i tome sti.iino f.ieentlo un.i 
[Hililiea [)er unifitare i diritti e 
le totìdizitmi tlei liivoratori, e 
poi U'riiiamo .u! iiii.i [xjlitie.i 
delle tliMMoiu ^(‘rtiio D Aulì » 
ni le.itler Fisi da e t Ile in re.il- 
la il 5^overn.it(jre non p.irlasa di 
ttabhie s.il.utali (tla respinge¬ 
rei ma (li s.ilario d impresso 
I thè tnsete potrebbe s'-rviie 
per I oteiipazione mo\amlej 
Nutfelo ‘\irnlili sevirct.irio t on 
tedetale Ct;il, inna la proposi.i 
' s'ra^at’.lM(e» «in otliu t .iso - 
dite - j salari it.ili.uu ikhi p<e 
Irebbero mai essere ‘competi 
tisi" ton tinelli dell Msl eurt) 
peo o tiell'Asi.i orieiilale La 
str.id.i illusi.i e fisealizz.ire kjli 
oiK‘ri soci.ili elle pes.ino sull'* 
t>Mste pai.{a. ret’imi d or.irio piu 
flessibili e l.i rimozione delle 
stio'zature iiifrastrultur.ili tlie 
sirtinyolanu la nostra eeono 
ima- Sempre dalla (‘mi. Walter 
C erfeda f.i nutari* elle l'ipotesi 
^•‘.lZlu. oltre ad es.sere di dubbia 


I ijs’iluzioiialil.i e 'un.i lePuni 
un po riir.ilisla <].i It.iii.i .miti 
‘ 0 . 

Molti I tnmiHentl I.i\ore\nll 
o possibilisti Si tilt e tl .a t ortio 
ton K.izio il fise.ilist.i Valor 
l i kmar per il presidente dell.i 
Hn.i lìioN.uini Aiileit.i \rmeiu 
se a* iialispens.itjiie per il tle 
put.ito Pds Viia enzo \ isto -SI* 
ne può dist utere- pe» il presi 
dente tlell Abi '1 .meri di iii.m 
I hi '‘Moli SI t reerebbero net es 

s.irumieiite di*lle dtsui.tii.iw;li.tii- 
ze- mentre SiKio Perlustoni 
s[ìiei.i.i (he prilli.i di us.ire Cii^ e 
prepeiisioii.unenti «c e intt.i 
un.i si-rie di possibilit.i che de- 
sono l'ssert* esperite eom[>re 
sa .indie puell.i delle tt.ibbie 
s.il.irt.ili" Il presidente dotili 
.nienti di (.unbio S.iKalon' 
Cii.irdina inset e da e t he -se 
.ilfermiano il prua ipio c he in 
ofcini are.i ueotirafie.i si paii.i in 
modo di\i‘rso I tjni[)lielu.imo 
l.i V Ita «1 tutti ' 

r. k'Ji indlislriali ' l.uikji Abete 
le.tder di (’onfindustri.i non 
fiiostr.i L}M/id<‘ entusiasmo 
terto -( e iir.iiide bisokiiio di 
flessibili!.i sia nelle requie dt*l 
mereaU) dt I l.noro die pei il 
s.il.irio m.i a* nietilio evit.ire 
stilemi riklidainenle predtMint 
!i e l.istiare .i imprese e I.no 
Mtori l.i liberi.i iii delinire in 
speeilK Ile situazioni lerrilort.ili 
o (Il settore t uiidiz.uiii di flessi 
fultt.i e di ndtiziofk' del sal.i 
no- In liener.ik', spieii.i Abete 
li lioverii.itore tl.irc'bbe r.niione 
.ill.i Ime.i di Confindustri.i al la¬ 
ttilo della m.iMir.ilt.iliv.i serte 
un sislem.i t oiilr.illu.ile -senz.i 
sovr.ijiposizioni-. e letmi sul 
mere.ilo del lavoro elle «f.ivori 
Sfallo Tiiit nutro tra tlom.md.i 
e offerta- 

Appuiìlo, (.V (r.ilt.itiv.i Snida- 
cMti e Fonlinclustrui si lanciano 
duri messaiigi. e sulle ciuestio- 



Relazione «continuista», 
«prudente», «pacata» 

E molti banchieri... 

àlessandrogalìanì 


m ( blasé I strutitii.t t onlr.ttiu.t- 
le rappreseiil.uiz.i st .il.i mt» 
bile a .irsa .i . le posizioni st) 
no tpjelle - dist.mUssime - di 
sem|)re Kppil't forse SI .iSMt 1 
Ila un.i ssolt.i ])<iiii.iiu in.itlin.i 
<t IVil.tzzo (‘hii.il il iiiiniUfM tk I 
lAisi>r«j (»iin> l uinini preseiilei.i 
.die l'.uli sta i.ili iiiuitH uiiK'iiti> 
(Oli propt)sU* .Hitor.i Mperfe* 
sm temi t/on e ieri li.i mton 
trato sep.ir.it. unente le uittjr 
m.itmeiite ! prilli.i Miete e poi 
'l'iei Itili l•■p^^•Ull. l) Alili »ni e i..i 
rizz.t litadie c ir ilissime .ili u 
ssil.i d.iihiftaio dt'l intiiistro 
m.i .1 (;uaiito p.tre danno . 
( oll.iboMlori di Ciimim - einei 
siere()(x’ (|U.lidie seiiii.ile di di 
sptmibilil.i e «Il .iv\i( in.Ulieulo 
Vedremo 


Li ptiiiM soi'.i di 
•Vnloiiio l•‘l/Ml :i«»n •x.ild.i piu 
di l.mto 1.1 platt'ii di pt/hta i im 
prenditoii e f),UK liit*n c lie lire 
mi'ae il s.iloiie <|< | par'i i i 
p.iiili .1 l'.il.izzo K<k fi ( n 

esi<rdio pai .ito il sim I.e(Mn 

sider.i/loiM liliali o’isioiii* I .i 
ZIO seiiviono l’inda.ile .prii 
denti* ( onlmuiste* e. ii durai 
mente in Iine.i con le ptisi/io 
ni tk I kioserno ('lampi 

( na nosit.i ili iilieso su c m 
si tal.limi.1 |1 mosso dei toni 
menti peioc e l-,d e l.i pr«’po 
sl.i (In. onseiitiie .ille b.iia lieifi 
.iseie p.iitei ip.izioiu in iilipie 
se non iin.iiizi.irie ]..i si uiil.i di 

r.lZIo r.KSOLtla I olisellSI so 

pr.ittmto d.i p.irte di imprendi 
loti e pollili I mi IlIle I b.ill 
1 . Iiieii SI m.mt 4 .‘nkiuno p>u prii 
denti i* inol’i iiietioiio le m ini 
.IN.Ulti SoLillOllo s.iperm di 
pili 

\i HI t* .Ila oM nioflo I lii.if.i 
come pioposi.t - dice l.miii 
Are liti pies*i|eiite dell lini - .il 
nionieiiio i e solo uii inda <i 
I zione .1 pnHt*dere in uuesio 
j se*nso e non e t niill.i su i ome 
■ itili.III.I II presaleiite dell.i 
I lini ('u.iinpiero ('.mteiu pone 
i tie (oiidtz'oiii -Le tiaia tu* dt 
j sono iisere un.i p.irtcaip.izio- 
I ne limil.II.i nelle imprese «lest* 
esseii I un.i I Ompetls.izioiK di 
I i.ir.itleie lise.'ile e Immesso 



<lise .iweiiif* liilk* aziende 
11 ut pn is| X Mist di nl.ua io « a 
e up.i/ioii.ile (.Ulto (il.inni 
X.iJld.illo piesideiiU* tlel .S 
r.udo di loniio i. lutto un 
problein.i if I s.*tlert* Le fi.ui 
I ti«‘ non li.inno e.i|).ieit.i m 
Mioii.ile t|iiiii(li <at<»rre seni! 

I .ire .1 londo l.ik* possibilità 

IH I lesto SI.Il no .ili im/to d. un 
pua'esso per l' t(il.ile noli e e 
li.uli/ioiit* in It.ili.i Siipert .III 
lo (iios.iiim FmizoIi piesalente 
dell Vmbioseiielo Leb.uahe 
pna edoliot < ui lirmRk't .uilel.i 
sidl.i strati.i tleil.i parità ipazio 
ne .izion.iM.i IH Ile impiese Di 
luti .iKiti .iSMso Lmiii ( <a( loii 
piesident» del D.Il le « * tli \.i|» » 

II -L mi.i piopost.i lllteiess.ili 
te peu he j»rospel*.i UH r.i|> 
porht (*tjuilibr.iio S.UIO- } aso 
rt*\tili anela* l<obt*r!o M.i/zi»! 

t.i piesak-nir «k'ii.i (’.inplo L 
un .ipeilur.i iiiip' ul.iiite ed al 
les.i An'oilio l'etloiie presi 
ilente elei Clftliop *1 .izio e er 
e.i tli esn.irt* elle l.i siin.i/ioiie 
Im.mzi.iii.i dt*lle impiesi* d.m 
neiiiii Lae iip.izioiie e (‘.irlo 
/im pn'VMdiloie tlel Mt.nle 
p.isehi *r iiu’lto impof'.mte 
|K*r l.i ris'intlut.iZK >lie tk i Sistt* 
m.i meluslii.ile 

L Vili iiitluslri.ili ’ A loto I alea 
di l'.izio pi.ut* Liiikii Abele. 
pr< sidente dell.i Conlindustn.i 
e l<istm*sole ina pnideiite 


!. iinpoiiante e i (u* non si n 
SI usii .11 iin.i Ila « I.lilla | *er l.ist • 
me impiese detolk* m.i si.i 
ma » sfimiii *nl' > niios< i i* fk*ssi 
•iik* pei «ikiesolare* il r.ipporto 
kii (j.ua he e imprese^ l’ii*iu) 
ipjauiiiio .irns.i inseei* tl.il 
l .ummiuslr.ilore de!emik> dd 
j l.in rriUii ( I ik*rn.ilK* 'L.! prò 

posta ..I nella i!in*/i(me ììui 
sta r.iitusMsi.i (.irlo S.un.i 
animiiiisir.itore tie'leiit.ilo ilella 
i erriizz! iili t;ruppo c la* .ill>i 
.|ueslioiie tifi r.ipporto b.iii 
t la* inipn se e tlirell.unente* in- 
tert*ss.ito 1 Ila relazione per 
iiioiieriiizz.in il pLU*se ja*r ad- 
mi'dire i piobleini lazio li.i 
.ius|)a .il' I un (*soluzitme del 
sislem.i iiidiisln.ile e hn.uizi.i 
11 " it.ili.Ilio sul imalello dei 

P lesi pili l'rodrediti 

.Si aiti isl. ilio li preside) iti ‘del 
[.) j'unnsesl SiKju i^Tlijseom 

l n.i muLti^iorsa maiiz.i del si 
stelli,I ileile !).ui(he .il sisle’ili.i 
de!k miiuese ni ui può e he .a 
I it*se I te l.i possil)ilil,i di l.iso- 
i.in .!ssa*me e inei’lio* >11 un 
teiiM pi rii ijii(*l)o dei 
kti.iiaii asst'Dli il FaSiiliere t* tJi 
sif.itit I \oii i '* De Deiieilelli ’ 
Ni hi Ila* III* ert 1 ,i( (orlo» M.m 
t .1 \iiiu Hi ' Me la* .a c oilJo so 

lool.l 

1 i p' ’litK 1 ’ Loro sul r.ipporlo 

b. iiit la impresi sono .ibba- 
st.mz.i toinpatli nel sosleiK*rt* 
li (lOM'iuatoie l II po' m(*no 
sui i^mtii/io toni(>lessjvo sulla 
lei.iZioJie La \ihì’ (i'IHit/'uiUii 
tm Oliano del bri ed.acordo 
con i .izio Lii p.ulec ipazioiie 
'j«*lk* h.iiu lie ,]|1 assetto .iz.io 
liari'i delk* imprese rispond'' 
ai un Ì Illie.i esollilis.i elle l|on 
» t ept» d'‘li.i piim.i or.i in lian 
kii.i'i.i !’in t he Riijsto ( la* [•Vi¬ 
zio .ibbi.i inteso ribailirla con 

c. ir.ilter. iiiiosi rispetto all un- 
nu’iulisinotjt'kjli iiitimi due .in¬ 
ni* Aprezz.mieliti aia he dal 


sa e pi(*siilc liti* di I .gruppo l'i 
.ill.i ( .iim 1.1 Ma lieli* V ist ,irdi 
' I. siat.i una I MIO. 1,1 rela/i' me 
spec a* pei il rila*so dati, .il r.ip 
porto it.iia la* inii'ri se I i \ 
niinisiro tlelk* 1 iii.iiize ilei lJ' > 
V(*riio Ci.unpi e si-n.it' *ii tk . 
Pds, V iiKi*szo V ist o Vi kjiudk .1 
•mi.i rel.i/ioiK mollo prutleii 
It* e 1 . 1 iiisiik*i.i l.i ;bift su I).ui 
L Ile impiese un.i sii.id.i otibli 
kl.it.i- L .illu.ile ministro ik*lie 
l-'iiMiiz'* \ me t*n/' ) (j.illo I oli 
t » adii linei e I oli 1 iiza ) i la* 
ll.i solita it.ilo i! iee iipen ' del 
1 es.isioia* fise ale e il t oiisoli 

d.mH*ll!o ili*ll,i |)ri*ss|olie ‘ise ,1 
II*' II sta i.ilistii l'i.iia est o |‘i u 
k* tros.i -p.ic.it.i 1.1 ri*l.iZioiie 
mentre il st*n.i1i»re del Pds 1 i 
lippo t'.is.izziiti h.i '.ipprezz.i 
to 1.1 |).irtt* su b.iiii lu* e imprc 
se.* sopr.ilttiMo peri Ile li.i 
est. lus( inni olpo di spm.tiia n 
se.ile sullt* sotk*n n/i b.int .i 
ru* 

CVitit I ' insta e il s.*i.tri’t.ui( • tli 
Kttoiidazioiie .Seretio (ì.u.imiu 
t he ik'llltisi e ijiii 11.1 di I .iZ'o 
■ 1 / 11,1 rel.iz/one m m .il,imi n'<* 
prmiin.ila.i- e polemizz.i 
"Non e l.i P.iiie .1 * I it.ili.i i lu* 
d(*se delt.ire k’ p'ilita he di eio 
s(*riio t.uiio jjiu (jii indo il 
t .inil)i.uii(*nlo Ile] molo tli (io 
serii.ilore e e osi s u ino e I e\ 
C’uisern.itorc* e a t iip(» tl( I ljo 
senio Pt r 1 l's si i.;rel.uio tk I 
Pn Ciu>miu 1.1 M.iH.i 1 .izio 
rebbi’ (Jtu nto (a.ire I ,u c en 
lo in teriiiim pm t nidi sull.i 
(oiKltzioik* dt*ll.i liii.uiz.i pub 
blit.i e suli.i Inumile c oiufizioiie 
delle azieiidi* (Il c retino K 1 e\ 
sae diri'lloie 4.;eiier.ile di H,Ui 
kit,ili.I M.irio ts.m nielli 1,1 tiiM 
k;.trb.il.i I rila .i l iia buoii i n 
kiz.ioiie .il)biisl.i',z.i Mni*.ir' 

1 orse qu.iLuno di noi .ivrt*lil)e 
preferito uii (»o piu tli un.disi 
su lutto t|ta*llo (la e ,aeudu 
lo ' 


Il piusiOenta d'ril.i Coni ndik tn.i 
! dici Abete m bU'-so 
il ‘ i‘OTe1<'ino qen‘*r,ik' 

Cimi SerqiD D An’oii 


Banconote 

Sempre più 
biglietti in 
circolazione 


■Bt ’M S \uiiu iilri I mina 
n < !t ht belili ' ita Me iiiu ne d 
zet. I ,1 e il U lupo --lesst, i n 
s« I na I ,i t .UiitleiislK lie di su ij 
It . z.i ;ler la I. .irla na >nei.i m 

I in oi.i/ioiie Inoltje iliimnui 
SI e la 'Il'\l'Ina nte il iiii'uen > 
d' 111* l'cillt I Ma Me di 1 IH i , rio e 
na 'di' I lai-tlii > i < jI itr.dlalte d,ii 

II II MI lenit I ila* 1 iiiter'*ssf i b *1 
Elisali .ipp ut spi (Stalo St*lso le 
h.UU'ilioti da ,Mi) iml.i lue 
\i 1 1 u' ij SI UK I sEUi Libbra ,il<’ 
l'I'ri Imiii.ud'. IJ Miiiiom di 
‘ Mia ' 'la Mi I "Il un '.a 'i*m''n 
’( ' del "i ” t is; .ftli I ,il 1 b‘ll e 
un s .1 loie di 7'ii. inili.irili il, 
lui I u uiki ' 1 CT t DI 'iiili.udi 
di II .una ' pn *1 eilente i I ni le 
fiiaue bii/R o(ifi[i* sia ondo 
MIM iideiiz.i II .ilio >1.1 k Iti 
po b.uui" .issiinto iiia^cti'U 
] ' *si j i|ui Ik tiei due t.iuli n i.is 
sjii'i I il.i "u 1 ]ii(i in, 1.1 lue I 
I la* la liiedoia • iiu imii.’i.tior 
olI'Ti ’e.ihzz.itiso Di ijUesU* 
SI)[a> si,.li l.ibbra .itic«uiipk**- 
s.imeiiU* ’.Sb J milumid’ pe/zi 

1 i.iri ili C (Il I *(it.ile (Oli un 
.luna liti I tlel 1 V J , risiR'tti > .u 
•. 17 7 milioni pioiioiti nel 
pati 

In .mmen'o iisiilLuu» .mt he 
I fMiitlielti d.i Io mil.i lire ( JP’ 1 
imli'iMi ili esempi.Ili p.ui .u 
J 1 ik’l I' >t.il'’ 1 '1.1 " mil.i lue 
('*11" mik' 'MI di ''sempi.in p.in 
,ill ^7 ili. I t'M.ile / e ti.i J mil.i 
lire I 11 1 niiliom tj) esempi.in 
p.iri .il 1 ’* >, de| tot.ile 1 (. Oli 

.mmenli iispettni sul pbd del 
7 7 tifi 's ,,e del 1 ('*),, M II 
din e ilivete il numero delle 
ma ’St b.iiK oi .Me '].i inilii* he 
n ( JOJ J mili'>*it di pezzi pan 
,il P> 1 . 'Il I itM.ile ( < HI im.i 
’iiluzioin* ilei ,J '* in linea c i > 
I ,IZU>ne t ondolt.l (J.lll.l b.lIK .1 

l. ciitra'e per siimoi ire un.i 

m. igRii ire ilifliisu uu dei biyliet 
nd I Lkmii lire 




QUI. 


buto in denaro: se potremo ver- 


NELLA EX-JUGOSLAV9A 
I BAMBINI HANNO BISOGNO 
SUBITO DI ACQUA POTABILE 
PER AFFRONTARE L’ESTATE. 
AIUTATE L'UNICEF. 

COMITATO # ITALIANO^ ,a x 


ANCH IO vnSLIO 
MANDARE SUBITO 
UN CONTRIBUTO (N 
DENARO PER I BAMBINI 
OfLLA EX. JUGOSLAVIA 

VI INVIO I 30 000 
' bOOOO IJ 100 000 

1 j 000 noo 11 
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Politica 

Intervista al leader referendario: «Ballottaggio tra i primi due 
alla seconda votazione: è una scelta seria e rigorosa» 

«Il governo è in ritardo, doveva aver già presentato il suo disegno 
Il progetto di Mattarella tradisce lo spirito del referendum» 


Segni: «Dico à al doppio turno» 


«La proposta della De punta a salvare i vecchi partiti» 


Doppio turno con ballottaggio Ira i primi due can¬ 
didati Molto meglio questa strada che la proposta 
Mattarella' Lo ha detto Segni intervendo ieri ad una 
mani{csta7ione a Ravenna 11 leader referendario 
critico con il governo Ciampi «È in ritardo avrebbe 
già dovuto presentare un suo disegno di legge È na¬ 
to con questo compito' L ipotesi di riforma della 
De’ Cerca di salvare il vecchio sistema dei partiti 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


M RjVVCvNA Segni torna 
ciila canea c chiarisce la sua 
posizione sulla riforma elei 
torale no al testo Mattarella 
SI invece ad un doppio turno 
con ballottaggio fra i primi 
due candidati Lo ha detto ie¬ 
ri a Ravenna conversando 
con I giornalisti In pratica ù 
una secca bocciatura per la 
proposta della De e un apcr 
tura al Pds 

Onorevole, lei ha dichiara¬ 
to di essere allibilo dalla 
proposta Mattarella. Ciò 
significa che da parte del 
Popolari sarà opposizione 
dura al testo della de ? C 
dove sta II dissenso? 

La filosofia del tosto Mattarel¬ 
la ò tesa al s<ilavataggio dei 
partiti non tanto di quelli 
piccoli che comunque sono 
garantiti dal 25 per cc'nto di 
proporzionale La possibilità 
di votare un candidato e se 
paratamente una lista come 
prevede I ipotesi De non 


spinge alle aggregazioni ma 
al mantenimento delle liste 
dei partiti Nella proposta 
Mattarella ciò che non condì 
vidiamo non ò tanto la quota 
di recupero proporzionale 
che ò comunque implissi- 
ma quanto il meccanismo di 
sdoppiamento del voto che 
prefigura un sistema diverso 
e veramente in contraddizio 
ne con lo spinto relercnda 
no Un misto fra collegio a 
voto uninominale c voto di ’i 
sta Una posizione molto di 
stante dalla nostra proposta 
E allora cosa farete, come 
vi muoverete ? 

Per quanto ci riguarda pre 
scntcromo nostri emenda 
menti Debbo perù dircchc a 
questo punto cedo sia molto 
meglio un sistema elettorale 
a doppio turno seno c rigore 
so 

Vuole precisare quale dop¬ 
pio turno dal momento 
che anche a questo propo¬ 


sito ogni giorno spunta 
una proposta nuova'' Quel 
lo su cui punta il Pds, l'al¬ 
tro del profc*tor Sartori 
oppure la mediazione indi 
cata da Barbera'’ 

Lviluimo di tari i nomi pi r 
ehò poi qu ileuno si rie ha a 
male lo vedo un doppio tur 
no con un ballotaggio tra i 
primi due candidati Questa 


■i ROMA Settiiiiaiia dieisivu 
per la rilorrn.i elettorale oggi 
la commissione Affari coslitu 
zinnali della Camer i ilovr.i in 
fatti decidere se iikitl ire lor 
malmenlc li propesi,! M iti i 
rella come lesto base per il di 
battilo Domain invece eomin 
cera li discussione sugli 
emendamenti che si prean 
lUiiiei ino numerosi Ma anche 
le proposte di incdi.izionc dii 
sono a loro volta veri i propri 
progetti di riforma elettorali si 
vanno iiioltiplie indo Silvano 
l^briol \ in e Jiitroli nileiiza ri 
'petto alla maggiora iz i del 
gmppo parlamentare' soci ili 
sta (,ehe vuole il turno unico) 
presenlera oggi una sua prò 
posta mollo simile a quella di 
scussa eoi politologo tnovanin 
Sartori nel corso di un semina 
no del marzo scorso Ui prò 
posta prevede il doppio turno 


mi sembra 1 ipotesi piu seri i 
mo'to miglio ili 11,1 proposi i 
Mattarella 

Nel concreto lei vede un si 
sterna che ricopia ciò che 
avverrà il 6 giugno con l'c 
lezione diretta del sinda 
co. K COSI '> 

l-.satio B illott iggiotra i primi 
due candidati tome sueie 
dcrà per il sindaco 


con una soglia li messo mol 
to bassa (il 5 ) il se-condo 
turno e con la possibilil.i per 
gli animi ssi di rinunci ire II re 
cigiero projKirzion ile e molto 
basso intorno ,il M e-.usti 
ni su base n izioii.ile 

Nell illiistnre li su.i propo 
sta l„ibriola polemizza con 
Mattarella che non coglie il 
din nsult ito politico so non 
quello di iireserv.tre il meglio 
la centralità iIch 
A nche dal Pds vengono 
nuove pro|josle Giuseppi 
Ctiiarante ipolizz i uno sehi 
in 1 molto simili ili i -media 
zione suggerii.! dal pidiessi 
no Ddllisla Augusto Barbera 
che ieri ha ricevuto 1 apprezza 
mento di I-urico Manca della 
minoranza socialista Chiaraii 
le prevede un primo turno con 
doppio volo (uno ^.er il candì 
dato I altro per il recupero 


Torniamo un momento al 
testo della De Mattarella 
polemizza con lei dicendo 
che anche con il recupero 
del 25 per cento sarà con¬ 
sentito presentare liste di 
partito 

(erto Per questo noi siamo 
luche disponibili i riiliirri h 
perienlu ile del 25 iiereento 

Allora secondo lei con il 


proporzion ile su lisi i ili p irti 
to) e un secondo turno con 
ballon iggio e assegn iziunc ili 
un-premio de-1 10 allaeoali 
zioni di I sti vincente -In qui 
sto mixlo - osserva ( liiaranli 
SI d 1 igli elelton la |x>ssibilil i 
ellilliv 1 ili set giure In ipoitsi 
alternativi ili governo- Il presi 
dente dei sui itori del Pds po 
lemizzi invise con M l'tarella 
11 CUI proposta non g ir intisci 
ne la lorniazione di una m >g 
gioranz i nC le condizioni di I 

I altirnanz i- 

Una proposti divirsi i 
doppio limio eventuale- vie 
ni inve*ce da 1 r uveo Bussanim 

II dirigente di Botteghe Oscure 
propone che al primo turno sia 
e'tilo non solo ehi supera la 
maggioranz.i assoluta dei voti 
ma anche chi oltrepassa la so 
glia del 10 il quorum per I e 
lezione risulta cosi piu basso 


testo di Mattarella la vec¬ 
chia partitocreizia tenta di 
restare in sella '’ 

Si ei riprova 

Ma sembra che il ministro 
Elia c anche il governo 
Ciampi siano d'accordo 
con Mattarella 

Fino a quando il governo 
non viene a prese-nlare una 
SUI proposia III Pirlanienlo 


B iss.inim enliea invese 1 1 -me 
diazione- Barlxrra (-Dobl)ia 
mo prima decidere come eleg 
gere il 90 dei de*putaii ) e la 
proposta i,abriold Siirtori 
(-Una soglia cosi ba.sa per il 
b.illoltaggio non lavorisce le 
iggrcgi/ioni") e riveli che d 
una proposta analoga illa sua 
p irlaronu il Pds e la Ixga in un 
incontro di qualche mese fa 
Ma la Izrga per bocca del 
capogruppo in commissione 
Altari cosliiuzionali Roberto 
Maroni boccia la -mediazio 
no» Bassanini e spiegj che -se 
la De non cede noi insistere 
nvoeon il turno unico 
Situazione m'riiala uun 
que Cui si aggiungono le pole 
nuche radicali contro Segni 
Peppmo Caldensi chiede una 
riunione urgente del Corel di 
CUI la parie difende la propo 
sta di Mallarclla (-Una base 


tjueste sono solo voi i o posi 
zioni singole Noi Popol in 
subordinaiilliio h titilli li al 
governo Ani ilo <il v irò di II i 
legge per 1 elezioni diritti 
del sind ico E nonosl inti al 
rigu irdo il governo non avts 
se nessun impegno e tosse 
neutrale l.i ritorni i si e fatta 
mi In se e t voluto un anno 
Ma il governo Ciarnpi e ri ilo 
con il compilo pret iso di f ire 


utile ) i incolpa Segni di voli t 
-larfallin la via parlami ntare 
Pir il doppio volo a turno 
unico eioA per ! i proposi i 
Mah irell i si schiero mime il 
ministro iter le Riforme I io 
poldo Elia 11 doppio voto gn 
lecollo nelle conclusioni dolla 
Bicamenle - due Elia - non 
min all.Itti) a salvaguardale i 
a valorizzire i partili del vec 
duo sistema ma tendi sopra! 
lutto 1 evitare eccessive tram 
menl.iziom in sede di volo uni 
nonun ile Per il ministro di 
1 obiettivo -preminente resi i 
quello dilla-governibilitò un 
obiettivo conclude -ehi ira 
menti collegato ad una sim 
plifiiaziono dello schierameli 
lo pollino e perciò ad una ri 
gionevole incentivazione il 
i aggregarsi delle lonze politi 
iht 


Si comincia a votare tra scontri e nuove idee 



Il nliirin 1 titllorili i nOii 

I impigno di lire SI mare una 
sua proposi 1 pi r t ire 1 1 nuo 
V 1 legge entro I estile 

Pero questa proposta an 
coranon si vede 

II govi rno Ciampi avrehlu 
gl 1 dovuto hrla I iiirilirdoe 
ogni iilliriori dii izionc ntl 
prese mari I j pron-'sl j por la 
riforma t lillorali peggiora la 
silu izione S| era dillo che 
Ciampi dovev i impegnare la 
torz I i il prestigio del govir 
no |>er d in soluzioni alla 
qiieslione della riforiin elei 
lorale La posizione del go 
verno si preiisa solo con un 
disegno di legge 

Ha visto i risultati delie 
elezioni in Val d'Aosta do¬ 
ve Alleanza si è femata al 
3 "percento’’ 

Gu irdi le voglio precisare 
che in \ al d Ansia i Popolari 
per la riforma non erano pre 
senti con nessuna lista e non 
hanno impegnato il proprio 


mov mienli 

Come mai a Roma Segni 
cerca di agganciare la 
Quercia in AÌleanza c poi 
qui a Ravenna, ma non so 
lo, appoggia una Usta mo 
derata che ncicla il vec 
chio polo laico con lo sco 
po di togliere il stiidaco ai 
Pds ■’ Non le sembra con- 
traddittono ’’ Occhetto, 
proprio qui a Ravenna, le 
ha chiesto da quale parte 
sta veramente ’’ 

Non siamo apriorisiII iniinte 
nò con nissuno ni toniro 
nessuno ma stmiio con ehi 
vuole liberarsi dii veeeln 
schemi di iraruio utilizzindo 
le i nergii buoni thè anche 
liti panni esistoi o I 11 ili j 
deve superiri i vinlii stei 
cali seiiz 1 ehi nessuno ii 
numi alla propria identità i 
culluri Per qu into CI rigu ir 
da sii imo dalla p irti di \l 
Icanza e non aeeclti mio im 
posizioni da nessuno 


Il politologo insiste su una riforma a doppio turno 

Sartori: «Mattarella propone un papocchio 
E il monotumo sarà un fiasco disastroso» 


«Serve uno spareggio tra due coalizioni » 

Barbera: «I referendari si uniscano 
per superare le resistenze de» 


Un no dccibo alla proposta Mattarella Per Giovanni 
Sartori il doppio voto falla persona e alla lista per il 
recupero proporzionale) provocherebbe confusio¬ 
ne tra gli elettori mettendoli davanti -a due criteri di 
voto diversi e opposti» «Quattro ragioni'per respin¬ 
gere il turno unico Se cade la linea Mattarella torna 
in lizza il doppio turno Non c è solo il Pds Sartori 
spera nella flessibilità di Martinazzoli e in Segni 


GIANCARLO BOSETTI 



■i MIIANO Uno dei p 'astri 
dello schieramento dei dop 
pioturnisti nella disputa sulla 
riforma del sistema elettorale 
sta fuori d Italia a New York 
dose è tornato da qualche set* 
timana a! suo incarico univer 
Silano È il politologo fiorenti 
no Giovanni Sartori Da H con* 
tinua però a seguire momento 
per momento gli sviluppi della 
questione La proposta Matta 
rella non lo convince per nien 
le ma non tanto per la percen 
tuale di proporzionale che co 
munque preferirebbe al 25 y 
quanto per la confusione che 
tra gli elettori c reerebbe il dop 
pio voto 

Gli abbiamo chiesto di argo¬ 
mentare la sua posizione con 
iraria che veniva preannun 
ciata nell editoriale di sabato 
scorso sul -Corriere» dedicato 
es.senzialmenle a convincere 
la De ad abbandonare la trin 
ceadel monotumo 

Da mesi Giovanni Sartori so 
stiene che diverse parti politi 
che a cominciare dalia De di 
Martinazzoii per arrivare fino 
alla Lega non hanno una csat 
ta percezione delle effettive 
conseguenze del sistema uni 
nominale a doppio turno e che 
agiscono piuttosto sotto l effet 
to di «impuntature» e «com¬ 
plessi di accerchiamento» che 
sono alla prova degli argo 
menti di Sartori infondati 
Sulla proposta di Mattarella, 
con un solo turno, U doppio 
voto e una riserva di propor¬ 
zionale del 30 per cento, ha 
preonnunclato sul "Corriere 
della sera" che avrebbe det 
to a parte tutto 11 male che 
ne pensa Sentiamo 
Ho sempre criticato c continuo 
a criticare il doppio voto 1 uno 
su persone (in collegi unmo 
minali) e l altro su lista di par 
tuo (per i! trenta per cento di 
recupero proporzionale) In 
questo modo confondiamo 
! elettorato proponendogli due 
eriteri di voto diversi e anzi 
opposti Insomma il doppio 
Mito ò un ennesimo tentativo 


di annebbiare la politica Italia 
na e di salvare capra e cavoli il 
papocchio che si riteneva 
sconfitto dal referendum 

Allora avrebbe ragione chi 
dice che il referendum è sta 
to inutile? 

Si Segni ha ragione quando si 
dichiara sbalordito dalia 
proposta Mattarella F si po 
trebbe aggiungere a questo 
punto che il referendum ò sta 
'o anche nocivo se e vero che 
ha dato forza ai monoturnisli 
che ci vendono la formula del 
la rifomia fotografia 
Ma che cosa pensa del 30% 
che Mattarella propone di ri¬ 
servare alla proporzionale? 
Penso che il 30 uò una percen 
tuale senza logica un numeri 
no inventato per acchiappare 
quanti ptu voli possibili in Par 
lamento Se ci deve essere un 
recupero proporzionale arbi 
irario sia quello sancito dal re 
ferendum il 25‘^u e cioè un 
quarto l incidenza del 30 di 
Mattarella è peraltro difficile 
da valutare visto che lì propo 
nenie parla di un riparto regio 
naie e anche sub regionale 
Ma dico la verilti il doppio vo 
to è per me molto piu inaccel 
labile di una riserva proporzio 
naie che salga di 5 punti per 
cenluali rispetto al 25 dato 
per scontato un po da lutti 

Torniamo allora dal doppio 
voto airaltcmativa tra siste¬ 
ma maggioritario a un turno 
c sistema maggioritario a 
due turni. Quali scenari pre¬ 
vede con l'applicazione dei 
due sistemi? 

Nel mio scenario il monotumo 
sara a tutti gli effetti un fiasco e 
anche un fiasco disastroso Pri 
mo non assicurcrer.i per nulla 
la governabi'ita anzi la peg 
giorerà mantenendo in vita 
una frammentazione ancora 
piu frammentala ed eteroge 
nca di quella che abbiamo Se 
condo dividerà 1 Italia in tre 
tronconi Nord Centro t Sud 
Terzo renderà piu decisivo 
che mai al Sud il voto cliente 


lare e mafioso Quarto andrà a 
produrre un Parlamento impli 
diamente delegittimato da 
una fragorosa e innecessana 
distorsione rappresentativa 
e’ictti che hanno preso tutto 
con tl25 30percento dei voti 
E con il doppio turno? 

!l doppio turno evita o comun 
que minimizza lutti questi in 
convenienti Siccome raddop 
pia grosso modo il quoziente 
di vittoria (nei singoli collegi) 
ne consegue che acquista in 
rappreseniativiu^ diminuisce il 
peso del voto inquinalo e ridu 
ce davvero e sul seno il nume 
ro dei partiti Aggiungo che 
consento agli elettori di ripic 
gare nel loro se*condo voto 
sulle loro secondo preferenze 
(che il turno unico dc’capita 
invex:e senza appello) 

Ma la tesi espressa Ieri da 
Augusto Barbera è diversa 
Secondo lui il turno unico 
'favorisce le aggregazioni", 
mentre il doppio turno "ser 
ve a consentire la scelta tra 
due coalizioni” Da qui una 
sua proposta di mediazione 
Convengo su! secondo punto 
e il doppio turno che prefiguri 
un sistema bipolare di alter 
nanza ma non capisco perchè 
tl monoturno favorisca le ag 
gregci/tom e il doppio turno 


no lo direi invece che nella SI 
t jazione italiana di oggi il dop 
pio turno favorirà le aggrega 
zioni molto più del monotur 
no 

Ma se lei ha ragione c il dop¬ 
pio turno è tutto pregi c il 
monotumo tutto difetti, co¬ 
me spiega che il doppio tur¬ 
no sia difeso soltanto dal 
Pds? 

Intanto surei piu ottimista di 
cosi nella valutazione delle for 
ze in campo Anche » fauton 
del doppio turno sono tra 
sversali Saranno in minorali 
za ma vi sono numerosi dop 
piotumisti tra socialisti repub 
blicani c democristiani senza 
coniare che ant he tl Pii resta 
fermo sul doppio turno Se il 
progetto Mattarella franera 
come spero <illora il doppio 
turno rientra in lizza S(*gm lo 
preferisce sicuramente al dop 
piovoto elocontinuoas|>era 
re in una flessibilità d Marti 
nazzoli Come ho spiegato 1 al 
Irò giorno sa! Corriere il eal 
colo monoturnisia della De 
non è lungimirante 
Perchè queste speranze, da 
dove le vengono^ 

Ma perchè Martinazzofi ha di 
chiarate proprio al forum del 
I Unità "Se dovessimodiscu 
tere di doppio turno allor \ mi 


convince di piu la projjosia 
ivanzata da Sartori secondo 
1 1 quale al secondo lunio pos 
sono accedere tutti senza so 
glie di sbarramento [^refivsate 
come invece avviene in hran 
eia fo non posso che essere 
contento di questa dichiara 
Mone anche si rni dispiace 
che appaia fatta obtorto col 

10 \ mi permetterei di insiste 
re la mi i proposta prevedeva 
un secondo turno allerto 
(metti imo al di sopra di una 
soglia relativamente bassa del 
5 ) che premiava i ritiri dei 
candid ili senza speranza con 
sentendo il recupero propor 
/lonale dei loro voti su ura li 
sta nazion ile il punto die non 
dovrebbe dispiacere ne a Mar 
tinazzoli né a Oeehelto nè a 
lutti coloro che ritengono che 

1 1 democ ra/ui non può fun/io 
nare senza partiti è elle quella 
mia proposta rida un ruolo al 
partito centrale cioè al partilo 
come programma e progetto 
di governo nazionak Non si 
deve dimenticare infatti che 
1 uninominale incoraggia an 
elle un localismo deteriore che 
deve essere conlrobil melato 
da una forza unitaria e unifi 
e ante dei partiti Di questo 
aspetto della riforma elettorale 
SI parla poto eppure è molto 
imixjrtante 


Unità delle forze autenticamente referendarie per 
superare le resistenze della De e varare una riforma 
elettorale nella logica dell alternanza Augusto Bar¬ 
bera illustra la scaletta delle proposte del Pds Oggi 
alla commissione Affari costituzionali i deputati 
della Quercia esprimeranno un voto di astensione 
critica sul! adozione del progetto Mattarella come 
testo base di discussione 


FABIO INWINKL 



H ROMA Inizia oRgi tl conto 
alla rovescia per la riforma 
elettorale della Camera La 
commissione Affari coslitu- 
/tonali di Monlecitono deci 
dera se adotlare come lesto 
base di discussione il proget- 

10 elaborato dal relatore ber 
RIO Mattarella E da domani si 
commeerà a votarn sugli 
emendamenti che si annun¬ 
ciano numerosi Ieri il diretti¬ 
vo dei depulati del Pds ha de¬ 
ciso di jslenersi nella votazio¬ 
ne -preliminare- in program¬ 
ma oggi Una decisione che 
espnmc ad un tempo una 
valutazione crilica e ragion i d i 
preoccupazione Al termine 
della riunione inconiriamo 
Augusto Barbera coslituzio 
naiista del Pds ed esponente 
del movimento referendario 
che in questi gio-ni si t ado 
peralo per definire ipotesi di 
mediazione che servano a 
sbloccare la riforma dal lungo 
stallo nelle sedi parlamenlari 

È in partenza Barbera per 
Belluno e ci tiene a farlo sa¬ 
pere -Vado ad una manife 
stazione elettorale a sostegno 
di Maurizio l-isiarol pidiessi- 
noche si candida nella lista di 
Alleanza democratica contro 

11 sindaco uscente della De 
liressa sponsorizzato da Ma 
no Segni e Rosv Bindi StavoI 
tl non diranno che sto sem¬ 
pre con Segni 

Qual è la valutazione emer¬ 
sa nella vostra riunione sui 

testo Mattareiia? 

C è un diffuso senso di insod 
disfazione f un<i proposta 
che non risponde al principio 
ispiratore della svolta verso le 
nuove regole la democrazia 
dell alternanza Ma dobbia 
mo evitare il rischio che que 
sta minisessione parlamenta 
re finisca in un fallimento Un 
rinvio della riforma ad un al¬ 
tra legislatura ad un Parla 
mento eletto con le vecchie 
norme ridurrebbe assai I el 
fello del voto del 18 apnlt il 
suo segnale di cambiamento 
reale 

Quali proposte sosterrete 


nei favori delia commissio¬ 
ne? 

Anzitutto vogliamo rilanciare 
il progetto già affacciato alla 
Bicamerale di un doppio tur 
no su base nazionale per a 
scelta di coalizioni allemalivp 
di governo Al 65 percento di 
maggioritario nei collegi e a 
un 25 per cento di proporzio 
naie si aggiunge un 10 per 
cento di quota maggioritaria 
nazionale lo spareggio di go 
verno 

Qual'i il valore della lista 
nazionale’’ 

berte ad oritnlare il volo bt 

10 laccio la mia scell j sul cali 
didato Rossi mettiamci a Fri 
scali so clic e collegato a una 
determinata alleanza di go 
verno a un determinato prò 
gramma [manco ad un possi 
bile candidato a presidente 
del Consiglio 

Il socialista Silvano Labrio 
la sostiene che questa ipo- 
tesisarebbe più consegucn 
te se includesse la proposta 
dell'elezione diretta del 
pnmo ministro 
A Labriola rispondo che 1 ek 
/ione diretta del premier mi 
plica una riforma costituzio 
naie e non ha larco di con 
sensi nc-cessan Se I obiettivo 
ò quello di nazionalizzare e 
orientare la competizione nei 
singoli collegi allora dico che 
questa funzione può essere 
assolta egregiamente da liste 
nazionali di governo una so 
luzione pienamente coinpali 
bile con la forma di governo 
parlamentare \1 j potremo 
confrontarci utilmente nei 1 1 
von di commissione 

Ma quali possibilità ha la 
sua mediazione’’ 

C c una notevole resistenza iii 
seno alla De Deriva dal timo 
re di non essere m grado m 
questa fase della vita del pae 
se di coagulare attorno ilio 
scudcKrociato coalizioni ci 
paci di affermarsi In ogni ca 
so leniamo in campo 1 1 prò 
speltiva del doppio turno con 

11 ballottaggio tra i primi din 


classificali benza trascurare 

I agibilità di albe varianti ad 
esempio una robusi i clauso 

I I di sbarnmenlo dell ordine 
del 12 5 per cento come m 
l-rancia 

Contro il testo Mattarella si 
era registrata nel giorni 
scorsi una secca polemica 
di Segni E ora il leader re¬ 
ferendario annuncia di 
schierarsi per il doppio tur¬ 
no 

Cosa cambia’’ 

Dobbiamo trarne cxcasione 
per incalzare la De c stanarla 
il ili 1 sua posizione volta a di 
k ndere 1 1 veeelii i eeniralitj 
h illora c necessario nnsald i 
re 111 questa fase dc-c isiv j pt r 


la riforma i rappotli tra i grup 
pi che hanno sosienulo c vili 
to il referendum II Pds bc-gni 
Pannella 

Ma Pannella vede oggi il 

Pds come un avversano da 

contrastare 

Ea male a dimenile ire le lir 
me raccolk insieme i noi 
nelle camp Igne relè rendane 
per dare peso a quelle non 
ulte traspari Iili che sono ir 
rivale nelle scorse selliniaiie 
jlli sua proposta di legge 
Una proposta che svuole di 
valore 1 uninominale e non i 
caso ha trovilo consensi ira 
e e loro che puntano i uni 
eompeti/ioiie 'ranci ibili 
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, , ' ’ 7 Politica 

I risultati definitivi confermano il successo 
deirUnion Valdotaine e della lista di Bossi 
La De perde quasi 5 punti, Psi dimezzato 
Visani: «Il Pds tiene i livelli delle politiche» 


Aosta più lontana da Roma 
Crescono autonomisti e Lega | 



Lo scrutinio conferma lo «scossone» delle elezioni 
regionali in Valle d'Aosta. Batosta per De e Psi. Pds 
air8.6%; nell’88 il Pei aveva ottenuto il 5.3 in più, ma 
ora il 3,5 per cento è andato a Re: «È la conferma 
della forza elettorale conseguita nelle elezioni poli¬ 
tiche deH’aprile ‘92», dice Visani, della segreteria 
della Quercia. Avanzata inferiore alle previsioni per 
rUnion valdotaine. Successo della Lega e dei Verdi. 


PIER GIORGIO BETTI 


M AOSTA. Qualche correzio¬ 
ne. (rilevante per alcuni parti¬ 
ti). c'ò stata, ma lo scrutinio 
delle schede ha confermato in 
buona misura le anticipazioni 
del sondaggio Doxa. È un ven¬ 
to di rivolta contro i partiti sto¬ 
rici nazionali, in primo luogo 
la De e il Psi. quello che ha 
orientato il volo dei valdostani. 
Uno scossone che disegna un 
volto diverso del panorama 
politico regionale. A trame 
quantitativamente il maggior 
profitto è la Lega Nord che alla 
prima uscita in questa Valle 
dove il regionalismo autono¬ 
mista ha già una larghissima 
rappresentanza si colloca d'un 
balzo al quarto posto nella gra¬ 
duatoria dei partiti e ottiene tre 
seggi. C’è esultanza nelle file 
dei Verdi alternativi, forse la 
vera sorpresa di questa consul¬ 
tazione. già presenti nel vec¬ 
chio Consiglio regionale sotto 
le insegne di Nuova sinistra. 


che ora triplicano voti e .seggi. 
Anche all’Union valdotaine. 
as.se portante deH'amministra- 
zione regionale, si festeggia, 
seppure con un pizzico di de¬ 
lusione malamente maschera¬ 
ta: il movimento autonomista 
irrobustisce considerevolmen¬ 
te il suo primato Ira i parliti del¬ 
la 'petite patrie», ma il pur no¬ 
tevole aumento di 3 punti e 
quell'unico consigliere in più 
non bastano a concretizzare le 
aspirazioni più ambiziose che 
SI nutrivano. 

Insomma, è un Consiglio re¬ 
gionale profondamente modi¬ 
ficato nella sua composizione 
quello che si riunirà il 23 giu¬ 
gno per eleggere la nuova 
giunta. Cauche-Pds, Psi e De 
hanno perso due seggi ciascu¬ 
no. La Quercia va all'8.6% 
(13,9 neirss, 3,5% a Rifonda¬ 
zione). Il coordinatore della 
segreteria nazionale del Pds. 
Davide Visani, dice che il risul¬ 
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tato -è la conferma della forza 
eleltorale che il Pds ha conse¬ 
guito su scala nazionale nelle 
elezioni politiche dell' apnie 
1992. Basta ricordare infatti 
che il consenso del Pei in quel¬ 
la regione era pari alla metà 
dei suoi risultati nazionali. Og¬ 
gi il Pds, che per la prima volta 
si è presentato in valle d' Ao¬ 
sta col proprio simbolo e da 
solo, ha raccolto 1' 8,6% dei vo¬ 
ti. Se tanto mi dà tanto - ag¬ 


giunge - questo risultalo corri¬ 
sponde al 17% su scala nazio¬ 
nale e, quindi, ha il valore di 
una tenuta positiva». Secondo 
Visani «la forza elettorale con¬ 
seguita cinque anni la dal Pei 
non è andata dispersa, come si 
vede dalla somma dei risultati 
del Pds e di Rilondazione co¬ 
munista. in presenza peraltro 
di un' ulteriore avanzata dei 
verdi e di altre formazioni della 
sinistra. Il consenso che si è 


raccolto attorno al Pds diventa 
a maggior ragione apprezzabi¬ 
le come fattore di ^gregazio- 
ne di un polodi sinistra e di 
progresso, per una svolta nel 
governo della regione». Per 
Scudocrociato e socialisti, i 
partiti più invischiati nelle tristi 
vicende di Tangentopoli, la 
botta è durissima: per entram¬ 
bi i conteggi danno un secco - 
4.5 percento. 

Gli altri due gruppi regiona- 


L'Arco di Augusto ad Aosta 


listi, Adp in cui erano confluiti 
candidati repubblicani, e Pour 
la Vallèe d'Aosta, hanno so- 
.slanzialmente mantenuto la 
percentuale che, insieme, ave¬ 
vano raggiunto nella prece¬ 
dente con.sullazione. E due 
seggi, affermazione bnllanle e 
in parte imprevista, sono anda¬ 
ti ad Alleanza popolare auto¬ 
nomista che presentava nella 
stes.sa lista ex dirigenti Psi e 
pattisti di Mariotto Segni. Non 
avranno invece più rappresen¬ 
tanti nell'aula di piazzale Def- 
feyes i Pensionali-Union auto- 
nomiste che si erano ripresen- 
tati nella nuova veste di 1-ega 
alpina e i missini. 

Nei nuovi equilibri dello .sce¬ 
nario politico valdostano ac¬ 
quista un pe.so rilevante la te¬ 
nuta comple.ssiva delle forze 
che fanno riferimento alla sini¬ 
stra. su cui fonda la sua analisi 
il segretario della Gauche-Pds 
Piero Ferraris: ‘Tenuto conto 
del risultato di Rilondazione 
comuni.sta. la perdila del no¬ 
stro partito rispetto all'SS, uni¬ 
co dato di confronto possibile, 
è dell'].8 percento. Un risulta¬ 
to più che accettabile se lo si 
misura in presenza dell'ondata 
di consensi che si è indirizzala 
verso Ijega Nord e Verdi. Pds, 
Psi, Rilondazione, Verdi, Adp, 
Pva e Alleanza popolare man¬ 
tengono 14 seggi su 35 e costi¬ 
tuiscono un polo di sini.stra e 
progressista che puO legittima¬ 


mente proporsi per dare vita al 
futuro governo regionale in al¬ 
leanza col movimento autono- 
mi.sla». 

Marcello Dondeynaz, in an¬ 
ni andati segretario del Pei e 
ora esponente dei Verdi, spie¬ 
ga cosi l'exploit ambientalista; 
"Ci hanno con.segnalo un voto 
che significa richiesta di cam¬ 
biamento radicale di metodi e 
contenuti nel governo regiona¬ 
le». 

Rudi Margueretlaz, segreta¬ 
rio del parlilo di Marlinazzoli, 
si consola della batosta asse¬ 
rendo che -il risultato della De, 
che certamente è in perdita ri¬ 
levante, non ripercorre pierò 
l'onda lunga negativa del parti¬ 
to a livello nazionale». Mentre 
Enrico Tibaldi, portavoce dei 
leghisti, saluta con toni entu¬ 
siastici ‘la scelta dell'elettorato 
valdostano che ha dimostrato 
maturità bocciando i partili na¬ 
zionali, troppo abituati ad .abu¬ 
sare della loro posizione di po¬ 
tere». Misurato il commento 
del dirigente unionista Giusep- 
pie Cesare Perrin; ‘La gente ha 
premiato il lavoro dell'Uv nel- 
l'ammini.strazione e le nostre 
idee. La Lega ha tolto elettori 
ai partiti di centro, raccoglien¬ 
do il voto di sfiducia». Quale 
maggioranza nel futuro della 
Valle? «Mi sarebbe gradita la ri¬ 
petizione dell'alleanza Uv, Pds 
c altre 'orze che ha governato 
bene». 






L’economista ha accolto Tinvito di Dalla Chiesa 


Targetti: «Vicesindaco? Dico sì alla sfida 
Sogno una Milano asburgica ma di sinistra» 


«La Milano che toma al rigore asburgico non può 
essere patrimonio di una visione separatista e ger¬ 
manocentrica, ma di una giunta democratica e di 
sinistra». L'economista Ferdinando Targetti, vici¬ 
no all’area riformista del Pds, spiega perchè ac¬ 
cetterebbe di fare il vicesindaco con Nando Dalla 
Chiesa. «Equità ed efficienza, equilibrio e svilup¬ 
po: solo cosi si puà stare in Europa». 


ROBERTO CAROLLO 


M MILANO. Raffaella Lanzil- 
lo, deaignata da Nando dalla 
Chiesa per rUrbaniatlea, ha 
deno che al sente au una polve¬ 
riera. Franco MorgantI, candi¬ 
dato al Bilancio, ha pariate di 
sgomento. E lei, profesaorTar- 
getUiChedovrebbefarelIvice- 
slndaco di Milano, come ai sen¬ 
te? 

Entusiasta e preoccupato al 
tempo stesso. Devo dire in due 
parole cosa mi ha spinto a dire 
di si? È l'idea di contribuire a 
far tornare Milano la •capitale 
morale» del paese. Una Milano 
che poco alla volta tomi ad 
una amministrazione di tipo 


asburgico non deve essere pa¬ 
trimonio di una visione separa¬ 
tista e germanocenirica del 
Nord Italia, ma di una giunta 
democratica e di sinistra. . 

E a chi dice che le mani puli¬ 
te non bastano, che ci vuole 
il programma, cosa rtapon- 
de? 

Che è vero che le mani pulite 
sono una precondizione. Ma 
che per troppo tempo questa 
precondizione non è stata ri¬ 
spettata e quindi adesso va da¬ 
ta fiducia a colui che prima di 
altri ha insistito perchè fosse ri¬ 
pristinata. Quanto a certi gran¬ 


di progetti promessi, e mai rea¬ 
lizzati, è mia impressione ette 
restassero bloccati perché non 
si mettevano d'accordo sulle 
mazzette. Moralità ed efficien¬ 
za. lungi dal confliggere, sono 
complementari. 

CU avversari Ironizzano; 
•Con Dalla Chiesa avremo 
una Milano piena di osterie 
e latterie a preai sociali». 

Il nostro progetto si può riassu¬ 
mere in quattro parole: equità 
ed efficienza, equilibrio e svi¬ 
luppo. Non avrei accettato di 
collaborare all'Ingessatura di 
Milano. I piani d'intervento so¬ 
no svariati e molti sono indicati 
nel programma. 

Me ne dica qualcuno. 
Affrontare con coraggio il pro¬ 
blema del traffico c del con¬ 
nesso inquinamento: creare le 
condizioni ambientali perchè 
siano più competitive le impre¬ 
se che ci sono, e per altrame 
altre ad alto valore aggiunto; 
ampliare le istituzioni di ricer¬ 
ca, culturali, scolastiche e uni¬ 
versitarie; chiedere una rete 
nazionale della Rai; dotare il 


Comune di un Osservatorio 
perpetuo sullo stato dell'occu¬ 
pazione: ottenere autonomia 
economica non solo sulla spe¬ 
sa, ma anche sul prelievo. De¬ 
vo continuare? 

No. Ma immagino già le 
obiezioni. «Si, va beh, Tar- 
geltl è un economista Mrio. 
Ma è una foglia di flco. In 
realtà Dalla Chiesa è un fon- 
damenlallata che vorrebbe 
imporci di easere felici». Che 
ne pensa? 

Che è un'obiezione ridicola. 
Qui non è in ballo la costrizio¬ 
ne alla felicità, ma la liberazio¬ 
ne dairinvivibilità. Non si tratta 
di imporre visioni della vita, 
ma di ofirire delle chances an¬ 
che a chi vuole vivere la gran¬ 
de città in modo meno stres¬ 
sante. Negli anni Ottanta impe¬ 
rava lo yuppismo, oggi i mo¬ 
delli stanno cambiando indi¬ 
pendentemente da un'even¬ 
tuale giunta Dalla Chiesa. 
Bisogna offrire a chi lo deside¬ 
ra la possibilità di rilassarsi. Se 
poi uno vuol vivere da yuppie, 
o scorrazzare in Kawasaki per 


le discoteche, è liberissimo di 
farlo. Purché non Inquini e non 
attenti ai nostri timpani. An¬ 
ch'io amo le belle automobili. 
Non è che nella vostra squa¬ 
dra ci sono troppi professori 
e pochi esperti della macchi¬ 
na comunale? Non siamo 
nella Mene di Licurgo, ma 
nella Milano del Duemiia. 
Posso rispondere che nella 
squadra ci sono validi esperti 
di organizzazione aziendale. E 
che guardare alla macchina 
del Comune con un'ottica un 
po' più aziendale, come po¬ 
trebbe fare ad esempio Franco 
MorgantI, non può che portare 
efficienza. In futuro molto del 
tempo che si impiegava per 
trovare difficili equilibri tra 
Giunta e Consiglio potrà essere 
impiegalo per far funzionare 
meglio la macchina. 

Che ne pensa del clima de¬ 
nunciato domenica da Nan¬ 
do dalla Chiesa? Le sparale 
di Bossi sulle bombe, le In¬ 
vestigazioni alla ricerca di 
elementi di discredito... 

Che c'è chi non esita a far ri¬ 



FetdinandoTatgBtii ■ 


corso a strumenti barbari per 
fare lotta politica. Ho cono¬ 
sciuto Nando dalla Chiesa ver¬ 
so la line degli anni Settanta in 
Bocconi, Mi ispirò subito fidu¬ 
cia e simpatia. A questo senti¬ 
mento si è aggiunta la solida¬ 
rietà quando fu colpito da quel 
lutto che reclamava giustizia 
per lutto il Paese. Da allora so¬ 
no sempre rimasto ostile a 
quell'accondiscendenza che 
anche nella migliore sinistra 
italiana si aveva nei confronti 


di quel faceti e imperituri rap¬ 
presentanti politici della De 
che rappresentavano il simbo¬ 
lo più perverso dell'intreccio 
tra criminalità, politica e affari. 
Forse ciò che non sopportano 
in Dalla Chiesa è la scarsa mal¬ 
leabilità, in un'ltalietta dove 
era considerata una dote. C'è 
solo da sperare che questo 
bombardamento resti a livello 
verbale. E che chi di dovere vi¬ 
gili perchè non si vada oltre 
questa soglia già oltraggiosa. 


Il voto a San Marino 

Gioiscono de e socialisti 


Con i voti della Quercia, del Psi, di Rifondazione, Rete e Cpa eletto un monocolore pds 
Lo guida lo storico Claudio Carnieri. Una soluzione che chiude una lungacrisi 


Umbria, la Regione ha un nuovo governo 


SAN MARINO. Cantano vit¬ 
toria De e socialisti sammari¬ 
nesi. Non una parola, invece, 
sul «modo» come hanno rag¬ 
giunto questa vittoria. Taccio¬ 
no. insomma, sulle pesanti ac¬ 
cuse - formulate dall'opposi¬ 
zione di sinistra - di aver fatto 
ricorso al voto di scambio. Co¬ 
munque sia, le urne del Titano 
hanno emesso un responso 
decisamente in contro-tenden¬ 
za rispetto agli umori dell'elet¬ 
torato italiano (stando al son¬ 
daggi). I risullati delinilivi, di¬ 
cono infatti che. seppur in leg¬ 
gera flessione, la Oc - qui si. 
chiama Partito democratico 
cristiano - si conferma la forza 
di maggioranza: e si attesta al 
41'%. Arretrano un po' anche i 
socialisli - meno 1,03% - ma 
pure in questo caso, c'è una 
sostanziale conferma; 23,?%. 
Assieme, i due partiti che han¬ 
no governato il Titano, diran¬ 
no contare su 40 dei 60 seggi 
del Consiglio Grande. 

Fra i partiti che hanno un 
corrispettivo in Italia, sicura¬ 
mente non «fortunato» l'esor¬ 
dio del P^. La forza nata dal 
partito comunista ha raccolto 
li 18,58%. Dieci punti e sette 


seggi in meno del pc. Il dato 
piu significativo di questa tor¬ 
nala, comunque, è l'afferma¬ 
zione dei nuovi partili e «movi¬ 
menti». Bene quello di Segni, al 
?% (con 4 .seggi), cosi come il 
«Movimento democratico», so¬ 
cialisti dissidenti, che sfiorano 
il 6% e prendono 3 seggi. Beni¬ 
no anche «Rifondazione» che 
arriva al 3,3 e occuperà 2 
scranni. 

Fin qui i numeri. Resta da di¬ 
re che li segretario della De lo¬ 
cale. Pier Marino Menicucci, si 
mostra impermeabile alle criti¬ 
che. E addittura parla di risul¬ 
tato storico perchè raggiunto 
in «condizioni estreme di diffi¬ 
coltà». Dal canto suo II Partito 
progres.sista non nasconde 
l'insucesso; «il risultato - dice - 
è al di sotto delle aspettative». 
Comunque, nessuna ras.scana- 
zione; si ricomincia subito, 
•per superare le situazioni che 
ancora impediscono l'eserci¬ 
zio di un libero voto». L'ultima 
battuta è di un leader «italia¬ 
no», Del Turco. Che dice: «Le 
più vive felicitazioni ai sociali¬ 
sti. Alle quali unisco i miei per¬ 
sonalissimi sentimenti... di in¬ 
vidia». 


Risolta, con un accordo fra le forze della sinistra, 
la crisi alla Regione Umbria. Sarà un monocolore 
del Pds, guidato da Claudio Carnieri, e sostenuto 
anche da Psi, Rifondazione comunista. Rete e 
Cpa, a governare la Regione nei prossimi mesi. 
Sarà però un governo «a termine» che dovrà con¬ 
sentire l'approvazione del bilancio e creare i pre¬ 
supposti per prossime elezioni anticipate. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

- FRANCO ARGUTI 


BB PERUGIA. Claudio Car¬ 
nieri, pidiessino, docente di 
filosofia, studioso della sto¬ 
ria contemporanea dell'Um¬ 
bria, è il nuovo prcsidenle 
della giunta regionale del¬ 
l'Umbria. 

Carnieri, che ha iniziato la 
sua militanza politica nel Pei 
nel 1960, è stato assessore 
regionale alia cultura dal 
1990. Alla presidenza della 
giunta, un monocolore pds, 
è stato eletto, oltre che con il 
voto del partilo della Quer¬ 


cia, con quello di Psi, Rifon¬ 
dazione comunista. Rete, 
Caccia Pesca c Ambiente: 17 
voti su 30. 

Si chiude cosi una lunga c 
travagliata crisi che si era 
aperta aH'indomani del 
coinvolgimento di alcuni 
consiglieri regionali, due del 
Psi e uno del Pds, in inchie¬ 
ste della magistratura umbra 
su presunti episodi di corru¬ 
zione e concussione. Una 
crisi che aveva visto fallire al¬ 
cune settimane fa il tentativo 


dell'ex presidente della 
giunta regionale, Francesco 
Ghirelli, di dar vita ad una 
«giunta del presidente», con 
il coinvolgimento di alcuni 
esponenti delia De. 

Dunque Carnieri guiderà 
un monocolore pds. nato 
nell’ambito dello schiera¬ 
mento di sinistra, e che avrà 
come obiettivo principale 
l’approvazione del bilancio 
e della relativa manovra fi¬ 
nanziaria. Un governo che 
per questo ha un termine 
temporale preciso ed ò 
aperto a soluzioni più orga¬ 
niche capaci di guidare la 
Regione verso un possibile 
anticipo della consultazione 
elettorale nella primavera 
del 1994. Una consultazione 
che, ha auspicato Carnieri, 
dovrà comunque svolgersi 
con un nuovo sistema elet¬ 
torale. 

La soluzione delia crisi al¬ 
la Regione arriva alla vigilia 
delle elezioni amministrati¬ 


ve che in Umbria interesserà 
circa un terzo deirelettorato, 
distribuito in 8 comuni fra i 
quali Temi, Città di Castello. 
Gubbio ed Assisi. 

Illustrando le lince pro¬ 
grammatiche del nuovo go¬ 
verno regionale Claudio 
Carnieri ha posto l’accento 
innanzitutto sulla grave 
emergenza economica: «Il 
rischio concreto - ha detto - 
che ormai attraversa ogni 
realtà territoriale della regio¬ 
ne (con una inarrestabile 
falcidia di imprese ed un 
continuo ridimensionamen¬ 
to degli organici) è che la di¬ 
soccupazione tomi ad esse¬ 
re un dato "strutturale" e che 
l'Umbria sci'voli sempre più 
verso livelli bassi, per qualità 
c quantità, dello sviluppo 
della vita nazionale». 

Il neo presidente della 
giunti ha quindi fatto riferi¬ 
mento alla «quc-stione mora¬ 
le», definita anch'essa un'e¬ 


mergenza, che «non si esau¬ 
risce nelle significative ed 
importanti iniziative della 
magustratura e nelle respon¬ 
sabilità dei singoli, ma inve¬ 
ste strutture, procedimenti e 
comportamenti delle istitu¬ 
zioni e della politica». Una 
emergenza che si propone 
come dato prioritario, «fon¬ 
dativo di ogni progetto poli¬ 
tico, ed esige - ha aggiunto 
Carnieri - sempre più pro¬ 
fonde riforme e un'azione 
decisa di rigenerazione del¬ 
la politica e del complesso 
della vita istituzionale, nelle 
procedure, nella costituzio¬ 
ne di avanzati e trasparenti 
rapporti tra economia c po¬ 
litica». 

Nella seduta di ieri ha la¬ 
sciato il seggio di Palazzo 
Cesaroni Francesco Manda¬ 
rini, ex presidente della 
giunta ed attuale presidente 
della Sipra. sostituito da Ma¬ 
rina Sereni. 


M.irlfii 


Il segretario: non sono insoddisfatto 
del voto di Aosta. E a Milano... 

Martinazzoli: 

«La De non merita 
certificati di morte» 

CARLO BRAMBILLA 


■■ MlL\NO "Non .sono in.sod- 
dj.sfatto di questo risultato-: co¬ 
si Mino Martinazzoli ha com¬ 
mentato ieri gli esiti elettorali 
della De in Val d'Aosta. Di pas¬ 
saggio a Milano per partecipa¬ 
re a un convegno sull'-etica 
dello sviluppo-, il segretario 
dello scudocrociato ha spiega¬ 
to; "Una perdita di consenso 
del A per cento rispetto aH'SS, 
rispetto cioè a tempi politici 
lontani anni luce dagli attuali, 
può essere considerata una li¬ 
nea di resistenza accettabile-, 
E ha aggiunto; «Si tratta di un 
risultato che consente di ri¬ 
spondere a quei medici, che, 
come in certe opere di Molie- 
re. si affollano al capezzale 
della De, che non è vero che 
l’unica certificazione per il par¬ 
tito sia quella di morte-. Ha poi 
proseguilo: «In Val d'Aosta, 
una De totalmente nnnovata, 
che paga anche il prez.zo della 
scomodità del rinnovamento, 
ha tenuto su una percentuale 
che as.somiglia ai suoi valori 
costanti, perciò spero che la 
circostanza si ripeta nelle am¬ 
ministrative di domenica pros¬ 
sima-. 

E a proposito di speranze. 
Martinazzoli, parlando soprat¬ 
tutto del volo nel capoluogo 
lombardo, ha ribadite il suo 
■desiderio dì assistere alla Sta¬ 
lingrado della Lega-, Un'aper¬ 
tura di credito al candidalo 
sindaco Nando dalla Chiesa, 
sostenuto dalle sinistre, in caso 
di sconfitta della De e relativa 
uscita di scena di Piero Bassetti 
dopo il primo turno? «Per nul¬ 
la-, è stata la «secca replica del 
segretario. E allora quali saran¬ 


no 1 com|K>rttjmenli se le cose 
andassero comunque male? 
Martinazzoli ha gli.ssato sulKar- 
gomento la.sciando intendere 
che la riserva verrà sciolta do 
po il voto di domenica. Una 
|X)sizione spiegala cosi: d) 
confronto Ix*ga-Dalla Chiesa 
esporne un radicalismo «specu¬ 
lare improduttivo |)er Milano, 
ma poiché la sfida ci è stata 
lanciata soprattutto da Bossi 
vogliamo vedere la consisten¬ 
za del succevso sbandierato 
dalla Lega, poi decideremo, 
anche se intendiamo assume¬ 
re atleggiamenli diversi a se¬ 
conda delle diverse realtà lUi- 
liane-. Voci insistenti, tuttavia, 
continuano a prof^endere per 
la libertà di coscienza, almeno 
questa potrebbe essere l’indi¬ 
cazione che arriverà dalla De 
milane.se. Una posizione, per 
altro, già fatta trapelare dal se¬ 
gretario cittadino. 

Le ultime battute di Marti- 
nazzoli sono un distillato d’iro¬ 
nia. Su Bossi: «Continua a par¬ 
lare di attentati diretti contro la 
sua persona ma evidentemen¬ 
te sono cose che conosce sol¬ 
tanto lui-. Su Segui: "Un giorno 
mi spiegherà perchè ha tena¬ 
cemente lavorato per la rottura 
del centro a Milano, boccian¬ 
do Bas«setii, un uomo che, fra 
l’altro, ha sempre condivi.so le 
.simpatie referendarie-. Infine 
sulle velenose fx>lemiche fra 
Andreotti e Cossiga in materia 
di lerrori.smo e di Servizi devia¬ 
ti: "Non ho capito quale sia 
l’oggetto de! contendere, ma 
for>e è una questione psicolo¬ 
gica di quei due che hanno 
.sempre avuto un rapporto tor¬ 
mentato-. 


Domodossola Televisione 

Og^ i funerali Colpi bassi. 
di Gisella tra Berlusconi 

Floreanini e Pasquarelli 


H ROMA. Si terranno questa 
mattina a Domodossola i fu¬ 
nerali di Gisella Floreanini 
Della Porta, protagonista del¬ 
la Resistenza e delle battaglie 
per l'emancipazione femmi-. 
nile, morta l'altro ieri all'età di 
8? anni. Figura nota e amala 
della guerra di Liberazione, 
nonché del Pei, di cui fu par¬ 
lamentare per due legislature, 
Gisella Floreanini veirà tumu¬ 
lala nella città di cui era di¬ 
ventata ministro durante il go¬ 
verno provvisorio della re¬ 
pubblica deli'Ossola. Achille 
Occhetto ha espresso alla fa¬ 
miglia il più profondo cordo¬ 
glio ricordandola come «pro¬ 
tagonista eroica della Resi¬ 
stenza» che ha dedicato «l'in¬ 
tera sua vita alle grandi batta¬ 
glie di libertà e di democrazia 
del movimento operaio, alla 
rinascita dell'Italia democrati¬ 
ca. alla emancipazione e libe¬ 
razione delle donne». Tele¬ 
grammi di cordoglio sono sta¬ 
ti inviati anche dal presidente 
del Senato .Spadolini e dal 
presidente della Camera Na¬ 
politano. 


■■ ROMA A colpi di stiletto 
tra Berlusconi e Pasquarelli. 
Nei corridoi della Banca d'Ita¬ 
lia, dove SI teneva l'annuale as¬ 
semblea, Berlusconi ha parlalo 
della riforma Rai; «Non ho an¬ 
cora capito se sarà vera rifor¬ 
ma o se CI sarà del nuovismo 
anche lì. con i soliti manager 
che sprecano il denaro di tutti 
noi e che sono il soltanto per¬ 
chè hanno in tasca una les.vra 
di partito. Mi auguro che c,ini- 
bi, ma sono abbastanza scetti¬ 
co su questo», immediata la re¬ 
plica del direttore generale 
della Rai; «È ingiusto aifenriare 
che i manager della Rai spre¬ 
cano i soldi pubblici. Lo dimo¬ 
stra il fatto che in questi ultimi 
tre anni il nostro indebitamen¬ 
to è stabile, cosa che credo 
non .SI possa dire per il gruppo 
Fininvest». Berlusconi ha parla¬ 
to anche di telepiomozioni e 
del regolamento del garante: 
•Non penso che un'istituzione 
politica possa mai andare con¬ 
tro ciò che è giusto. Sarebbero 
decisioni irresponsabili», "È in¬ 
giusto che Berlusconi tenti di 
influenzare fino all'ullimo le 
foize politiche», ha ribattuto 
seccamente Vincenzo Vita 
(Pds). 


Campagna elettorale 

Livia Turco a Ravenna: 
«Donne protagoniste perché 
più legate alla vita concreta» 


■ ROMA. Indenne ed il voto 
amministrativo di domenica 
prossima. Ne ha parlato, ieri, 
Livia Turco, in una manife«sta* 
zione a Ravenna. La responsa¬ 
bile femminile della Quercia è 
partita da una constatazione: 
«In questa campagna elettora¬ 
le non c’è solo lo scontro fra 
candidati sindaci. Ho potuto 
verificare che esiste una ripre¬ 
sa di attenzione e di partecipa¬ 
zione alla politica di cittadine 
e cittadini che esprimono una 
forte domanda di one.stà, puli¬ 
zia. trasparenza». 

Livia Turco vede in tutto ciò 
una sorta di riconoscimento 
dei «modi» di tare politica delle 
donne: «Si estende la consape¬ 
volezza che quella è la strada 
per una classe dirigente che 
voglia essere all’altezza del go¬ 
verno delle città». 

Donne protagoniste, dun¬ 
que. di questa campagna elet¬ 
torale. Perchè «a loro si ricono¬ 
sce un maggior legame con la 
vita quotidiana», a loro si rico¬ 
nosce «maggiore concretezza», 


più vicinanza ai bisogni della 
gente. Molto si è fatto, ma mol¬ 
to altro SI vuole fare. Ecco per¬ 
chè, da Ravenna. Livia l'ureo 
rilancia il progetto che un po’ 
lutti conoscono come «la poli¬ 
tica dei tempi». Tradotto in 
proposte, significa: elaborare, 
nelle città, dei veri e propri 
•piani regolatori» dei tempi in 
modo che ci sia un raccordo 
fra gli oran di lavoro, dei nego¬ 
zi e dei servizi. Significa riorga¬ 
nizzare «gli spazi» delle città 
per rispettare i diritti dei bam¬ 
bini. degli handicappali, degli 
anziani. E vuol dire "rispetto 
dell’ambiente sia naturale che 
sociale». 

Questo per il (ì giugno. Ma le 
donne del Pds guardano già al 
dopo-voto amministrativo. E 
Livia Turco - facendo appello 
perchè «siano elette e sostenute 
le candidate del Pds -- dice che 
"è importante che le aggrega¬ 
zioni fra donne di sinistra e di 
progres.so si rafforzino e si rin¬ 
saldino le alleanze tra elette ed 
elettrici». 
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Il segretario della Quercia ha parlato ieri a Rossano Calabro 
«Lx) ha ammesso anche Cossiga: la politica italiana per decenni 
è stata condizionata dalla discriminazione contro il Pei» 

Ad «Alleanza»; «Il Pds non si scioglie e ha già scelto» 
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Occhetto punta rindice sui Servizi 

«Vendette tra chi conosce i troppi segreti di questo paese» 


•Si moltiplicano i segnali preoccupanti a proposito dei 
Servizi viene da pensare che siano in corso alcune 
vendette tra i depositan di troppi segreti di questo pae¬ 
se» Parlando a Rossano Calabro Occhetto ha lanciato 
un monito bisogna accelerare la transizione al nuovo 
"Votare presto, con nuove regole 1 cittadini devono 
poter scegliere per il rinnovamento» Una risposta ad 
Alleanza democratica E una a Gianni Agnelli 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO MISS 


■■ ROSSANO (Cosenza) Biso¬ 
gna (ar presto E bene Quanto 
più dura la Iransizione dal s’ec- 
(.hio al nuovo nel sislema poli- 
Ileo Italiano "tanto più minac¬ 
ciosa SI fa I azione delle forze 
occulte 0 palesi che contrasta¬ 
no il cambiamento» Achille 
Occhetto ha lanciato questo 
monito parlando len sera a 
Rossano Calabro «Occorre 
che 1 cittadini - ha detto il se- 
gretano del Pds - andando al 
voto con le nuove regole sta¬ 
biliscano essi stessi al più pre¬ 
sto le condizioni di quel nnno- 
vamento che ù necessano e ir- 
nnunciabile, aprendo In tal 
modo la via ad una nuova fase 
della Repubblica" Dunque il 
leader della Quercia insiste si 
deve votare anche per le ele¬ 
zioni politiche al più presto E 
SI deve votare con una nuova 
legge II Pds continua a battersi 
per l'ipotesi del doppio turno 
Perchè un potere di scelta dav¬ 
vero sia restituito ai cittadini E 
SI apra finalmente la stagione 
delle alternanze e di un ricam¬ 
bio politico È questo per Oc¬ 
chetto anche l'unico modo ef¬ 
ficace di rispondere al nsorge- 
re di una strategia della tensio¬ 
ne Il leader della Quercia n- 
corda altre stagioni drammati¬ 
che della stona italiana 


I emergenza contro il terrori¬ 
smo la nsposta allo stragismo 
degli anni 70 e 80 II Pds non 
nnnega certo la «consapevo¬ 
lezza nazionale» con cui il Pci 
reagì generosamente in quel 
passaggio tormentato «Non 
confondiamo il consoclativl- 
smo con i grandi e necessari 
compromessi stonci primo Ira 
tutti quello che ha dato vita al 
la nostra Carta costituzionale» 
Nelle fasi di emergenza demo¬ 
cratica è necessana una «soli- 
danetù politica» ma oggi - av¬ 
verte Occhetto - non sono ri¬ 
petibili certe espenenze del 
passato «Oggi va detto chiara¬ 
mente che bisogna puntare 
soltanto ad un patto tra le forze 
politiche per creare 'I sistema 
dell alternanza tra progressisti 
e moderati» Se è vero che le 
bombe si inscrivono in un di¬ 
segno di «stabilizzazione del 
vecchio» questa è tunica ri¬ 
sposta da dare Anche Occhet¬ 
to nflettendo sulle polemiche 
e le notizie di questi giorni sul 
ruolo dei servizi non nascon¬ 
de qualche perplessità sul fatto 
che SI batta soprattutto la pista 
della mafia per I recenti atten¬ 
tati «Si moltiplicano segnali 
preoccupanti - dice - come 
quelli che emergono a propo¬ 
sito dei servizi vien latto di 


PCI 





pensare che siano in corso al¬ 
cune vendette tra i depositari 
dei troppi segreti di questo 
paese e di questo stato» E ciO 
che appare sempre più evi¬ 
dente - lo ha ammesso lo stes 
so Cossiga - è che la politica 
Italiana «per decenni è stata 
I condizionata c deviata dalla 
discriminazione con.ro il Rei» 


In fondo - ragiona Occhetto - 
non è stata una gigantesca 
«deviazione» nel rapporto tra 
economia e politica anche 
1 angcntopoli'’ Il patto pervor 
so di spartizione delle risorse 
tra grandi gruppi economici c 
partiti di governo non aveva 
anch esso una «motivazione 
politica» nel contrastare il pos 

1« -, JW ^ 


«Cossiga e Andreotti dicano lutto quello che sanno», 
è il commento di Aldo Tortorella alle ammissioni sul 
ruolo anti-Pci dei Servizi e alle polemiche tra i due 
«Anche per contrastare, con piena conoscenza del 
passato, l’attuale strategìa del terrore», il governo 
chiansca con gli Usa i rapporti tra i servizi dei due 
paesi L’impotenza a controllare il Sismi’ «Cossiga 
poteva denunciarla e non lo ha fatto» 


aiORQIO FRASCA POLARA 


■i ROMA. Sul tcvolo di Aldo 
Tortorella, a Botteghe Oscure 
/ Unitù era ieri mattina bell e 
spiegata alla pagina con le n- 
velazionl fatte tre mesi fa da 
Francesco Cossiga al Comitato 
parlamentare di controllo sui 
scrvui segreti E tutta annotata 
dove I ex capo dello Stato ha 
parlato dell uso dei servizi in 
funzione anti-Pci dove ha con¬ 
fermato I ingerenza degli Usa 
negli apparati dove ha am¬ 
messo che «affermerei qualco- 


' sa di falso se dicessi che da 
presidente del Consiglio ero in 
grado di controllare il Sismi» 
cioè la branca militare dei ser¬ 
vizi 

Sono credibili le affermazio¬ 
ni di Cossiga su quest’uso 
dei servizi? 

Per la parte che nguarda la 
funzione di <ontrasto» nei 
confronti del Pci sono assolu¬ 
tamente comspiondcnti alla 
realtà Io stesso ne avevo scot¬ 


to a lungo I anno scorso quan 
d'ero ancora vice presidente 
del Comitato nella relazione 
di minoranza sull affare Gla¬ 
dio Ma solo 1 Unità ne aveva 
pubblicato larghi stralci Ag¬ 
giungo tuttavia che non sono 
in grado di fornire testimonian¬ 
za su tutta I attività dei nostn 
servizi segreti 

Ma come, non eri, sino ad un 
anno fa, proprio tu tra I mas¬ 
simi esponenti del Comitato 
parlamentare? 

SI ma il Comitato ha in realtà 
poten estremamente limitati 
Non ha poteri d indagine c 
meno che mai giudizian solo 
poteri conoscitivi Cioè si pos¬ 
sono attingere notizie e dare 
orientamenti attraverso i re 
sponsabili politici dei servizi il 
presidente del Consiglio e i 
ministn dell Interno (per il Si- 
sde) e della Difesa (per il Si¬ 
smi) 

Torniamo a Gladio. Proprio 


Cossiga aveva sempre soste¬ 
nuto ebe doveva servire a 
contrastare una potenziale 
Invasione dall'Est. 

Certo all origine con la divi¬ 
sione del mondo in blocchi 
contrapposti è ben pensabile 
che questa fosse 1 intenzione 
almeno dichiarata Nella so¬ 
stanza perù Gladio aveva una 
finalità interna per quanti sfor¬ 
zi siano stati fatti per maschc 
rada Cd essa era un organiz¬ 
zazione dipendente dal Sismi 
Anzi praticamente parte inte 
grantediesso Se dunque Cos- 
siga riconosce uuesla funzione 
di contrasto intorno dei servizi 
ovviamente riconosce questa 
funzione di Gladio pure per 
lungo tempo contestata 
Obiezione* la funzione di 
contrasto poteva essere le¬ 
gittimala dal fatto che il Pel 
attingesse risorse da Mosca, 
cioè dail'alleanza rivale di 
quelia cui aderiva l'Italia? 


sibilt successo dei «comuni 
sti«i Della sinistra'' «Forse si 
può due che la nostra demo¬ 
crazia è stala deviata nel suo 
complesso» E il leader d»! Pds 
parla di una pluralità di «forme 
di segretezza» che hanno in 
quinalo la vita della Repubbli 
ca pezzi di s'ato le mafie set 
tori della iria.s.sonerid laP2 Un 
«promemoria" per affermare 
che il cambiamento che deve 
portare aile alternanze non 
può dimenticare la fondamen- 
tile esigenza di una riforma 
profonda degli apparati dello 
stato e dell amminisuazione 
Una ragione in più per ribadire 
la saldcz.za e la chiarezza degli 
oncntamenti strategici che de¬ 
vono guidare la sinistra II ber 
saglio di Occhetto è lo scom 
posto movimento verso il cen 
tro politico che sta caratteriz¬ 
zano la scena italiana 0 per 
meglio dire «romana» «Ancora 
1 altro giorno Giuliano Amato 
ha tirato fuon 1 idea di un cen¬ 
tro che ingloba la sinistra o di 
una sinistra che sta al cen¬ 
tro CI risiamo» «Una sinistra 
che SI candida a governare 
parlando al centro - sostiene 
invece il segrelano del Pds - è 
altra cosa da un egemonia del 
centro sulla sinisua» È anche 
un modo di nspondere ad al¬ 
cune tesi circolate all ultimo 
convengo di Alleanza Demo- 


cralic 1 -Il Pds non solo non si 
scioglie ma ha anche già scel 
to» diceOcchet'o «Uivonaino 
per riorganizzare la sinistra e 
contemporaneamente per 
1 aggregazione di componenti 
di democr-izia laica e di settori 
avanzasti del mondo cattolico» 
«Una scelta - aggiunge - che 
st 1 già dando frutti in rnoltissi 
mi comuni grandi e piccoli in 
CUI SI vola I nostn compagni 
senza attendere ordini dal p i 
lazzo o dai salotti romani han 
no dato vita in forme originali 
ad esperienze concrete ed ef 
fettive di alleanze nformatrici 
molto ampie Per govemart c 
per cambiare» Qualcuno nel 
corso della giornata domanda 
ad Occhetto se non lo imba 
raza*! quel giudizio di Giovanni 
Agnelli a «Panorama» su di lui 
«I risultati che sta ottenendo 
sono molto migliori della repu 
tazione della quale gode in ca 
sa sua » «Vedo anche I inten¬ 
to polemico del senatore 
Agnelli - è stata la nsposta - 
Ma POS.SO dire che in questi 
giorni a Firenze a Ravenna in 
tante manife.slazioni ho colto 
molta simpatia c consenso in¬ 
torno al nostro movimento Ho 
visto anche molta consapevo¬ 
lezza e unità nel partito Ciò di 
CUI parla Agnelli forse è stato 
zero fino a qualche tempo 
'a » 


Il segretario del Pds Achille 
Occhetto e Aldo Tortorella 


Aldo Tortorella è stato vicepresidente del Comitato sui servizi 
«Le dichiarazioni di Cossiga? Tutto vero, ma c’è molto altro... » 

«Ora devono dire tutto quello che sanno» 


Eh no il Pel (e anche Cossiga 
1 ha piu volte nconosciuto) ha 
definito se stesso per ' azione 
che ha svolto in Italia per set 
tan' anni E mai nc'ssuno ha 
potuto mettere in dubbio la 
sua lealtà nazionale dcmocra- 
lica la sua fedeltà alla Costitu 
zione Quando il Patto atlanti¬ 
co fu approvato per legge il 
Pel rispetto scrupolosamente 
quella legge come tutte le al 
ire leggi dello Stato quale che 
fosse la sua opinione prece 
dente Econ Berlinguer già nel 
74 riconobbe anche la fun 
zione politica di quel Patto nct- 
I equilibrio dei rapporti di po 
lenza Ma ciò non fece cessare 
per nulla quella che per lo 
stesso Cossiga si era tradotta m 
una forma di sovranità limitata 
dell Italia E la durissima azio¬ 
ne svolta sotterraneamente dai 
servizi segreti anche su solleci¬ 
tazione dei referenti amcncani 
(intensificare I azione di Già 
dio contro il Pci) è oramai ben 



documentala 

Ma Coniga ora allarga le 
braccia e dice. «Non ero In 
grado di controllare il Sismi, 
perchè c'è sempre stata l'in¬ 
gerenza americana». 

Qui il sen Cossiga dice qual¬ 
cosa di meno della verità La 
ventà è che il Sismi riteneva di 
dover controllare esso il gover¬ 
no e non viceversa Chi dava il 
cosiddetto Nos il nulla osta si¬ 
curezza in certi casi indispen¬ 


sabile per lavorare e per avere 
incarichi pubblio’ Lo sles.so 
compilo di organizzzire una re¬ 
te clandestina del tutto illegale 
come Gladio conferiva ai servi 
ZI una sorta di patente il Sismi 
veniva ad essere considerato il 
cuore del cuore dello Stato 
Insonuna, Il servizio segreto 
militare era considerato al 
di sopra dei governo? 

È chiaro cd è anche provalo 
dal fatto che certi presidenti 


La ricostituzione era già stata stabilita sette mesi fa, ma l’iter era bloccato in Parlamento. L’«impasse» superata dopo gli attentati 

Mercolectì 9 prevista la prima riunione. Si indagherà su Gladio, il caso Moro, la P2 e i «centri occulti» della destabilizzazione 

*> 

Toma la commissione Stragi, Gualtieri presidente 


Manifestazioni da Palermo 
a Bologna per i 13 anni 
dalla strage di Ustica 
Bonfietti: voglia di verità 


"Usticd 27 giugno 1980-1993 i ultimo anno» Cosi 
SI intitolano quest anno le manifestazioni che s. 
svolgeranno a Bologna e a Palermo per non di¬ 
menticare la strage Un museo della «memona 
delle stragi» verrà realizzato a Bologna attorno ai 
relitto del DC 9 colpito dal missile Dana Bonfietti 
non ha potuto non ricordare commos.sd 1 ulti¬ 
ma orrenda strage Firenze 

DALLA nostra redazione 

ANOREA CUERMANDI 

■■ UOIXXINA -È difficile parlare di Usticd senz.a peiT^j-e al 
nuovo dolore di Firenze Cinque vile cancellate in questo mo 
do uccise da belve Ma quelle belve avranno delle madn 
dei parenti de^ i imici lx> so bisogna andare avanti e supe 
rare la disperazione» Dana Bonfietti è commossa non riesce 
quasi a parlare L ultima bomba la lascia senza liato Da trodi 
CI anni si batte affinchè la strage di Ustica non resti awoll i nel 
mustcro da tredici anni combatte a.ssieme alle .tante solid » 
rietà» per squarciare il velo delle bugie spetoso di Stato che 
hanno coperto quei tragici giochi di guerra nei cieli Con lei ci 
sono il sindaco di Bologna Walter Vitali il presidente nazio 
naie dell Arci Rasimelli il presidente del Consiglio regionale 
Castellucci I assessore regionale Bottino e il collega della Pro¬ 
vincia Castagna Sono con lei per presentare «Ustica 27 giu 
gno 1980 1993 I ultimo anno» le manilestazioni che si svol 
geranno cioè a Bologna e a Paleniio per ncordare 'a strage 
che ha insanguinato i cicli di Ustica 

«Questo - dice dana Bonfietti - è 1 Uitimo anno e vi chiedo 
ancora cinque sei mesi di sacnfici e di pazienza L inchiesta 
sulla slragcdi Ustica SI dcvcchiudcreentro il 1993 Dobbiamo 
fare in modo che questo ultimo anno mosto a tutti la voglia di 
imporre la venta Siamo sicuri arriveremo alla venta» 

Iz; celebrazioni inizieranno a Bologna il 25 giugno con la 
presenlazione del volume «Il dolore civile» che raccoglie gli 
atti del convegno organizzato I anno scorso E sara presente il 
senatore Libero Gualtieri che propno len è stato nnommato 
presidente della commissione stragi Nella stessa giornata 
partirà alla volta di Palermo una staffetta di moticiclisti del 
I Uisp II 27 SI poserà la poma pietra del "Museo della memo¬ 
ria» un vero c proprio centro di documentazione sulle stragi 
che sorgerà una volta terminato I iter giudiziano attorno al 
relitto del DC 9 colpito dal missile Alle 20 del 27 giugno lo 
stesso orano in cui è partito 1 aereo mai arrivato un altro ae 
reo partirà per Palermo Nel punto in cui si è indbis.sato il DC 
9 39 gradi 49 primi nord-12 gradi 55 pnmi est arriveranno le 
barche a vela per consegnare al mare nell ora esatta della 
strage le 20 58 un impegno per ottenere verità e giustizia 
Qui Corso balani il protagonista del film di Risi «Il muro di 
gomma» eggerà le frasi conclusive del film «C era la guerra 
quella sera’. Più tardi m piazza Bologni a Palermo si terrà un 
concerto in memoria delle vittime eseguilo dagli Armonici di 
Palermo diretti da Umberto Bruno col solista Cnshano Rossi e 
con un intervento del coro del teatro Massimo Un laser scn 
verà nel cielo i nomi delie vittime 
Ma pnma del 27 giugno ci saranno altre iniziative in altre 
città d Italia 11 12 Faenza regalerà un concerto rock all asso¬ 
ciazione familiari e durante il concerto bolognese d Vasco 
Rossi la CgiI raccoglierà fondi per 1 associazione E anche 
I associazione Ubero Crassi organizzerà una festa per i fami 
Ilari delle vittime 


del Consiglio o certi minisln 
della Difesa che cvidentemen 
te il Sismi non considerava pie 
namente affidabili .anche se 
erano sempre e solo de o di 
parliti moderati non venivano 
informati di Gladio e di tante 
altre cose È notono ad osen- 
pio che il sen Spadolini non 
ne venne informato da presi¬ 
dente del Consiglio ma solo 
succcssivamcnle quando as 
sunse la responsabilità della 
Difesa 

Ma li fatto che U Sismi con- 
IroIIasM li governo più che 
esserne controllato può es¬ 
ser preso a giustificazione 
ora da Cossiga e domani da 
chissà chi altro? 

Niente affatto non vuole nè 
può assolutamente dire che il 
governo 1 governi non siano i 
p imi responsabili di tutto In- 
soi ma in tanto tutto questo 
acca leva in quanto i governi 
acccti vano che accadesse 
Dunque quel che ora dice 
Cossiga è semmai un aggra 
vanto della posizione sua e di 
lutti gli altri Coloro che sapie- 
vano di non poter controllare 
avrebbero dovuto lottare rv»» 
poterlo tare e avrebbero avuto 
il dovere di denunciare al Par 
lamento questa situazione 
Oppure se non volevano solle 
Vare uno scandalo pubblico 
potevano impostare e realizza¬ 
re qualche forma di controllo 
Invece niente di tutto questo è 
stato fatto 

Da Cossiga ad Aodreotti 
L'uno accusa i'altro di sape¬ 
re tutto, e Aadreotti, Invece, 
sostiene che, quando nel '90 
si mosse per «attivare» su 
Gladio la collaborazione tra 
servizi e magistratura, in¬ 
contrò «non poche difficol¬ 


tà» Unavittimapurelui? 

t senz altro vero che il Parla¬ 
mento ottenne le pnme infor 
mozioni su Gladio dall allora 
presidente del Consiglio Giulio 
Androoiti vincolato a tarlo dal- 
I approvazione unanime di un 
ordine del giorno da noi pre¬ 
sentato alla Camera Ed è an 
che vero che la pnma autoriz¬ 
zazione al giudice Ca.sson di 
indagare negli archivi del Sismi 
venne da Andreotti in quanto 
titolare come capo del gover 
no del potere di declaie-ificare 
il segreto di Stato Ma proprio 
questi gesti del scn Andreotti 
fanno supporre una sua cono 
scenza di questi servizi non in¬ 
feriore a quella del sen Cossi- 
ga Credo che sia venuto limo 
mento per entrambi e per tutti 
coloro che hanno avuto re 
sponsabilità in questa matena 
di dire tutto quello che sanno 
Tu, da vice-presidente dei 
Comitato di controllo sui 
servizi, avevi sollecitato un 
passo del governo italiano 
presso quello degli Stati 
Uniti perchè fosse possibile 
ricostruire finalmente molte 
delle vicende oscure che 
hanno segnato 11 rapporto 
tra i servii segreti dei due 
paesi. 

Eche dopo la fine della guerra 
fredda non è interesse neppu 
re dell amministrazione amen 
cana continuare a copnre SI è 
vera la mia richiesta ed è vero 
anche che è stata lasciata ca 
dere nel vuoto dai passali go¬ 
verni Sarebbe doveroso che 
I iniziativa fosse presa dal go¬ 
verno oggi in canea Anche in 
relazione alla necessità di lot¬ 
tare con piena conoscenza 
del passato contro 1 attuale 
strategia del terrore 


Il senatore repubblicano Libero Gualtieri è il nuovo 
presidente della commissione Stragi È stato nomi¬ 
nato sette mesi dopo l’approvazione della legge che 
aveva stabilito la ncostituzione della commissione 
Determinante, per sbloccare la situazione, la ripresa 
della nuova strategia della tensione, culminata con 
la bomba di Firenze Gladio, P2 e «centn occulti» di 
destabilizzazione le «materie» di inchiesta 


QIANNICIPRIANI 


■■ ROMA Toma la commis¬ 
sione stragi A setto mesi dalla 
legge che ne ristabiliva la nco- 
stiluzione e, soprattutto, dopo 
gli atlcntab di via Fauro e di Fi¬ 
renze il Parlamento ha deciso 
di sbloccare 1 iter fermo da 
troppo tempo e di nominare 
come presidente 11 senatore re- 
pubblicano Libero Gualtieri 
già al vertice della precedente 
commissione La nomina di 


Gualtieri è stata decisa dai pre¬ 
sidenti di Camera e Senato 
Una nomina in un certo senso 
non prevista dal momento 
che per le regole dell alter 
nanza la presidenza avrebbe 
dovuto essere assegnata ad un 
deputato Ma il paese attraver¬ 
sa un momento molto difficile 
Per questo è stato deciso di 
rompere gli Indugi e di ncon- 
fermare il senatore Gualtien 


che con la sua condotta severa 
e imparziale si era già menta 
ta la stima della quasi totalità 
delle forze politiche 
Mai come questa volta la 
commissione stragi dovrà oc¬ 
cuparsi del presente senza 
guardare troppo nel passato 
O meglio dovrà dare un nome 
e un volto agli artefici della 
«vecchia» strategia della tensio¬ 
ne per capire quale sia il mec 
canismo criminale che oggi è 
in azione Insomma dare un 
volto a quei «centri occulti di 
destabilizzazione» da sempre 
presenti nelle vicende dell Ita¬ 
lia repubblicana e che sono 
ancora in grado di gestire tral- 
lici e manovre Centri occulti 
che al pan della mafia (e poi a 
fianco di Cosa Nostra) sono 
proliferati rimanendo impuni 
li perseguendo il «fine» di 
mantenere un regime di «so¬ 
vranità limitata» in Italia Quel 
sistema di potere è ancora for¬ 


te e in gran parte intatto La 
commissione stragi ha il com 
pilo di delineamc meglio i trat¬ 
ti Un compito molto impor 
tante anche alla luce delle re¬ 
centi ammissioni di Cossiga 
rese note dell l/nitd di ieri «Vi 
è sempre stata un ingerenza 
amencana nei servizi segreti» 
E ancora «1 servizi segreti per 
quanto nguarda 1 interno era 
no indiriz.zati al contrasto del 
Pci» mentre il controllo polili- 
co «è limitatissimo» 

In pratica si è trattato della 
conferma di quanto era stato 
da tempo denunciato c di 
quanto era già emerso nel cor¬ 
so di inchieste giudiziarie e di 
indagini parlamentari In Italia 
ha sempre funzionato un siste¬ 
ma parallelo le cui dinamiche 
sono sempre rimasto oscure 
Uomini dei servizi secreti o più 
semplicemente «servitori dello 
stalo» che hanno anteposto gli 
interessi Nato a quelli dell Ita 


ha Anche per questo i giudici 
impegnati nel lare luce sulle 
stragi o 1 misicn ilalian si sono 
trovali di fronte ad un potere 
invisibile ma solido Cosi è sta¬ 
to per piazza Fontana e per le 
altre stragi di Stato cosi è stato 
pel Ustica Interferenze «atlan¬ 
tiche» SI sono manifestato per il 
caso Moro e nello scandalo 
della loggia P2 Poi c è la vi 
cenda Gladio ancora aperta 
Come quella della gladio sici¬ 
liana intorno alla quale si in¬ 
travedono possibili legami del¬ 
la struttura informativa con la 
mafia Non solo la commissio¬ 
ne stragi dovrà anche fare 
chiarezza sui cosiddetti «servizi 
deviati» Per anni il termine 
•servizi deviati» ha rappresen¬ 
tato un alibi In realtà c è stato 
un sistematico uso devialo dei 
servizi segreti che nspondeva 
no a catene di comando inler 
nazionali Un uso di cui gli 
eponenti politici che hanno n- 


coperto a lungo conche di n 
bevo come Cossiga conosco 
no molti retroscena 
Per lutti questi motivi oltre a 
nprenderc il lavoro su quesuo- 
ni come Gladio o Ustica da 
piu parti SI è sostenuto che la 
commissione stragi farebbe 
bene ad occuparsi anche di 
tutti gli episodi riconducibili al¬ 
la nuova strategia della tensio 
nc non solo i due episodi ter¬ 
roristici degli ultimi quindici 
giorni ma anche le stragi di 
mafia e la mistenosa •entità» 
CUI ha fatto riferimento Buscel- 
td in relazione al caso Moro e 
all omicidio del generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa Si è an 
che sottolineala 1 opportunità 
di prestare attenzione alle no¬ 
vità che emergono dalle in¬ 
chieste sugli affari illeciti gestiti 
da settori della mossonena c al 
terrorismo psicologico di mar¬ 
ca isbtuzionale di Falange ar 
mata Sicuramente tanti obiet¬ 


tivi perunacommissionecosti 
lutila in grave ritardo alla vigi 
ha dell estate e di un probabile 
scioglimento anticipato dello 
camere 

Il varo del'a nuova commis 
sione stragi comunque è stato 
considerato un fatto molto po 
sitivo «Adesso deve recupera 
-e il tempo perduto - com 
menta il senatore Massimo 
Brutti responsabile giustizia 
del Pds - e riprendere le inda¬ 
gini sulle questioni sospese a 
partire da Gladio vicenda in 
tomo alla quale c è ancora da 
fare molta chiarezza» Soddi¬ 
sfazione anche da parte di 
Giovanni Russo Spena di Ri 
fondazione comunista «Gli ul¬ 
timi gravissimi episodi dimo¬ 
strano quale c quanto lavoro la 
commissione dovrà fare per 
svelare tutte le connivenzwc 
delle vecchie e nuove strategie 
della tensione indagando a 
fondo su P2 e Gladio» 


I poeti 

In edicola l* 
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Un uomo dairaria dimessa, sui 35-40 anni, ha consegnato 
al pm Chelazzi un manoscritto nel quale spiega che il boss 
mafioso ha fatto esplodere la bomba per «intimidire lo Stato» 
S’indaga sul Fiorino. Gli attentatori sono anivati in treno 


«n mandante è il cognato di Riina» 

Strage di Firenze, un memoriale accusa Bagarella 


Un memoriale spiegherebbe perché la mafia ha col¬ 
pito il cuore di Firenze. Un uomo lo ha portato al 
giudice Chelazzi che indaga sulla strage. In dieci pa¬ 
gine scritte a mano si ripercorre la vita criminale di 
Leoluca Bagarella, cognato di Totò Riina. Sul collo¬ 
quio massimo riserbo. Si continua a lavorare sui 
movimenti del Fiorino e sull'esplosivo usato. Il grup¬ 
po di fuoco sarebbe arrivato a Firenze in treno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 


■1 HRENZr. La mafia ha de¬ 
ciso la .strase di Firenze per «in¬ 
timidire» lo Stato. Lo sosterreb¬ 
be un memoriale presentalo 
ieri al .sostituto Gabriele Che- 
lazzi. L’esposto, una decina di 
pagine di protocollo scritte a 
mano in stampatello, ricostrui¬ 
rebbe minuziosamente la sto¬ 
ria criminale e giudiziaria di 
Leoluca Bagarella, personag¬ 
gio di spicco della cupola ma- 
fioiKi, cognato di Totò Riina. 
Secondo la denuncia, avrebbe 
un intere.sso particolare a lan¬ 
ciare messaggi inlimidatori al¬ 
lo Stato c ai magistrati che lo 
dovranno giudicare. 

Il nuovo colpo di scena ò av¬ 
venuto ieri. Verso le 12.30 un 
uomo dall'età apparente sui 
SS-rlO anni entra nella stanza 
del magistrato che conduce le 
indagini suircsplosione che 
sei giorni fa ha distrutto cinque 
vite e devastato una fetta di pa¬ 
trimonio artistico mondiale. 
L'uomo ha un'aria da barbo¬ 
ne, con capelli radi e incolti, la 
barba di tre giorni c abiti sgual¬ 
citi e trasandati. Ma, evidente- 
mente, ha molte cose da rac¬ 
contare. Quando esce dalla 
slatiza del giudice sono le 
M.'tO. Ma non può dire nulla 
sulla chiacchcrata con Chclaz- 
zi; a «proteggerlo» dallo do¬ 
mande dei cronisti c’è un ro¬ 
busto agente in borghese della 


polizia giudiziaria che lo scor¬ 
ta giù per le scale lino alla 
macchina su cui se ne andran¬ 
no in.sicme. Ma nemmeno qui 
è stato po.ssibilo .scambiare 
qualche parola: «chiedetelo a 
lui», dice l’uomo con un vago 
acconto meridionale ammic¬ 
cando al poliziotto che sale su 
una Uno amaranto. Nicnie da 
lare neanche con il giudice 
Chelazzi; «Non vi dico nulla - 
ha detto chiudendo il discorso 
- prima voglio capire. Dopo 
forse se ne parlerà». Il giudice 
non aggiunge mollo altro nem¬ 
meno sul resto deH'inchiesta; 
"Le indagini sono in un punto 
fluido. Abbiamo moltissime 
segnalazioni, e dobbiamo 
controllarlo tutte». 

Intanto continuano le per¬ 
quisizioni e gli accortamonti 
por tentare di ricostruire la si¬ 
tuazione al momento dell'e¬ 
splosione. Ed è un compito 
davvero ingrato, si tratta di bar¬ 
camenarsi Ira migliaia di se¬ 
gnalazioni. telefonate, testimo¬ 
nianze. A confondere ancora 
di più le acque poi ci sono gli 
«.sciacalli» che segnalano bom¬ 
be ovunque: un furgone so¬ 
spetto nel parcheggio di piaz¬ 
za Stazione con dei fili elettrici 
ciondolanti. Un altro annuncia 
un'esplosione a un ufficio po¬ 
stale, un altro ancora ha terro¬ 
rizzalo una scuola. II caos dl- 


Momenti di tensione a Roma: 
«C’è un-pacco per Ciampi» 
Falsi allarmi in tutt’Italia 


H Clima di terrore nella capitale. Le .segnalazioni di bom¬ 
be sono raddoppiate da dopo l'attentato di Firenze. E ieri una 
macchina lasciata sola dentro la galleria del Tritone, nel cuo¬ 
re della città, ha mandato in fibnllazione i servizi di sicurezza. 
Con una telefonala anonima arrivata nel pomeriggio alla .se¬ 
de centrale della Banca d'Italia, un uomo ha fatto riferimento 
ad un «pacco dono per Ciampi», aH'intcmo di una «Fiat Uno» 
bianca. Momenti di tensione nella zona intorno a via Nazio¬ 
nale. Alle otto di sera si è latta avanti la proprietaria dell’auto 
parcheggiala sotto il Traforo del Tntone. La signora lannone 
si è scusala, tremante: «Non ho trovato un parcheggio miglio¬ 
re stamattina...». Resultato: 150 mila lire di multa e un brullo 
quarto d'ora. 

Tensione anche a Firenze. Telefonala: «Andate a controlla¬ 
re nel parcheggio sotterraneo della stazione. C’è un furgone 
con due valigc sospette: dal loro interno escono dei fili strani». 
I poliziotti accorrono in piazza Santa Maria Novella per con¬ 
trollare rennesimo allarme-bomba arrivato alla questura di 
Firenze. E ancora una volta la segnalazione si rivela un bluff. 
Ormai i centralini del pronto intervento, delle agenzie, dei 
giornali .sono presi di mira. Telefonate anonime segnalano 
bombe ovunque. Ieri pomeriggio è stato il turno della reda¬ 
zione bolognese dcH’Unità. Intorno allo 16..50 squilla il telefo¬ 
no: una voce con accento del centro-ltalia, tono sicuro o tran¬ 
quillo, per conto della «Falange amiata», rivendicava un atten¬ 
talo a Pisa. Messaggi anonimi anche alle redazioni del Tirre¬ 
no e della Repubblica. In tante città: Firenze. Milano. Bolo¬ 
gna. Livorno. 


«Troppo pericoloso» una preside 
annulla incontro con Caponnetto 
Dedicata a Nadia la sua scuola 


■1 rORKE DKl, LAGO I ragaz.zi stanno con Caponnetto. Que¬ 
sta è la storia di un incontro annuncialo e mai realizatato. 1 ra¬ 
gazzi della .scuola media «Gragnani» sanno da tempo che lu¬ 
nedi .31 nell’aula magna della loro scuola, il giudice Antonino 
Caixrnnctto verrà a parlare loro della mafia. Ma scoppia la 
bomba a Firenze, e sabato scorso la preside Maria Grazia Va¬ 
lori. .sentiti i genitori preoccupali, decide di mandare tutto al- 
l'tiria. Per quelli che lei stessa definisce motivi di «ordine pub¬ 
blico». spedi.sce un telegramma a Caponnetto invitandolo a 
non venire. I ragazzi della Rete, che avevano promo.sso l'in¬ 
contro. dopo aver definito «cultura omerto.sa» l'alteggiamcnlo 
della preside, preparano una manifestazione per lunedi. 

Intanto a Firenze, che non è intenzionata a dimenticare, sa¬ 
rà intitolata a Nadia, la bimba di otto anni e mezzo morta in¬ 
sieme alla sorellina Caterina e ai genitori nello scoppio del- 
l’autobomba. la .scuola elementare «l-ambrusctiini» in cui ha 
frequentalo la terza classe fino a mercoledì scorso. Sarà dedi¬ 
cato alle sorelline un edificio di Villa Demidoff, il Pratolino, 
sulle colline della citta, lai poe.sia scritta da Nadia due sere 
prima dell'attentato, sarà incisa su una lapide che il Comune 
sistemerà, una volta ricostruito, sul muro dell’Accademia dei 
Georgofili. A Dario Caixilicchio. lo studente di 22 anni, morto 
tra le fiamme, la preside di Architettura chiederà al consiglio 
di Facoltà di confenre a Dario la laurea ad honorem. Mentre i 
compagni di corso dello studente e della sua fidanzala. Fran¬ 
cesca Chclli, rismasla gr;ivemenlc lenta ncH'altenlalo, lavore¬ 
ranno per completare il |>rogelto a cui .slava lavorando Dario. 



f La torre del 
^ Pulci 
devastata 
dall'esplosione 


venta totale con le rivendica¬ 
zioni: le telefonale e i volantini 
pieni di svastiche pullulano nei 
fascicoli dell'inchiesta. Arriva¬ 
no anche nuove precisazioni 
sugli identikit diffusi nei giorni 
scorsi: dei tre volti ricostruiti fi¬ 
nora, .soltanto uno rimano «in¬ 
teressante»: è II «biondino» vi¬ 
sto scappare da via Lamberte- 


sca verso piazza della Signoria 
dopo l’esplosione. 11 suo profi¬ 
lo avrebbe alcune analogie 
con un identikit degli attenta¬ 
tori di via Fauro. Ma il procura¬ 
tore aggiunto Francesco Fleuiy 
è mollo cauto: l'attaccatura dei 
capelli è simile, ma è difficile 
stabilire la somiglianza fra un 
volto visto di fronte e uno di 


profilo. Questo profilo non ha 
nessun legame con l’uomo vi- 
.sto da molti testimoni alla gui¬ 
da di un furgoncino in via Cal¬ 
zaiuoli. Ma soprattutto non ha 
nulla a che vedere con il gui¬ 
datore del Fiorino-bomba. 
Deirtillenlalore infatti non è 
.stato possibile ricostruire il vol¬ 
to: il giovane che aves'a ,ippe- 


na accompagnato a ca.sa la 
findanzata non è riu.scilo a ve¬ 
derlo bene in viso. 

Dopo la diffusione degli 
identikit e delle voci sul Fiorino 
segnalato in via Calziaioli, le 
telefonale si .sono moltiplicate. 
Ma |x«r orti non sembra ci sia 
nulla di utile perule indagini. 
Probabilmente il furgoni; visto 


nella zona pedonale a un pres¬ 
so da piazza della Signoria 
non c'entra nulla con l'esplo- 
.sione. Ma finché chi era alla 
guida non si presenta e Io con- 
lerrna agli investigatori questa 
pista nrjn si può escludere. In¬ 
tanto le de.scrizioni di nuovi 
volli sospetti continuano e si 
annunciano altri idenlikit. 

A questo punto però l'unica 
co.sa certa è che .illc 19,30, è 
stato rubalo un furgoncino 
Fial-l-'iorino. probabilmente da 
persone arrivate in treno corno 
gli attentatori di via Fauro. In 
pochi.s.simo tempo è stalo «ar¬ 
mato» con duecento chili di 
esplosivo (troppi por stare nel 
bagagliaio di una macchina), 
c che è stato parcheggiato in 
via Goi«rgolili con il muso 
orientalo verso piazza Signo¬ 
ria. Quel Fiorino, alle 1.05 di 
giovedì, è esploso uccidendo c 
deva.stando. L’altra ccrtezuta su 
cui lavorano gli inve.stigatori è 
l’esplosivo: la polizia scientifi¬ 
ca non ha ancora finito di re¬ 
cuperare lutti i frammenti del 
Fiorino esplo.so. Tutto questo 
materiale verrà inviato al di- 
partimcnlo di polizia scientifi¬ 
ca di Roma dove sono già arri¬ 
vali quattro bidoni di reperti. 
Ma ci vorrà mollo tempo, circa 
due mesi, per eseguire tutte le 
analisi sui'frammenti da cui .si 
'capirà come è .stata confezio¬ 
nala la mi.scela di esplosivo. 


Mafia e Toscana 
Gli «appoggi» 
per la strage 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIERO BENASSA: GIORGIO SGHERRI 


I carabinieri stanno cercando di ricostruire ^identikit del misterioso «tecnico» che ha tentato di entrare nella casa del giudice 

Attentato a Scarpinato? Aperta un'inchiesta 


I carabinieri stanno cercando di ricostruire l’identi¬ 
kit del visitatore sconosciuto che giovedì sera ha 
cercato di lasciare una misteriosa valigia di metallo 
ai militari dell’esercito che sorvegliano l’abitazione 
del giudice Roberto Scarpinato. La FTocura, all’in¬ 
domani della pubblicazione della clamorosa noti¬ 
zia su l’Unità, ha aperto un’inchiesta. Tentativo di 
attentato? 0 segnale intimidatorio? 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


PALERMO. Ha suscitato 
enorme clamore il servizio 
pubblicato ieri da IVnilù sul 
tentativo di Cosa Nostra, a 2^1 
ore dalla strage di Firenze, di 
fare scattare una trappola mi¬ 
cidiale a Palermo, in via Notar- 
barlolo, dove abita il giudice 
Roberto Scarpinato. La Procu¬ 
ra ieri mattina ha aperto un’in¬ 
chiesta e vuole vedere chiaro 
in un epi.sodio che ha dell'in¬ 
credibile. Un finto tecnico, con 
la pretesa di fare alcune ripara¬ 


zioni nella centralina telefoni¬ 
ca deH’edilicio, aveva fatto di 
lutto pur di aggirare l'ostacolo 
dei militari che sorvegliano - 
24 ore su 24 - l'abitazione di 
uno dei giudici Antimafia più 
in vi.sla. Sarpinato - è bene ri¬ 
cordarlo - è fra I titolari delle 
indagini su Andreotti, su Con¬ 
trada. e, ultima in ordine di 
tempo. deH’inchiesta sulla 
Tangentopoli siciliana che do¬ 
vrà ancora riservare parecchie 
sorprese. 


CHE TEMPO FA 



I giudice Roberta Scarpinato 


Attorno alle 19,30 di giovedì 
un uomo con una valigietta di 
metallo si è presentato al posto 
fisso dei militari esibendo un 
pass di un'azienda telefonica. I 
militari non hanno ritenuto 
sufficiente il cartoncino plasti¬ 
ficato e hanno chiesto allo sco¬ 
nosciuto di mostrare un auten¬ 
tico documento di identità. 
L'uomo non si è dato per vinto, 
ha insistilo, pretendendo che 
quel pass fosse sufficiente per 
varcare la soglia della pcrtinc- 
ria. Ha sostenuto, con discreta 
faccia tosta, che la sua azienda 
rilascia quel tipo di lasciapas¬ 
sare agli operatori che devono 
avere libertà di movimento nei 
condomini. 1 soldati non han¬ 
no abboccato, E hanno insistilo 
anche loro per poter identifi¬ 
care lo sconosciuto. Il quale, 
neanche allora, si è perso d'a¬ 
nimo: ha affermato di non ave¬ 
re con sè il portafogli, ha chie¬ 
sto di lasciare la valigietta c an¬ 


dare in macchina (non è pos¬ 
sibile posteggiare nei |>araggi 
dell’abitazione di Scarpinato), 
garantendo che sarebbe torna¬ 
to per fare le cose in maniera 
regolare. 1 militari, alla sua ri¬ 
chiesta. hanno opposto un 
netto rifiuto. L’uomo, a quel 
punto, se ne è andato. Dieci 
minuti dopo è arrivato sotto 
casa il giudice Roberto Scarpi¬ 
nato con il con.suclo corteo di 
auto blindale. Sono stali i cara¬ 
binieri del Gruppo Uno ad oc¬ 
cuparsi immediatamente delle 
indagini. E non hanno .avuto 
grandi difficoltà a scoprire che 
nessun tecnico era stato man¬ 
dato dall'azienda a controllare 
la centralina di qucircdificio. c 
hanno cosi accertalo che il 
pass (era rimasto ai militari) 
risultava smarrito dal febbraio 
di quest'anno. Pare che ora si 
stia predisponendo l’identikit 
dello sconosciuto. 

Gli inlcnrogativi si infittisco¬ 


no. Perchè l’uomo ha insistito 
per sbarazzarsi della valigietta’’ 
Perchè un finto tecnico ha ten¬ 
tato di introdursi in un'abita¬ 
zione bersaglio? Sapeva forse 
che, di 11 a qualche minuto, 
Scarpinalo .sarebbe tornalo a 
casa? E in questo caso, ancora 
una volta, si è latta viva la .solita 
talpa per .segnalare in tempo 
reale gli spostamenti di un giu¬ 
dice Antimafia? O poteva trat¬ 
tarsi di un test sul funziona¬ 
mento delie particolari misure 
di sicurezza garantite dall’eser¬ 
cito? Qualunque interrogativo 
presenta aspetti imbarazzanti, 
c ne solleva a sua volta altri tut- 
t’ullro che rassicuranti. Le mi¬ 
sure di sicurezza sono state 
rinforzale, vige il massimo al¬ 
larme. Sono recenti i tentativi 
di attentati dinamitardi contro 
il palazzo di Giustizia, è recen¬ 
te la .scoperta a Partanna di 
una casa arsenale dove sono 
stati trovati persino compo¬ 


nenti di missili terra-aria, e so¬ 
no ben presenti agli investiga¬ 
tori i ripetuti allarmi del giudi¬ 
ce Vigna e di Caponnetto sul¬ 
l'acquisizione, da parte di Co- 
.sa No.stra, di armi chimiche, 
batteriologiche, nucleari pro¬ 
venienti dai mercati dell’ Est. 

Ieri, il giudice Scarpinato, di 
fronte alle richieste dei cronisti 
che gli chiedevano come fos¬ 
sero andate le cose, ha defini¬ 
to «fedele» la ricostruzione del 
nostro giornale. Ha scritto, in¬ 
vece. due righe di secca smen¬ 
tita indirizzale al Giornale di Si¬ 
cilia. Il quotidiano infatti aveva 
sostenuto che la valigella fosse 
rimasta in mano ai militari e 
che dentro fosse stato trovalo 
l'esplosivo. E aveva attribuito 
un paio di battute al magistrato 
a conferma della sua tesi. Scar¬ 
pinalo - invece - non aveva 
mai parlalo con il Giornale di 
Sicilia e l’episodio della valigia 
zeppa di esplosivo è risultato 
inventato di sana pianta. 


RRE-N/IE Firenze è stata 
scelta come scenario di morte 
non solo per aumentare la n- 
.sonanza intemazionale deH’al- 
tentalo, ma anche perchè la 
Toscana permetteva di godere 
di adeguate protezioni. Chi ha 
organizzato la strage di via dei 
Georgofili avc'va bi.sogno di ap¬ 
poggi locali c di facilita di col¬ 
legamenti per trasportare e cu¬ 
stodire l'esplosivo Non è detto 
che la "base” debba essere 
stata a Firenze, ma sicuramen¬ 
te in una citta toscana da cui 
fosse facile raggiungere il ca¬ 
poluogo. Uomini della malta, 
ma non solo. Una ragnatela di 
legami, molti dei quali non so¬ 
no stati recisi, che vedono pro¬ 
tagonisti a.ssicme agli uomini 
di’Cosa Nostra, lerroristi legati 
ai servizi segreti e lacccndieri 
i.scrilti alla massoneria. 

Reno Giacomelli: questo , 
nome salta fuori 10 me-si prima 
della slrage di Capaci in una 
segnalazione dell'Alto com- 
mi.ssariato Antimafia. Viene in¬ 
dicato come lo «spedizioniere 
di armi, esplosivi c congegni 
elettronici» di Cosa Nostra, In 
clletti il sostituto procuratore, 
Giuseppi-' Nicolosi, accertò 
che in Toscana Giocomelli, le¬ 
gato alla famiglia Madonia, di¬ 
rigeva il traffico delle armi e 
dell'esplosivo destinato alle 
co.sche di Nino Santapaola. 
Tolò Rima e Giuseppe Pulvi- 
rcnti. Di lui si era intcrcs.sato 
anche il giudice Giovanni Fal¬ 
cone, in una intercettazione 
telefonica il suo nome viene 
collegato «a un carico di esplo¬ 
sivo da recapitare in Sicilia per 
un attentato ad un magi.stralo». 
Le indagini hanno accertato 
che dalla Toscana sono transi¬ 
tati nell’agosto del 1991, sotto 
il controllo di Reno Giacomelli, 
provenienti dal Belgio, 350 chi¬ 
li di esplosivi destinali alla fa¬ 
miglia di Giuseppe Pulvirenti. 
Che fine ha latto questo carico 
di morte? 1 magistrati fiorentini 
ritengono che pos.sd es.serc 
.servito per l'attentato a Capaci, 
ma potrebbe c.sscre .stato usa¬ 
to anche per la strage di Firen¬ 
ze ed li "bollo" di Roma. 

Pietro Pace e Salvatore 
Grazioso: sono due degli uo¬ 
mini arrestali nel blitz che por¬ 
la alla catlura di Reno Giaco¬ 
melli, Il primo è il luogotenen¬ 
te di Giacomo Riina. f'oUanla- 
qudttrenne zio di Totò, arresta¬ 
to nel .setlembre scorso, che 
controllava i trallici di Cosa 


Nostra nel centro-nord. L'altro 
è l'uomo indicato come "so¬ 
cio" di Reno Giacomelli. È ori¬ 
ginario di Misicrbianco c suo 
fratello, Giuseppe, è genero di 
Giovanni lAilvirenti. 

Fredericb Schaudin: tut¬ 
tora il libertà è stato condan¬ 
nato a 22 anni di carcere per 
l'atlcntalo del rapido SV4, 
Grande esperto di esplosivi e 
di timer è l'armiere di Pippo 
Calò, il cassiere di Co.sa Nostra, 
condannato alKergastoio per :1 
904 Schaudinn era in soggior¬ 
no obbligato, ma il 7 settembre 
1988 ha tallo perdere le sue 
tracce. Recentemente è stato 
segnalalo m Croa/ia, dove, go¬ 
dendo della copertura dei ser¬ 
vizi segreti, ha organizzato un 
tralfico di armi provenienti dai 
paesi dell'Est 

Gioveui Battista Ucata: fa 

affari con Schaudinn in Croa¬ 
zia. dove SI è rifugiato a Novi- 
grad ed è legato al clan Fidan¬ 
zati ed agli Usta.scia. Avrebbe 
as'uto contatti anche con Reno 
Giacomelli. La magistratura 
veneziana, che ne hà chiesto 
invano l'estradizione, lo ha rin¬ 
viato a giudizio per una forni¬ 
tura di atriii alle milizie fasciste 
croate. Dietro a quel traffico 
sono .saltati fuori di alcuni im¬ 
prenditori italiani od israeliani, 
molto probabilmente in rap¬ 
porti con il Mo.s.sad ed un uhi- 
ciale di Torino, addestratore di 
Gladio. 

Angelo Ftaccabriiio: can¬ 
didato alle ultime elezioni poli¬ 
tiche nelle liste del Psdì a Mila¬ 
no ed iscritto alla "Gran loggia 
Serenissima", guidata dal gran 
maestro. Carlo Alberto di Tul¬ 
lio. Il suo nome salta fuori nelle 
indagini dei giudici fiorenlini 
sulla penetrazione della malia 
nel centro-nord, che hanno 
preso origine ddll'airesto di 
Reno Giacomelli e Giacomo 
Rìina, che conducono alla co¬ 
perta dell’autoparco milanese 
di via Salomone. È gestito da 
Giovanni Salesi pcrcontodeila 
famiglie di Giuseppe Madonia, 
.Nitto Santapaola, Totò Runa e 
"Jmmy" Miano. Era l'uomo, se¬ 
condo gii inquirenti, che rici¬ 
clava Il denaro della mafia. 
Nell'autoparco milanese .sono 
stali trovali anche i libri conta¬ 
bili di alcune .società coinvolte 
in "Mani pulite". Frequentava 
poliziotti del commissarialo 
Monforte c della Digos milane¬ 
se ed aveva rapporti con espo- 
neti politici socialLsti. 
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SERENO VARIABILE 



^ COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 




neve MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; il mese di maggio è stalo 
caratterizzato da una spiccata variabilità. La pri¬ 
ma decade è stata dominata da una fascia di alte 
pressioni a nord dell'arco alpico e da una fascia 
di basse pressioni a sud. la seconda da un corri¬ 
doio di basse pressioni che dall’Europa sud occi¬ 
dentale si estendeva lino alle isole britanniche e 
da una fascia anticiclonlca estesa dal Mediterra¬ 
neo centrale alla penisola scandinava; la terza 
decade, infine, da una spiccala circolazione di 
venti occidentali di origine atlantica. Le regioni 
piè interessate dai fenomeni sono state quelle 
settentrionali e quelle centrali. Allo stato attuale 
l'anticiclone atlantico si estende con una lascia 
di alte pressiomi fino al Mediterraneo centrale e 
all'Italia mentre In quota persiste una circolazio¬ 
ne di correnti occidentali. 

TEMPO PREVISTO: giornata soleggiata su tutte 
le regioni italiane. Durante il corso del pomerig¬ 
gio annuvolamenti irregolari sulla Liguria e la 
Sardegna e annuvolamenti di tipo cumuliforme 
in prossimità dei rilievi alpinie della dorsale ap¬ 
penninica. 

VENTI; deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI; Inizialmente prevalenza di ciclo sere¬ 
no su tutte le regioni italiane. Durante II corso 
della giornata aumento della nuvolosità sul set¬ 
tore nord occidentale la fascia tirrenica centrale 
e la Sardegna. Annuvolamenti pomeridiani di ti¬ 
po cumuliforme In prossimità dei rilievi. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

13 

27 

L'Aquila 

14 

27 

Verona 

14 

30 

Roma Urbe 

18 

30 

Trieste 

20 

27 

Roma Fiumic. 

18 

28 

Venezia 

16 

27 

Campobasso 

18 

26 

Milano 

16 

29 

Bari 

19 

29 

Tonno 

13 

27 

Napoli 

19 

30 

Cuneo 

16 

26 

Potenza 

18 

27 

Genova 

16 

22 

S. M. Leuca 

18 

24 

Bologna 

15 

28 

Roggio C. 

19 

32 

Firenze 

16 

28 

Messina 

21 

30 

Pisa 

15 

25 

Palermo 

21 

29 

Ancona 

19 

28 

Catania 

17 

24 

Perugia 

16 

26 

Alghero 

14 

26 

Pescara 

19 

28 

Cagliari 

16 

32 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

12 

23 

Londra 

11 

19 

Atene 

17 

26 

Madrid 

12 

18 

Berlino 

12 

24 

Mosca 

11 

25 

Bruxelles 

14 

27 

Nizza 

12 

19 

Copenaghen 

7 

16 

Parigi 

17 

27 

Ginevra 

12 

30 

Stoccolma 

7 

12 

Helsinki 

1 

13 

Varsavia 

8 

25 

Lisbona 

12 

19 

Vienna 

12 

27 


ItaliaRadìo 

Oggi vi segnaliamo 

Ore 6.3D Buongiorno Italia. 

Ore 7.10 Rassegna stampa. 

Ore 7,55 Oggi in Tv. 

Ore 815 Dentro i fatti. Con G Ayaia. L.Rossi. 

Ore 830 Ultimerà. Con V. Visco, l. Cipolletta. S. 
Patriarca. 

Ore 9.10 Voltapagina. Cinque minuii con V. Cera¬ 
mi. Pagine di terza 

Ore 1010 Fllodiretto. La mia Milano: faccia a fac¬ 
eta traN DallaChiesaeM.Farmentim 

Ore 11 05 Parole e musica. In studio fì Di Bella. 

Ore 11.l5Cronache Italiane. «Sud, non solo ma¬ 
fia». Campania, Napoli. 

Ore 12 30 Consumando. Manuale di autodifesa 
del Cittadino. 

Ore 13 30 Saranno radiosi. La vostra musica a 
Italia Radio 

Ore 14 10 Hockland. Stona del rock. 

Ore 15.45 Diario di bordo. Viaggio nel meridione 
con G. Russo 

Ore 16.10 Verso le eiezioni del 6 giugno. Con R 
Galeazzi. G. Annone e G. Casuia 

Ore 17 10 Verso sera. «Parliti... per dove?». Con 
A Pizzo, G. De Rita. 0 Zolo. S Mannuz- 
zu e da Napoli «Sud. non solo mafia». 

Ore 18.15 Punto a capo. Rotocalco. 

O'c 19.10 Notizie dai mondo. 

Ore 19 30 Radlobox. I vostri messaggi a I. R 
06/6701690. 

Ore 20 15 Parlo dopo il Tg. I vostri commenti ai 
telegiornali. 

Ore 22 30 Sud, non solo mafia. I.R. in viaggio nel 
Mezzogiorno conM 0‘Alema 

Ore 23.05 Parole e musica. In studio E. Assante 

Ore 24 05 I giornali del giorno dopo. 
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Il guasto all'alba di ieri 
in una condotta in ghisa 
che risale al 1864 
Inondate le cantine dei negozi 
delle «vie dello shopping» 

A secco i rubinetti delle case 
L'Acea si giustifica: «La rete 
idrica non è ispezionabile» 


in Italia 

Ì!l 

10 ; 


p.'ii^ina 
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Piam di Spagna sott’acqua 

Cede una tubatura, esplodono i sampietrini 


Piazza di Spagna allagata per via di un guasto ad 
una tubatura Acca. Il «torrente» d'acqua potabile ha 
percorso le vie dello shopping famose in tutto il 
mondo, ha lasciato i rubinetti delle case «a secco» e 
ha inondato le cantine e i magazzini dei negozi. Il 
tubo di ghi.sa andato in tilt è vecchio di 130 anni. «La 
manutenzione? Non si può fare. La rete idrica non è 
ispezionabile», sottolinea l'Acea. 


MARISTELLA lERVASI 


Piazza Mignanelli allagata e una famigliola mentre guada II «fiume» al¬ 
l'altezza di via Frattina 


IH ROMA Pluaxii di Spaimi c 
via Fratiina trasformale in iin 
fiume in piena. All'alba di ieri ò 
esplosa una vecchia tubatura 
idrica dell'Acca. Un ■torrente" 
ha comincialo a scorrere all'al¬ 
tezza delle vetrine di «Mac Do- 
nald's» c il manto stradale ri¬ 
gonfio d'acqua potabile ha 
creato delle «dune- di sampie¬ 
trini. Un bmtto risveglio per gli 
abitanti del centro storico c per 
i commercianti, che hanno tro¬ 
valo rubinetti «a secco- (e cosi 


fino al iximeriggio di oggi), 
magazzini e cantine allagale. Il 
fast food di Piazza di Spagna e 
tiltri due negozi oggi non apri¬ 
ranno. «In quel tratto c'd il ri¬ 
schio dello smottamento del 
terreno-, dicono gli esperti. 

Ix) '.scoppio- del tubo del¬ 
l'ex Acqua Marcia, a duo passi 
dalle vie dello shopping lamo- 
.se in tutto il mondo, ha fallo 
pensare ad un nuovo allenta¬ 
to. Qualche ora dopo, però, gli 
operai dell'Acca e i vigili <icl 


fuoco hanno scoiM-rto l'origine 
del giuislo. .1 saltare ò slatti un.i 
delle due coniloiie idriche che 
corrono sotto via dei Due .M.i- 
celli, all'angolo con Piazz,t Mi- 
gnanelll. fi una Inbatnra di ghi¬ 
sa iiltracenlenari.i, I la un dia¬ 
metro di 35 centimetri eti ò col- 
legata ;i monte, secondo il pri- 
cipio dei v.isi coiminicanli. al- 
l'actiuedotto del Peschiera. Il 
geometra Benito Ristori, scuo¬ 
le la test.i -Non potevamo sa- 
IK-re del gua.sto. Il cavo idrico 
non ò ispezionabile". Come di¬ 
re. la ragnatela di tubi sottera- 
nei non 0 soggetta a visite di 
controllo dal lontano 1 Hfyt Li 
città eterna non ò fornita di 
gailene per ispezionare i puti- 
blici sc-rvizi. Co.st, la manuten¬ 
zione. a distanza di 130 anni, 
resta un sogno. 

Comunque, il terreno di 
Piiizza di Sptigna h.i rigurgitalo 
acqua per oltre sci ore. Cin¬ 
quanta litri al secondo, un mi¬ 
lione e oltanlamilii litri -disper¬ 


si» per strada Solo una parte 
del flu.sso ù confluita nei tom¬ 
bini e nella rete fognaria della 
capitale. Il resto ò finito nelle 
cantine e nei magazzini sotter¬ 
ranei del centro storico, 

I tex-nici dell'Aceii, nel corso 
della mattinata, hanno lavora¬ 
to |>or individuare la condotta 
danneggiata. Un'operazione 
difficile quella della chiusura 
delle .saracinesche, partita in 
ritardo perche- le "bocche» .so¬ 
no .situale in punti lontani dal 
guasto e il lavoro ò stato note¬ 
volmente ost.acolato dal traffi¬ 
co automobilistico. 

Via Fniltina, ore 11.1 negozi 
d'abbigliamento sono chiusi, 
ixrr ri]so,so settimanale, l-'ac- 
qua scorro veloce lungo la via, 
copre I marciapiedi c raggiun¬ 
ge via del Corso. 1 turisti guar- 
citino stupiti, il "fiume» in corsa, 
I pas-santi si slacciano le .scar¬ 
pe e proseguono il loro viaggio 
con I piedi a mollo. E cosi in 
via del Gambero, via della Vi¬ 


te .. Ferdinando D'Andrea. 
proprietano del bar Fratiina: -Il 
Comune mi dovrà ri.sarcire i 
tramezzini andati a male», 
spiega. Lui, non sa che a paga¬ 
re I danni sarà soltanto l'Acca, 
attraverso la società assicura¬ 
trice -AsroRoma». 

Ieri, tutta la zona del Triden¬ 
te ò rimasta a .secco e per alcu¬ 
ne ore del mattino ò rimasta 
anche senza energia elettrica. 
Soltanto la «Barcaccia» ha con¬ 
tinualo a -riempirsi» senza so¬ 
sta. perche- la fontana del Ber¬ 
nini non C- servila dall'Acqua 
marcia. L'Acea, nel pomerig¬ 
gio di ieri, ha cominciato i la¬ 
vori per la .sostituzione del tu¬ 
bo andato in tilt. Gli operai 
sperano di riparare il guasto al 
più presto. Poi, si dovrà proce¬ 
dere alla verifica del terreno c 
alla ricostruzione del manto 
stradale. Insomma. ci vorran¬ 
no settimane prima che i sam¬ 
pietrini di Piazza di Spagna ri¬ 
tornino al loro posto. 


I promossi non superano il 60%. Costa assicura: «Dopo Testate cambierà tutto» 

Quiz imposàbìli esami per la patente 
«Bocciato» anche il ministro dei Trasporti 


Quiz per la patente, dopo l'estate cambierà tutto. Lo 
assicura il ministro dei 'Trasporti, Raffaele Costa, che 
fedele al suo stile si è sottoposto a una simulazione 
d'esame. Col risultato di vedersi affibbiare una sia 
pur teorica ma non per questo meno sonora boccia¬ 
tura. Quanto basta per convincersi che gli 800.000 
bocciati ogni anno non hanno poi tutti i torti a con¬ 
testare l’astrusità delle domande. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


n ROMA. Otto rispo.slc sba¬ 
gliate su trenta: bocciato. Co¬ 
me succede regolarmente - da 
quando sono stati adottali i 
nuovi quiz - a centinaia di mi¬ 
gliaia di aspiranti alta patente. 
, àilo che questa volta si tratta 
di un «bocciato» - si fa per dire, 
perché sì trattava solo di una 
simulazione d'esame - illustre, 
anzi illustrissimo: il ministro 
dei Trasporti in persona, lo 
stesso Raffaele Costa che 
quando stava alla Sanità anda¬ 
va ad «a.ssaggiare» le code al- 
rUsI, e prima ancora aveva 
tentalo, senza grande succes¬ 
so, di mettere fuorilegge il cap¬ 
puccino dei ministeriali. 

Il risultalo disastroso della 
sua prova - non sono consen¬ 
titi più di cinque errori nel gio¬ 
chino del «vero o falso» - pare 
averlo finalmente convinto: 


cosi come sono concepiti, i 
quiz-trabocchetto che da poco 
meno di un anno hanno so.sti- 
tuito quelli vecchi non vanno 
bene. Il meccanismo, appa¬ 
rentemente, é semplice: il can¬ 
didalo si trova di fronte dieci 
domande, a ciascuna delle 
quali corrispondono tre rispo¬ 
ste, trenta in tutto. L'inghippo 
sta nel latto che tutte possono 
es-scrc indifferentemente vere 
o false, e che bisogna indivi¬ 
duarle tutte, mentre in passato 
a ogni domanda con-isponde- 
va una sola risposta corretta, e 
le altre erano sicuramente sba¬ 
gliate. 

Sembra facile, ma - come ri¬ 
ferisce il ministro citando le 
«insustenti doglianze di giovani 
che pur segnalando d'aver ben 
imparato a guidare si lamenta¬ 
no di non aver superato la pro¬ 


va teorica per le sue astrusità» 

- bi.sogna lare i conti con «do¬ 
mando sposso ambigue, poco 
chiaro, esprc-sse con vocaboli 
tecnici di difficile comprensio¬ 
ne per i non addetti ai lavori». 
Tanto che nel 90% dei casi gli 
aspiranti patentati «cadono» 
non su astrusi problemi teorici, 
ma sui quesiti relativi ai .segnali 
.stradali, E che rispetto al 73% 
di promossi col vecchio siste¬ 
ma si è pas-sati oggi al 60% (ma 
solo 40% Ira i privatisti), e 
spesso .solo «alla seconda o 
terza prova». Vale a dire una 
media di 800.000 respinti al¬ 
l'anno. Le province dove 6 più 
alta la percentuale di bocciali 

- si premura di informare Co¬ 
sta - .sono Callanissetta (65%), 
Rieti e Fresinone (59%), Primi 
della clajcsc, invece, sono i 
candidati di Ravenna (80'% di 
promossi), Enna (75%) e Par¬ 
ma (70%,). 

Colpito ncH'orgoglio (della 
patente, ci tiene a far sapere, 0 
■titolare da tempo»), Costa - 
che ha anche invitalo 1 54 de¬ 
putati e senatori delle commis¬ 
sioni Trasporti dì Montecitorio 
e di Palazzo Madama a sotto¬ 
porsi a loro volta al tc.st - si è 
insomma convìnto che ò tutto 
da rifare. Per cui, pur renden¬ 
dosi conto che non é «as.solu- 
tamenle sufficiente rinnovare 
l'esame di guida per assicurare 


maggior sicurezza sulle nostre 
strade», e che «il numero di 
persone soprattutto giovani 
che perdono la vita ogni gior¬ 
no stando al volante 6 indice di 
una gravo mancanza di di edu¬ 
cazione stradale o di cultura 
della vita», ha deciso di chiede¬ 
re alla direzione della Motoriz¬ 
zazione - che sta tra l'altro 
provvedendo a integrare con 
1,100 ulteriori domande sul 
nuovo codice le 6.100 già in 
uso - di «rivedere l'intera mas- 
.sa dui quiz» perché «dobbiamo 
mettere tutti gli aspiranti guida¬ 
tori in condizione di compren¬ 
dere bene ciò che viene chie¬ 
sto loro». E promette che le 
modalità d'esame «potranno 
senz'altro essere modificate, 
anche in modo rilevante, dopo 
l'estate». 

Già cambiate, invece, sono 
lo norme per ottenere di soste¬ 
nere l'esame tramile colloquio 
invece che con i quiz, una pos¬ 
sibilità da sempre concessa 
agli analfabeti o a chi è in pos¬ 
sesso solo della licenza ele¬ 
mentare: fino a qualche tempo 
fa bastava un'autocertificazio- 
ne. Ma da quando ci si é accor¬ 
ti che r80'% dei presunti analfa¬ 
beti disponeva in realtà di un 
diploma superiore o di una 
laurea, é stala resa obbligato¬ 
ria una sorta di «certificato d'a¬ 
nalfabetismo». 


Codice stradale 
Italia ancora 
sotto accusa 
a Bruxelles 


■■ ROMA. Un'altra «procedura d'infrazione» 
della Cec, l'ennesima, nei confronti dell'Italia. 
Questa volta potrebbe scattare irer la mancata 
notifica a Bnixelles del nuovo codice .stradale e 
del relativo regolamento d'attuazione prima 
della loro entrata in vigore lo scorso 1" gen- 
naio.Una iioxsibilità non esclusa dal commissa¬ 
rio Cce Martin Bangeniann in risposta a un’in¬ 
terrogazione deU'èuroparlamentare socialde¬ 
mocratico - diventalo nel frattempo segretario 
del Psdi -. che fin dallo scorso mese di dicem¬ 
bre insiste sulla presunta illegittimità della legge 
Italiana. «La commussione - dice Bangemann -, 
non appena venutane a conoscenzxi. ha invitato 
il 18 dicembre 1992 le autorità italiane a rinviare 
l’entrala in vigore del decreto legislativo relativo 
al nuovo codice della strada». 

Un invilo caduto peraltro nel vuoto, tanto che 
la Comunità non ha ixrtulo lare altro che «pren¬ 
dere allo» del decreto a co.se f.ille. Ma «qualora 
venisse confermato l'obbligo di notificare alla 
commivsione i decreti già in fase di progetto - 
aggiunge Bangemann -. questa provederà ad 
avviare quanto prima nei confronti dell'Italia la 
procedura prevista daH’articolo 169 del trattato 
Cee per inos.setvanza degli obblighi stabiliti dal¬ 
la direttiva comunitaria». E la .stcs,sa commissio- 



II ministro dei 
Trasporti, 
Raffaele Costa 


ne sta vagliando la compatibilità delle norme 
tecniche contenute nel nuovo codice con le di¬ 
rettive comunitarie di armonizzazione in mate¬ 
ria dì traffico e trasporti. 

In linea puramente teorica, la minaccia di 
Bangemann potrebbe anche avere davvero un 
seguilo. In concreto, però, il pericolo sembra 
destinato ad allontanarsi, perché - assicura il 
ministero dei Trasporti - la commissione inter¬ 
ministeriale incaricata di modificare, integrare, 
cancellare le decine dì norme sbagliate, con¬ 
traddittorie, di difficile interpretazione o sempli¬ 
cemente .stupide contenute nel codice e. più 
ancora, nel regolamento - frettolosamente rive¬ 
duto e modificalo all'ultimo minuto proprio por 
evitare uno slittamento deH’entrata in vigore 
delle nuove norme - avrebbe ormai ultimalo i 
lavori, accogliendo di fatto tutte o quasi le 21 
modifiche richieste dalla Cee. Superati gli ultimi 
ostacoli - lo modifiche devono essere approva¬ 
te dal Consiglio dei ministri e ottenere li parere 
favorevole delle competenti commissioni di Ca¬ 
mera e Senato -, il nuovo testo potrebbe perfino 
essere pronto per il 1“ luglio, giorno in cui é già 
prevista l’entrata in vigore di numerose norme 
del nuovo codice. 



Andreotti 
sospeso 
dalla carica 
di presidente 
deii’Uncalm 


li soDdlort* Giulio Audreotfi (oloj 0 stdto mjsjx'no da 

presidente onorano delTUncalm (unione nazionale cirolj 
e a,ssocM/ioni liric}ie-musicdli).che ha sede a Torre del 
go di Viareggio dcciMone ù Mata pre.sa dal direttivo del- 
TUnione dopo che Tcsponenle politico ò nsulialo inquisito. 
L’organizzazione - come ha spiegalo air/\gi il segretario 
Giovanni Vanni - ha ntenuto opportuno prendere questa 
iniziativa una quindicina di giorni fa ma resa pubblica oggi 
attraverso Tinvio di un comunicitto stampa. Nella carta inte¬ 
stata delTUncalm il nome del pre-sid^nte onorano risulta in¬ 
fatti vistosamente cancellalo. Giulio Andreotti - ha detto 
Vanni - «sarà reintegrato nella canea al momento in cui, co¬ 
me noi pensiamo-, sarà scagionato [wr i latti per i quali ò in- 
qui.silo. 


Ruba otto 
milioni 
poi li getta 
nel lago di Garda 


Ha rubato circa otto milioni 
in banconote da ctriquanla- 
mild lire e poi ha iniziato a 
gettarli nei lago di Garda co¬ 
me fossero conandoli, cau¬ 
sando un parapiglia tra i 
presenti e il bagno di alcune 
}x*rsone che si sono gettate 
in acqua per recuperare il denaro. Il fatto d avvenuto nel |X)r' 
lo di Torlx)le sul Garda (Trentino), protagonista un giovane 
di trenTanni, psicopatico che aveva trovato il denaro in una 
borsetta rubata poco prima ad una donna che doveva paga¬ 
re alcuni artigiani. Nonostante Timprownsata caccia alle 
•farfalle- che ha coinvolto decine di persone, alcune delle 
quali hanno sfidalo le gelide acque del Garda per imposses¬ 
sarsi delle banconote, carabinieri e vigili urbani sono nasciti 
a restituire alla legittima proprietana cinque milioni c mezzo 
di lire, bagnati ma utilizzabili. 


È morta Patrizia 
Guerci, 
in ambulanza 
al lavoro per non 
perdere il posto 


È morta len jximcriggio Pa¬ 
trizia Guerci, la donna di 35 
anni, dipendente dell’ UKi- 
cio del Regi-stro di Milano 
che, malata di cancro, per 
non perdere il posto e conti¬ 
nuare cosi a mantenere i 
suoi tre figli si era recata per 
qualche tempo al lavoro con l'ambulanza. Secondo sua ma¬ 
dre. prima di morire Patnzia Guerci ha fatto sapere di non 
volere nemmeno un fiore per sé, ma solo che qualcuno si 
occupi dei suoi figli, affinché non nma.ngano soli. Il ca-so 
della giovane donna aveva suscitato scalpore quando, il 15 
febbraio scorso, il gruppo parlamentare dei Verdi lo aveva 
sollevato, presentando un’interrogazione parlamentare ai 
ministri delle Finanze, della Funzione Pubblica, dell'Interno 
e della Sanità, Patrizia Guerci, nschiava il licenziamento per 
aver raggiunto il periodo mas.simo di assenza dalla malattia. 
Avrebbe cosi perso, col lavoro, anche i suoi figli che avreb¬ 
bero potuto e.s,scre alfidati ad altri.Non avendo ottenuto nul¬ 
la. la mattina del primo marzo Patrizia Guerci per non essere 
licenziata si era presentata in ufficio trasportata da un'am¬ 
bulanza. 


Monsignor Tonini 
in discoteca 
per parlare 
con i giovani 


•Valeva la pena venire qui a 
parlare con i giovani, C stato 
un incontro sereno che ri- 
conlerma la mia fiducia nei 
conlronti delle nuove gene¬ 
razioni». È tornato nel suo 
paese natale. Rivalla in prò- 
vincia di l’iaccnza. per en« 
Imre in un tempio del rock c discutere con il popolo della 
notte, in un faccia a faccia durato più di un’ora. Monsignor 
’l’onini, ex vescovo di Ravenna, famoso per lo sue numerose 
apparizioni televisive nei programmi di Enzo Biagi, è stato 
.sottoposto ad un fuoco di fila dì domande sui temi più .sva¬ 
riati, da tangentopoli alle stragi, dal sc,sso alla tragedia del¬ 
l’ex Jugoslavia. -Non è di prediche che i giovani hanno bi.so- 
gno - ha detto - ma di attenzione ai loro problemi c allo loro 
ango-sce, c'è bisogno di rillessioni comuni e di un dialogo 
sereno». E anche a proposito della musica rock una consi¬ 
derazione meno dura rispetto a certe prese di posizione del¬ 
la chiesa: -c'é la pos.sibilità di togliere molte paure - ha aifer- 
mato - a patto che insieme si arrivi ad una giusta regola¬ 
mentazione». 


Giovanni Bagnara, ex a.s.ses- 
sore democristiano alle stra¬ 
de. è stato arrestato ieri nel¬ 
l’ambito dell'inchiesta sul- 
l'a.ssegnazione degli appalli 
per la realizzazione d; par¬ 
cheggi a Genova. L'acr"sa 
contestata ò dei reati Ci m'' o 


Arrestato Bagnara 
assessore de 
per gli appalti 
sui parcheggi 
genovesi 

)a pubblica amministrazione. L’ordine di custodia cauti “’m* • 
ò stalo emesso dal giudice per le indagini preliminari Fh'ik a 
Oliva su richiesta del pm Franco Cozzi, che conduce l’in¬ 
chiesta sul mcgaparcheggio di piazza della Vittoria. Tunico- 
di un piano dì sei progetti per il quale sia stato aperto un 
cantiere. AH'inizio del mese dì aprile scorso Bagnara aveva 
ricevuto una serie di perquisizioni. L’ex assesitore risulta an¬ 
che «indagato a chiarimento- nelTambito delTinchiesia sui 
lavori per il rifacimento di Corso Italia, una delle opere rea¬ 
lizzate in concomitanza con le celebrazioni colombiane. 


GIUSEPPE VITTORI 


Chiesta la messa al bando dei bolidi fuoribordo e delle moto d’acqua 

«Basta con le gare assassine» 
Ambientatisti contro gli ofikhore 


NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. Gli ambientalisti 
scendono in campo contro le 
gare di offshore, ì potentissimi 
motoscafi da corsa che pro¬ 
prio domenica sono stati la 
causa della morte di due per¬ 
sone al largo di Ischia. «Sono 
gare pericolosissime per la vita 
delle persone - esordisce il de¬ 
putalo verde Fulco Pratesi - 
che inoltre danneggiano l’am¬ 
biente perché comportano un 
colossale consumo di carbu¬ 
rante e un forte inquinamento 
sonoro. Per non parlare poi dei 
danni che subiscono la flora e 
la fauna più delicata. Un paese 
civile dovrebbe evitare queste 
gare. È tanto bello andare In 
barca a vela... Che bisogno c'é 
di fare queste orribili competi¬ 


zioni in cui la gente ci lascia 
pure la pelle?».«Bolidi» come il 
Victoiy Team degli Emirati 
Arabi, il cui equipaggio ha pro¬ 
vocato l’incidente di Lschia, so¬ 
no capaci di raggiungere i 200 
chilometri orari grazie all’uso 
di due motori da 900 cavalli 
l’uno. Un’imbarcazione del ge¬ 
nere consuma in una gara mil¬ 
le litri di carburante. «Le benzi¬ 
ne degli offshore, dei jetsky, 
dei motoscafi incidono moltis¬ 
simo sull’inquinamento mari¬ 
no - dice Sebastiano Vermeri, 
di Legambienle La nostra 
associazione é contraria a 
que.sto tipo di gare, c ha chie¬ 
sto anche il divieto all’uso del¬ 
le moto d’acqua. Il mare non é 
luogo dove si possono traslare 
le abitudini terrestri. Èveroche 


gli italiani sono un popolo di 
navigatori, ma c'é stala una 
crescita sproporzionata dei 
mezzi a motore, che sembrano 
una traduzione marina delle 
spider su .strada». 

Dello stesso parere é anclie 
Ro.salba Giugni, presidente di 
Marcvivo: «Il mare é un ecosi¬ 
stema da .salvagua.'dare, non 
un'autostrada, il rumore clic 
provocano gli scafi lanciali a 
forte velocità ò dannosissimo 
per la fauna marina». Richia¬ 
mandosi all’allestimento di 
corsi por »arpionamcnto di 
squali» che sulla riviera ligure 
faranno parte del programma 
di addestramento dei bagnini, 
Giugni chiede alla categoria di 
•preoccuparsi di più della vita 
dei bagnanti che ogni estate ri¬ 
schiano di morire tra le elicile 
degli scali o investiti dalle mo¬ 


to d’acqua». «Non ci sono solo 
le gare di offshore - dice Gian¬ 
franco Bologna, vicedirettore 
del Wwf -, ma anello gli alle¬ 
namenti che le precedono, e 
mi risulta che diverse zone lun¬ 
go le coste italiane ne .sono in¬ 
teressale». Lti zona di mare do¬ 
ve domenica si é svolta la tragi¬ 
ca gara 0 tra l'altro destinata a 
diventare in futuro una riserva 
marina. Insieme a Precida c 
Vivara dovrebbe formare l’a¬ 
rca -Regno di Nettuno». Un 
punto in più a favore degli am¬ 
bientalisti por .scongiurare il ri¬ 
petersi di gare come quella di 
domenica. «Siamo contrari alle 
gare di offshore - ripete Ven- 
neri -, ma se proprio non si rie¬ 
sce a evitarle, che almeno si 
lacciano lontano da luoghi di 
particolare interesse naturali¬ 
stico come nel ca.so di Ischia». 


Il «740» di «Cuore» conta anche i capelli 


La regalano con il nu¬ 
mero di «Cuore» in edicola 
questa settimana: é una cosa 
per ridere ancora di più. uno 
scherzo, un’esilarante paro¬ 
dia del tcrrificanle «modello 
740». È la copia - graficamen¬ 
te molto simile - del celebre 
documento che gli italiani di 
buona volontà, c i commer¬ 
cialisti di ottima parcella, 
riempiono annualmente per 
volere del ministero delle Fi¬ 
nanze. È Iti dichiarazione dei 
redditi che si sono immagina¬ 
ti Michele Serra e i suoi genia¬ 
li compari. Intanto, alla voce 
•dicliiaranle»: cognome, no¬ 
me, sesso. E poi: capelli, oc¬ 
chi, orecchie, con numero dei 
capelli, numero degli occhi c 
numero delle orecchie. Quin¬ 
di. le risposte del «coniuge»: 
molivi per i quali vi siete spo- 
.sati, numero dei rapporti ses¬ 
suali. altri partners, sogni ero¬ 
tici. 

Si volta pagina, e c’é il 
«quadro D» (redditi di lavoro 
dipendente e d.ssìmilati). Ri¬ 


Anche l’edicolante c'è quasi cascato. 
«Ah! sì, vero... stavolta «Cuore» regala il 
«740» fai da te...». Ma non è una cosa 
seria. Solo uno scherzo, un’ironia, una 
presa in giro sul più complicato degli 
esercizi burocratici che lo Stato pro¬ 
pone, ogni anno, agli italiani. Una ter¬ 
ribile avventura in pagine piene di gra¬ 


fici, con mille domande strane, miste¬ 
riose, a volte del tutto incomprensibili, 
e alle quali però occorre rispondere, E 
bene. Chi non ci riesce, mette tutto 
nelle mani del commercialista. Ma ora 
può anche provare a farsi due risate. 
Con questo «regalo» di «Cuore». Che è 
comincia così; «Numero dei capelli...». 


spendere in successione: co¬ 
dice attività, codice attività 
che avreste voluto lare .se non 
aveste fatto l’attuale lavoro, 
numero di ore lavorate, ore di 
sonno, ore di sonno sul posto 
dì lavoro, la.sso di redditività, 
stipendio reale, .stipendio vir¬ 
tuale. Ancora: mance, vincite 
al gioco, perdile al gioco, 
hobby, auto preferita, attrice 
preferita, attore preferito. 

Mitico, il «quadro E»: (red¬ 
diti di lavoro autonomo): fate 
il cocchiere? 

•Quadro H» (per tutti colo¬ 


ro che non fanno il cocchie¬ 
re): die lavoro fai? Quanto 
guadagni? Sei felice della tua 
vita? Sei mai stato a Parigi? 
Come giudichi i tuoi simili? 

■Rettangolo A» (ripasso ge¬ 
nerale): ripeti a memoria tut¬ 
te le risposte precedenti (sen¬ 
za leggerle, se no son capaci 
lutti ) e riportale nei rettango¬ 
lo sottostante. Se hai com¬ 
messo più di tre errori, strac¬ 
cia tutto e ricomincia dacca¬ 
po). 

•Quadro X» (spese detrai- 
bili): pennini (indicare il nu¬ 


mero di pennini acquistali 
nell'anno fiscale). ferri da .sti¬ 
ro, girarrosto, latifondi a colti¬ 
vazione intensiva. 

«Quadro M» (da riempire a 
piacere del contribuente). 

Saltando qualche «qua¬ 
dro», e voltando una pagina, 
ecco il -quadro A» (denuncia 
beni immobili): case, nura¬ 
ghe, capanne, trulli, minareti, 
basiliche, ca.se galleggianti. E, 
al -quadro B» (dati sulle case 
possedute) : superficie (in 
metri quadrati), numero ba¬ 
gni, numero piastrelle cia- 


.scun bagno, abat-jours. inlLs- 
si, luminosità, colore delle pa¬ 
reli, tipo di vista da ciascuna 
finestra, parlicoian suggestivi. 

Infine, il «quadro 9» (in col 
laborazioiie con il ministero 
della Sanità), Come stai? Hai 
fatto analisi mediche entro gli 
ultimi sei mesi? E se si. indica 
di seguito i seguenti dati: ana¬ 
lisi delle feci (buono, mollo 
buono, cosi così, terribile), 
colesterolo, glicemia, bitorzo¬ 
li (in millimetri quadrati), an¬ 
tichità. permanenze fossili, 
unghie, forfora, ferro, acciaio. 

Il «quadro S» (per i posses¬ 
sori di autoveicoli, motovei¬ 
coli. natanti, aeroplani e .som¬ 
mergibili). 

L’ultima riga: «Grazie e arri¬ 
vederci all'anno prossimo, 
per una nuova, frizsiante, en¬ 
tusiasmante avventura insie¬ 
me ai simpaticissimi perso¬ 
naggi del nostro mondo di 
carta: lo Stato, il ministero 
delle Finanze, l’Esattona Pub¬ 
blica e altri esilaranti protago¬ 
nisti». 


■< 
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Inchiesta finanziamenti Sme 

I pudici di Napoli 
chiedono Tarchiviazione 
del «caso-Liguori» 



Il presidente della Fininvest Riarrestati per concorso 
sentito come testimone in corruzione Giacalone (pn) 

dai magistrati romani e Lo Moro (Asst). Dai pudici 

neirinchiesta sulle «frequenze» oggi anche Galliani (Rti) 

Tangenti dell’etere 
Ascoltato SìKio Bedusconì 


Silvio Berlusconi ascoltato come testimone ieri sera 
e Davide Giacalone e Giuseppe Lo Moro in carcere 
da domenica notte. Sono queste le ultime novità 
dell’inchiesta sulle tangenti deH'etere. Il collabora¬ 
tore di Mammì e il segretario dcH’ex direttore gene¬ 
rale sono stati interrogati l'altra notte. Oggi saranno 
sentite altre sei persone, tra cui anche Adriano Gal¬ 
liani, amministratore delegato della Rti. 


ALESSANDRA BADUEL 


M NAPOLI. L'archiviazione dell'inchiesta a carico di Paolo 
Liguori, direttore de // Giorno, è stata chie.sta dai pm della 
procura circondariale di Napoli, Vincenzo Piscitelli e France- 
.sco Menditto. 

Il giornalista aveva ricevuto un avviso di garanzia per con¬ 
corso in finanziamento illecito di partiti in quanto accusato di 
aver ricevuto, quando era di direttore del settimanale II Saba¬ 
to contributi per 150 milioni in due banche dalla Sme finan¬ 
ziaria sottoforma di campagna pubblicitaria. Paolo Liguori il 
19 maggio scorso si era presentato spontaneamente ai magi¬ 
strati napoletani ai quali il suo difensore Vincenzo Siniscalchi 
aveva formulata la richiesta di archiviazione. Sarà adesso il 
giudice per le indagini preliminari a decidere circa l'accogli¬ 
mento della richiesta. Un'analoga istanza riguarda altri due 
indagati, Elia Valori, presidente, e Mario Anali, amministrato- 
redelegatodella Sme finanziaria.’ 

IM ve Fininvest 
fiume di invettive 
in divetta tv 


Silvio Berlusconi al «Processo del Lunedi». Una te¬ 
lefonata-comizio di 40 minuti, per chiarire i motivi 
della sua deposizione spontanea. Il patron Finin- 
: vest ha inveito contro la trasmissione, la Rai, il se¬ 
natore del Pds Rognoni. Ha accusato tutti di esse¬ 
re «professionisti della mistificazione» e si è chie¬ 
sto cosa succederebbe «se certi nipotini di Stalin 
prendessero il governo dell’Italia futura». ’ 


STEFANO BOLDRINI 


■■ROMA Procede, c con pro¬ 
messe di ulteriori sviluppi, l'in¬ 
chiesta romana sulle tangenti 
dell'etere, con due arresti cd 
un testimone ■ccceUcnte-; Sil¬ 
vio Berlusconi. Già agli arresti 
domiciliari per ordine della 
procura di Milano, domenica 
sono stati riarrestati c rispediti 
In carcere, per concorso in 
concussione. Davide Giacato- 
nc, collaboratore dell’ex mini¬ 
stro delle Posto pri Oscar Mani- 
mi. e Giuseppe Ijo Moro, segre¬ 
tario deirex direttore generale 
dell’azienda di Stato dei telefo¬ 


ni Giuseppe Parrelln, Il mana¬ 
ger era già stato arrestato la 
scorsa .settimana ln.sicmc al 
suo portavoce Cesare Caravag- 
gì. cd aveva subito raccontato 
parecchie cose al sostituto 
procuratore Maria Cordova, ri¬ 
niti a Regina Coeli nella tarda 
serata di domenica, su ordine 
del gip Augusta tannini, Giaca- 
Ione c Lo Moro sono siati inter¬ 
rogali dal sostituto procurato¬ 
re. Ieri sera, tra le otto c le no¬ 
ve, ò stalo sentito in veste di le- 
slimone Silvio IBerlusconi. per 
chiarimenti c spiegazioni tec¬ 


niche. Oggi la Cordova ascol¬ 
terà altre .sei persone, tra cui 
dovrebbe esserci, sempre co¬ 
me teste, anche ramniinisira- 
torc delegato • della Rii del 
gruppo Fininvest. Adriano C»al- 
liani. 

Giacalone ò accasato di 
aver preso una tangente di 1 
miliardo c 200 milioni. Lo Mo¬ 
ro di aver incassato, dall‘87, 
200 milioni annui di «pizzo». 
Ora rinchiesla promette altn 
sviluppi. Già la scorsa settima¬ 
na. dopo i racconti di Parrella 
suir«affare Jro<|ucnzc». pieni di 
particolari su soldi vcrsiiti ai 
parliti per condizionare le sorti 
dei principali network televisi¬ 
vi, SI era parlato di una prossi¬ 
ma convocazione del rcsix>n- 
sabili fìninvesl c di altri gruppi 
televisivi. E ieri a Berlusconi . 
dovrebbero essere stati chiesti 
chiarimenti sui suoi eventuali 
interventi nella fase prelimina¬ 
re dcirelaboraziono del piano 
tecnico por rassegnazione del¬ 
le frequenze: un piano che pa¬ 
re fosse pronto molto prima 


che la legge suH'einitlenza 
giungc.s.sc in porto. Mentre il 
cavaliere ora dal giudice, la 
notizia è .stata data in diretta 
da Aldo Biscardi durante il 
•Prcx:csso del lunedi». Ed ap- 
l^ena ascilo da palazzo di giu¬ 
stizia Berlusconi ò stato avvisa¬ 
lo da Mentana: .su Rai Tre c’era 
anche il senatore Rognoni che 
commentava «impropriamen¬ 
te- qucU’incontro con il giudi¬ 
ce. Allo 21.30, arriva una tele¬ 
fonata in diretta di Berlusconi a 
Biscardi. coi j toni a dir poco in¬ 
fuocati per chiarire che «noi 
con la legge Mamml abbiamo ‘ 
perso 2mila miliardi di fattura¬ 
lo». . ^ 

Quanto all'inchiesta, sem¬ 
pre nei giorni scorsi, era già 
emersa la vicenda di un appal¬ 
to da 30 miliardi affidato dal 
ministero delle Poste alla «Fe¬ 
derai Tradc Misure srl» di Re¬ 
mo Tolgo. In cambio, la Firn 
avrebbe ceduto il 60‘'i> delle 
azioni a Parella c Caravaggio, e 
avrebbe pagato in contanti. 



AfiEare discariche 
Rmviato a ^udizio 
Berlusconi junior 

L’inchiesta sull’ affare delle discariche, uno dei rami 
di Mani Pulite, sta per concludersi. Paolo Berlusconi 
e il conte Carlo Radice Fossati sono i personaggi ec¬ 
cellenti tra le 32 richieste di rinvio a giudizio. Il fratel¬ 
lo del presidente della Fininvest si difende'parlando 
di un contributo personale alla De per 150 milioni. Il 
processo è stata fissato per il prossimo 16 dicembre. ■ 
Davanti ai giudici non andrà, perora, Craxi. '■ ' 



H ROMA. «Pronto, sono SII- , 
vio Berlusconi, vorrei...». Il fac- ■ 
clone di Aldo Biscardi si allar¬ 
ga ad un sorriso chilometrico: ' 
«Presidente, siamo onorati di ' 
averla qui,,,.. Il conduttore del , 
•Processo del Lunedi* non ha 
neppure il tempo di esaurire il 
cerimoniale: il patron della te¬ 
levisione commerciale lo assa¬ 
le. È un torrente in piena, la 
corrente delle sue parole tra¬ 
volge la trasmissione di Rai 3. 
Un comizio via etere: quaranta ' 
minuti, un record per una tele¬ 
fonata televisiva. In essa, il pre¬ 
sidente della Fininvest, reduce 
dalla deposizione s(>onlanca 
in tema di frequenze tv rila.scia- 
ta al sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma,' Maria ' 
Cordova, menerà fendenti a ' 
tteccntoscssanta gradi: al «Pro- ' 
cesso» biscardiano: a Rai 3; al 
senatore Carlo Rognoni, capo¬ 
gruppo Pds; ai mistificatori dcl- 
Pinformazione che hanno ag¬ 
gredito il suo gruppo: alla Icg- 
ge-Mamml, costata «lacrime c 
sangue al grup[>o Fininvest». 

«ftocesso», puntata di ieri. 
Trasmissione di fine anno: ci 


sono odi 0 critiche ai Milan 
campione d'Ilalia. In studio, 
molti visi noti (Maurizio Mo¬ 
sca. il Pierre del Napoli Paolol- 
ti, Luciano Moggi manager .di¬ 
soccupato») e una presenza 
inedita: Carlo Rognoni, ex di¬ 
rettore del «Secolo XIX». Pronti 
via c Biscardi fa il primo an¬ 
nuncio: un lancio dell'Ansa 
delle 20.08 informa che Berlu¬ 
sconi sta deponendo in qualità 
di lc.stimone (c Biscardi ripete¬ 
rà la parola "te.ste" tre volte). 
Stacco, interviene la redazio¬ 
ne; la notizia viene conferma¬ 
ta. Avanti, Biscardi fa gli auguri 
al patron della tv commerciale 
e annuncia che immediata¬ 
mente dopo toccherà parlare 
con i giudici ad Adriano Gallia¬ 
ni. amministratore delegalo ■ 
della Fininvest. Avanti ora con 
il Milan, la trasmissione decol¬ 
la. ■ 

Ma a meta programma, ver¬ 
so le 21.15. interviene ^rlu- 
sconi. Ha concluso da poco la 
deposizione. È furibondo. Tra¬ 
volge Biscardi e il «Processo». Il 
■ suo "i'accuse» tira in ballo la 


Silvio Berlusconi 


puntata del 24 maggio, quan¬ 
do ci fu lo «storico» faccia a 
faccia Rai-Fininvest (argo- 
mcnlo del dibattito la conces¬ 
sione c l'uso delle frequenze 
televisive) alla presenza del 
ministro delle Poste. Pagani. 
Berlusconi ha il dente avvele¬ 
nalo; contesta il modo con il 
quale furono travolti i suoi due 
emissari, Gianni Letta (vice¬ 
presidente fininvest) c Adria¬ 
no Galliani. quest'ultimo pre¬ 
sente nello studio Rai di Mila- . 
no, Biscardi cerca di stopparlo; 
«Presidente, ci .sono le registra¬ 
zioni...Galliani a fine trasmis¬ 
sione riconobbe che ci erava¬ 
mo comportati in maniera cor¬ 
retta..Bcrlu.sconi incalza: 
«Era ironia. Quella trasmissio¬ 
ne è stato un fatto ignobile. 
Avete dimostralo dove possa¬ 
no arrivare i mistificatori del- 
l'informazionc. Avete dimo¬ 
strato che cosa sarebbe potuto 
avvenire nell'informazione ita¬ 
liana se al potere fossero arri¬ 
vati certi Stalin». Biscardi repli¬ 
ca, Invano. Parte un altro attac¬ 
co; stavolta nel mirino c'è Giu¬ 
seppe Giulictti. sindacalista 


della Federazione nazionale 
della stampa. Non .si forma, 
Berlusconi c sposta il tiro. 
Ades,so vuole colpire la punta¬ 
ta in .svolgimento c attacca Ro¬ 
gnoni, Lo definisce il lobbista 
del gruppo Caracciolo-Espres- 
so. «Mi hanno telefonato Men¬ 
tana (direttoredelTg5) cGal- 
hani, mi hanno riferito dichia¬ 
razioni incredibili.,.*. Rognoni 
ascolta, ■ interviene -Maurizio 
Mosca: «Rognoni, siamo tra 
persone civili, ripeta quello 
che ha detto*. Itognoni si rifiu¬ 
ta. ma intanto BCrlu-sconi ha 
esaurito lo slogo. Chiarisce il 
motivo della sua deposizione 
«spontanea», «È stata una te.sli- 
monianza circa la storia della 
tv in Italia. 1 lo corcalo di spie¬ 
gare come sia stata condotta la 
politica delle frequenze in atte¬ 
sa della regolamentazione. Ho 
detto la verità». Parlerà ancora 
a lungo, Berlusconi, poi, alle 
10.05, il congedo; «Mi rondo 
conto di essere stalo invaden¬ 
te», Sguardo all'orologio: da 
quel «pronto, sono...» sono tra¬ 
scorsi 40 minuti. E senza pub¬ 
blicità. 


B MILANO. Trentaduc rirtvii 
a giudizio, imputati eccellenti 
come Paolo Berlusconi e il 
conte Carlo Radice Fossati e 
un grande a.s.scnte:, Bettino 
Craxi. Sono i protagonisti più 
noti, anche se non i principali, 
di un altro troncone dell'in- 
chic.sta «Mani pulite* che si av¬ 
via a conclusione, quello sul 
businness delle discariche, ieri 
ci sono stale le prime tre con¬ 
danne per gli imputati che 
hanno ottenuto il patteggia- . 
mento. Per gli altri si prepara 
un brutto Natale: la data del 
procc.s.so è fis-sala per il 16 di¬ 
cembre. 

Nella lista dovrebbe esserci 
anche l'ex segretario del garo¬ 
fano. accusato di ricetlazione 
e violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento ai partiti per 300 ■ 
milioni di mazzette finite in via 
del Corso. La sua posizione 
però è stralciata per assenza di 
autorizzazione a procedere. 

Le tre condanne pattuite ieri 
riguardano l'ex .segretario am¬ 
ministrativo regionale del psi. 
Orc.stc Lodigiani (un anno di 
reclusione e 150 milioni di pe¬ 
na pccuniaria), l'ex assessore 


regionale de Luigi Martinelli 
(due anni c 150 milioni da re- 
.stituirc) e l'imprendllorc Gino 
Nicolclti (un anno c 4 mesi o 
150 milioni di mulla). Paolo 
Berlusconi, entra in questo 
proccs.so con tutto il rilievo do- • 
vulo al cognome, ma la sua 
posizione è più defilata; è ac- 
cu.salo di finanziamento illeci¬ 
to. ma non di corruzione. 

Questo capitolo di inchiesta 
girava inizialmente allomo al 
nome di Luigi Martinelli, gran- ' 
de pcntilo, che dopo qualche 
.settimana di carcere aveva 
.spiegato come era nato il giro 
d'af/ari che trasformava in mo¬ 
neta sonante destinata ai parti¬ 
ti i cumuli d'immondizia delle 
discariche. Ex consigliere re¬ 
gionale c . presidente della I 
commissione Ambiente de! Pi- ' 
rellone, era stato arrestato con 
l'accusa di aver preso 1 miliar¬ 
do e 800 m ilioni di tangenti per 
la di.scarica di Pontirolo. dal- 
l'imprenditore Angelo Simon- 
tacchi, altro imputato di que¬ 
sto proce.sso. Quei quattrini fi¬ 
nirono all'ex segretario regio¬ 
nale della de, GianstefanoTri- 
gerio. Un'altra super-mazzetta 
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per i partiti, una tangente di 2 
miliardi e 200 milioni. Giacalo¬ 
ne era stato giù coinvolto da 
Parrella. A Milano, l'ex diretto¬ 
re generalo ha .sostenuto che 
fu Giacalone a contattarlo per 
ricordargli come, con l'arrivo 
di Mamml. c'era un altro parti¬ 
to da «ringraziare», Secondo 
Mamml, invece, sarebbe stalo 
IMrrelld ad avvicinare Giacalo¬ 
ne. 

1,'ex collaboratore di Mam¬ 
ml si è costituito lo scorso 18 
maggio: nei suoi confronti era 
stato spiccato un ordine di cu¬ 
stodia cautelare per corruzio¬ 
ne nell'ambito dell'inchiesta 
sui telefoni dei magistrati di 
«mani pulite» milanese. Era sta¬ 
to chiamato in cau.sa. appun¬ 
to. da Parrella; avrebbe preso 
alcuni miliardi Ira l'S? e il '90, 
lo Moro, invece, ricercato per 
concussione, si era costituito 
lo scorso 4 maggio. Tra i suoi 
incarichi all'azienda di Stalo 
dei servizi telefonici, avrebbe 
avuto quello di tenere i contatti 
con i politici. 


La procura di Belluno non è convinta del suicidio di don Mario, fratello dell’ex ministro, annegato in Cadore 
I giudici pensano ad una connessione con la fine non ancora chiarita del leader doroteo veneto, nove anni fa a Portofino 

La motte dì Toni Bìsa^a, sì riapre rìnchìesta 


La magistratura di Belluno ha riaperto il fascicolo 
sulla morte di Toni Bisaglia, il leader doroteo veneto . 
annegalo a Portofino il 24 giugno 1984.11 caso archi¬ 
viato dalla Procura di Chiavari come «incidente» è 
ora affiancato alle indagini sulla morte del fratello di 
Toni, don Mario, annegato nel lago di Centro Cado¬ 
re, nell’agosto scorso. Dopo nove mesi di accerta¬ 
menti si allontana l’ipotesi del suicidio. 


CARLO BRAMBILLA 


■B MIIANO. Il fascicolo sulla 
morte di Toni Bisaglia. il capo 
dei senatori de e polente lea¬ 
der doroteo veneto (già mini¬ 
stro delle Partecipazioni statali 
e dcirindustria alla line degli 
anni Settanta). scomparso nei 
giugno del 1984 nel mare di 
Portolino, durante una crocie- 
' ra a bordo dello yacht della 
moglie Romilda Bollali di Saint 
Pierre, è uscito, dopo nove an¬ 
ni, dagli archivi della Procura 
di Chiavari ed è ora sul tavolo 
di quella di Belluno. A riesu¬ 
mare quell’inchiesta, che rap¬ 
presenta uno dei tanti misteri 


italiani, è stalo il sostituto pro¬ 
curatore Fabio Saracini che sta 
' indagando sulla line misterio¬ 
sa del fratello di Toni, don Ma- 
'' rio. il prete trovalo anch'egli 
, annegato nel laghetto di Cen- 
- tro Cadore nell'agosto scorso. . 

Un filo rosso legherebbe le 

■ ' morti dei duo fratelli, entrambe 
'• avvenute in circostanze non 

■ ancora chiarite. Per la prima si 
parlò di incidente e per la se-. 

; conda fu avanzata l'ipotesi del 
suicidio. Ma la procura di Bel- 
[uno, pur non scartando alcu¬ 
na pi-sta, non sembra convinta, 

'■ • alla luce delle risultanze di no¬ 


ve mesi d'indagine, che don 
Mario si sia tolto la vita volon- 
lariamonto. Ed è quanto so¬ 
sterrà ti Pm Saracini in un'in¬ 
tervista che andrà in onda que¬ 
sta .sera nella trasmissione tele¬ 
visiva «Chi l'ha visto», che si era 
già occupata del caso nelle 
.scorse settimane. In una di 
queste puntate, fra l'altro, 6 
emerso un particolare inquie¬ 
tante: anche il recentissimo 
«suicidio» di Gino Mazzolalo, 
l'amministratore della De di 
Rovigo trovato cadavere nel¬ 
l’Adige nello scorso aprile, sa¬ 
rebbe collegabile ai due casi 
precedenti. Una nipote di Maz¬ 
zolalo ha affermalo, infatti, 
che «suo zio era considerato la 
seconda anima di Toni Bisa¬ 
glia ed era a conoscenza di tut¬ 
ti i segreti di quella scomparsa» 
cd ha aggiunto che «lo zio era 
sul punto di parlare». 

.Ma cito co,sa ha indotto i 
magistrati di Belluno a puntare 
l’attonzionc sui fascicoli relati¬ 
vi a Toni Bisaglia? Probabil¬ 
mente i molti fatti nuovi emersi 
dalle indagini sulla morte del 
fratello che allontanano l'ipo¬ 


tesi del suicidio. Eccone una 
carrellata. Don Mario, capar¬ 
biamente alla ricerca della ve¬ 
rità, aveva ricevuto in confes¬ 
sione (forse nel dicembre del, 
1991) la prova che il 24 giugno 
1984 le co.se al largo di Portofi¬ 
no erano andate diversamente 
da come erano state descritte 
nello versioni ufficiali. Ebbene, 
i magistrali lianno appurato 
che don Mario non si è tenuto 
il terribile segreto por sè, ma lo 
«ha giralo», .sempre in confes¬ 
sione, a un altro prete amico.. 
Quest'ultimo ha confermalo, 
senza svelare i particolari, per 
owii molivi, che «quanto a co¬ 
noscenza non si tratta di inven¬ 
zioni ma di fatti concreti». • 
il passaggio di «confidenze» 
fra i due sacerdoti sarebbe av¬ 
venuto pochi giorni prima del¬ 
la partenza di don Mario diret¬ 
to in Cadore. Anche alia do¬ 
manda «che co.sa ci andava a 
lare da quelle parti?», (in quei 
giorni a pochi chilometri di di¬ 
stanza uno dall'altro stavano 
passando le vacanze Papa 
Woytjla, Giulio Andreotli, 
Francesco Cossiga c Lido Cel¬ 


li) i magistrali hanno trovalo 
una ri.sposta: doveva incontra¬ 
re almeno due persne. Chi? È 
ancora da scoprire. Comun¬ 
que di tulio ciò parla un testi¬ 
mone ritenuto «attendibilissi¬ 
mo» dagli inquirenti bellunesi. . 
l-a slcs.sa persona è slata poi in ' 
grado di ricosiruirc gli appun¬ 
tamenti che il prete di Rovigo 
aveva già fissati per i giorni 
successivi alla scomparsa, ivi 
compresa una predica da te¬ 
nersi il 15 di agosto nella ricor¬ 
renza deH’Assunzione. vale a 
dire il giorno dopo il blitz in 
Cadore. Un programma davve¬ 
ro strano per un candidato al 
suicidio. Anche sulle circo¬ 
stanze della morte, il giorno c 
l'ora del decesso regna il più 
totale mistero. I magistrati han¬ 
no registrato con disappunto 
che all'indomani del ritrova¬ 
mento del cadavere, il 17 ago¬ 
sto, affiorato dalle .scure acque 
del lago vicino a Oomegge. i 
carabinieri di Cortina, cui era¬ 
no toccate le indagini prelimi¬ 
nari, avevano già restituito a un 
nipote di Padova tutti gli effetti 
peisonali di don Mario; vestili. 


danaro (800 mila lire trovate ,, 
in qn calzino), alcuni appunti 
e soprattutto l’orologio indos- 
salo dui prete termo pochi mi- 
■ nuli prima delle 5 e col datario ' 
che segnava il giorno 16. Sen¬ 
za tanta fretta sarebbe almeno ■ 
stalo possìuile stabilire se quel¬ 
le •cinque» orano del mattino o 
del pomeriggio. Infine il Pm ' 
Saracini starebbe controllando ■ 
molte voci su un'auto bianca . 
vista dalle parti del laghetto ca- 
dorino, forse la stessa vettura li 
notata a Rovigo la mattina del - 
14 e sulla quale don Mario sa¬ 
rebbe salito, , . 

il tormento di don Mario ‘ 
esternato anche ai giornali al¬ 
l’inizio dello .scorso anno ri¬ 
guardava essenzialmente due 
questioni: la frettolo.sa chiusu¬ 
ra della bara a Santa Margheri¬ 
ta Ligure e la mancala auto¬ 
psia del cadavere de! fratello. 
Va ricordalo che poche ore ' 
dopo la morte, il corpo di Toni 
Bisaglia fu trasportalo a Roma, ’ 
scortalo dall'allora presidente ' 
del Senato France.sco Cossiga 
e dall’allora segretario del Qui¬ 
rinale Antonio Maccanico, 



L’ex 
sindaco 
di Genova 
Claudio . 
Burlando 


Bellìazà ammette 
«colpe» di Romiti 
In libertà Burlando 


Arresti domiciliari per Umberto Belliazzi, il diri¬ 
gente della filiale Fiat di Roma, finito a San Vittore 
sabato scorso, dopo un confronto con Crescenzo 
Bernardini, uno dei personaggi che hanno messo 
a verbale dichiarazioni che inguaiano Romiti; 
Fiat, anche Belliazzi ha fatto parziali ammissioni. 
È libero l’ex sindaco di Genova Claudio Burlando. 
Negato il passaporto a Lido Geili. 


SUSANNA RIPAMONTI 


Paolo Berlusconi 


di un miliardo è arrivata invece 
dal conte Carlo Radice Fossati, 
attraverso l'imprenditore Gino 
Nicoletli, per la discarica Ubol- 
do. ■ ■ . 

Ma il supcrpcniito aveva 
raccontalo anche altri epi.sodi, 
che hanno incastralo i vertici 
del psi lombardo, nelle perso¬ 
ne deM’ex segretario ammini¬ 
strativo Oreste Lodigiani c del¬ 
l'ex segretario politico Andrea 
Parini. Entrambi si presentava¬ 
no come il volto nuovo del psi, 
gli uomini del rinnovamento 
che avrebbero dovuto far puli¬ 
zia. Ma Maiiinelli parlò a ver¬ 
bale di una tangente di 300 mi¬ 
lioni consegnata in due tran- 
ches a Parini. Si erano incon¬ 
trati nel garage dei Pirellone e 
lui gli aveva consegnato quei 
quattrini avvolti in carta di gior¬ 
nale. Per un po’ il psi .si era af¬ 
fannalo a difendere i suoi due 
esponenti, ma quelli in carcere 
avevano confessato tutto. Pari¬ 
ni aveva spiegato di aver porta¬ 
to a Roma, direttamente in via 
del Corso quei quattrini, e 11 era 
partita una delle tante informa¬ 
zioni di garanzia pcrCraxi. 

□5./?. 


M MII.ANO. Nelle ultime ore 
si è probabilmente aggravala 
la situazione giudiziana di Ce¬ 
sare Romiti, l'amministratore 
delegalo della Fiat. Era lui il 
personaggio chiave, al centro 
di un drammatico confronto 
che si è tenuto nel tardo pome¬ 
riggio a San Vittore. Da un lato 
Umberto Belliazzi, dirigente 
della Fiat Roma, in carcere da 
sabato. Dall'altro Crescenzo 
Bernardini, commercialista, in¬ 
termediario di mazzette per la 
metropolitana romana per 
conto del Psi. Gli inquirenti vo¬ 
levano accertare il grado di co¬ 
noscenza e di responsabilità di 
Romiti nella sU’alegia delle tan¬ 
genti e si aspettavano di acqui¬ 
sire qualche elemento in più 
con l’arresto di Belliazzi. Romi- 
tiano di lerro. aveva sempre 
.sostenuto l'e.straneilà del nu¬ 
mero due della Fiat a una di¬ 
retta gestione della strategia 
delle tangenti, come avevano 
latto tutti i manager finiti .sotto 
inchiesta. Unica eccezione An¬ 
tonio Mosconi, ex amministra¬ 
tore delegalo di Fiat-lmpresil. 
Lui aveva raccontalo che già 
nel 1985 Romiti gli aveva spie¬ 
gato che in Svizzera era depo¬ 
sitato un «te.sorettO“, accredita¬ 
to sul conto «Saclsa», dal quale 
si poteva attingere liberamente 
per pagamenti extra-bilancio. 
E sempre Mosconi aveva tirato 
in cau.sa Belliazzi. raccontan¬ 
do di una telefonata, in cui lo 
.aveva sollecitalo a pagare 
mazzette per la metropolitana 
romana. «Sennò - gli avrebbe 
detto Belliazzi - la Fiat e Romiti 
ci fanno una brutta figura, per¬ 
chè questi .sono gli accordi 
presi con i referenti politici». 

La stessa lesi è stata confer¬ 
mata da Bernardini, agli arresti 
domiciliari dal 18 maggio scor¬ 
so. Grande amico del defunto 
segretario amministrativo del 
Psì Vincenzo Balzarne, aveva 
parlato di una confidenza che 
gli aveva fatto il tesoriere socia¬ 
lista: «Anche Balzarne mi ave¬ 
va riferito di quc.sti accordi, 
presi direttamente con Romiti». 

Belliazzi finora aveva .sem¬ 
pre negato, ma dopo il con¬ 
fronto di ieri ha ottenuto gli ar¬ 
resti domiciliari. E dato che 
puntualmente le misure caute¬ 
lari si attenuano dopo dichia¬ 


razioni ammissorie, si può for¬ 
se supporre che il dirigente di 
Fiat Roma abbia rinuncialo a 
far muro rispetto alle respon- . 
sabilitd di Romiti, Questa ipo¬ 
tesi è parzialmente suffragala 
dalle indiscrezioni trapelate 
dagli avvocali. Ognuno è rima- ' 
sto sulle proprie posizioni, si è 
saputo al termine del confron¬ 
to. ma Belliazzi ita fatto pansia- 
Il ammissioni, Ha detto che 
non ricorda Isene ma che for- 
•se, una volta aveva accennato 
a Romiti di questi accordi. . 

Ieri mattina il pm Antonio Di 
Pietro ha interrogato • Ulnco 
Bianco, ex amministratore de¬ 
legato della Italimpresit, grup- 
|X) Fiat. Il suo nome era emer¬ 
so sabato scorso ncH’ambito 
dcH'inchic.sta torinese coordi¬ 
nata dal dottor Maddalena. A 
' Torino, Bianco aveva parlilo 
■' di una tangente di 250 milioni 
che .sarebbe finita su un conto 
.svizzero dell'ex Pci, forse inte¬ 
stalo ad Antonio De Francisco, 
ex sindaco comunista di Setti¬ 
mo Torinese. Do Francisco è 
morto e qualunque nscontro è 
, impossibile, ma il .suo nome 6 
' apparso anche nell'inchiesta 
rntlanese, citato por fatti penal¬ 
mente irrilevanti, da ITimo 
Greganli. 

Ieri, nel palaz-zaccio milane¬ 
se, è apparso anche Licio Cel¬ 
li, ma solo |x;r rinnovare la ri¬ 
chiesta del pa,s,saporto per rag¬ 
giungere in Francia la moglie, 
gravemente malata, I magist-a- 
ti hanno ritenuto che i pericoli 
di fuga siano ancora troppo 
elevati o pertanto hanno re¬ 
spinto la sua richiesta. Golii si 
la,sciato sfuggire solo una fra.so 
troncala a metà sulla bomba di 
Firenze; «Dicci anni fa si diceva 
che le bombo le metteva la P2. 

E ades.so?». Da Genova, infine 
la notizia della revova anche 
degli arresti domicili.'irì por l'ex 
sindaco Claudio Burlando e 
l’ex as.ses,sore Vittorio Gratta- 
rola, essendo terminate le «e.si- 
genze cautclan» che avevano 
motivato l'arresto. «Aspettavo ■ 
questo momento», ha detto 
Burlando. «Sapevo che sareb¬ 
be avvenuto perché la verità ’ 
non si può (ermare: ora atten¬ 
do che il tribunale del rie.same 
valuti se veramente c'erano i 
presupposti per l’aiTe.slo», 


Greganti libero 
«Pensavo dì uscire 
molto prima» 


giunti nella località ligure a 
tempo di record, a bordo del¬ 
l’aereo messo a disposizione 
dal presidente Pertini. La som¬ 
maria inchiesta si limitò a sen¬ 
tire gli ospiti a bordo del panfi¬ 
lo «Kosalù» e la vicenda tu 
chiusa come incidente. Toni 
Bisaglia era deceduto per an¬ 
negamento. Otto anni dopo 
sono state raccolte testimo¬ 
nianze in grado di smentire la 
versione ufficiale, ma la magi- 
.stratura ligure non ha ritenuto 
di riaprire un caso che potreb¬ 
be addirittura essere collegato 
ad altre vicende oscure come 
quelle relative ai delitti di Mino 
Pecorelli e del colonnello dei 
carabinieri Antonio Varisco, 
entrambi assassinati nel 1979, 
c allo strano suicidio di Ugo 
Niutta, grand commis di Stato 
ai vertici delle Partecipazioni 
statali, scomparso a Londra 
nel novembre del 1984, quan- 
d'era presidente di Farmitalia. 
Si tratta di personaggi legati al 
giro doroteo e a vario titolo in 
stretta collaborazione con To¬ 
ni Bisaglia, soprattutto Ugo 
Niutta. 


MR Mllj\NO. Mezzanotte è 
passata da appena dieci mi¬ 
nuti, il portone grigio di servi¬ 
zio del carcere milane.se di 
San Vittore si apre. In abito 
.scuro, di taglio dimes,so, esce 
frastornato dai riflettori dei fo¬ 
tografi e dei Icleoperalori Pri¬ 
mo Greganti. L'ex funzionario 
del Pei, accusato dai giudici 
di aver preso tangenti per il 
partito, toma a casa dopo tre 
mesi di prigione: a mezzanot¬ 
te .sono scaduti i termini di cu¬ 
stodia cautelare. Di lui si è 
detto lutto e il contrario di tut¬ 
to. Si è detto che avrebbe par¬ 
lato. si è detto che avrebbe 
sempre negato: l'ultima usci¬ 
ta la sua intervista, l'altro gior¬ 
no. alla Stampa e la lettera 
scritta aW'Unitò. 

Primo Greganti ha con sè 
una borsa sportiva, con den¬ 
tro i suoi oggetti personali. Ad 
attenderlo, .sotto le mura di 
cinta del carcere, una «Merce¬ 
des» scura latgata Roma, con 
a bordo la moglie e la figlia. 
Per Greganti, però, non è laci- 


le raggiungerla; giornalisti e 
fotografi gh danno l’assalto, c 
solo a fatica il suo avvocato, 
Roberto Fatiari, riesce a «scor¬ 
tarlo" fino alla vettura. L'awo- 
Cdto aveva promesso che il 
suo assistilo avrebbe rilascia¬ 
to una breve dichiarazione 
prima di andarsene, ma poi, 
assalito dai giomaiisti, Gre^ 
ganti ha preferito non fennar- 
si. «Scusate - ha detto - ma 
sono .stanco e vorrei andare a 
casa». Qualche domanda get¬ 
tata là. nel mucchio: secondo 
lei. ci sono ancora innextenti 
in carcere? «Ce ne sono anco¬ 
ra molti», risponde Greganti. 
Poi .ancora; anche per’Mani 
pulite? «SI. ma anche per altre 
inchieste». Altra domanda vo¬ 
lante: ha paura di tornare in 
cirtcere? «St, lo temo». Prima 
di .salire in auto e mettersi in 
viaggio verso ca.sa, Greganti si 
rivolge un'ultima volta ài gior- 
■ iialLsti: «Pensavo di u.scire di 
qui mollo lem|X) prima...», di¬ 
ce. e la «.Mercedes» parie a lari 
sjK-nti. 
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;^no IM'I 


in Italia 


Battaglia legale per un bimbo 
di due anni. La madre vuole 
riaverlo. Ma la coppia che Fha 
adottato non vuole «restituirlo» 


È stata soccorsa dalla polizia 
dopo rallaime lanciato dai passanti 
«Era chiusa lì dentro, sotto il sole 
Ix abbiamo abbassttto i finestrini» 


l^i adesso è di nuovo a casa 
La madre denunciata per abbandono 
si difende: «È una storia assurda 
Mi ero allontanata per lavoro» 


Mafia-politica 

Napolitano 

incontra 

studenti 


Accusa il marito 
di omicidio 
e perde il figlio 


DdiiiL'lf ckuMiiiii Olili l).inil)iii<nuiik'so l.aiiuidri. (risii 
n<i Mdochi lui cluuitu oumb.iltori uiui luitUiuli.i torribik 
per riaverlo Ksl itaiostri Ita a non rie onosi ernia maternità 
di suo fiqlio dal manto un uomo violentoc he la donna ha 
denimt lato al ^ludiv e Borsellino e c hi e stato conilrinnati i 
all crtjastolo peri olineidiodi un uomo a Pantelleria (no 
vedi il baniliinodovrebbe tornate alla madri m,i i t;i nitori 
adottivi di’livoli siriliutanocl ndarulielu 


Ragazza down «parcheg^ata» 5 ore 

Giorgia, 15 anni, lasciata sola in auto a Napoli 


RACHELE GONNELLI 


Ina donna e stat.i deniinilata pi'r abbiindono di 
minori tivtebhe laseiato la lii;lia dovvio di li.inni 
nell .Ulto pi r remisi .il Livori) \v;li ivtenti \lide Bo 
Hanno 3 5 .inni inipiei4at.i .ili Ls.ittori.i lonuin.ili 
lui detto c he qn.inilo l.i m^.i//.! non vuoli' .ind.ite .1 
scuola e costri tta .1 port.irl.i Lon se Set ondo ì;Ii in 
vestiyaton la giovane e nm.ist.i pei olire 3 oti in 
im.i fordFiest.i .id .isi olt.ire inusii .1 

□AL I A NOSTRA REDA.!IONl- 

MARIO RICCIO 


hivllio ili un 
padre v 10 
'enti) e di |* 
una madre 
costretta 
con botte e 
minane .1 

non mono i 

s..ore il barn .f 

bino ihe C • 

.ivev’a .ippe 
na partorito 
piccolo 

Daniele ^ 

por essere # n 

tolto ai iteni |HF 
tori adottivi 

sofferenza di ^ 
sLi.i m.iilre t 
Cristina .«kIHHIviHM 

bioìoL \"u 
iancse di iri 
anni che 

por nasorto ha d* niinciato i 
tatto coiKlann.irc il [uarilo 
por l omicicliu di iin uomo 
Daniolc che <kIosso lia 
duo armi viso tranquillocon 
una coppia di 1 ivoli lIìi. lo 
citcoiìd»» d iitnort c c he non 
ha accollato noi iiiar/u scoi 
so di sottoporsi all \ det isio 
no del protoro di riconso 
gnaro il bambino alla madre 
naturalo P. forse solo Q|uan 
do sara tarando conoscerà la 
stona procedente alla sua 
nascita quando proprio dut 
mesi prima del [)arto il pa 
dro Ambrofiiio Valoti/a un 
m«»no\ale di ^2 anni uccise 
a spranyato insieme ad <iltri 
due uomini un rappresen¬ 
tante di commercio trapano 
se. «iettando poi il corpo in 
un burrone nell isola di l’aii- 
tellena Pero potrebbe vivere 
come uno choc 1 allontana 
mento da quelli che finora 
sono stati la sua mamma e il 
suo papa Una separa/iono 
non voluta e che potrebbe 
cvsere di nuovo ostacolata 
i^tovedi prossimo quando 
carabinieri polizia • assi 
stenle scKiale bussando alla 
porta dei sinnort Tapino a 
'I ivoli potrebbero non trovti 
re nessuno Una fui^a di 
questo adesso ha paura Cri¬ 
stina Macchi I coiloc|ui im¬ 
posti dal pretore di '( r • ii tra 
ia madre e la famivilia adotti 
va perlina -restituzione vjra- 
duale del bambino sono 
stati interrotti mesi fa P Cri¬ 
stina adesso h.i di nuovo 
paura di perdere il figlio 
Quancio il piccolo Darne 
le ò nato il 20 aprile del 
1991 nel policlinico dell li- 
niversita cattolica di Romti i! 
terrore per Cristina era rap 
presentato dal padre di suo 
figlio Con Ambrosio Valen¬ 
za la vita era stata difficile da 
sempre Lui adesso quel 
bambirto non lo voleva e 
usava di nuovo i suoi meto¬ 
di Terrorizzata Cr stina cr.i 



st.Ua ofjbli 
q.ktii ti non 
rK (Jtioscerc 
la malLmilLi 
del neonato 
! Dvinicle ri 
finito losi 
I le 11 CICMK () 
dell amarra 
fi* comi II 
qlio di padre 
Ignoto I di 
madre cfic 

iLon colisi. Il 
te di essere 
meiv lona 
tii Ma non 
per (juestu 
Cristina lo 
aveva di 
ine liticalo 
quel livjho 
subito citidi- 
cato adotta¬ 
bile tialla 
C'ortc d \p 
pcllo eli Ko 


ÌM N M'i II I (,)u indi ) I is;k t 
Ine i di pnlizi I s t. .ie% le ma' \ 
itla TvIì;.!// 1 vliiVMi sedili i lii 11 i 
* ord I les* j I k lui e tue sto 
deive fosse 1 1 m idre (uorc|ui 
1 “ inni lut SI»lo II ilt>e it l'i> 
ejn.ile lie tr.isi ine oinpre ii'ihili 
M. ri I Veeelii de II t file io nu 
non eie 11 i sejii idr i Mobile elei 
1 i C>iie stiir i di N ipoli n i itte 
so |M re ire a “ ore 1 irrivo di II i 
ekjtnui e 111 (HI «SI me re dui i 
(j< r il c laUKJfe In e se I un ito 
Solil iiiu nt< lise IO h ve Itnr i 


(filando l)anie*k aveva tre 
mesi ( nstina e se appiilvi dii 
Plinti lleria Si e nlunuita a 
Roma di nuovo elovc* ha eie 
mine iato il nutrito per 1 <is 
s issuiKJ eli I nzo D Angelo 
iiLizialmenle ittnbuiio ad un 
non mi qlio identifie ato mo 
strodi iVintclleriii [ <i donna 
anelo ilireriainenle a parlare 
cejii il viuidici' l\i(jlo Borselli¬ 
no alfid.indosi interamente 
<illa vjiiistizui por riavere suo 
hello ed essere j)rolctt4i 11 
manto abluindoiuiio lu virre - 
s! Ito di li «i poco insieme ai 
SUOI due complici Cjijcoiììo 
cd 1 nzoBoiiomo Insicm • .u 
tre uomini lu arrest^ita anclie 
una eionnii Maria Gr izia Bo 
nomo die iiveva <ivufo una 
n iazione poi interrotta con 
1 Llecisc) f ra stilla lei ari isti 
Carli 1 la condaiin i e arriva- 
tii infatti per tutti e quattro 
dieci anni villa donna 21 an¬ 
ni il testa ai due iratelh e I ‘T- 
q istolo p<>r il killer cioè per 
il padre elei picco!*» Daniele 
amie(j di lamu^lia dei Bonf) 
mo 

Cristiiiii non lui piu di 
frejiite I oche) e la Mok'nza 
Adesso CIÒ che le impedisce 
di riabbraeciare Damele e 
i amore di eluo [lersone che 
l h.uino ere scinto ftne>ra Mvi 
U I ri determinalii iid andare 
avanti Cristina e una bra 
viss 'u.i persoli.i ~ che e I «iv- 
voCiita Manna Botfani che 
difende la slui c.iusa come 
ehmostraiK) tutte le relazioni 
del servizio sex.uile e dcejli 
inquirenti Si e tidatii della 
qiustiziii pacando un duro 
prezzi.) Abbiamo sempre rt 
spettato la levtvic e sarebbe 
.issulut.unente ehsumano 

che non riavesse suo fivjhc» 
Oltre tutto la coppi.i c he non 
vuole restituirglielo h.i iivuto 
da pochi mesi una figlia na- 
tnr.ile 
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Il pi r tl))> m lofio <h inmoti 
o li me «p u I 

M,i q)i ili il>b ii)doi)o h i 
spi» i* ito i' |) idrt di 11 I i/z I 


IMI I icii i *ri «|u« ni ine I u 
uu fili IMI I M noi t ( I r timi 
ipp I il St riii I s. 11 lu 
eni l iiis fili ipra «. «mi I 
MSI li. I m I I ni 1 Ir» Il pn»k s 
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luSi I d I Si il I \1 I L i m'p ) I « 
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Il Ili/ I I ik UHI p iss tuli di I « 
C nsp do\i « r I p in lu qc* «I f 

I ) li si«i Ljli sh SS! t Ih ilk ' 1 
li tl II iiM *1111 11 m IO inl« nu i 

to il il SI L,|| il nido 11 p|s. > 

dio L h i f i*!o un I h lu. n // » 
|iu 11 b iinbiii 1 Di litro I 11 < 

I u t V i un i lido i* I inorin 
pi n lu i \i. In k vii spor t li 

• I Ilio ibb tss 1*1 s.ilumti 1 nu 

• I hi di l'o un mzi iii«> non 
In i U s u lu irriv issi 1 1 pc li 
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Min s’rini \H r f II [I iss m ilnu 
no un jj«i i) ni i 

Il r K uniti ) n Si) d II p iss mii 


t si ilo >nt« nn i'* uh Ih <1 tl 
1 sp -^11 II p )1 /I i ( lu < Il 
li. i%i iiut I sul jt tsfiI ( Il »rii( I 
imli ss le I un t I I ivil I il ni 
I I su un I MS I r I sud il i « 
si i\ I SI dui 1 sul Si dik 111 < no 
fi n un f fii MIO iVi V t un i 1 1' 
in t d L oi 11 ol 11 luti I *> 1 un 
u tlk ni MI ijii mkI • li lu 
i. hi< sh |o\i li »ssi I 1 ni uln 
IMI h I indie ito i < Il I tulli il 
I uni p il I//OIII l’i 1 <•!< ibbi 1 
MI e lui sio I I v,iio M I 1 i SI 
L,lu I I SI i pti SI ut i! 1 solo (' 

poli 1 1 n 

S i ondi) is I leti nli I ISSI II 
/ i pfolUIU.* t I ih I I dolili 1 s I 
ti bbi d i il'nbii ri il sili) ivo 
fi» p ir» I hi M de Ik ii miu) 
p< r e on'o ili 11 I Si K 11 * 11 tu 
slisLi i es I lori I I < iiiiiih ik 
ok,ni liti*»’ !**''■ n e In II I i|u irlu 
n < tu il 1 pel toiisi i^n in k n 
I il \1 liolitie ile u e iti ulini 1 ) m 
in n Lti)i I eoli il )< lii iiiK nio 
de II 1 1 iss i sull i sp I// ilM» I 


Ni eli nitii ) il* il )iu siiir I 11 

I li >1111 I SI I e, US ihi il I l'k I 
(Il nuli i lu li SI) I issi II/ « i 

tur M t soli > un or ! ui m ik « 
1 4 is 1 i ( il) in il* - I I II 1 i • - 
I li I pop ili ( iiori{ t I I )ii iiu 

pi n lu non io co iltr i sei II i 

I ulti i]iu si ) I sili 11 SI ) , li r 
I lu s' un iiu lu 11 b'I n)\ i il 
p in lu v.’e;i l'ou \ inini nti i o 
iiu i «eI idilli ) ilir Vi )lfi u s 

suiu > i\ ri 1 ibi Ilo' it I 1 I 11 I ibi 

MI I il file ik I M i iplli l's 

!» 1 ni II I I ili pi r SI j k 111 ! 

1 ) I non 11 i in u vissuii» il .jr un 
Mi t di IVI n un i b mibiii i 
ik'ssn 1 i s epior t lk>n inno li i 
ei*nk nn i'») i he t lU)ri;i i In 
ijiu ni I 1 1 V noi I dilli n n/i t i 
Si I* n i Ni m t M roe lu l.i i « 

i* (// I si I SI iiipn i on Mu P» t 

si 11 lui ile n l'I lutisi I ik 1 1 )uli 
niiiio li qu ile llilk k III itti li 
ieei)i i]t ivin I iiii.i bull i m 1 1 is 

SI » 

I il ni iritfi ile 11 i domi i inlu 
ri 1 * I iiin.ue i i «ine n k Ntui 


I ipisi o ! m*o I 1 iinon pi r ii ii 
V le I nd I siri II.lille lite prie M i 
ijiji SI s! 1 u lì! nulo di i rimm i 
II//iri ili ili musoni m 1 1 inlu 
j iri IV ili \ ( irei s ipi n ' le hi 
U .1 1 in uln non può I i-m. i ire 

; I r pile o li Pipo I i liv^li i in m 
tl I VI ro I lu I 1 b iinbin i < 

II indie.ipp II I 111 i e mi hi vi 
ri) I III t uorni I non h « in.u dato 
Ljii ISSI proble mi pi re hi i m 
Ljr idu eli I ompn mli re i di 
spii t-.irsi ' ,iee. uno di tubo 
pi r si irli le e .mio m i j v Oiti 

1 uHI Vlu ile sjpi nu et and ire i 
SI noi.j [.it allora mi i inov^lii e 

I ostri M ( 1 [iorlarl i c on se du 
r Ulti 1 or ino d l.ivoro non 
puòt e fio 1 iM. larla le.isa- 

Diipo v;! .itei ri uni nh di ri 
to II rai 4 a //1 d stai iltid.it i 
nui \ mie liti ai tii nitori S«tll i 
VII I nd.i pi*ri) I si M 1 ipi ri j 
un UH lui sta 11 Uh k • iiiinori 
dell.i (Jueslur.i in! itti h.i in 
vi.jio una ri la/ione il 1 ribuna 

II pi r I niinori di N.ipoli 


Sondaggio nelle scuole superiori di 11 grandi città: «Rutelli e un terrorista, proprio come Paolo Cabras* 
Solo il 3% indica esattamente i nomi delle vittime. Il 12% dice; «Tra loro anche Stefano Delle Ghiaie» 

«Il capo delle Br? Indro Montanelli...» 















E per un film sulla strage di Brescia 
la l^ega insorge contro un liceo 
«Qui si offendono le Forze Armate» 


IB PKIM IA li filniiito sulk stragi non pivicc illa 1 1 ga I a 
l^>risc.ia orai seopj)iak) un pulilcno 

Ni*l Iiifo sili ntificn Copernico gio.erti scorso era si.jto 
proiett.ito li film Bi.uico e Nero che ri[)eri.orre la ston.j re 
li liti d Italia d.igli anni di Nei Ib.j fino a ]•) strage dell Italie us 
La proli/ioni regolarmente .giprovatad il consiglio d istituto 
SI er^. svolili anche i anno scorso senza problemi (fucsia voi 
la invile noni andata i osi Pers he al consigliere dellii Lega 
Kobi rta Pi/zic.ira elice ambi nn insegnante del he e*o il film 
non o proprio pi le Ulto lei infalti subito ha pre so carta e pe^n 
lì.) .iiinuiK i.indo il Gioriiiile di Prese la e .i tutta la i itta di 
avere individu.ilo nelki pelinola e lenìenti di reato « divolere 
, Hvolgersi .ill.i magistratura Ini.un li mont.vggio ollrviggia e 
UH Ite in ridicolo 1 Min.i dei i .ir.ibinieri non la minimanienle 
11 mio all e'sisie ii/ii di un terrorismo brigatisi i rosso diino 
str 1 elle i giovani sono i. osi retti a sopport.ire i colpi di ec)d.i di 
ideologie selli lei i.Mi d.iK i stona eei Li sigiior.i Piz/ic.ir.t h i 
j COSI invitato l.i giunti .ill.i censura preventiva luspie.uido 
I un i lornia di i onirollo !i nde nie a preve aire simili i .isi di m 
I c|uin.imenlo pi'dagogico 


il lu 1 / Ili 
Mo.]. ni 


I nssu >i u Mimi 1 


V M t p irt ! li il I Nu IMI' 

! I I |. si is ih II ik I ss. H 1 

/I HI' il s L.r' ‘ir li. c uni > 
ik Ih t ili l luw,! .111 I p t III) I 
I --i sul» iti li II 1 i u 1 * r 1 i u H 
M,!. ) N ip( ) I i! u ‘ inni li is’i 1 
(I I Si lisi ik 11 III i'l\ 1 ) H 

III dii il opt II li u si in 

/u n pi r i ."iib 1 tl 'I i i r 1 I IH 
te, in //.iVi Ni, Min.' 

Il pn sul. I) i il. il iMH r I 
h 11 ili. » I i nn I il. roso i] 

[ 1 s 11 t nu ss I K i i n'i ' sili 

liti I Ili non SI I I fi| 1 i (Hill n 
i|. n 11 n polli iib di ili uni i ' 

e iiiisM I . Il 1. is 1 ii/i ni < 

I ini ori SI k lu' Il un i • 
si i!nhii 1 iM ippi Ilo , HI !in 

1 .1 Ir 1 I ( iit ulin ' Il isiitu/ m 
N pi >hl ino 1 m in» s-, h 11 n 
sul I 1 k I hi 1 1 H sk ) p irl I 
IMI Mio i st ili . M c' lUilo b V I 
r ire Ili iJiu ni» hiiu s gn I i Mi 
V i di ijUi 11 1 I lu pn Si tiVi t 
s '• > 1 ik Si pi r 1 11 . > li I ssi. H 1 . 
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Ik ri ill.i prilli 1 ipp*'! V i/i‘M « 
ili '' 1 un 'iiibi « 1‘ i 1 Ili nn iliv 1 
sull I iminun l i ]> irl.iim ut iri 
Pi r (jiji sin i IMS. I ss eie) giudi 
L in li isii*tj/i II pi r pii Ilo 
I hi 1 un o i non itti .loro 
I Ih Vi Ili f «1 IO p ir*« 

l 11 Min pnihli i i i sul qij il» 

, il )Il siili Illi iji Ih V Min ! j h 1 

poski 1 H i » nl( » i;m Ik k tl i 
dilli ri II/ 1 *r 1 n spons il il 1 

[ H .lllH li n sp illS it 111 I , M 1 

k h uni d» 1 g*’ uh m * !i !i 

ijiiosi 1 n t j/i»)iH a » Ili! di IVI I 
I ini sso ' K LI I 111 ) sul hi o e Ih 
un I I OS j V h li spi ns il) 11 i 

pi li ik bi n illr I ms I e h n 

spons (bill* 1 I i) Ibi I V ili 1 ili 
I ri i]i i ih ri spons ibilil i i lu i 
il) lu"i i « »ii TO L h( Vi ngr no 

i li Hi i* i li» di Vi t )•• n IH i r» k 

ro Loii’o igli i k Moli li pii Ik) 
i hi ) Jiino d) i ))) li ojilr Dìi) 
ih i Olili i)| )e'r mi • 

Dopo gli inii *%« mi Illr uln' 

I ili i p j. I s. n ) j «uii l( 
om uiik iiH lu i niK bi 
ipi ili ili intt iM n I I i r 1 il un 
lioc i me ) i s' ito b ( )ri ti m i i 
solo di iii.igogH o it'ri ili 
m indi ani h< si irr.ibhMk 
sono Si inbrati ippropruiii (t 
sono venute digli siuiJmib i 
Napolibuic) noi; s I soPri'to « 
i on’r idilo’i TU I m 1 h 1 ‘ itti ri 
k vare comi il ìji ipito <k Mi 
nuovi gl m r i/ioiii si i qui ilo 
di riporlan il pr .lu posi > \ » 
liiri e lu SI st.miK ost ur imlt) L 
ila.Il nui Vi gl ne r 1/ om eie 
di VI ripn iiiji ri 1 1 voglia di 
p Min ipa/ioiu, l n pri»ei sso 
■ IIli sul i lungi i II» uielii m 
iloIt)ri Per qui sto i«.iiirre i o 
I r iggio m i UH hi H m mi i « 
k rnu // 1 - IH 1 i omb liti n 
(jui lloi 1 » si 1 i\\i IH mtii 

J t • 


CLAUDIA ARLETTI 


wm NOMA Rag i//i i lu e In 
dro Moiil.melli’ -I ai ili un no 
to IjOgiltlst 1 

\k litri nelle pi<i//e tl l'.ilra 
di nuovo SI oppiano li bombe 
'a Sinislr.i (.Jiovaiuli illustr i i n 
sLillat di un soiid.iggio n'vli/ 
/ato nelle scuole supeiiori di 
Lindiei grandi eiU.i ! l'olo -Co 
s.i Siiniio I giovani del terrori 
snio' I risi Itati sono sloik er 
tanti» hi! commi ntiilo Nimlu 
Xiiig.iretti eoordmatore ditta 
himstra GioViiiiile 'D.i un.i 
parti gli slmk nli moslr uio di 
eonosi ere .ik uni f.ilti specifie i 
Ma pi>i non luuuio .issolut i 
menti idea di Ik ilmii nsioiit 
del fenuiTH no 

Va Ih nino co-.! ipi iiuU) si 
tratta di ris(;undi re all.i [)rmia 
tlouianda -ipi.ik arg.mi//a 
/ioni’ tirroris'Kii fu responsa 


l»k dii ripimmk) Moro’ 

1 H2 [H r ( e Dii) ns[)oiicle -I ♦ 
Brigati rossi. M.» d ivanli «il 
secondo ipu silo già i ìhimik i t 
no I ti nieiin mu nti I i ilo 
ma'ìd.» I «Chi ir I prisuknli 
de 1 lonstglio dm mie il r ipi 
mento Muro Aiulreotli ii 
sponde il'i pi rei Dio iaiif.i 
ni din il IN ( ossiga pi ns i 
il 1' Li. i nii.i niinirr.m/ non 
lusissim 1 ) I I r I i liti) ) i lu SI 

divide tri S MI m ( il dm tiore* 
(Il Ripul)blii i) e il |)idnssiju) 
l )go Pile) loli 

I un .lu'i nlieo -l)li)b il *^isul 
t.ito di 1 ([ili sito numi IO tri 
Chiarii.ili i mille tr« tre espo 
ni liti i.!i 1 lerri>rismi» il ili mi) 
davanti a 'in i lista di ikhiìì gli 
mli rvsstati li.mno tallo di tutto 
( OSI il J') pe r tiMiU) JH ns,i .id 
AIIhtIo 1 1 mci sellini i >1 2<) i 
[linee»». i Mainbro i \ ale no 


Miiruiei Ma al ter/o posto 
trovi mio koss ma Kossand t i 
- ellissi pere hi - il di Ihokj 
C il)i.is Seguono il vi rete 1 r m 
ciSLO Rute III i II giorn ihsl I 
Naiulr.i Ikmsaiiti hd i un ter 
rorisla pi rsiiii) Imlre» Monta 
ni III e ili li lite I^r tu g iinbi/ 
/IO ( h Sili) il 'j per ei nlo 
h 1 a//iei Ili» I tri nomi ritliii 
sh 

Ani ora ’ Ia e o li ' l•lllni ilei 
tiironsnio Al primo piislo 
\V liti r I ob igi ( ) MI I poi 

eomp m Pio I a torre ( 2<» » I 
aie Ulti) i Ciuiek» Koss,i spimi t 
IH) tk mgno /aeeagmm e e»» 
sa slnpi I «eiiiti - Mi (ano Del 
li L In ui ( 12 j 11 7 per i e nlo 
Il I k vittimi inserisee N ipoli 
tino il 2 ( i)ssig 1 1 1 |H re i n 
to h i pi usato I 1 ma Ansi Imi 
In tot.ili hanno risposti) m 
moikr esilio tri slUtliTlll su 
UH) 

Poelii dubi) su ehi sia ki n i 


*i) ( un IO ( lo s.i INI pe r eiMì 

10 I tanta confusione sul nu 
ininr ilelk persone* irrisUd» 
|K r le rremsMio t so|<> il H pe r 
eiiiti» SI jvvKim» alla risposta 
« salta parlando di 1 'mila .ir 
resti) lutine elove e splosi la 
l)onib.i della strige di pii// i 
I onl.ma ’ la una bane i dice 

11 (2 pereenk) (il 11 se sicìmì 
tallo k risposte degli sludeiiti 
imi mesi) Mi il 22 perce'iito 
pensa i uni iiiauitesl.i/ioni* 
sinel K ile* il IN a i un i st i/K) 
Ile* I N I un I se /HHU di IIV i 

I nsullati saramioeonse gn.i 
tl il piesuknte d> Ila Kepiil)t)li 
e a e il mmjs‘iii iti 11 \ “ubbhi .i 
istruzione li ri a Kom i mi 
presi nUiie il sondaggio parla 
mentan elei Pds h nino opro 
pijsto I ee)i te miti kmil ime nt ili 
ili un ilisegnoeli legge pe*r! ip 
phea/iom d‘*'l indulto ai eire<« 
2li0 di leiuiti pe*r re ali e» ?> rrori 
siili) I str igi e se luse ) 


Palemo, ancora litìgi e proteste 
per il film su Giovanni Falcone 


Il giudice Giovanni Falcone 


^■l’AllUMi) Nuovi guai pe r 
il film su falcone diretto da 
Giuseppe Ferrara Ieri dav.inti 
.il pal.i//o di giustizia alcune 
centin.ii.i d eoniparse h.mno 
iiiseenato uni mamfesia/ione' 
eli protesta Alcune seenc del 
film sono state eoinunque gira 
le [^\ lavorazione ha subito un 
ritardo di un paio di ore Li 
protesta in piazza e stala segui 
la da un gran numero eli perso 
ne .indie per la presenza sul 
set di Michele FLienlo che gi.i 
truccalo neon baiba stav.i ap 
[)unto inlerpretando l.i pule 
del m.igistr.ito ueciso el iH.i 
m.ifi.i 

Alcuni uomini dcll.i produ 
zione e lo ste'sso regista h.uino 


spiigito u giorn ilistiehi e osi 
« ra accaduto le comparse 
che avev mo bbne ito la I ivo 
r.i/ioiH ipp irti nevano il o 
si.iff di l n/o ( islagna un 
espi rto e lu h « eontnlniito all i 
hv»)razioiK tii molti film (tu 
eos.i er.t »ec hIuIo^ ( Ik il 
LOorihiiariK nlo intimati.i .ive 
v.i mobilitato Liiì.i sene di per 
sonav'gi ehi .ivrebbero prcst.i 
to gr.itmtameii’i l.i piopri.i 
opera i/.ivof( tliKilm lostis 
so ( .ist.igna h i ))arl lU» ili un 
Miteni nlosimlae ilnu nti non 
eorre’lto d.t | arte ilei L iiordi’i i 
menti) .mnmalia ( tisi alU 11 
le comparse mine.itt si vino 
r.idunaU tl iv inli al palazzo tli 


giiisti/ia ( hanno dato inizio 
lillà loro m.miti stazione I r ip 
presi ntanti de II » casa priidut 
tue e la -( lenii tianno k nt iti> 
(Il sl)l(Ki are l.i silua/tom ni i 
non e i sono riusi luti Link ne 
nulo .indie Mietiek Bl.u ilio 
e hi ha prome*sso .i C astagn i e 
Il SUOI un incontro cì)m i dm 
genti de 11 ieas .1 di produ/iiHn 
tl hlm su r.ileot'i e Biuselliiu) 
L 1 magistrato m Ila fin/ione 
se e me i t ink rpri t ilo tJ i 
(lianeallo Cii mnin.i li t già ili 
eonlMto ei)inet noto nn llis 
siine ditlKi)Ìt(i 

Angela I o C'anto vici pn si 
dente di 1 C oi)rdinanie*nto mli 
niafui h 1 didiiar iti) -Ir.itlan 


dosi di un film eoiilro l.i m ifi.i 
< he aeciis i i seni/i se greti ite 
viali il ei)ordnuimento ha ik 
e ISO di iiltrire* giaUiitaiiii nk la 
propria eoil.ilH)ri/ione L in 
film che» e s’.ite» s il)ot ito fin 
itali inizio prova Ile sii ehi t 
l’ale rmo l.i 'riiupe «loveva gir i 
re* per 1^) giorni linee e run irr i 
vili Ulto pe r una se limi.in.i 
Li lomki/ione Monlmaio 
(uno itegli agenti eli scoria 
morto .» ( .ipae n si e e spre ss,i 
eontio li (itni (osifiifiiui m 
die 1.1 famigli I liorsdlmo Mi 
click l’Iae ido t perplesso 
Mula vie t udii de i due giuelie i 
sono usciti molti libri f mi dei 
({Uali firmilo .indie d<i un i\ 
m igislMlomnie Vv.tla 


TRASPARENZA 
E VERITÀ^ 
PER IL FUTURO 
DELUITALIA 


I Servizi d informdztone erano indirizzati, pe' Quanto riguaida 
I estero, al contralto dei paesi dell Est mentre onestamente 
dobbiamo dire che per quanto riguarda l'interno erano indirizzati 
al contrasto del Poi Se dicessi che, da Presidente del Consiglio 
ero in grado di controllare il SISMI affermerei qualcosa di falso' 

(Dall audizione di Francesco Cossiga davanti al Comitato Parla 
montare sui Servizi) 

Documenti giudiziari cd atti delle Commissioni Parlamentari sulla 
P2 e sulle stragi hanno fatto emergere, da tempo un ruolo 
eversivo dei servizi Segreti 

Oggi, le parole di un ex Presidente della Repubblica sembrano 
avallare I esistenza di apparati dello Stato gestiti come un corpo 
separato e privo di controllo 

Non ci sara verità sulle stragi impunite fino a quando non sara 
fatta piena chiarezza su omissioni e depistaggi messi in atto dai 
Servizi Segreti. Rigenerare la democrazia significa oggi indivi¬ 
duare i responsabili di tutto ciò. Significa rivelare le coperture 
di cui hanno goduto e rendere giustizia alle famiglie di tante 
vittime innocenti. 










Dramma 

Bosnia 



I '.^ nel Mondo” 

Tre volontari italiani trucidati sabato a Comi Vakuf, due sono scampati 
Portavano aiuto ai civili, li ha presi un gruppo con insegne bosniache 
Farnesina: «Grave atto di banditismo, in zona operano musulmani e croati» 
Karadzic minaccia: «Entreremo a Sarajevo». Cosic sfiduciato a Belgrado 


M.irlciii 

llllli'i 


«Gì hanno spairato alle spalle» 


Tre volontari italiani, tutti lombardi, della cooperati¬ 
va bresciana // seme e il frutto, trucidati sabato in Bo¬ 
snia. Altri due scampati all'eccidio hanno racconta¬ 
to alle forze Onu della strage avvenuta presso Corni 
Vakuf. Secondo le testimonianze gli autori dell'ecci¬ 
dio portavano insegne musulmane, ma nella zona - 
rileva la Farnesina - operano anche milizie croate. 
Karadzic minaccia; "Entreremo a Sarajevo», 


NUCCIO CICONTE 


Li lianno massacrali sa¬ 
bato scorso ma la notizia si ò 
vipiita solo ieri. I.i lianno as- 
.s;i,v>in;iti a .sanijLio freddo dopo 
tiverli costretti a scendere dai 
due veicoli carichi di aiuti 
umanitari, 1 lanno sparalo alle 
spalle contro cinque italiani di¬ 
sarmati e ne hanno uccisi tre. 
Ix vittime .SI chiamavano Fabio 
Moreni, '10 anni, imprenditore 
edile cremonese. Guido Fulet- 
ti, ‘10 anni, nato a Buenos Aires 
e residente a Brescia, e Sergio 
lama, 21 anni, di Gu.vsano 
(Brescia), che faceva servizio 
civile pre.vso la Caritas dì Cre¬ 
mona, Gli altri due italiani ri- 
mn.sti tenti sono; Asjostino Za- 
notti, anni, di Roccadelle 
iBrescia) e Cristian Penoc- 
chio, 26 unni di Brescia. Sono 
loro che ieri hanno raccontato 
tu caschi blu la loro drammati¬ 
ca avs'cntura nella Bosnia- Er- 
zeKOVina. 

Ma - le mlormazioni sono 
anveora frammentane c molti 
aspetti di questa bestiane vi¬ 
cenda vanno ancora chiariti, 
lx> stesso ministero dogli Esteri 
Italiano solo a tarda sera tia di- 
rtimaio un comunicalo dove si 
conferma il «grave atto di ban¬ 
ditismo» e ihbrutale episodio 
di sequestro», l-a nota della 
Farnesina parla di «due conna¬ 
zionali superstiti» e altri tre che 
•risultano dispersi». I nomi dei 
cinque italiani sono stati resi 
noti dalla cooperativa "Il .seme 
e il fnjtto», un’organizzazione 
bresciana che aveva organiz¬ 
zato la missione umanitaria. 

Sabato scorso i cinque ita¬ 
liani .stavano percorrendo la 
Bosnia centrale lungo una stra¬ 
da che collega Gomii Vakuf a 
Novi Travnik. quado sono stati 
bloccati da una trentina di uo¬ 
mini armati. •Indos.savano divi¬ 
se dell'esercito bosniaco e con 
loro c'era anche una donna», 
hanno raccontato i due super¬ 
stiti ritrovati dalle forze dcll’O- 
nu a Corni Vakuf. «Portavano 
berretti con distintivi musulma¬ 
ni. Ci hanno costretto a .scen¬ 
dere dai nostri automezzi. Si 
sono impossessati del cibo c 
dei medicinali che stavamo 
trasportando. Ci hanno co¬ 
stretti a seguirli». 

Non si .sa in quale località 
siano stali ;x)rtali. L'unica cosa 
certa 0 che improvvisamente 
due degli uomini armati hanno 
aperto II fuoco puntando ai 
piedi dei cinque italiani. Ma 
durante la fuga tre sono stati 
colpiti a morte, - 

Ma chi ha sparalo c perché? 
Le notizie come dicevamo so¬ 
no frammentarie ed è difficile 
al momento dare una risposta 
certa. 11 ministero degli Esteri 
Italiano ha inoltrato un «fermo 
messaggio al ministyro degli 
Esteri bosniaco, Siòaidzic, per 
chiedere la collaborazione di 
Saralevo per far luce sul dram¬ 
matico e incrcscio,so episo¬ 


dio». L’esercito bosniaco, sem¬ 
pre ieri sera, ha esclu.so qual¬ 
siasi legame con la banda che 
ha aggredito gli italiani, Nella 
zona da giorni infunano com- 
battimenii tra gli eserciti mu¬ 
sulmano bo.sniaci e croato bo¬ 
sniaci. E multe sono le bande 
ami.Ite dell’una e l'altra forma¬ 
zione che i.mpazzano nella zo¬ 
na senza rispondere ai genera¬ 
li delle due fazioni in lotta. 

Ma perché una formazione 
di musulmani, .seppur irregola¬ 
re. tivreblxi dovuto aprire il 
fuoco contro civili che portava¬ 
no aiuti proprio alla popola¬ 
zione bosn laca? Teoricamente 
sarebbe assurdo. Ma solo teo¬ 
ricamente. Perché da tempo 
ormai in questa letta di e.x Ju¬ 
goslavia la ragione c la politica 
hanno lasciato il posto .ad una 
barbane senza più confini. La 
vita non vale nulla. Si uccide 
.senza domandarsi il perché. 
I.a notizia del mas,sucro dei tre 
Italiani é arrivata alla fine di 
un'altra tremenda giornata di 
guerra e dì morto nella Bosnia- 
Erzegovma, «Se gli attcacchi dei 
musulmani non ce.sscranno i 
soldati serbi saranno costretti a 
entrare a Sarajevo per .soccor¬ 
rere 1 50 mila compatrioti in 
difficoltà ». È la terribile minac¬ 
cia espre.s,sa dal leader dei ser¬ 
bi di Bosnia, Radovari Karad¬ 
zic, durante un'intervista a una 
televisione localo, -Se il presi¬ 
dente bosniaco Izi-tbogovic in¬ 
siste nel voler portare avanti la 
guerra fino alla sconfitta di una 
delle parti - ha detto ancora 
Karadzic - .saremo noi ad in¬ 
fliggerla e la Bosnia verrà allo¬ 
ra'divisa tra serbi e croati, non 
perché cosi vogliamo noi ma 
per una diretta conseguenza di 
certi comportamenti». 

Sono almeno 31 i morti c 
207 i feriti per la vampata di 
guerra che domenica ha di 
nuovo colpito Sarajevo c Go- 
radze, dichiarate dall'Oiui -zo¬ 
ne protette». Sulla capitale bo¬ 
sniaca, dopo il diluvio di bom¬ 
be di c' menica, ieri é stata 
una gl. mata relativamente 
tranquilli!, contras.scgnala da 
sporadici scontri. Invece la 
battaglia ha continuato a im¬ 
perversare violenta nell'encla¬ 
ve musulmana di Goradze. Ui 
città é ormai accerchiata, ciò 
nonostante oggi si tenterà di 
farvi giungere un convoglio 
umanitario. 

A Mostar lo scontro fra mu¬ 
sulmani e croati è già riprc,so 
violento e questi ultimi, hanno 
dato un’accelerata alla pulizia 
etnica nella zona. 

A Belgrado è invece in atto 
un duro scontro politico dagli 
esili incerti. Una delle due Ca¬ 
mere del parlamento lederale 
ha votato ieri sera una risolu¬ 
zione in cui si allerma che il 
presidente Dobrica Cosic » ha 
violato la costituzione». La riso¬ 
luzione é stat proposta dal lea¬ 
der radicale Seselj. 


Roma chiede a Washington 
settanta caccia F-16 
Aspin: «Noi vi aiuteremo» 


ÌB Kt)MA -SUanu) siLidiancIo. FarLMtio 
di tulio per poter a.ssistere i;Ii alleati ita¬ 
liani» ; cosi il secretano alla dife.sa l>es 
/Vspin ha ri.sposio ad una domanda, 
nella conferenza stampa al termine 
dell’incontro con il ministro della difesa 
Fabio Fabbri, sulla possibilità che sh 
Stati Uniti diano temporaneamente al- 
riialia alcuni aerei F-IG per migliorare 
la ditesa aerea italiana, in attesa che ve¬ 
da la luce il caccia europeo. Rispon¬ 
dendo alla stessa domanda. Fabbri ha 
ribadito, come già aveva fatto interve¬ 
nendo alle commLssioni esteri e difesa 
del Senato, die ò «priorità irrinunciabi¬ 
le» il miglioramento della difesa aerea 
italiana, che. pur non es»sendo «assolu¬ 
tamente sguarnita», (' attualmente «in¬ 
sufficiente e debole», fi in corso uno 
studio che prende in esame tutte le so- 
j luzioni per «coprire il vuoto tra questo 
momento c la cre.aziono del caccia eu¬ 
ropeo» ha dotto Fabbri, aggiungendo 
che quando » lutti i dati - saranno di¬ 
sponibili verrà presa una decisione in 


accordo con il lAirlamonto». -Saremo 
lieti di prendere in considerazione un 
progetto che |)oless<.‘ venire dagli Stati 
Uniti». Ila aggiunto. 

Ad un’altra domanda sulla |x>ssibili- 
tà di «risctnerare» gli -F-lf)« nel Sud-Fu- 
ropa, /Vspin ha ris|K)sto in manieri» ana- 
logi»; «Stiamo sludiaiuio diverse of>zio- 
m, hi risposta ci sarà entro brew- tem¬ 
po». Il gener*»le l^tomenico Corcione, 
capo di stato maggiore della difesa, ha 
affermato che gli «K-IG» (Xiirebbero e.s- 
sere ripiego, in considerazione del 
loro costo inferiore rispetto <»d altri veli¬ 
voli 

-l3o\Teblx'ro coprire solo un periodo 
di transizione», ha osseiv<ito «Senz»» 
andare alla ricerc<» dell'eccezionale, 
ma soltanto <11 qualcosa che migliori la 
nostra sitii.izione e |)cr un perioclo limi¬ 
talo». e tenendo conto delle limitale di¬ 
sponibilità finanziane. r-F-lG» si -profi¬ 
la con qualche cre<lilo». lìu detto. L’ K* 
16 0 un caccia di punta, polivalente, 
del mito uno dei migliori del mondo. 






Una donna bosniaca piange 
I SUOI morii. 
Accanto una immagine 
dei bombardamenii su Sarajevo 


Sarajevo e Firenze città simbolo 
Telecamere a caccia di speranza 









UMBERTO DE QIOVANNANGELI 

M ROMA, Due città-simbolo di una 
Europa insanguinata. Due città - Sara¬ 
jevo e Firenze - unite via etere in nome 
di una voglia di vivere, di un in.soppri- 
mibilc bisogno di solidarietà, clic non 
vuole lasciare il pu.sso ai facitori di odio 
o di violenza. Rai'3. ore 22.50: va in on¬ 
da Sdru/cuo. Italia. Una scomrne.ssa vin¬ 
ta, nono.stante i cecchini che -2^ ore su 
24» decidono la vita c la morte della po¬ 
polazione di Sarajevo. Nella capitale 
bosniaca ieri notte è .scattato il copri¬ 
fuoco. Per questo, avverte Giovanna 
Bolteri. inviata del 'l’gS. la trasmissione 
é stata preregistrata, una diretta in diffe¬ 
rita. Sono in tanti nello .studio di Saraje¬ 
vo, e in tantissimi sono a piazza della 
Signoria a Firenze. Hanno sfidalo i col¬ 
pi assa.ssini dei cecchini, c qui, in Italia. 
1 terroristi mafiosi che quelle piazze 
vorrebbero vuole, perché «la mafia vive 
sulla paura». 11 volto delia solidarietà 0 
quella dei bambini di Firenze, dei com¬ 
pagni di Nadia Nencioni. nove anni, 
uccisa insieme alla sorellina c ai geni¬ 
tori da criminali ancora senza volto. 
Quei bambini stanno raccogliendo le 
firme pcrchò il premio Nobel per la pa¬ 
ce venga assegnato ai loro piccoli ami¬ 
ci che muoiono a Sarajevo «senza sa¬ 
pere if pcrchò». 

Il volto della solidarietà ò anche 
i quello di Riccardo, fiorentino, che alcu¬ 


ni mesi fa era partilo per la capitale bo¬ 
sniaca in una mi.ssionc di solidarietà 
del «Beati costruttori di piicc» alla ricer¬ 
ca di Inka, la sua compagna bosmaca, 
di cui non aveva più notizie. Riccardo 
fid ritrovalo laka. ma non ha abbando¬ 
nato Sarajevo, e come lui tanti altri gio¬ 
vani pacifisti, «perchò qui c’ù ancora 
molto da fare per alleviare la sofferenza 
della popolazione civile». As-siemc a 
Riccardo, nello studio di Sarajevo, vi 
sono tanti giovani che non vogliono 
piegarsi ai signori della guerra. Uno di 
questi un mcxlico palestinese. Yusuf 
Agir, da tanti anni a Sarajevo, che dal 
nulla ò riuscito a dar vita ad un ospeda¬ 
le a Dobrina, uno dei centri più marto¬ 
riati della capitale bosniaca. Agir ò riu* 
.scito a salvare almeno cinquemila per¬ 
sone. musulmani, serbi, croati. «Nessu¬ 
no poteva prevcnicrc ciò che ò succes¬ 
so - racconta Agir Di una rosa sono 
certo: non abbandonerò mai questa 
città, perche a Sarajevo ò in gioco oggi 
la dignità cted’uomo». ftal>a. Sarajeoo è 
.soprattutto questo: una galleria toccan¬ 
te di storie individuali, di tanti «anii- 
croi» che hanno deciso di non attende¬ 
re un intervento -supcrioie», peraltro 
mai arrivato, per mettersi in moto. Una 
cultura del fare: ò questo, in fondo, à 
ciò che unisce i ragazzi di Sarajevo che 
agiscono ogni giorno per mantenere in 
vita un «barlume di solidarietà interetni¬ 
ca» ai volontari accorsi a Firenze per 


aiutare una comunità colpita dalla bar¬ 
bane stragista. Firenze e Sarajevo: due 
città d'ane. luogo di incontro di culture, 
civiltà, tradizioni diverse, «in Bosnia si 
vaiolo uccidere anche il pensiero, la 
memorut». h<i ricordato la direttrice del¬ 
l'antica Biblioteca della città, andata 
quasi completamente distrutta sotto il 
fuoco delle artiglierie serix*. E a Firen¬ 
ze. aggiunge il sindaco Morales, -si ò in 
leso colpire anche quei luogo universa¬ 
le di cultura rappresentalo dagli Uffizi». 
La ricostruzione - ù stato detto - passa 
azKhe por la salvaguardia di un patri¬ 
monio culturale, che a Saraievo ha rap¬ 
presentalo da senìpre la «prova che ò 
pos.sibile una cocsi.stenz<i tra diverse et¬ 
nie». I bambini di Firenze, i ragazz.i di 
Sarajevo: sono loro i veri protagonisti 
della trasmissione, l/^ro che cercano di 
scavare nelle pieghe di una realtà di 
tulli giorni .segnala dalla violenza, mo¬ 
menti di felicità e di spensieratezza, co¬ 
me quello che ha portato pochi giorni 
fa centinaia di raga/.ze e ragazzi in un 
teatro di Sarajevo per eleggere «la più 
bella della città». Sono questi, gli stessi 
ragazzi che accusano con grande luci¬ 
dità. dui microloni di Rai3. la comunità 
intemazionale, in particolare l'Europa 
e gli Stali Uniti, di -ipocrisia» c -incapa¬ 
cità di agire»; una comunità colpevole, 
affermano, «di non aversaputo evoluto 
distinguere tra aggrediti e aggressori». 

L'importante 0 resistere. L’importan¬ 


te ù scegliere di stare dalla parte giusti*- 
quella della popolazione civile che cre¬ 
de ancora nella possibilità di tornare a 
vivere insieme, a Sarajevo, in Bosnia, 
inu.sulmani, croati, serbi: ò questo, in 
definitiva, il messaggio di speranza lan¬ 
ciato da Sarajeoo, Italia. Un incs.saggio 
raccolto da Firenze, e dalle centinaia di 
persone che hanno -inondato» lo stu¬ 
dio di Roma del Tg3 di fax di solidarietà 
c dì impegno civile. VìUorio Foa. Paolo 
c Vittorio Taviani. Dacia Marami, «il ve¬ 
ro coraggio è quello di chi decide per 
primo di deporre le armi», Walter Vel¬ 
troni. «questa trasmissione, naia da una 
proposta lanciala suW'Umtù da France¬ 
sco De Gregori, testimonia quanto di 
buono può essere fallo dal mezzo pub¬ 
blico televiso», il rettore dell’Università 
di Siena. Luigi Berlinguer. E con loro, 
tante per.sone, ognuna delle quali por¬ 
tatrice di un gesto, di una di.sponibilllà, 
di un impegno concreto per far si che 
-a Saraievo e nella Bosnia non muoia la 
speranza». Di questo spirito che ha uni¬ 
to. non solo per una sera, Firenze a Sa¬ 
rajevo ò testimonianza una frase che 
Nadia Nencioni amava ripetere ai suoi 
compagni di classe. A ricordarla ò stala 
la maestra della bambina: -Quando in 
classe cominciava un litigio, Nadia in¬ 
terveniva per mettere pace, dicendo 
che a litigare ci si perde sempre». Una 
verità che vale per tutti. A Firenze come 
a Sarajevo. 


L’appello di Wojtyla 
«Popoli slavi 
dovete confederarvi» 


ALCESTE SANTINI 

■1 CriTA VATICANO 

Por la scvoiula volta, dopo 
aviT posto il problema il lU 
gennaio scoivi durante rin¬ 
contro di /VssiM. Giovanni 
Paolo 11 ù tornato a chiedersi 
se, forse. federazione o 
conleoerazionere delle na¬ 
zioni dell'ex Jugoslavia si sa¬ 
rebbe jxjluta salvare se non 
lusso sopravvenuta una 
guerra fratncida. come mo¬ 
stra quanto accade in Bo¬ 
snia. di CUI non m intrawede 
la fine. II Papa s’ò rivolto ieri 
sera alle 20.30 ai prelati del¬ 
la Cuna ed ai difendenti del 
piccolo Sialo convenuti nel¬ 
la Grotta di Ix)urdos nei 
Giardini vaticani, a conclu¬ 
sione del me.se mariano. 

Giovanni Paolo 11 ò partito 
da lontano rilevando che -i 
poix>li. le nazioni di quella 

_ terra, coinvolta nell'orrendo 

conflitto in atto noi Balcani. 
.» ‘’^^^i'htui.scono comunità uni- 

^TRJCSnBlj le fra loro da tanti legami. 

ixTltti non soltanto nelle 
memorie del passalo, ma 
anche nella comune spc- 
.. ranza di un futuro migliore 

fondato sui valori delia giu- 
^ ^aHBÉ|^SP" M.ziu e della pace». Ha volu- 
lo. quindi, affemiarecheesi- 
stevano. come tuttora csisto- 
Ito. tutti I presupposti perchè 
i ■ **** ? "" questi pope'/potessero con- 

' J'ikl vivere mirando a ciò che po- 

_teva unirli, non solo, tenen- 

do conto che «si tratta delle 
nazioni slave del Sud». Ma 
considerando che se è vero 
che -cia.scuna nazione ha diritto all’autodeterminazione co¬ 
me comunità», è anche vero che -tale diritto si può realizza¬ 
re sia mediante la propria sovranità politica, sia mediante la 
federazione o confederazione con le altre nazioni». Ed è a 
questo punto che Papa Wojtyla ha riproposto l'interrogativo 
di As.sisi: «Poteva essere salvala l’uno o l’altra modalità Ira le 
nazioni dell'ex .Iugoslavia»? E. dopo una breve pausa, ha ri¬ 
sposto; -E difficile escluderlo». /\nche se -la guerra che si è 
scatenata sembra aver allontanalo una simile pos.sjbjlilà. E 
la guerra e tuttora in corso». Come se avesse voluto dire che 
se non ci fosse stata la guerra l'ex federazione o confedera¬ 
zione dell'ox Jugoslavia si sarebbe {.lotuta salvare e se cc.s- 
.sasse la guerra, che è all’ongine della di.sgrcga/ionc, si po¬ 
trebbe. forse, ricostruire. E ciò sia perchè la forma federala o 
confederata garanurebbe una cormvenza di questi popoli, 
di queste comunità politiche che rimarrebbero al tempo 
stesso sovrane, sia favorirebbe il loro futuro economico, so¬ 
ciale. politico, culturale e religio.so nel conses.so europeo e 
mondiale. 

Una riflessione, indubbiamente, importante sotto il profi¬ 
lo politico tenuto conto che. tranne il piano Owen-Vance. 
non .sono stale avanzale altro proposte interessanti da parte 
della Comunità euro)x*a, degli Stati Uniti, della Russia o del- 
rOnu. Ma que.sto discorso del Papa avrebbe assunto una 
maggiore rilevanza e sarebbe stato, addirittura, dirompente 
.se CIÒ che è sottinteso fos.se .stato esplicitato c cioè che ci so¬ 
no state responsabilità anche della S. Sede allorché si è af¬ 
frettala a riconoscere l’indipendenza delle nuove repubbli¬ 
che dell’ex Jugoslavia prima ancora ■.Le tale atto politico-di¬ 
plomatico. tranne la Germania, fosse stato compiuto da lutti 
gli altri Paesi membri della Comunità europea. Ma il fatto 
che Giovanni i^aolo fJ si sia posto il problema con chiari ac¬ 
centi autocritici e con rintcnlo di sollecitare la comunità in¬ 
temazionale .id una riflessione, voiol dire che si è reso conto 
che la soluzione sta nel confederare questi popoli. 






S--' Dopo tante promesse versato solo mezzo miliardo di aiuti 

Esodo di massa e frontiere chiuse. L’accoglienza dei profughi: politica del governo e delle associazioni 

Emergenza soKdarietà, tutte le cifre deflltalia avara 


CHIARA INQRAO 


am II 13 aprile 1993 l'Alto 
commissarialo delle Nazioni 
Unite per i rifugiali (Unher) ha 
lanciato un appello drammati¬ 
co: in assenza di nuovi finan¬ 
ziamenti. non saremo più in 
grado di nutrire e assistere le 
3.800.000 persone che oggi di¬ 
pendono dai nostri aiuti, e dei 
quali 2.300.000 si trovano in 
Bosnia. Una denuncia dram¬ 
matica: oltre ai morti ammaz¬ 
zati dalle armi di una guerra 
che la comunità intemaziona¬ 
le non riesce a fermare, quanto 
saranno le morti per fame e 
malattia, che la comunità in¬ 
temazionale avrebbe potuto 
facilmente evitare, se solo fos¬ 
se stala un po' meno avara? E il 
nostro paese, l’Italia, ha fatto 
fino in fondo il proprio dovere? 

Ncirinlero novembre 1991- 
marzo 1993 (ultimi dati dispo¬ 
nibili) risultano versati dairila- 
lia airUnhcr meno di 8 milioni 
di dollari. Il fabbisogno mensi¬ 
le dell’Alto commissariato è di 


37 milioni di dollari. Ri.spctlo 
agli altri paesi, l’Italia si colloca 
ai nono posto: abbiamo versa¬ 
to un decimo degli Stati Uniti, 
un quarto della Francia c della 
Svezia, un terzo del Giappone, 
la metà di quanto versato del 
Regno Unito. Sul totale dì 11 
miliardi e mezzo, nel 1993. 
cioè nei mesi più drammatici 
per la guerra in Bo.snia, l’Italia 
ha versato in tutto 500 milioni: 
mezzo miliardo. 

La situazione non si è sbloc¬ 
cata nemmeno dopo l’appello 
Onu del 13 aprile. Ad esso è 
seguilo un impegno (non an¬ 
cora un versamento!) dcU’lla- 
(ia pari a 500.000 dollari (795 
milioni di lire al cambio ufficia¬ 
le). Per converso, la risposta 
della Germania è stata di 
3.374.233 dollari, quella del¬ 
l’Olanda di 5.586.592, quella 
degli Usa di 3 milioni di dollari, 
mentre la Svezia aveva appena 
sottoscritto, il 4 febbraio, un 
impegno per 6.555.091 dollari. 


Come mai tanta avarizia ita¬ 
liana? Mancavano i fondi? Ri- 
.sale al 27 maggio de) 1992 il 
decreto, reiteralo e poi conver¬ 
tito in legge il 17 settembre, 
che stanziava, per il solo 1992. 
125 miliardi, per interventi 
straordinari «per fare fronte al¬ 
la grave situazione in cui .si tro¬ 
vano gli sfollali delle Repubbli¬ 
che sorte nei territori della ex- 
Jugoslavia». Eppure, c'è voluto 
un anno di sollecitazioni e do¬ 
mande senza risposta, perchè 
il 3 marzo 1993, l’allora .sotto- 
segretario Spini rispondesse 
ad una risoluzione parlamen¬ 
tare affermando che «a tutto 
giugno 1993 sarà stala impe¬ 
gnata e in massima parte spo¬ 
sa una somma complessiva di 
90-95 miliardi». 

Non si precisava quanti de¬ 
nari, finora, sono stati spesi 
davvero, nè si forniva un qua¬ 
dro completo del come. L’uni¬ 
co punto di chiarezza rimane¬ 
va quello ribadito dal prece¬ 
dente governo: noi stiamo la¬ 
vorando per portare gli aiuti 


laggiù, c dunque, non è neces¬ 
sario attivarsi anche per l’acco¬ 
glienza dei profughi in Italia. 
Ma funziona davvero, questo 
assioma? Ed è vero, quanto 
hanno affermato da un anno i 
nostri governi, che si può -esi¬ 
tare Paliontanamcnto delle 
jxTSone dai loro luoghi d’origi¬ 
ne»? 

Tutti purtroppo, ormai co- 
no.scono il significato dell’atro¬ 
ce termine, «pulizia etnica». 
Non sempre, però, sì Itanno 
presenti le dimensioni epocali, 
di e.sodo di massìi, che questa 
pratica, c la realtà quotidiana 
della guerra, hanno prodotto. 
La stima glooale fornita dalle 
Nazioni Unite, è di 3.445,000 
sfollali c nfugiati: persone, 
cioè, che già hanno subito 
«rallonlanamenlo dai loro luo¬ 
ghi d’origine», c non hanno 
dove andare. Di essi. 2.280.000 
si trovano ancora in Bosnia, 
anche se non più nella propria 
casa, nella propria città. Chie¬ 
dono aiuto airOnu. che non co 
la fa ad aiutarli. Dunque fuggo- 
no: ma cosa li attende alle 


frontiere? In Slovenia, risultano 
attualmente registrati 36,000 ri¬ 
fugiali e sfollali, mentre non 
scino disponibili .stime sulle 
presenze non rcgustratc. Nell'a¬ 
gosto 1992, la Slovenia ha 
chiuso le proprie frontiere. 
Non accoglie più nuovi rifugia¬ 
li dalla Bosnia, tranne die per 
casi d) ricongiungimento fami¬ 
liare. In Croazia, sono ufficial¬ 
mente rc^i.sirati 484.000 rifu¬ 
giati e sfollati, 238.000 dei qua¬ 
li dalla Bosnia-Erzegovina. Og¬ 
gi la Croaxia consente solo l’in¬ 
gresso di nuovi rifugiali bo.snia- 
ci in transito, cioè già accettati 
per i) rein.sedianienlo m paesi 
tcr/.i. o che abbiano familiari o 
proprietà nella Croazia stessa, 
in Serbia, che ha ancora le 
frontiere aperte, il numero uffi¬ 
cialo degli sfollati dalla Bosnia- 
Erzegovina è addirittura supe¬ 
riore a quello registralo in 
Croazia: 291.000 in tutto, c di 
pcxio inferiore anche (a cifra 
globale: 457.000 (più 69.000 
rifugiati in Montenegro). Il 95% 
di queste persone sono ospita¬ 


te presso famiglie: ma in quali 
condizioni, con la disoccupa¬ 
zione. l’embargo, l’jnflazione 
al 19.000'L? Ber i bosniaci rifu¬ 
giali in Serbia. l’Italia non dà 
aiuti bilaterali: dunque per loro 
non vale, il princìpio «aiutia¬ 
moli in Icxo invece dì acco¬ 
glierli»’ E davvero questo prin¬ 
cipio. di fronte all’esodo, ha 
ancora senso? . • 

Tra I pac.si europei, l’Italia, 
paese confinante, si colloca al 
quinto po.sto nell’accoglienza 
di rifugiati esfoilati dalla ex-Ju- 
goslavia. tabella ufficiale è 
di 10.908 persone, cui nc an¬ 
drebbero aggiunte altre 10.000 
circa, non registrale presso le 
questure. Anclìc tenendo con¬ 
to di queste ultime, comun¬ 
que. saremmo poco al di sopra 
delle 18.060 persone o.spitatc 
dalla 'Furchid, la metà circa di . 
quelle o.spitato dall’Ungheria, 
c un terzo dei 62.000 che sono 
in Svezia, ancor meno rispetto 
ai 73.000 ospitati in Austria, un 
quarto degli 80.000 che sono 
in Svizzera... per non parlare 


dei ,300.000 che hanno trovato 
rifugio in Germania. «Non 
chiùderemo comunque le 
frontiere», hanno sempre affer¬ 
mato ì nostri governi. Eppure, 
nel 1992, su 62i514 persone re¬ 
spinte alle frontiere, 12.480 
provenivano dalle repubbliche 
della cx-Jugoslavia. La logge 
390. anche'a seguito dell'im¬ 
pegno delle opposizioni e dei 
pariamontai i pacifi.stì. prevede 
il permesso di soggiorno «per 
molivi umanitari», per chiun¬ 
que fugga dalla guerra, c per i 
diserlorr di tutti gli eserciti. Pu¬ 
re c'è ancora chi consiglia ai 
disertori di chiedere lo «status 
di rifugiato», per poi vedcrscio 
negare ed e.ssere espulsi: e alle 
autorità di frontiera, alle prefet¬ 
ture. alfe ambasciale, non arri¬ 
vano ancora direttive precise 
per facilitare il permesso d’in¬ 
gresso a chi lo chiede. 

Nelle «strutture di accoglien¬ 
za» predis|30ste (campi profu¬ 
ghi). la presenza globale era, 
al 30 aprile, di 1.768 persone. 
Al 3 marzo, diceva Spini, erano 
1826 persone: in passato si è 


arrivati a 2400. Insomma. più 
aumenta l’esodo più cala il nu¬ 
mero dei profughi a.s.sjslili! 

In ottobre, 300 deputati, 
hanno chiesto un piano straor¬ 
dinario di accoglienza, che 
strappa.sse almeno tempora¬ 
neamente ai rigori deH’inverno 
bosniaco bambini, anziani, 
maiali: 200.000 morti previsti 
dairUnicef. Nessuna nsjxista. 
In novembre i’ap{x41o di Am- 
ne.sty International, per trovare 
un rifugio agli cx-intcmati nei 
campi di detenzione. L’Italia 
ha offerto dì accoglierne 135 
(con i familiari. 400 |x*rsone in 
lutto); contro i 7000 (X)sti of¬ 
ferti dalla Germania, i 2800 of¬ 
ferti dalla Norvegia, 1 4200 dal¬ 
la Svizzera, i 4000 dal J^egno 
Unito, i 1320 dalla Francia, i 
1000 da Spagna e Stati Unili- 
Non M è ottenuta nemmeno 
questa piccala ciira. in tutto, fi¬ 
nora, sono partile per l’Italia 
12G persone, fra detenuti c lo¬ 
ro familiari. ìm frontiere italia¬ 
ne non sono chiuse, si dice: 
ma n che serve, per chi (ugge 


dalla guerra, se sono chiuse le 
frontière intermedie, senza at¬ 
traversare le quali è impo.ssibi- 
le giungere in Italia? 

Di fronte a tanta indifferenza 
e pre.s.sapochjsmo do governi, 
è stata ed è generosa la società 
civile: nel portare aiuti, solida¬ 
rietà, iniziativa politica -lag¬ 
giù». e neH’organizzare l’acco¬ 
glienza in Italia, e difendere i 
diritti dei profughi, quotidiana¬ 
mente violati. Per coordinare 
questo lavoro, si è recente¬ 
mente costituito il «Consorzio 
Italiano di solidanelà», c da un 
anno i parlamentari per la pa¬ 
ce chi<?dono venga riattivato il 
"tavolo di coordinamento» con 
il volontariato, inspiegabil¬ 
mente di-sciolto da Amato. Sa¬ 
rà più sensibile, il governo 
Ciampi? O la sua generosità ri¬ 
marrà nelle bellicose dichiara¬ 
zioni di Fabbri: -Saremo la 
piattaforma per un intervento 
Nato»? Intanto la gente conti¬ 
nua a morire: non solo di bom¬ 
be. ma di fame, malattia, ab¬ 
bandono. 


I 
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Altissima tensione e incidenti a ripetizione 
per le cinque vittime dell’incendio nazi 
Un tentato assalto alla sede della polizia 
Bloccata Tautostrada per l’aeroporto 


nel Mondo / ^ 

Gli attentatori hanno versato la benzina 
sulla porta d’ingresso e nel corridoio 
Il cancelliere Kohl chiede «collaborazione» 
ma quasi certamente diserterà i funerali 


Esplode l’ka dei turchi in Germania 

Uno skinhead di sedici anni accusato della strage di Solingen 


Forse un primo risultato nelle indagini sull’atroce at¬ 
tentato di Solingen, in cui sono morte due donne e 
tre bambine turche. La Procura federale ha emesso 
un ordine di cattura contro uno skinhead di soli 16 
anni. Paura e rabbia crescono nella comunità turca. 
Anche ieri tensione e incidenti: bloccato nella notte 
l’aeroporto di Bonn/Colonia. Giovedì i funerali delle 
vittime. Quasi certa l’assenza del cancelliere Kohl. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 




■i BERLINO. Un nome c'é, il 
primo. La Procura (cderalc di 
Karisruhe non lo rivela, ma si 
tratterebbe di un sedicenne, 
poco più d'un ragazzino, lo 
stesso che era stato fermato 
domenica e «intensamente» in¬ 
terrogato insieme con un ami- . 
co quindicenne poi rilascialo. 
Sarebbe lui uno degli assassini 
di Solingen e gli inquirenti 
avrebbero in mano delle prove 
più che convincenti visto che 
nei suoi confronti è stato 
emesso, ieri pomeriggio, un 
mandalo di cattura per omici¬ 
dio plurimo, tentato omicidio 
e incendio doloso. L'età del- 
raltentalore, o degli attentatori 
petchù son molto le testimo- 
niaruteche parlano di un grup¬ 
petto di quattro giovani con 
r«uniforme» da skinheads che 
si allontanavano dal luogo del 
delitto, è un altro colpo duro, 
un pezzo di verità amarissimo 
dopo i morti, dopo l'orrore di 
quel sabato notte. Che paese ù 
questo in cui anche gli adole¬ 
scenti diventano assassini? A 
quali abissi d'odio fanatico 
può attingere un ragazzino 
nell'età in cui gli dovrebbe pia¬ 
cere giocare a pallone, fare 
amicizia con i coetanei, inna¬ 
morarsi delle compagne di 
scuola, per dar fuoco a una ca- ' 
sa con gli esseri umani che ci 
sono dentro? Sull'intenzionali¬ 
tà dell'omicidio, infatti, le in¬ 
dagini non lasciano dubbi: gli 
attentatori avevano cosparso 
di liquido infiammabile non 
solo la porta, ma anche il corri¬ 
doio dcH'ingresso e i primi gra¬ 
dini delle scale che portano al 
secondo piano. Chi ha fatto 
una cosa simile l'ha fatta per¬ 
che s'era messo in testa di uc¬ 
cidere, con una tecnica che è 
stata sperimentata a Mòlln e in 
decine di altri casi, prima e do¬ 
po. I morti non sono stati un 
•incidente», erano nel conto. 
Tutto sarebbe forse più facile 
se si potesse pensare che non 
e cosi, che le conseguenze so¬ 
no state più ^ravi dell'atto. Ma 
non è possibile. E allora il pas¬ 
saggiosuccessivo ù davvero in¬ 
quietante: se l'obiettivo non ù 
intimidire ma uccidere, nessu¬ 
no è al sicuro. Mòlln e Solin¬ 
gen potrebbero ripetersi in 
ogni momento, in ogni luogo 
dove vivono i turchi. Per ora i 
turchi, poi... , ,- 
La notizia della svolta nelle 
indagini ù arrivata mentre i se¬ 
gni di questa insicurezza dila¬ 
gano. rischiano di travolgere le 
dighe delle piccole certezze su 
cui si ù costruita, per tanti anni,. 
la convivenza, finora spesso 
difficile ma mai impossibile, 
tra la Germania e i quasi due 
milioni di turchi che vivono 
qui. Ieri un migliaio di giovani 
turchi ha sfilato in corteo per 
Solingen separato dalla mani¬ 


festazione «tedesca» cui hanno 
partecipato altre due o tremila 
persone. Gridavano «vogliamo 
il sangue dei nazisti» c «dalla 
nostra rabbia nasce la resisten¬ 
za». Hanno quasi eissaltato la 
centrale della polizia recla¬ 
mando la liberazione dei 17 
giovani che erano stati arrestati 
nella notte, nel corso degli in¬ 
cidenti violentis.simi cui aveva¬ 
no dato vita fino all'alba 300 
persone e che erano culminali 
con la distruzione delle vetrine 
di una buona parte dei negozi 
del centro. I 17, in realtà, erano 
stati già identificati e rilasciati 
dalle autorità di polizia cittadi¬ 
ne, visibilmente sopraffatte 
dallo sviluppo degli avveni¬ 
menti. Sempre nella notte, a 
una sessantina di chilometri di 
distanza, un gruppo di manife¬ 
stanti era riuscito a bloccare 
per quasi due ore l'accesso au¬ 
tostradale all'aeroporto di 
Bonn/Colonia, costringendo 
le persone che dovevano parti¬ 
re (molli con i charter per le 
vacanze) a farsi un chilometro 
a piedi trascinando le valigie. 
Altri incidenti si sono poi ripe¬ 
tuti, ieri, prima sulla strada che 
porta alla casa della tragedia e 
poi, in serata, ancora noi cen¬ 
tro di Solingen, 

L'impressione, Insomma, 6 
che la tensione con il passare 
delle ore stia aumentando in¬ 
voco di diminuire e che la si¬ 
tuazione si vada facendo dav¬ 
vero pericolosa. Sulla rabbia e 
sullo paure della comunità tur¬ 
ca c'è anche chi sta cercando 
di giocare una partita «politi¬ 
ca», se è vero che negli inci¬ 
denti dell'altra notte avrebbero 
avuto un njolo - come ha de¬ 
nunciato il ministro degli Inter¬ 
ni della Renania-Westfalia 
Schnoor (Spd) - elementi dei 
•lupi grigi», nota organizzazio¬ 
ne ultranazionalista e lascistoi- 
de sicuramente presente an¬ 
che in Germania, oltreché, ov¬ 
viamente, gruppi di «autono¬ 
mi» e dell'estrema sinistra. Ma 
la rivolta è in larga misura 
spontanea e non rientrerà fin¬ 
ché non riuscirà a trovare una 
sponda credibile tra i rappre¬ 
sentanti delle istituzioni a 
Bonn. E invece, ancora una 
volta, è proprio 11 che si avverte 
la debolezza maggiore. L'uni¬ 
co che si è sentito e si è visto 
nelle ore più difficili è il mini¬ 
stro degli Esteri Klaus Kinkel 
(Fdp), il quale, e giustamente, 
ù preoccupato per le conse¬ 
guenze diplomatiche che il 
nuovo eccidio sta avendo sulle 
relazioni bilaterali, già molto 
delicate. Ieri Kinkel ha tenuto 
una insolita conferenza stam¬ 
pa insieme con l'ambasciatore 
di Ankara a Bonn Onur Oy- 
mcn: un tentativo di influire al- 
l'intemo sulla comunità turca 
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perché la propna protesta la 
esprima in forme «ragionevoli» 
c, all'esterno, di limitare i dan¬ 
ni delle polemiche che ormai 
divampano in Turchia contro 
l'ineflicienza delle autorità te¬ 
desche, mostratasi con cosi 
iragicaevidenza proprio all'in¬ 
domani di una visita di «ricon¬ 
ciliazione» in Turchia del can¬ 
celliere Kohl. il quale aveva so¬ 
lennemente promesso che «in¬ 
cidenti» come quello di Molln 
non si sarebbero mai più ripe¬ 
tuti. 

Ma se un ministro si dà da 


fare, il resto del governo é co¬ 
me scomparso. Il ministro fe¬ 
derale degli interni Rudolf Sei- 
ters (Cdu), che sabato matti¬ 
na era stato durissimamente 
contestato davanti alla casa 
della tragedia, non ha trovato 
di meglio che farsi intervistare 
da un giornale e un paio di ra¬ 
dio por far presente (e già) 
che é impossibile mettere un 
poliziotto di fronte ad ogni ca¬ 
sa dove abitino dei turchi. Ha 
assicuralo Kopinioije pubblica 
che «noi risponderemo con la 
durezza irrinunciabile c dis- 


Redazzi «tranquilli» 

alla sbarra 

per il rogo di Mòlln 

■i Un ragazzo tranquillo e taciturno, che arrivava puntuale 
sul lavoro, parlava con i colleghi solo di calcio. E un bullo di 
paese, chiamato «piccolo wCrstel» per la sua bassa statura. 
Anche gli assassini di Mòlln. rei confessi prima di una recente 
ritrattazione, sono due ragazzi. Diciannove anni il primo, Lars 
Christiansen, quello che ha confessato, venticinque il secon¬ 
do, Michael Peters. Quest'ultimo era r«ideologo», un'ideolo¬ 
gia fondala sull'odio verso gli stranieri «che gli toglievano il la¬ 
voro». Cacciato di Cusa perché giudicato dalla famiglia «un 
buono a nulla», complessato per la bassa statura aveva fatto 
fronte ai suoi problemi rapandosi la testa, indossando un 
giubbotto bomber, organizzando un gruppuscolo di nazi. E 
uscendo nottetempo per raid contro gli immigrati. Nella notte 
fra il 22 e il 23 novembre diedero fuoco a due case di Molln. 
nella seconda, sulla MOlelinstrasse, inerirono nel rogo due 
bambine e una donna turca: ’t'elyz Arslan di dieci anni, Ayse 
Yilmaz di quattordici e Bahide Arsian di cinquantun anni, la 
nonna di Yelyz. 

Il 17 maggio, quando si è aperto il processo contro di loro- 
,Lars, che faceva l'apprendista commes.so in un supermarket, 
ha ritrattato. Riconosce di aver freciuenlato i neonazi ma so¬ 
stiene di non essere mai stato trascinato in atti di violenza. Era 
attratto, ha raccontato, «dal modo di vestire, dagli atteggia¬ 
menti provocatori e dalla musica». A suo dire ha rotto con lo- 


I ministri degli Interni Cee esaminano misure restrittive alle frontiere 

L’Europa dedde a Copenaghen 
la politica della «porta chiusa» 


I ministri degli Interni della Cee discutono oggi a Co¬ 
penaghen le linee di una politica comune verso 
l’immigrazione extracomunitaria. Prenderanno in 
esame un documento che prevede fortissime restri¬ 
zioni. Alcuni Paesi, Francia in testa, pretendono 
comportamenti coordinati e puntano su un notevo¬ 
le ampliamento dei poteri di controllo della polizia. 
L’obiettivo è arrivare a più facili espulsioni. 

NOSTRO SERVIZIO 


H BRUXELLES. Dossier scot¬ 
tante quello che i ministri degli 
interni dei dodici Paesi della 
Cee si ritrovano a discutere og¬ 
gi a Copenaghen. Avranno sul 
tavolo un documento, redatto 
dai loro più alti funzionari, che 
delinca una vera e propria 
svolta nella politica comunita¬ 
ria verso l'immigrazione. Sulla 
spinta di alcuni governi, in par¬ 
ticolare di quello francese, so¬ 


no state messe a punto una se¬ 
rie di proposto che dovrebbero 
funzionare da potente deter¬ 
rente nei confronti del flusso 
continuo di popolazioni pro¬ 
venienti dai Paesi del Terzo 
mondo e dall'Europa dell'est. 
La vera novità potrebbe consi¬ 
stere nel carattere vincolante 
che la politica decisa dalla Co¬ 
munità assumerebbe nei sin¬ 
goli Paesi. In altre parole dalla 


riunione di oggi potrebbero ve¬ 
nire non più solo raccomanda¬ 
zioni ai governi perché adotti¬ 
no misure coercnli con i gene¬ 
rali obiettivi di contenimento 
dell'immigrazione ma precise 
direttive perchè tutti agiscano 
concordemente e utilizzino 
determinati strumenti. Questa 
almeno è l'intenzione chiara¬ 
mente espressa da alcune de¬ 
legazioni 

Il perno della nuova linea da 
.seguire dovrebbe essere co.sti- 
tuito da un considerevole am¬ 
pliamento dei poteri di polizia. 
Alle forze dell'ordine, stando 
agli orientamenti finora emer¬ 
si. dovrebbe cs.sere affidato un 
compilo di «monitoraggio» 
continuo delle popolazioni ex¬ 
tra comunitarie. Tutti coloro 
che per una ragione o per l'al¬ 
tra fos-sero trovati, al momento 
del controllo, sprovvisti dei re¬ 
quisiti di leggo neces,sari al 
soggiorno dovrebbero essere 


immediatamente espulsi. Lo 
categorie da tenere co.siante- 
menlo sotto mira sarebbero 
non .solo, ovviamente, quelle 
dei clandestini ma anche quel¬ 
le degli studenti e dei lavorato¬ 
ri accolti a certe condizioni ma 
non più in grado di farvi fronte. 
Il documento alla studio pre¬ 
vede pesanti sanzioni, fino alla 
slcs,sa espulsione, anche per 
quei residenti stranien perfet¬ 
tamente in regola con le leggi 
che forniscano aiuto, lavoro o 
rifugio a chi non avesse le car¬ 
te a posto. 

Anche i ricongiungimenti fa¬ 
miliari e i matrimoni tra perso¬ 
ne residenti e immigrati do¬ 
vrebbero, .secondo le linee 
tracciate nel documento pre¬ 
paratorio, essere oggetto di co¬ 
stante attenzione. L'obiettivo 
sarebbe sempre lo stesso: an¬ 
che quando sono in gioco di¬ 
ritti esplicitamente previsti dal¬ 
la legge la minima infrazione 
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ro, interiormente, nel 1991 ma continuava a vederli «perché 
uscire dal gruppo sarebbe stato difficile e per non perdere gli 
amici». 

Michael Peters ha anche lui ritrattalo, in seguito, la sua 
partecipazione alla «spedizione» in cui persero la vita le tre 
donne della famiglia Arsan. Ha raccontalo, invece, cosa gii 
piace del partito neonazista, Ndp, cui ha aderito: si beveva la 
birra gratis ai raduni e poi «tutti ce l'avevano con gli stranieri», 
proprio come lui. Prima del rogo di Mòlln erano già stati fer¬ 
mati dalla polizia, durante assalti agli asili per stranieri ma 
erano anche stati subito rilasciati. Al processo contro di loro, 
ora. l'accusa è sostenuta dalla procura federale. È una proce¬ 
dura nuovissima in Germania, usata sinora solo nei casi di ter¬ 
rorismo e di spionaggio. 
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Solzhenitsyn 
«Entro giugno 
tornerò 
in Russia» 


Aleksandr Solzhenitsyn (nella fotoj tornerà in patria «en¬ 
tro il mese di giugno». Lo ha dichiarato ieri a Riazaii - cit¬ 
tà della Russia centrale - la moglie dello scrittore russo e 
premio Nobel per la letteratura 1970, espulso dall'Urss 
diciannove anni la «per attività antisovietiche« Dopo aver 
precisalo che, con lo scrittore, oggi 75cnne, anche «tutta 
la sua famiglia» tornerà in Russia. Natalia SolzheniLsyna 
ha aggiunto che come luogo di residenza il premio No¬ 
bel ha scelto la regione di Mosca. 


Giappone Le autorità giapponesi 

Culla ntvno hanno rafforzato ier le mi- 

^uiie nuut; ^ polizia a Tokyio e in 

inipenali minacce tutto il Paese dopo che no¬ 
di bombe scorsi giomi diversi mo¬ 

vimenti di estrema sinistra 
hanno minacciato attentali 
in occasione delle nozze- 
dei principe ereditario Naruhitocon l'ex diplomatica Ma- 
sako Owada previste per il prossimo nove giugno. Da ieri 
mattina la capitale è presidiata da oltre 30 mila poliziotto 
che in auto, in moto, in bicicletta e a piedi scandagliano 
ogni metro quadro del centro attorno al palazzo dove ri¬ 
siede la famiglia imperiale. In una lettera inviata all'agen¬ 
zia «Kyodo», Il gruppo terrorista «Kakurokyo» (partito ri¬ 
voluzionario dei lavoratori) ha avvertito che attaccherà il 
corteo dopo la cerimonia nuziale: «Si tratterà di un attac¬ 
co armato destinato a far fallire II corteo». Le autorità non 
nascondono preoccupazione. Da gennaio a oggi gli at¬ 
tentati terroristici in Giappone sono raddoppiati rispetto 
all'anno scorso. Obiettivi preferiti sono stati i templi scin¬ 
toisti e abitazioni di dignitan legati alla famiglia imperia¬ 
le. 


Una dimostrazione di immigrati 
turchi per le vie di Solingen. 

Sotto: un tafferuglio con la polizia 
In basso: il luogo dell'eccidio 
di sabato scorso 


suasiva dello Stato di diruto» 
omettendo ogni più concreto 
particolare, compresi quelli re¬ 
lativi alla fine che ha fato la 
•durezza irrinunciabile e dis¬ 
suasiva» proclamala già dopo 
Molln, quando, per dime una, 
furono proibite due organizza¬ 
zioni neonaziste che continua¬ 
no tranquillamente a far prose¬ 
liti .sotto allro nome. Non una 
parola ha speso Seiters sulla 
proposta di concedere la citta¬ 
dinanza tedesca ai turchi resi¬ 
denti da molti anni in Germa¬ 
nia, proposta che il governo di 
Ankara vorrebbe presentare 
ufficialmente nei prossimi gior¬ 
ni e che é stata appoggiata, ie¬ 
ri, da esponenti della Spd, dei 
liberali e dei Verdi. 

Il cancelliere, invece, com¬ 
pare slamane. Non con un atto 
ufficiale, un discorso, la convo¬ 
cazione del Bundestag, ma 
con un articolo sulle pagine 
della BUd Zeitung, giornale 
•popolare» di quelli che quan¬ 
do m un latto di cronaca nera 
é coinvolto uno straniero tito¬ 
lano «Turco accoltella la mo¬ 
glie», •Arabo minaccia un lassi¬ 
sta...». Da tanta tribuna Kohl 
raccomanda ai tedeschi di col¬ 
laborare con la polizia e la giu¬ 
stizia nella ricerca degli assas¬ 
sini. Perché «si rende colpevole 
chi copre gli assa.ssini di ^lin- 
gcn e alln delinquenti di que¬ 
sto tipo». In un telegramma di 
condoglianze invialo al presi¬ 
dente Demirei e al primo mini¬ 
stro ad interim Inòno il cancel¬ 
liere aggiunge che «la stragran¬ 
de maggioranza del tedeschi é 
senza parole di fronte a un atto 
cosi abominevole». 

Senza parole? L'impressio¬ 
ne è che invece se ne dicano 
anche boppe. di parole, e che 
qualche latto, anche semplice, 
sarebbe molto più utile. Come 
quelli raccomandati, ad esem¬ 
pio. del presidente della co¬ 
munità ebraica tedesca Ignatz 
Bubis, il quale chiede contro 
l'estremismo di destra l’appli¬ 
cazione delle stesse misure 
con cui è stalo .sconfitto il ter¬ 
rorismo di sinistra delle Raf, O 
come potrebbe essere l’an¬ 
nuncio delia partecipazione 
del cancelliere ai funerali delle 
vittime del rogo, che si terran¬ 
no giovedì mattina a Solingen 
c nel pomeriggio in un mo- 
•schea di Colonia. Sarebbe un 
bel gesto, un segnale forte al¬ 
l'opinione tedesca e a quella 
turca, utile ad innestare la de- 
escalation d una tensione che 
ri.schia altrimenti di salire an¬ 
cora. E p>cr0 è molto dubbio 
che quel gesto amvi. La Ger¬ 
mania ha avuto un cancelliere 
che ha avuto il coraggio di an¬ 
dare ad inginocchiarsi davanti 
alle vittime del ghetto di Varsa¬ 
via. Ma era più di vent’anni fa. 
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verrebbe subito severamente 
punita. 

Il lavoro di elaborazione di 
una nuova politica comunita¬ 
ria suH'immigrazionc ha già ri¬ 
scosso il generale consenso 
delle diplomazie dei dodici 
Paesi. Manca l’avallo politico 
dei mini-slri e dei governi, l-a 
discussione di oggi potrebbe 
rivelarsi però più complessa 
del previsto. È evidente che al¬ 
cuni governi pretendono un 
chiaro segnale a livello comu- 
nìlano che rappresenti un 
esplicito riconoscimento delle 
loro più recenti iniziative sul 
piano interno. Un effettivo 
coordinamento dei comporta¬ 
menti dei .singoli Stali é del re¬ 
sto indispensabile perché, con 
la progressiva .scomparsa delle 
Ironliere, le decisioni restrittive 
di un governo risultino davvero 
efficaci. È d'altra parte anche 
vero che molte delle musure in¬ 
dicale nsulterebbero di dillici- 


le applicazione E, in ogni ca¬ 
so, potrebbero fomenlare al- 
leggiamenli e comporlamenii 
xenofobi con conseguenze 
die. almeno a parole, nessuno 
auspica. 

Anche .se il problema della 
regolamentazione dei flussi è 
generale, non lutti i Paesi della 
Comunità si sentono del resto 
aggrediti nella stessa misura. 
Quasi tutti gli Stali hanno di re¬ 
cente introdotto legislazioni 
più restrittive, ma orientamenti 
c valori ai quali si ispirano so¬ 
no molto diversi. La Spagna e il 
Portogallo da un lato, l'Olanda 
e la Danimarca dall'altro, non 
hanno finora rinnegato i prin¬ 
cipi di una politica liberale li¬ 
mitandosi a colpire più dura¬ 
mente I tralficanti di manodo¬ 
pera elandcslina. Sono però i 
Paesi più forti, Francia e Ger¬ 
mania in festa, a pretendere 
oggi una netta inversione di 
tendenza. 


Corea del Sud Almeno AA studenti sono 
La DOlizia arrestati ieri a Seul do- 

“ . poi violenti disordini dello 

arresta decine scorso fine settimana che 
di studenti hanno provocato a Scul al¬ 

meno 300 feriti. Gli studen- 
ti chiedono che il governo 
arresti c processi i due ex 
presidenti Chun Doo Hwan e Roh Tae Woo che negli an¬ 
ni Ottanta hanno guidato governi miiitan. Quelli di ieri 
sono i primi arresti operati tra le file degli studenti dopo 
la .salita al potere del primo presidente civile Kim Young 
Sam nel febbraio scorso. 


Uccìsi in Ulster Ancora sangue in Irlanda 

un soldato ^àtioiico di 

. . circa quarantanni è stato 

C un QVlIe ucciso domenica nella sua 

cattolico abitazione a Dundonald, 

poco distante da Belfast, 
da un uomo armato che ha 
fatto irruzione nell’appar- 
tamento e ha aperto il fuoco. Per gli investigatori, che 
non hanno rivelato l'identità della vittima, si tratta di un 
omicidio a sfondo politico o religioso II soldato ingle.se é ' 
rimasto uccì.so dallo scoppio di una bomba all'interno 
della sua automobile. L’attentato è .avvenuto a Monev- 
more, in contrada Londonderry. 


Khasbulatov Il presidente del parlamen- 

Dlìvato russo, Rusian Khasbula- 

^ . . tov, è stato privato della cit- 

ddla CiìtadlnanZa tadinanza cecena. Ad an- 
CCCCna nunclarlo è stato il porta¬ 

voce della presidenza ce- 
cena Movladi Oudugov. La 
notizia è giunta nella stes¬ 
sa giornata in cui il presidente della piccola repubblica 
caucasica, Dzokar Dudayev, è rimasto vittima di un atten¬ 
talo, dal quale è uscito illeso. Un gruppo di persone co¬ 
perte dalla folla di manifestanti ha aperto il fuoco contro 
Dudayev, domenica sera a Grozny, capitale della Cece- 
nia. Invece del presidente, uscito illeso, gli attentatori 
hanno ferito una sua guardia del corpo. 

Parigi È polemica in Francia tra 

I musulmani Bngitte Bardot e i capi della 

■ MiusuiiiiaiM comunità musulmana 

attaccano - oltre due milioni di per 

Brigitte Bardot : dopo che rex atm- 

ce. paladina dei diritti degli 
animali. . ha denunciato 
l’inciviltà deirabbatlimen- 
to di migliaia di montoni per la festa islamica del .sacrifi¬ 
cio. La più dura reazione alla condanna della celebre 
B.B. è venuta dal presidente del Centro islamico di Nizza, 
Sufian Yassen, il quale si è domandato perchè la Bardot 
se la prenda tanto «con chi taglia la gola ai montoni e per 
niente con chi brucia i villaggi mu,sulmani nell'ex Jugo¬ 
slavia, o con chi taglia la gola ai musulmani in Kashmir». 


VIRGINIA LORI 


Parigi 

I musulmani 
attaccano 
Brigitte Bardot 


La Turchia cerca di recuperare le relazioni con Bonn 

Ankara agli immigrati 
«Ora mantenete la calma» 


■■ ANKARA Dopo i giorni 
della rabbia per la strage di So¬ 
lingen. la Turchia sceglie la 
slradd della diplomazia e cer¬ 
ca di radorzare la collabora¬ 
zione con le autorità tedesche 
per mettere un freno all'onda¬ 
ta xenofoba. Se nelle ore subi¬ 
to successive al rogo che è co¬ 
stato la vita a tre bambine e 
due ragazze turche, dalla pre¬ 
sidenza e dal governo di Anka¬ 
ra erano venute severe critiche 
alla politica di Bonn in difesa 
degli immigrati, le ultime di¬ 
chiarazioni indicano che sol¬ 
tanto attraverso un rafforza¬ 
mento delle relazioni tra i due 
Paesi può essere avviata un'ef¬ 
ficace azione contro la crimi¬ 
nalità razzista in Germania. 
•Iz3 scopo di questa azione cri¬ 
minale - ha affermato len il 
premier ad intenm Erdal Inonu 
- é di creare una separazione 
tra turchi e tedeschi». Proprio 
per questo, ha aggiunto, «dob¬ 
biamo agire con prudenza e 


responsabilità». Inonu ha quin¬ 
di chiesto ai quasi due milioni 
di immigrati turchi in Germa¬ 
nia di manlenere le loro prote¬ 
ste «entro i limili della legge», 
mentre l’ambasciatore turco a 
Bonn, Onur Oyrnen, in una 
conferenza .stampa congiunta 
con il ministro degli Esteri te¬ 
desco Klaus Kinkel, ha invitato 
1 connazionali alla calma, do¬ 
po gli incidenti avvenuti tra do¬ 
menica c lunedi durante le 
manifestazioni di protesta 
svoltesi a Solingen. 

A scongiurare il pericolo di 
una crisi diplomatica tra i due 
Paesi hanno contnbuito le du¬ 
re prese di posizione delle au¬ 
toma tedesche contro la vio¬ 
lenza razzista. Il cancelliere 
Helmut Kohl ha rassicurato il 
presidente turco Suleyman De- 
mirel sul tatto che l’colpcvoli 
della strage saranno «inesora¬ 
bilmente ncercali» c ha chiesto 
a tutti i tedeschi di collaborarc 
con la polizia. La risposta del 


governo di /\.nkar.i è siala posi- 
uva. «Sidinr. ,n contatto con il 
goserno ledc.sco - ha dello 
Inonu - il quale ci ha detto che 
alcune musure sono m via di 
definizione E io lo credo» Un 
incontro tra rappre.sentanti del 
governo turco e di quello tede¬ 
sco SI temà nei prossimi giorni, 
quando i! ministro portavoce 
dell'esecutivo di Ankara, Akin 
Gonen, e il responsabile del di¬ 
castero per 1 diritti umani, 
Mchmet Kahraman, si reche¬ 
ranno in Germania per i fune¬ 
rali delle cinque vittime. Ai due 
ministri, hanno annunciato 
fonti turche, verranno fomite 
in particolare infonriazioni sul¬ 
l'andamento delle indagini. 
Nel corso della riunione po¬ 
trebbe però essere affiontata 
anche la questione della con¬ 
cessione della doppia nazio¬ 
nalità agli immigrati turchi in 
Germania, di cui si era parlalo 
durante una visita di Kohl ad 
Ankara a metà maggio. 
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nel Mondo 




Il presidente contestato 
a Washington al monumento 
che ricorda i caduti 
«Vigliacco, ti eri imboscato» 


La cerimonia in diretta tv 
«Non rinnego la mia lotta» 
Né Reagan né Bush osarono 
riaprire la vecchia ferita 




dìnton al Muro del^^etham 
Dai reduci fischi e applausi 


Accolto da fischi, proteste, grida di «vigliacco», «im¬ 
boscato», Clinton ha fatto fatica a parlare nel Memo- 
rial Day davanti al «Muro» che onora i caduti in Viet¬ 
nam a Washington. Malgrado la veste di «coman¬ 
dante supremo». 11 problema, oltre alle vecchie feri¬ 
te, è se un presidente che ha rifiutato di combattere 
in Vietnam possa con sufficiente serenità ordinare 
ad altri americani di andare a morire per la Bosnia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNO QINZBERO 


wm NEW YORK. «Coward», vi¬ 
gliacco, il grido che .si ò chia¬ 
ramente sentito levarsi dalla 
(olla, tra un boato di fischi 
commisti agli applau.si, du- ’ 
rame la diretta tv della visita di 
ieri di Clinton al monumento 
al caduti in Vietnam. Poco do¬ 
po c’è mancato poco che la 
coniesta 2 Ìone gli impedisse di 
finire il discorso che doveva 
pronunciare. Dal > pubblico 
campeggiava un cartello gial¬ 
lo scritto a mano; «Bill il Furbo, 
l'abile imboscato». «Ipocrita», 

«I morti e gli invalidi ti accusa- . 
no», suonavano altri. Non gli 
hanno tirato uova marce e po¬ 


modori solo fierchè il servizio 
di sicurezza aveva ovviamente 
passato al setaccio e perquisi¬ 
to tutti quelli a portata di tiro. 
«Credo che tutti almeno su 
una cosa possiamo essere 
d'accordo, che è una cosa 
mollo coraggiosa venire qui a 
parlare in un giorno come 
questo», è stalo il modo in cui 
alla (ine ha cercato di calmare 
gli animi il leader dei reduci 
che faceva da maestro delle 
cerimonie alla manifestazio¬ 
ne. - 

Era la prima volta che un 
presidente americano andava 
a parlare dinanzi a quel «mu¬ 


ro». Altri l'avevano visitato, 
avevano deposto fiori, si era¬ 
no inchinati in preghiera e 
raccoglimento,'Ma nemmeno 
Reagan, nemmeno Bu.sh ave¬ 
vano avuto II coraggio di 
esporsi cosi direttamente a 
riaprire la ferita che continua 
a torturare e spaccare l’Ameri¬ 
ca a vent'anni dalla (ine del 
più impopolare e sofferto dei 
conflitti cui hanno preso parte 
truppe Usa. La coniestazione 
era stata preannunciata. Ma 
secondo i sondaggi tre ameri¬ 
cani su quattro, il IVH (il 69% 
tra i reduci) ritengono che 
Clinton ha (atto bene ad an¬ 
darci. 

«Ora la.sciale che parli io», 
aveva esordito Clinton tra gri¬ 
da e clamori. Era servito solo 
in parte che prima di lui aves- 
.se preso la parola a sorpre.sa - 
il suo inter.ento non era nem¬ 
meno in programma - il gene¬ 
rale Colin Powell, il capo dello 
Stato maggiore, a dire in so¬ 
stanza che il presidente degli 
Stati uniti, chiunque sia. deve 
essere rispettalo come co¬ 
mandante supremo delle For¬ 


ze armale del Paese, E a que¬ 
sto si è appiglialo Clinton; «Il 
comandante supremo non 
può che essere qui in un gior¬ 
no come que.slo». Ha ribadito 
la promessa di far piena luce 
sui dispersi, ha annunciato 
l'apertura di tutti gli archivi. 
Poco prima, nel rendere 
omaggio alla tomba del milite 
ignoto al cimitero di Arlington 
aveva invitato a «mettere da 
parte le differenze e riflettere 
meglio su quello che ci uni¬ 
sce». E aveva richiamato la fu¬ 
tura costruzione di un monu¬ 
mento ai caduti nella guerra 
di Corea come prova che 
«nes.sun conflitto futuro, se 
conflitto CI dovrà essere, sarà 
mai più "guena dimenticata". 

Il giorno prima, in un'inter¬ 
vista al «Washington Times», il 
giornale ultrà che durante la 
campagna presidenziale ave¬ 
va montato una visita giovani¬ 
le a Mosca negli anni 60. insi¬ 
nuando addirittura che uno 
studente come lui era l'obietti¬ 
vo naturale dei reclutatori del 
KGB, gli avevano chiesto se 
rinnegava la sua opposizione 


alla guerra in Vietnam, se ri¬ 
scriverebbe o no oggi una let¬ 
tera allora indirizzata al co¬ 
lonnello che dirigeva il corso 
allievi ufficiali nella sua uni- 
versità. 

«Oggi ho de anni e non 23. 
Potrei quindi scriverla in mo¬ 
do diverso. Ma non posso vol¬ 
tare le spalle a quella lettera. 
Quelli erano i miei sentimenti 
all'epoca. E sono ancora con¬ 
vinto che la nostra politica 
fosse .sbagliata. Ma ciò non si¬ 
gnifica che coloro che erano 
fedeli agli Stali Uniti e faceva¬ 
no ciò che gli veniva ordinalo 
dal comandante supremo 
non fossero brava gente. Era¬ 
no brava gente», aveva rispo¬ 
sto Clinton. 

In quella lettera di quasi un 
quarto di secolo la. che nelle 
presidenziali era siala usala 
per tacciarlo come imboscato 
reo confesso, Clinton «ringra¬ 
ziava» il colonnello Holmes di 
averlo «salvato» dal servizio in 
Vietnam, confessava di non 
aver mai credulo in quella 
guerra, e lo inforn ava che 
aveva deciso di abbandonare 



I presidente Usa Bill Clinton 


il corso ufficiali, che gli era 
servito per differire l'amiola- 
menlo. Per un verso era il ma¬ 
nifesto di una generazione, la 
motivazione del perché quel¬ 
la guerra i giovani di allora 
non ■ volevano ■ combatterla. 
Per un altro verso era però an¬ 
che una confessione di op- 
porluni.smo personale. L'asse 
portante della polemica era 
stato sul .se in quel momento 
Clinton sapesse già o meno 
che in Vietnam non sarebbe 
andato comunque, anche se 
rinunciava al corso ufficiali, 
perché la sua data di nascita 
non era stata estratta nella te¬ 


muta lotteria nazionale f)er la 
chiamala alle armi. Molti altri 
di quella generazione non 
erano stati cosi furbi, avevano 
pagato di persona la propria 
, renitenza alla leva, con la ga¬ 
lera, l'esilio, l’esclusione dai 
pubblici uffici. Uno dei com¬ 
pagni di stanza di Clinton ad 
Oxford si era ucciso per que¬ 
sto. Altri suoi compagni di 
università erano partiti e non 
■ erano più tornati. 1 nomi di 
quattro tra questi - Mike Tho¬ 
mas, Tony Fu ller. Buri Jeffries, 
Tommy Young - sono scolpiti 
nel marmo nero del monu¬ 
mento di Washington. 


Un’altalena nello spoglio tra seguaci di Sihanouk e di Hun Sen. Ucciso un casco blu 

Rebus il voto cambogiano, i khmer rossi sparano 


I sihanoukisti di pcKO in vantaggio sul Partito popo¬ 
lare cambogiano (Ppc) di Hun Sen. Ma a Phom Pe- 
nh il Funcinpec trionfa con il 54% dei consensi. 
Scrutinato il 27% delle schede elettorali. Il Ppc de¬ 
nuncia irregolarità e chiede la sospensione dello 
scrutinio. TUntac (Autorità transitoria Onu) rifiuta. 
IQimer rossi all’attacco: uccisi un casco blu e due ci¬ 
vili cambogiani in due diversi episodi 


■E Testa a lesta tra l'opposi¬ 
zione sihanoukista e il partito 
governativo nello spoglio delle 
schede elettorali in Cambogia. 
Al termine della terza giornata 
di scrutinio, le due liste sono 
praticamente alla pari. Il Fun¬ 
cinpec (Fronte unito per una 
Cambogia indipendente neu- ' 
trale pacifica e cooperativa) . 
precede il Ppc (Partito popola¬ 
re cambogiano) di soli undici¬ 
mila voti. Invece, esaminando ' 
il voto ripartilo per provincia, il 
Ppc si trova in vantaggio in no- , 
ve, il Funcinpec è al comando ' 
in sette. Ed è già stato esami¬ 
nato il ventisette percento del¬ 
le quattro milioni e duecento- 
mila preferenze espresse. 

Ma il Ppc di Hun Sen e Chea 
Sim, che subito dopo la chiù- ' 
sura dei seggi aveva annuncia¬ 
to la presentazione di ricorsi,, 
ora contesta a gran voce la re¬ 
golarità delle elezioni e chiede • 
all’UnIac (Autorità transitoria 
deU'Onu in Cambogia) la so¬ 
spensione dei conteggi. Se¬ 


condo il portavoce del partito 
Sok An, che è anche vice mini¬ 
stro degli Interni, si sarebbero 
registrate Irregoiarilà di vario ti¬ 
po. 

Diverse urne sono stale tro¬ 
vate senza i sigilli che avrebbe¬ 
ro dovuto essere apposti ai ter¬ 
mine della votazione, sfoltasi 
nell’arco di ben sci giorni tra il 
23 ed il 28 maggio scorsi. Sem¬ 
pre secondo Sok An, vari fun¬ 
zionari dcll'Onu. anziché limi¬ 
tarsi a controllare il buon an¬ 
damento delle operazioni, 
avrebbero tentato di influenza¬ 
re le scelte degli elettori. 

Inoltre non sarebbe stata as¬ 
sicurata una costante vigilan¬ 
za, venliquattr'ore su venti¬ 
quattro, nei locali adibiti al vo¬ 
to. e questo alimenta il sospet¬ 
to che qualcuno abbia potuto 
aprolillare dei momenti in cui 1 
controlli si allentavano ■ per 
compiere dei brogli. 

Ma l’Untac respinge ogni 
ipotesi di frode, c ribadisce 
che lo spoglio andrà avanti si- 



Un gnippo di 
'leleiToif^ 
controlla 
l'andamento 
dello scrutinio 


■i COLOMBO. Venticinque 
persone sono rimaste uccise 
negli scontri tra militari e 
guerriglieri separatisti tamil a 
Nochimodai, nel nord dello 
Sri Lanka. Tra le vittime vi so¬ 
no quindici civili che si trova¬ 
vano per caso sul luogo della 
sparatoria. I feriti sono alme¬ 
no quaranta, sedici dei quali 


Scontri 
in Sri Lanka 
31 morti 


tro il governo di Colombo da 
dieci anni. Puntano a stacca¬ 
re il nord, abitato in preva¬ 
lenza da cittadini di etnia ta¬ 
mil. dal resto del paese, ove è 
predominante - l'elemento 
cingalese. 

Ieri il presidente dello Sri 
Lanka’, Dinigiri Banda Wije- 
tunga, a un pranzo offerto al 


versano in gravi condizioni. I ribelli si sono corpo diplomatico straniero, ha assicuralo 


mischiati alla folla, e d'improvviso hanno tira¬ 
to fuori le armi, mettendosi a sparare contro i 
soldati. La battaglia è andata avanti per oltre 
un'ora. 

Il comando militare ha riferito di, un altro 
attacco ribelle ai danni di una pattuglia nel 
villagio di Sittaaru, nel distretto di Trincoma- 
lese. Sei soldati sono rimasti uccisi. . . 

I gruppi separatisti tamil sono in lotta con¬ 


che si adopererà per elaborare in tempi brevi 
un accordo di pace con i tamil per mettere fi¬ 
ne alla guerra civile che ha già provocato de¬ 
cine di migliaia di morti. 

Wijelunga ha preso il posto del presidente 
Ranatunga Premadasa, ucciso il primo mag¬ 
gio scorso da un terrorista suicida lanciatogli- 
si contro con una bomba durante una mani¬ 
festazione a Colombo. 


no alla fine, il portavoce del- 
rUntac, Eric Fall, avanza il so¬ 
spetto che la denuncia di pre¬ 
sunti (c a giudizio dell’Onu ' 
.-inesistonliTv hregoiarita, . na- • 
"sconda in^réalià rlntento' del 
Ppc di sottrarsi ad un verdetto 
popolare che potrebbe es.ser- 
gli sfavorevole; «Ma noi non 
abbiamo alcuna Intenzione di 
modificare il sistema sinora se¬ 
guilo di annunciare l’esito del¬ 
lo spoglio a mano a mano che 
va avanti», assicura Fall. 

Un bruito segnale per Hun 
Sen è la massiccia vittoria 
(questo é un dato oramai qua- ' 
si definitivo) conseguita dal 
Funcinpec nella capitale Ph- 
nom Penh. Il partito sihanouki¬ 
sta ha conquistalo il cinquan- 
taquattro per cento dei con¬ 
sensi. il si è fennato al 
trentuno. Al terzo posto, stac¬ 
catissimi, i buddhisti libcralde- 
mocratici'di Son Sann. 

A Phnom Penh il Funcinpec 
dovrebbe cosi conquistare set¬ 
te dei seggi in palio, il Ppc 
quattro, il gruppo di Son Sann 
uno. Secondo dati ancora 
provvisori il Ppc dovrebbe otte¬ 
nere invece l'unico deputato 
nelle province di Slung Treng, 
Preah Vihear, Koh Kong, Rata- 
nakiri, Mondolkiri. Nella pro¬ 
vincia di Pursat la gara stareb¬ 
be terminando alla pari, con 
due deputati a testa, mentre in ■ 
quella di Kratie il Funcinpec ' 
avrebbe due seggi ed il Ppc 
uno solo. 

Intanto i khmer rossi sono 


L’arrivo a Gerusalemme di 200 pellegrini libici può segnare l’inizio di uno storico disgelo 
Il colonnello progetta relazioni con lo Stato ebraico e un viaggio alla moschea di Al-Aqsa 

Gheddafi vuol riconoscere Israele? 


Preservativi per gli indios 

Si teme il diffondersi 
del virus delLAids 
nelle riserve brasiliane 


Il viaggio dei 192 pellegrini libici in Israele anticipa 
un clamoroso disgelo tra Tripoli e Gerusalemme. A 
sostenerlo è Yaacov Nimrodi, il facoltoso uomo di 
affari ebreo che ha promosso la visita religiosa. Le 
autorità israeliane negano qualsiasi implicazione 
politica del viaggio: «È solo un fatto umanitario e re¬ 
ligioso». Ma il ministro della polizia rivela: «Con 
Gheddafi abbiamo avuto diversi contatti». 


UMBERTO DE QIOVANNANQEU 


■B «Gheddafi è pronto a ri¬ 
conoscere lo Stato d'Israele. E 
suo desiderio compiere entro . 
l'anno un pellegrinaggio alla 
moschea di Al Aqsa». Parola di ' 
Yaacov Nimrodi. Ed 0 una pa- • 
rola autorevole, visto che il si¬ 
gnor Nimrodi è il facoltoso uo- ■ 
mo di affari ebreo che ha prò- ‘ 
mosso il pellegrinaMio religio¬ 
so di 192 cittadini libici a Geru¬ 
salemme, iniziatosi ieri e che si 
protrarrà per cinque giorni. La 
mossa deH’imprevedibile co¬ 
lonnello ha - disorientato . il 
mondo politico israeliano, sca¬ 
tenando una «guerra» di inter¬ 


pretazioni dell'evento. Per i più 
ottimisti, c tra questi il ministro 
del Turi.smo Uzi Baram. l’arrivo 
dei pellegrini libici - i primi 
pellegrini arabi a recarsi con la 
benedizione del loro governo 
a Gerusalemme da quando nel 
1967 la Città santa é passata 
totalmente sotto il controllo 
israeliano - 6 da considerare 
una sorta di riconoscimento 
implicito dello Stalo ebraico. 
Per i più cauti, si tratta soltanto 
di uno stratagemma di Tripoli 
per dimostrare agli occidentali 
di avere scelto la strada della 
moflerazione e quindi di non 


meritare le sanzioni ' decise 
dall’Onu per i sospetti di com¬ 
plicità nell’attentato terroristi¬ 
co di Lockerbie, del 1988. 

Una cosa é comunque cer¬ 
ta: lo spazio concesso dai 
mass media israeliani alla visi¬ 
ta dei pellegrini libici va ben al 
di là delia semplice registrazio¬ 
ne di un avvenimento religio¬ 
so. Prime pagine dei giornali, 
la diretta radiofonica dell’arri¬ 
vo dei frastornati pellegrini e. 
soprattutto, una raffica di inter¬ 
viste al promotore dello storico 
disgelo; Yaacov Nimrodi. L'uo¬ 
mo di affari di origine Irachena 
ha dichiarato clic lo stesso se¬ 
gretario personale del colon¬ 
nello lo ha messo a parte del 
desiderio di Gheddafi di recar¬ 
si in Israele. «Credo - ha sotto- 
lineato Nimrodi - che la cosa 
potrebbe giovare al processo 
di pace. Dalle notizie in mio 
possesso ritengo che Gheddafi 
effettuerà la visita entro l'an¬ 
no». Più caute le reazioni uffi¬ 
ciali delle autorità di Gerusa¬ 
lemme. «Consideriamo questa ' 
visita assolutamente estranea 
alle questioni politiche riguar¬ 


danti la Libia - ha sostenuto il 
portavoce di Rabin, Gad Ben 
Ari - Il Viaggio dei pellegrini é 
un (atto squisitamente umani¬ 
tario e religioso’. Sarà. Ma a 
smentire in qualche modo 
questa interpretazione «uma¬ 
nitaria» della visita, é un altro 
esponente del governo Rabin, 
il ministro della polizia Moshe 
Shahal: «Tra Israele e Libia - 
ha rivelato - ci sono stali con¬ 
tatti segreti che è prematuro 
rendere pubblici». In questa 
ridda di interpretazioni, la più 
realistica appare quella avan¬ 
zata nell'editoriale di ieri dal 
quotidiano di Tel Aviv Haaretz. 
«Non é ancora una svolta cla¬ 
morosa - sottolinea il giornale 
- ma la Libia che invia un 

S o di 200 pellegrini in 
: accettando di dialoga¬ 
re, sia pure indirettamente, 
con lo Stato ebraico costituisce 
una novità di grande rilievo nel 
panorama mediorientale». E 
loro, i pellegrini, cosa pensa¬ 
no? Stanchi perii lungo viaggio 
' di 3 mila chilometn in autobus, 
durato tre giorni, frastornali dal 
clamore suscitato dalla loro 


presenza in Israele, si sono af¬ 
frettati a smorzare qualsiasi in¬ 
terpretazione politica della vi- 
sità alla Città santa: «Non sia¬ 
mo qui per vedere chicchessia, 
siamo qui per visitare Gerusa¬ 
lemme e pregare a Gerusalem¬ 
me», ha detto il capo del grup¬ 
po, Dow Salem Tajouri, un tec¬ 
nico dcH’agenzia di stampa uf¬ 
ficiale libica. Non buttarla in 
politica, anche per evitare di ir¬ 
ritare gli alleali americani che 
con Gheddafi hanno ancora 
un conto in sospeso; questa 
sembra essere la parola d'ordi¬ 
ne che .sone^ le dichiarazio¬ 
ni ufficiali dcTgovemo di Geru¬ 
salemme. Ma a microtoni 
spenti, sono gli stessi dirigenti 
israeliani a non mascherare la 
loro soddLsfazionc: «L'invio di 
pellegrini - si lascia andare 
uno dei più stretti collaboratori 
del ministro degli Esteri Shì- 
mon Peres -, ora libici ma (or¬ 
se domani anche di altri Paesi, 
e la ripresa del dialogo religio- 
.so, contengono una importan¬ 
te verità politica; oggi, ai vari 
raiss arabi (a più paura l'inte¬ 
gralismo che Israele». 


BB SAN PAOLO. ' Per evitare • 
la diffusione dell’Aids e delle 
malattie veneree legate agli ' 
occasionali contatti con gli 
«uomini bianchi», una equipe 
della scuola di medicina di 
San Paolo del Brasilesi reche¬ 
rà a luglio nella riserva indi¬ 
gena Parco dello Xingù (36 
mila chilometri quadrati nel 
nord .dello stato-del Maio,' 
Grosso) con lo scopo di in¬ 
segnare ai nativi l'uso del 
preservativo. . _ 

Abituati a circolare nudi 
ed avere una vita sessuale 
promiscua, i 4.000 indios del¬ 
la regione stenteranno a in¬ 
trodurre fra i propri costumi 
un elemento cosi poco natu¬ 
rale. Ma è importante, per lo¬ 
ro il rischio viene dai contatti, 
che spesso hanno origine da 
rapporti commerciali, con i 
bianchi, portatori di malattie 
cui l'organismo degli indios 
non è abituato. Il problema, 
quindi, non è solo l’Aids, già 
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in altre riserve, specialmente 
nel Para e in Rondonia, il 
contatto con cercatori d’oro 
e commercianti di legname 
ha dato origine ad epidemie 
di sifilide e di uretrite gono- 
coccica che hanno provoca¬ 
to serissimi problemi nelle 
popolazioni locali, comple¬ 
tamente impreparate di fron¬ 
te a malattie fino a ieri fra lo¬ 
ro sconosciute. 

Ancora non si è registrato 
ufficialmente nessun caso di 
aids fra i 250,000 indios che 
vivono nelle riserve brasilia¬ 
ne, ma il timore che ciò pos¬ 
sa accadere è grande e, nelle 
loro condizioni di vita, la dif¬ 
fusione del virus sarebbe ol¬ 
tremodo tragica. Secondo i 
medici della scuola di San 
Paolo se la missione nel Par¬ 
co dello Xingù avrà successo, 
altre spedizioni saranno or¬ 
ganizzale per raggiungere il 
maggior numero possibile di 
indios. 


'ettere^ 


li- 
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lomati a colpire. I guerriglieri 
di Poi Poi, che hanno boicolta- 
io le elezioni a loro giudizio 
manovrate-dall’Onu, ma non/ 
i sono- mmciti-Bd impedire«-d 
massiccio afflusso alle urne 
dei loro connazionali, hanno 
attaccato nelle ultime quaran- 
lotio ore in vari punti della 
Cambogia. 

A Mimot, nella provincia di 
Kompong Cham, gli aggressori 
hanno aperto il fuoco contro 
due veicoli dell'Onu a bordo 
dei quali si trovavano quattro 
caschi blu di nazionalità uru- 
guayana ed altrettanti tecnici 
polacchi. 1 miliiari delle Nazio¬ 
ni unite hanno risposto, spa¬ 
rando a loro volta. Al termine 
del breve combattimento uno 
dei soldati uruguayani giaceva 
a terra esanime, mentre due 
polacchi erano feriti,, 

Pesante il bilancio di un'al¬ 
tra imboscata, compiuta la se¬ 
ra di domenica a 'Tuok Meas, 
nella provincia di ■ Kampot. 
Una sessantina di khmer rossi 
sono penetrati nel locale mer¬ 
cato, non si sa se allo scopo di 
rapinare o di attaccare la pic¬ 
cola guarnigione di caschi blu 
francesi. Questi ultimi hanno 
tentato di mettere in fuga i 
guerriglieri, e ne è scaturita 
una sparatoria durante la qua¬ 
le due civili cambogiani sono 
rimasti uccisi. La località di 
Tuk Meas era slata teatro del 
primo massacro di civili vietna¬ 
miti attribuito ai khmer rossi 
nel luglio del 1991. ' DGo.B. 


Denuncia 
i guasti 

dei manicomio 
di Trapani 


BB in dal>i 25 maggio 
1993, una delegazione cbm- 
posla dal senatore Franco 
Greco, dal presidente del 
Comitato dei cittadini per i 
diritti dell'uomo, doltor Ro¬ 
berto Ceslan, accompagna¬ 
la da una troupe di Canale 
3, ha effettualo, alle 6 della 
mattina, una visita blitz pres¬ 
so li manicomio di Trapani. 
Noi corso di tale visita abbia¬ 
mo riscontrato la presenza, 
111 parlicolare nel secondo e 
ter/o reparto maschili, e in 
un reparto femminile, di 
strutture fatiscenti, di condi¬ 
zioni igienico-sanitaric disa¬ 
strose con degenti che dor¬ 
mivano tra 1 propn e.scre- 
mcnli, letti ammassati e ca¬ 
renza totale di arredi. Si (a 
inoltre notare la carenza di, 
personale infermieristico, in 
misura di circa 30 elementi, 
la spiesa giornaliera per de¬ 
gente riferitaci dallo stesso 
direttore sanitario, dottor 
Giuseppe Ditta, di lire 
400.0ÓO. spropositata rispet¬ 
to alle condizioni osservate 
c di alcune stanze a un letto 
con una porta chiudibilc 
dall’esterno mediante cate¬ 
naccio e con spioncino. Infi¬ 
ne, abbiamo trovalo due n- 
coverati che sono entrati nel 
manicomio rispcllivamente 
nel 1981 e nel 1982. in fla¬ 
grante violazione della legge 
180.1 pazienti che usciti dai 
padiglioni, vagano o stazio¬ 
nano tra questi e pesanti reti 
metalliche di recinzione che 
circondano i reparti, hanno 
suscitato notevole impres¬ 
sione. rievocando immagini 
che richiamano alla memo- 
na quelle di un lager o di un 
canile. 

Dr. Roberto Cestari 

Presidente del Comitato 
dei cittadini 
per 1 diritti dcH'uomo 


Fa alcune 
proposte 
a proposito dei 
cassintegrati 


■■ Caro direttore. 

Sì sta avviando il dibattito 
sulla le^ge finanziaria del 
1993 e SI prefigurano uUeno- 
ri tagli di spesa ed imposte 
per ^0.000 miliardi. Vista la 
premessa della recente mi* 
ni-manovra, dubito forte¬ 
mente che il governo Ciam¬ 
pi si discostcra di molto dal¬ 
la tradizione e mi aspetto 
pertanto una ulteriore ri¬ 
chiesta di sacrifici per i lavo- 
raton dijjendenti c per il 
mondo della produzione. 
Spero solo che vi sia spazio 
per un seno confronto in 
Parlamento e che non ven¬ 
gano umiliati gl) strati più 
deboli della popolazione e 
gli anziani in particolare. Mi 
permetto solo un piccolo 
suggerimento che potrebbe 
dare un po‘ di sollievo alle 
casse statali, copnre una 
parte dei bisogni di servizio 
collettivo e rendere produtti¬ 
ve delle piersone tempora¬ 
neamente inattive e non per 
propria colpa. Mi riferisco ai 
cassintegrati per i quali si 
dovrebbe prevedere l’bbligo 
a svolgere compiti di pubbli¬ 
ca utifità, sotto il diretto con¬ 
trollo dei comuni di residen¬ 
za. quali ad esempio pulizia 
del verde pubblico, vigilan¬ 
za di quartiere e delle scuo¬ 
le, assistenza domiciliare ad 
anziani e disabilì, custodia 
di musei c monumenti, ri¬ 
strutturazione c manuten¬ 
zione di immobili dello Sta- 
to. 

, ' Marco Brenna 

Proserpio (Como) 


Imprese in crisi 
e il dramma 
di un lavoratore 
licenziato 
dopo 27 anni 


11 giorno 12 maggio 
'93 Tonorevole Pizzinato ha 
posto una interpellanza alla 
Camera dei deputati, per 
sollecitare la risposta del go¬ 
verno inerente una prece¬ 
dente interrogazione il cui 
oggetto sono alcune mi- 
glidia di lavoratori in crisi 
nelle imprese Falck, nonché 
della drammatica situazione 
in cui si trovano circa 8.000 
dipendenti del gruppo Ca- 
mcli Gerolimich, di cui Ma- 


relli Motori e Marcili Ventila¬ 
zione tanno parte. Mi piace 
sottolineare che l'onorevole 
I-'izzmato invita il governo ed 
in particolare i minisin com¬ 
petenti a lomtre una n.sposta 
non «a babbo morto-. Da ol¬ 
tre ventisette anni di lavoro 
per il gruppo induslnalc Er¬ 
cole Mareili. ho svolto diver¬ 
se mansioni, negli ultimi an¬ 
ni mi sono s|:K.‘ciatizzato nel 
sc'ttore collandi grandi im¬ 
pianti e controllo qualiià. La 
tortuna mi ha consentito di 
trascorrere interi anni senza 
rimanere a casa un solo 
giorno in malattia. Forse a 
qualcuno farà un certo effet¬ 
to. ma la medesima sfaccia¬ 
ta fortuna mi ha assLsiito nei 
viaggio di trasferimento ca¬ 
sa-lavoro. consentendomi di 
timbrare il cartellino per an¬ 
ni inten senza un ntardo 
(lutto documentabile). Cul¬ 
tura del lavoro? Impegno’ 
Tcrusione ideale o slupiclitA’ 
Fate VOI Ho 48 anni e sono 
stalo scaraventato in strada . 
senza possibilità di rientro., 
1-a domanda é la seguente: 

Il nostro Paese non ha risor- ' 
se nel sottosuolo, il turismo 
ed il lavoro di trasformazio¬ 
ne possono garantire II cibo 
anche alle altre attività, ser¬ 
vizi d'intcrmediazionc che 
siano. Se mettiamo sulla 
strada lavoraton come quelli 
delle fdbbnche di Sesto San • 
Giovanni (ma penso anche 
al patnmonio di ingegneria 
e dei tecnici di Maserati ed 
altri), cosa ci rimarrà: il ser¬ 
vizio pubblico più co.stoso c 
scd.ssato d’Europa? Se non 
mi SI dà il modo di guada¬ 
gnare un salario, come pos¬ 
so pagare tutte le tas.se. dalla 
spazzatura aH’lci. alle medi¬ 
cine? Se non ho di che wc- 
re come pos.so pensare ad 
una assicurazione integrati¬ 
va per la pensione? Ho la 
convinzione di e.ssermi bat¬ 
tuto nella vita per cause giu¬ 
ste. come la cultura del lavo¬ 
ro, 1 diritti per i cittadini. Po- 
ncstà, la giustizia, la solida- 
nctà c non solo quella di 
clas.se. Ho perduto su tutti i 
fronti, oppure 6 solo una 
miaimpre.ssione? » 

Madiojiiro Forlan 
Cologno Monzese (Milano) 


La Biblioteca 
di Gallarate 
e i giornali 
di partito 


■i Egregio d ircttorc, 
mi pennetto.di sottoporre 
alla sua attenzione un fatto 
che ho potuto verificare in 
prima persona, nella mia 
qualità di utente della bi¬ 
blioteca civica di Gallaraie 
ed i) CUI rilievo politico e cul¬ 
turale sono certo che non le 
sfuggirà. Nello sconiO mese 
di gennaio, essendo venuto 
aconoscenzadi una iniziati¬ 
va promossa dall’Enciclope¬ 
dia Multimediale di Filosofia 
(di concerto con l’Istituto di 
Studi Filosofici, con il Dipar¬ 
timento scuola educazione 
della Rai c con l’istituto del¬ 
l’Enciclopedia Italiana), e 
riproposta da «l’Unità", mi 
recai presso tale biblioteca 
con Tintenlo di leggere e ri¬ 
produrre la prima di una se¬ 
rie di inteiviste - che conti¬ 
nuano tuttora -, di mciggiori 
filosofi del nostro tempo (in 
ciò consiste ■ Tinteressanie 
iniziativa che lei ben cono¬ 
sce), pubblicate dal suo 
giornale. Conosco i limili 
strutturali e funzionali di tale 
biblioteca che nsaltano con 
cruda evidenza attraverso il 
confronto con le biblioteche 
di Varese e di Busto Arsizio, 
limiti che ho denuncialo più 
volle. Alle gravi lacune pre¬ 
senti nel patrimonio librario 
deila biblioteca di Gallaratc, 
non mi aspettavo, però, di 
dover aggiungere alla lista 
delle doTenze la sparizione 
di tutti i giornali di partito 
dalla emeroteca (che era, 
tra rallro, l’unico settore in 
• grado, per la quantità c la 
’ qualità dei periodici dispo¬ 
nibili. di competere con gli 
altri .servizi bibliotecari e. 
dunque, meritevole di ap¬ 
prezzamento). La non gra¬ 
dita sorpresa mi mdu.sse a ri¬ 
chiedere una spiegazione al 
direttore, il quale mi rispo.se 
che a partire dal P gennaio 
1993. gli abbonamenti ai 
giornali di partito erano stali 
sospesi, perché - questa ia • 
motivazione addotta - «nes¬ 
suno li leggeva". Sono pas¬ 
sati da allora più di 4 mesi, 
durante i quali ho sollecitato 
l’inleivcnto dei componenti 
più sensibili della Commis¬ 
sione di gestione della bi¬ 
blioteca c dei responsabili 
dcirammmislrazione comu¬ 
nale, ma la situazione é ri- 
ma.sta invanala. Credo che 
una risposta al riguardo 
s’imponga, da parte delle 
autorità. 

Prof. Ero» Barone 

Ordinano di stona e filosofia 
presso li Liceo scientifico 
statale di Gallarate (Varese) 









LIRA 




BORSA 


Mercato fermo 
Miba 1191 (-0.08%) 


(fambi in\dndti 
Mdrco d quota 921 9 


DOLLARO 


Mercati fwTni 
In Italia 1472 lue 


DalFauto appena 16 miliardi di attivo 
dimezzato invece lutile netto 
In rosso autocarri, trattori, Snia 
Magneti Marelli e settore ferroviario 


Ma la casa di Torino non molla: 
continuano a crescere gli investimenti 
che sfiorano quota 6000 miliardi 
Ma i debiti aumentano di 15 volte 


L’anno più nero della Fiat 

Crollano utili e dividendi. Anche il '93 sarà difficile 


Cento lire di dividendo per a/iione contro le 230 
dell'anno scorso Per gli azionisti della Fiat è un pas¬ 
so indietro di quasi vent anni Ma poteva andar peg¬ 
gio 1 utile netto è più che dimezzato quello delle 
automobili scende a soli 16 miliardi perdono auto¬ 
carri, trattori, ferroviario Snia Magneti Marcili Ma si 
fanno 2000 miliardi di investimenti in più Aumen¬ 
tando di 15 volte 1 debiti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


HM TORINO h uno /utchcri 
no piccolo piccolo che aRli 
azionisti della Fiat lasceri la 
bocca amara Le 100 lire di di 
vidcndo che il consitjlio d am 
ministra/ione ha deliberato le 
ri di distribuire per ogni azione 
ordinaria c privilegiata rappre 
sentano un salto indietro di 
quasivent anni Persinoduran 
te la precedente drammatica 
crisi della Fiat il dividendo era 
stato supcriore 185 lire nel 79 
125 nell 80 MO nell 81 160 
nell 82 180 nell 83 110 

nell 84 Poi la remunerazione 
dei titoli era andata in crcscen 
do fino alle 370 lire del 1989 e 


1990 per ridiscenderc a 230 li 
re lo scorso anno Inquantoal 
le azioni di nsparmio istituite 
nel 1985 ed acquistate sopra! 
lutto da lavoratori del gruppo 
le 130 lire di dividendo decise 
ieri sono un minimo storico 
non avevano mai reso meno di 
250 lire arrivando fino a <100 
Quelle 100 lirettc sono un al 
Irò segnale della situaz one cn 
tica in CUI è precipitata la Fiat 
Non 0 un mistero che alcuni 
consiglieri erano propensi ad 
dirittura ad azzerare il dividen 
do Infatti nel 92 1 utile netto 
consolidato del gruppo s 6 piu 


che dimezzato da 1 'Ma 551 
miliardi c quello della socieul 
capogruppo 6 calato da 871 i 
507 miliardi Poi come som 
pre SI 0 imposta la scelta di 
Gianni Agnelli che non vuole 
mal scontentare del tutto gli 
azionisti (e in particolare i nu 
morosi componenti della sua 
famiglia) Il compromevso 
raggiunto ò stato quello di de 
stinare alle riservo 264 miliardi 
di utile un po meno della cifra 
dello scorso anno (quando 
276 miliardi erano stati messi 
in riserva straordinaria ed una 
quarantina nel 'ondo oscilla 
zione dividendi) e di distribuì 
re 1 restanti 243 miliardi 

Decisa la spartizione dei 
magri profitti il consiglio di 
amministrazione si ò aggiorna 
to Non ha parlalo di succes 
sione ai vertici dopo 1 «allola. 
di Agnelli che aveva ribadito la 
volontà sua e del suo lido Ce 
sarò Romiti di non sgombrare 
il campo almeno per un anno 
ancora Non ha discusso di 
strategie di politiche industria 


Il di scelte gestionali Eque sto 
ò preoccupante perché la piu 
grande impresa [vrivita Italia 
na versa in una crisi ancora piu 
grave di quella del !980 come 
testimoniano le cifre diffuse it 
ri 

1 dirigenti di corso Marconi 
sottolineano di aver ineremen 
tato lo scorso anno gli investi 
menti di quasi duemila niiliar 
di (da 4 183 a 5 926) e questo 
ò effettivamente 1 unico dato 
positivo del bilancio aeeeler» 
re gli investimenti per tentare 
di reeuijerare competitivita ri 
spetto ad una concorrenza 
sempre pili agguerrita dovreb 
bc essere una sccit i obbligata 
per qualsiasi impresa e la hiat 
I ha fatta II guaio é che per ora 
non SI vedono i risultati di que 
sto sforzo mentre il 1993 co 
me ha dichiarato ieri Gianni 
Agnelli SI prospetta come un 
anno anco-a piu nero del 
1992 Ed intanlo la Fiat ha già 
bruciato tutta 'a liquidità che 
aveva accumulato nel corso 
dei fortunati anni 80 od è ora 
costretta ad indebitarsi pcsan 


temente 

L indebitamento consolida 
lo del gruppo cresce infatti dai 
270 miliardi del 91 a ben 3 849 
miliardi Anche la svalutazione 
della lira h,i giocalo negativa 
mente (con un ulteriore aggra 
vio di circa 900 miliardi) sui 
conti di una multinazionale 
come la Flat che ha molte po 
sizioni di debito e credilo 
csprcs.se in valute estero II fai 
turato cresce in apparenza da 
56 488 a 59 106 miliardi ma in 
realtà diminuisce perché il da 
lo dello scorso anno compren 
de I ricavi della New Holland 
(1 industria di trattori acqu sta 
la dalla Ford) che é stata per la 
prima volta consolidala in bi 
lancio Cala I aulofinanzia 
mento da 4 359 a 3 631 miliar 
di (da 1989 a 1334 miliardi 
quello del settore automobili) 

Ad andare male non é solo 
I auto che chiude il 92 con 
appena 16 miliardi di utile 
(erano 415 nel 91) LIveco 
perde 428 miliardi (ne perde 
va 6081 anno scorso) i Irallon 


I delegati Fiom del coordinamento Fiat-Auto «processano» il vertice di Corso Marconi 
«Intervengano Cgil-Cisl-Uil e governo, l’azienda dovrà rispettare gli impegni sottoscritti» 

E gli operai: «Cambiamo allenatore...» 


Il coordinamento Fiom della Fiat auto chiede il so¬ 
stegno delle Confederazioni nel confronto con il 
gruppo torinese e il governo per avere garanzie sugli 
impegni Un dibattito carattenzzato da due posizio¬ 
ni poi ricucite in una difficile mediazione sul docu¬ 
mento SI astiene il segretario nazionale Una crisi 
drammatica del settore A rischio gli stabilimenti più 
piccoli Ec’è chi chiede che salti r«allenatore» 


MICHELEURBANO 


■■ SESTO SAN GIOVANNI No 
ieri mattina a Milano mente gi 
ravd a favore dell avvocato na¬ 
zionale La Borsa’ Non bene II 
palazzo di giustizia’ Meglio la¬ 
sciar perdere Ma fin qui niente 
di nuovo Che Romi’i abbia 
qualche problema con i giudi 
ci di Tangentopoli non fa piu 
notizia Che in piazza Affari i ti¬ 
toli Fiat siano depressi idem 
Ma ieri Milano ospitava pure la 
nunione del coordinamento 
nazionale Fiom della Fiat auto 
Motivo decidere che fare sulla 
nehiesld di applicare la cassa 
integrazione straordinaria 
Chissà se a Gianni Agnelli fi 


schiavano le orecchie Tempi 
difficili Giuseppe Melillo é il 
segretario della V» Lega di Mi 
rafiori Faccia quadrata lingua 
sciolta logica spietata da ul 
tras 'La Fiat é come una squa 
dra di calcio che non riesce 
più a giocare nelle coppe In 
temazionali e che non convin 
ce nemmeno m campionato 
Insomma é come una squa 
dra che deve cambiare gior o 
se non vuole finire in B Cosa si 
fa in questi casi’ Si cambia al 
Icnalorc È questo che chiedo 
no I tifosi E noi siamo tifosi» 
Estremista’ Non proprio C é 
chi picchia ancora piu duro 


Susanna Camuso segretario 
aggiunto della Fiom bombar 
da spara a zero A un accordo 
risponde picche Non crede al 
la garanzie Fiat «Non ci sto 
Ogni volta ci portano via un 
pezzettino» Una posizione 
che trova sfumati ancoraggi m 
Piemonte Parla Ugo Rigoni 
della Fiom Piemonte Doman 
da vi fidato’ Risposta "No ab 
biamo imparato che la Fiat è 
abilissima nei cinque minuti 
che contano a cambiare le car 
te» Cosa temete’ .Temiamo 
soprattutto per gli stabilimenti 
piu piccoli Per la l,ancia di 
Verrone e i suoi mille dipcn 
denti per la Stars di villa Stello 
no altri 1200 per 1 Alla di Are 
se » Si va alla guerra Nord 
Sud’ «No la venia è che la Fiat 
da sola non ce la fa ■ 

Sono preparatissimi i sinda¬ 
calisti Fiom Sanno tutto del 
I industria delle quattro ruolo 
Snocciolano cifre e percentua¬ 
li meglio di un manager di cor¬ 
so Marconi II mercato dell au 
to’ «In tutta Europa é un disa 
stro Sono saltate tutte le previ¬ 


sioni In Italia sempre in peg¬ 
gio In maggio siamo a un calo 
del 30 tl. Dino Tibaldi del 
coordinamento nazionale é 
sulla linea dura contro «la po 
litica del carciofo» stile Fiat Ma 
SI chiede angosciato «E se va 
male la Tipo B’» La stessa do 
manda graffia dolorosa anche 
ai piani alti della Fiat Ma qui 
al Rondò di Sesto San Giovan 
ni non c é la moquette a ovat 
lame 1 olfetto uppercut Quan 
le migliaia di famiglie dipen 
dono dalla nuova «Tipo b»’ 

Ermanno Rocca é il segreta 
no Fiom di Biella La sua chia¬ 
rezza é affi'ata come un ra 
solo Dice -Luglio é un mese 
maledetto» Non ha paura Al 
contrario temo semmai la 
trappola di cadere nella palu 
de dei tatticismi un po ipocriti 
«Dobbiamo parlare di chi deve 
morire’ Pronti a discutere e a 
lottare ma prima dobbiamo 
saperlo» 

«L obiettivo della Fiom é 
quello di rcaliz.zare un accor 
do sulle procedure che com 
prenda o la proroga della cas 


Critiche sindacali al numero di IGOmila esuberi nella scuola dato dal ministro del Bilancio 
E l’Associazione mutilati e invalidi civili protesta contro i tagli alle pensioni di invalidità 

«Spaventa spara nel mucchio?» 


Reazioni preoccupate alle opinioni del ministro del 
Bilancio, Luigi Spaventa, sui tagli alle pensioni di in¬ 
validità e SUI 160 mila esuberi nella scuola, e sull’e¬ 
sorbitante spesa ospedaliera «Se Spaventa vuole 
scavare veramente nelle distorsioni della spesa so¬ 
ciale ben venga - afferma il Pds - , ma se i suoi argo¬ 
menti servono per sparare nel mucchio non si 
aspetti consenso» 


PIERO DI SIENA 


^B ROMA «Se il miniMro Spa 
venta vuole veramente entrare 
nel mento degli sprechi che m 
annidano nella spesa sociale 
ci stiamo ma se le sue os-scrva- 
zioni sono un altro modo per 
sparare nel mucchio con tagli 
indiscriminati non si aspetti 
consenso» Questa reazione di 
Laura Pennacchi responsabile 
delle Politiche sociali della Di¬ 
rezione del Pds alle afferma 
zioni su pensioni di invalidità 
esuberi nella scuola e eccesso 
dello speso ospedaliere fatte 
dal ministro del Bilancio espri 
mono un po il clima con cui 
es.se sono state accolte A la 


sciar perplessi é soprattutto il 
numero degli insegnanti in ec 
cesso dato da Spaventa Infatti 
160 mila sembrano essere prò 
prio troppi In proposito molto 
netto é il giudizio di Emanuele 
Barbieri segretario generale 
della egli Scuola il quale affer 
ma che «il dato relativo a 160 
mila è pnvo di fondamento» 
Anche per il Sinascel il sinda¬ 
cato dei maestri elementar 
aderente alla Cisl «le recenti 
dichiarazioni del ministro del 
Bilancio I uigi Spaventa in me 
rito a enormi esuberi negli or 
ganici della scuola conferma 
no purtroppo I erralo approc 


CIO che 1 ministri che si susse 
guano nei dicasteri finanziari 
hanno nei con'ronti della 
scuola» Poi per Osvaldo Pa 
gliuca segretario della Uil 
Scuola «il governo sta dando i 
numeri» 

E infatti spiega il segretario 
della egli Scuola Spaventa ar 
riva a questo risultato partendo 
dal rapporto tra il numero 
complessivo dei docenti e 
quello degli studenti nel 1985 
lo confronta a quello di oggi e 
ne deduce che vi sono 160 mi 
la insegnali in piu «Ma il mini 
stro forse non s.i - dice B<irbie 
ri - che intanto nella scuola 
elementare si è passati dal do 
cente unieo a due per classe 
nella scuola media si é estesa 
la richiesta del tempo prolun 
gato me‘ntre nella scuola su 
periore il numero degli studen 
tié ancora ili aumento» Per Al 
fiero Grandi segretario eonfe 
derale della Cgil «questo é un 
campo che non si possono 
mettere insieme pere c mele» 
•Se in una scuola ci sono cin 
que insegnanti di lettere in più 
e cinque di matematica in me 


no - continua - non é ehc si 
può dire che I organico é co 
perto giacché il docente di Ict 
terc non potrà mai sostuirc 
quello di matematica» 1 nume 
ri a CUI fanno rifcrimenlo i sin 
ducati sono quelli dati dal mi 
insterò della Pubblica istruzio 
ne (i 20 mila attualmente in 
sovrannumcro) Barbieri poi 
fa notare che fin dall altro con 
tratto il sindacalo aveva proix) 
sto una mobilita contrattata a 
livello provinciale per affronta 
re I irrazionale distribuzione 
del personale insegnante e 
elle comunque il problema é 
che «in Italia per la scuola si 
spendo poco c male E infatti 
su diciotto paesi sviluppati 11 
talia é il penultimo (davanti al 
Regno Unito dopo la «cura» 
della rhateher) per incidenza 
della spesa scola.stica sul Pro 
dotto interno lordo c quest ul 
tima dal 1989 a quest anno é 
passala dal 3 23 '' al 2 80.KI del 
Pii Negli ambienti del ministc 
ro del Bilancio si replica dicen 
do che «nessuno vuol mandare 
a casa i docenti in sovrannu 
mero anche se il problema 
degli esuberi si pone» 


427 miliardi (erano 452 un an 
no laj la Magneti Marcili 53 
miliardi (ne perdeva 157) la 
Fiat Ferroviaria quasi un miliar 
do (aveva 22 miliardi di utile) 
la Snia 81 miliardi (ne guada 
gnava 52) Ed inche la Fiat 
Impresi! il settore costruzioni 
coinvolto in «T angenlopoli» 
vede diminuire i suoi utili da 61 
miliardi a soli 300 milioni Pure 
gli occupati nel gruppo conti 
nuano a diminuire ufficiai 
mente di circa tremila unità 
(da 288 a 285 mila) in realta 
di tredicimila unità perché 
quest anno sono stati contcg 
giati ufficialmente anche i di 
pendenti della New llolland 
ed altre nuove società 


i numeri di Corso Marconi) 
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sa integrazione o I utilizzo di 
altri strumenti Non siamo 
d accordo con I identificazio¬ 
ne di esuberi o tagli di impian 
ti pensiamo piuttosto alla pos 
sibilità di un integrazione sala 
nate in comspondenza della 
riduzione del lavoro e sopra! 
tutto alla rotazione della cas 
sa» La posizione del segretano 
nazionale Luigi Mozzone pre 
metteva una postilla pesante 
•Vogliamo amvare a un con¬ 
fronto sulle strategie d impresa 
per dare un senso agli inler 
venti che si sollecitano» E poi 
indicava la piattaforma da pre 
sentare il 7 giugno alla Fiat al- 
I incontro con il ministro del 
lavoro Una scelta maturata 
anche lenendo conto dell eler 
na partila a scacchi che si gio¬ 
ca all interno del movimento 
sindacale Si sa un eventuale 
accordo separato con Cisl e Uil 
é qualcosa di più di un nschio 
Ma é proprio necessana un ac¬ 
cordo con la Fiat’ Mazzone ne 
é convinto Spiega «È I unico 
modo per impegnare 1 azienda 
su prospettive di npresa indù 



striale Non imporre un intesa 
libererebbe la Fiat da ogni vin 
colo Penso invece che la no 
stra gente si aspetti una rispo 
sta che dia certezze» 

Quasi venti interventi e a 
metà pomenggio tra le due 
«anime» del coordinamento 
Fiom della più grande indù 
stria Italiana si materializza la 
mediazione Un ordine del 
giorno lungo una paginetta 
scntlo in perfetto sindacalese 
con due punti costati sudore II 
primo la proroga della cassa 
integrazione e la nchicsta di 
quella straordinaria non devo 


Anche le affermazioni del 
ministro sui tagli che sarebbe¬ 
ro necessari alle pensioni di in 
validità hanno suscitato prote 
ste L associazione nazionale 
dei mutilati ed invalidi civili 
(Anmic) esprime sorpresa per 
le dichiarazioni falle nei giorni 
scorsi dal ministro del Bilan 
CIO L Anmic giudica «superfi 
ciali ed eticamente irresponsa 
bill» le affermazioni del mini 
stro e cosi anche «la necessità 
di tagliare» le spese in quel set 
lorc ed ha preannunciato una 
manifestazione nazionale di 
protesta a Roma se il governo 
dovesse prendere drastici 
provvedimenti sulla materia 
I Anmic ■ icorda poi i tempi or 
mai epocali che debbono af 
frontare coloro che chiedono il 
riconoscimento dell invalidità 
L unico dato certo «esistente 
sugli aspiranti al nconosci 
mento dell invalidità civile - 
afferma - è che il 10 Si di loro 
non arriva alla meta muore 
prima Ciò vuol dite che su 
1 800 000 pratiche oggi in atte 
sa di definizione circa 180 mi 
la SI eliminano da sole» 



Il ministro del Bilancio Luigi Spaventa 


Laura Pennacchi dal canto 
suo fa notare che Spaventa ri 
pete ormai il luogo comune 
diffusissimo (che sembra esse 
re diventato una bandiera an 
che di Alleanza Democratica) 
che I estensione della prote¬ 
zione sociale ai ceti medi ha 
sottratto risorse ai piu poveri 
Ma questo sostiene la respon 
sabile delle politiche sociali 
del Pds non significa tornare a 
un sistema di sicurezza sociale 
nservato ai poveri ma correg 


A sinistra 
I amministrato 
re delegalo 
della Fiat 
Cesare Romiti 
e a destra il 
vicepresidente 
Umberto 
Agnelli 


no es.scrc considerate «mere 
questioni tecniche» Il secon 
do si sollecita il sostegno delle 
confederazioni s insita il go 
verno a mettere le mani nel 
piatto e soprattutto s invita la 
Fiat a non fare la furba in 
sommma che presenti un 
quadro di politica industriale 
che dia garanzie II documento 
é stalo approvato con il no del 
rappresentante campano e 
quattro astensioni tra cui quel 
la del segretario nazionale 
Una stranezza’ Ma no la parti 
ta a scacchi con Cibi Uil e la 
stcs.sa Cgil é fatta di varianti in 
finite 


gore le distorsioni redistribuii 
ve con una piu equa politica fi 
scale Anche Alfiero Grandi f i 
presente a bpaventa che tagli a 
singoli settori della spesa pos 
sono essere fatti rna sapendo 
bene che cosa avviene nel 
complesso del sistema di prò 
lezione sociale avendo la con 
sapevolez.Zxi che si interviene 
in una situazione nella quale la 
politiea del governo preceden 
te ha inferto duri colpi ai prin 
cipi stessi della solidariel i 





I metalmeccanici Cisl: 
riformiamo la rappresentanza 
e poi subito il contratto 


■i ROMA Per un rinnovo del contrutlo de i incl ilmucc mi 
CI vc'amLntL -inno\ult\0'* secondo il secretano generile 
della Firn Cisl Giannni Malid i p ismc?cji obbligali sono 1 1 ri 
forma delle redole sulla rappre seni in/u e un j «rupida chiù 
sura de! nego/idto sul costo del Ijvoro Aprende) ieri i fjor 
mio il]3 conlire sso na/ionalc clic si concluder i\i ne rdi 
Italia ha solloline ilo Io sire ito intreccio tri le tre ques ioni 
muiiiiiorc r ipprcsentutis itd hu de tto It ili i sipiostdbi 
lire tinche itlrdserso aleum e nte ri e orno I ì consiste n/a oiei i 
ni^/aliva 1 este*nsionc temloriale e dopo 1 1 prima ele/ionc 
con le nuove nonne i risultali ce nscQuili nell ele/ie>ne delle 
rapprese ntan/e M » su questi principi si potrà fare una leiiiie 
sol’anloclopo ivcr realizzato un iceordo intercoi fcdcralen 
Un secco «no» quindi ili iniziativa di lecjiie^ sulla rappresen 
l inza della CriI che «pue:) anche prcisiudic ire la Iraltativ i sul 
costo del 1 ivoro 


Liquidazione 

coatta 

per la Tirrena 


■i MII-ANC) Il ministro del 

I Industri 1 Paiolo S ivona h ì lir 
maio ieri sera i! decreto di 
mess<i m Itquid izione eoitta 
amministrativa dell i compa 
qniaTirrena nominandocom 
missario liquidatore lawcxatu 
Gregorio laniiolta Nel ])Oine 
riggio la commissione* eonsul 
tiv 1 del ministero iV( va volito 
a grindc miggiorinza per li 
liquidazione biawiicosi ili e 
pilogo la tormentiti vicendi 
della compagnia conimissi 
n ita da lempei dope) il sost in 
ziale fallimento delli gestione 
degli izionisti Giov mni e Pi' 
lo Amabile e hnnuneii il sii 
vat iggio d 1 p irto de 11 i cordai i 
guidali dal I i mziere Delti 
Valle 

Savon i nforma una not i 
ha autorizzilo fin di ori il 
eommissiro liquid ite)ri Im 
notta ad effettuare il irisferi 
mento del pori doglio delli 
compagni i sixondo 1 1 norm i 
tiva vigente 11 miniNk ro preei 
sa che a seguilo deHi messi 
in liquidizione il peart ifoglio 
vit 1 c quello r imi d mni de Ila 
Iirrcna Spi non eemeementi 

I I rcsponsdbtlil i e i\ ile obblig i 


tori 1 re mio re si mo g ir inliti 
per Ul giorni Durinte c[Uesto 
periodo iggiuiige il ee munì 
e ilo i] Iiquid ileire d mie s i 
con il ministro eeieheri uni 
soluzione nella niseili dHli 
Auov a T irren i» Per quinto ri 
giiard 1 il r imo kuaiito la Iiqui 
dizione eoitla an mtnislnliv t 
porta all lutomilieo ne orse) 
de 1 ^ondo di ginn 11 vi lime 
de Ili strada per 1 ndenntzzo 
de 1 d inneggi iti Per asscilvtre 
1 questi compiti secondo 
qii mio e si ilo st ibilito I coni 
n issano liquidatore pre)V\ecU 
r i a n iss ime re i! pe rsonale di 
pendente delli 1 irrena Aire 
persoli ile stando ille die lui 
r i/joni di Pille SI potrebl)( es 
se re issorbito d di In i 

Li 1 irte n 1 eon qu isi TMi 
m tiardi di r leee II i pre m "Ttl 
dijiendeiiti e qu isi "'(ioti kJ 
detti ne Ile ^61 igenzie eoli' e, i 
te figura meeii i il! i fine del 
dj il quind cesime , usto ne 1 
li gridi! itur i eie Ile issieuri 
/ioni italiane slil it i d ili \iii i 
Sul suo conto eeoneimieu gr i 
V iiK pero perdite eolossdì 
e re se Ulte itine i2 leirei"’'! 
nuli irdt 


t 
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Conferma per il presidente della finanziaria Drastico ridimensionamento del consiglio 
telefonica, sorpresa per Tindicazione del di amministrazione: da 21 membri a 12 

nuovo amministratore delegato. Barucci: A Via Veneto toma la carica di direttore 

«Riassetto e privatizzazioni innanzitutto» generale. Enrico Micheli il papabile 

Accoppiata Agnes-Tedeschi alla Stet 

E alllri Prodi si prende i poteri da super-presidente 


tv. -f ’ 



Biagio ^\gnes verrà confermato presidente della Stet. 
Ma arriva un amministratore delegato dai poteri for¬ 
ti: Michele Tedeschi. Sarà lui, avverte Barucci, la 
«guida» della Stet, Riassetto delle telecomunicazioni 
e progressiva privatizzazione; questi gli obiettivi in¬ 
dicati a Tedeschi, E aU'lri Prodi rafforza il suo ruolo: 
più deleghe e direttore generale (Enrico Micheli?) 
al posto dell’amministratore delegato. 


OILDO CAMPRSATO 


H ROMA. Colpo di scenij al¬ 
l'Io: Michele Tedeschi lascia 
l’incarico di amministralorc 
delegato por andare a sedersi 
sull'analoga poltrona della 
Stei, la finanziaria dello toleco- 
nuinicazioni controllata dall'i¬ 
stituto di via Veneto. L’annun¬ 
cio è .stato dato dal ministro 
del Tc.soro hero Barucci, d'in¬ 
tesa con i colleghi dell’lndu- 
.stria 0 del Bilancio, t-a nomina, 
fatta propria ieri dall'a.s.scm- 
blca dciriri. verrà ratificala do¬ 
podomani a Tonno dall'as¬ 
semblea della Slot. Anche il 
consiglio di amministrazione 
vorrà rivoluzionato: i membri 
pas.seranno da 21 a 12. il mini¬ 
mo previsto dallo statuto so¬ 
ciale. Biagio Agnes verrà con¬ 
fermato quale presidente: 
•Con Todc.schi l'intesa 0 perfet¬ 
ta. Non ci sono problemi e so¬ 
no sicuro che insieme faremo 
un proficuo lavoro», ha com¬ 
mentato ieri. La conlerma del¬ 
la presidenza 4 per Agnes un 
risultato di prestigio od un rico¬ 
noscimento del suo lavoro di 
questi anni. Nel suo caso, infat¬ 
ti, non è stata rispettata la rego¬ 
la interna alle imprese pubbli¬ 
che che vuole .senza incarichi 
operativi chi abbia compiuto i 
■ 65 anni di età. Tuttavia, il presi¬ 
dente confermalo dovrà ac¬ 
contentarsi di un ruolo ridi¬ 
mensionalo rispetto alla pre¬ 


cedente gestione anche se alla 
domanda sulla ridistribuzione 
degli incarichi operativi ha ri¬ 
sposto con un laconico-Aiedre- 
mo». l-a ripartizione delie dele¬ 
ghe non e .stata ufficializzata, 
ma secondo alcune indiscre¬ 
zioni ad Agnes potrebbe esse¬ 
re risetvato un mero ruolo di 
rapresentanza. Che Barucci 
abbia puntato le sue carte .su 
Tedeschi, del resto, lo la.scia 
intendere lo stesso comunica¬ 
lo del Tesoro nel quale ci si ri- 
feri.scc al nuovo amministrato¬ 
re delegato quale «guida» della 
Stet. In ogni ca.so. il nuovo am¬ 
ministratore delegato assume¬ 
rà come minimo le funzioni 
dei suoi due predecessori, Um¬ 
berto Silvestri e Francesco Sil¬ 
vano, rimasti senza ringrazia¬ 
menti nei comunicati ufficiali. 

Il primo è destinalo a ricoprire 
altri incarichi all’inlemo dell’l- 
ri, il secondo (che à stato da 
poco nominato prosidcnie 
della 'nitsiel) probabilmente 
lasccrà il gruppo per diventare 
consulente dello lor, la banca 
del Vaticano. 

La rivoluzione nella finan¬ 
ziaria telefonica à stata messa 
a punto sabato scorso in una 
' serie di incontri tra Barucci, il, 
presidente del consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi, il presidente 
dell’lri Romano Prodi e lo stes- 



Biagio Agnes 


so Tedeschi, Sullo .sfondo lo 
privatizzazioni e il riassetto dei 
telefoni, due campi nei quali 
Tedeschi ha mostrato di .saper¬ 
si muovere con autorevolezza 
da quando ò stato nominato 
amministratore delegalo doll'l- 
ri. "Iz; telecomunicazioni rap¬ 
presentano uno dei punti no¬ 
dali dell'attività dell'ln al quale 
tì necessario assicurare il mas¬ 
simo pro.sidio in termini di au¬ 
torevolezza, competenza, ade¬ 
renza agli obiettivi program¬ 
mali», spiega il Tesoro. Proprio 
Tedeschi, ricorda Barucci, ha 
già svolto la sua attività profes¬ 
sionale nella Stet ed ha rico- 
' petto «un ruolo di primaria im- 
■ portanza nel definire il proces¬ 
so di riassetto delle telecomu¬ 
nicazioni», Il Tesoro ricorda 
che durante la reggenza Tede- 


Michele Tedeschi 


.schi Tiri ha avvialo la vendila di 
Sme e Credit. 

Privatizzazioni e riassetto so¬ 
no i due tasti che tocca anche 
Romano Prodi nel commenta¬ 
re la nomina di Tedeschi. Pro¬ 
di. che disegnò - inutilmente - 
un piano di ria.ssctto dello 
spezzatino telefonico al tempo 
della sua prima esperienza al- 
l'Iri, ha spiegato che l'ammo- 
demamenlo e lo .sviluppo del¬ 
lo telecomunicazioni costitui¬ 
scono «una delle attivilà priori¬ 
tarie deiriri». Spelta aTedcschi 
- ha aggiunto - concretizzare 
l'unificazione della gestione 
dolio tic dopo che ne ha deli¬ 
neato il progetto strategico». La 
riorganizzazione, ricorda Pro¬ 
di, «andrà accompagnata da 
una progressiva diminuzione 
della presenza pubblica». 


Per un incarico che si rico¬ 
pre. uno che re.sta vuoto. È 
quello di ammini,stralore dele¬ 
gato dciriri. È probabile che 
Prodi colga l'occasione dell'u¬ 
scita di Tedeschi per affermare 
che la sua sarà una presidenza 
ricca di poteri, non dimezzata 
da condizionamenti. È il prez¬ 
zo che ha chiesto a Ciampi per 
tornare all'lri. Pertanto il consi¬ 
glio di amministrazione proce¬ 
derà alla redistribuzione delle 
deleghe aumentando quelle di 
Prodi senza nominare un sosti¬ 
tuto di Tedeschi. La responsa¬ 
bilità delle attività gestionali 
potrebbe quindi e.ssere affida¬ 
la ad un direttore generale, 
probabilmente Enrico Micheli, 
direttore centrale per le politi¬ 
che del lavoro e lo sviluppo 
delle risorse. 


Alla fine l’uomo 
delle privatizzazioni 
toma alla «casa madre» 


■1 ROMA Michele Todc.schi, dall’agosto dello scorso anno 
amministratore delegato deH'lri (dopo la trasformazione del¬ 
l’istituto in società per azioni), sposato, con tre figli, ó nato a 
Bari ncll'dprilc del 1940. Laurealo in giurisprudenza prc.s.so 
l'Università di Roma nel 1962, Tedeschi ha trent'annì di espe¬ 
rienza nell’ambilo delle partecipazioni statali, 25 dei quali 
spesi nel gruppo Iri. Dopo un’esperienza nella Stet (che lo as- 
■sunse nel I960 fino a raggiungere la posizione di vice diretto¬ 
re centrale) ricopre Ira il 1977 ed il 1979 la carica di direttore 
centrale del grup|xi Efim. Rientralo all'lri nel 1980. come re¬ 
sponsabile della direzione centrale per il personale ed i pro¬ 
blemi del lavoro. Tedeschi sale, nell’arco di 12 anni tutti i gra¬ 
dini della carriera interna. Promosso, nel febbraio dcir87, vi¬ 
ce direttore generale dcH’islituto dall’attuale presidente Ro¬ 
mano Prodi, anche a quell’epoca alla guida dcll’lri. ne divie¬ 
ne direltorc generale il primo gennaio del 1989. Il governo 
Amato, che vara la trasformazione degli enti pubblici in Spa e 
provvede a snellirne e ridisegname i consigli di amministra¬ 
zione, lo nomina infine. ncH’agosto dello scorso anno, ammi¬ 
nistratore delegato dell'Iri. 1 dieci mesi di gestione Tedeschi 
(negli ex enti trasformati in spa i poleri operativi sono affidati 
aH’amministratore delegato) sono siali contrassegnali da una 
lilla .sene di operazioni, 

S|>clla alla gestione Tedeschi il merito di aver avviato i prò- 
ccs.sidi privatizzazione delle attivilà industriali della Smeedel 
Credito italiano, di aver realizzato la fusione per incorporazio¬ 
ne in Finmcccanìca di Alenia, Elsag Bailey e Ansaldo, e ap¬ 
provalo le linee di intervento per il riequilibrio industriale e fi¬ 
nanziario di Uva e Iritecna. Tcde.schi ha inoltre rinnovalo i ver¬ 
tici di queste ultime due società, nominando Hayao Nakamu- 
ra ammìnìsiralore delegalo dell'llva c Renato Cassare ammi- 
nislralore delegalo dell'lnlccna. 

Interventi anche nei vertici delle .società del gruppo; in Fin- 
meccanica i consiglieri d'amministrazione ridotti da 53 a 7, 
all'Uva da 13 a 7. due in menoall'lritecna, in Irilel da 13 a 5 ed 
Il consiglio della Finsiel è sialo limalo da 11 a 7 membri. 


Femizzi 
Panzavolta 
rimosso 
dalla quida 
della Rerales 


Lino Rondelli 6 il nuovo Presidente della Herakles, la più 
grande industria cementifera greca controllata dalla Cal¬ 
cestruzzi del grupiX) Ferruzzi. Ui ha nominato, in sostitu¬ 
zione di Lorenzo Panzavolta (nella foto). Tas-semblea 
della società che ha rinnovalo il consiglio di amiTiin:.stra- 
ziorie (sceso da 15 a 9 membri) ed ha approvato il bila.n- 
cio '92, chiusosi con un utile netto di 7,01-1 milioni di 
dracme (pari a circa 50 miliardi di lire) che registra un 
incremento del 9,7'T. sul '91. Nella lettera inviata agli azio¬ 
nisti. Panzavolta sottolinea che -l'inizio del '93 ha fallo 
emergere due fatti che, seppure non dipendenti dalla so¬ 
cietà, hanno notevolmente inciso sulla stes.sa; emergen¬ 
za del fenomeno politico-economico italiano rifles.so 
nell'ambito politico greco e cri.si del settore del cemento 
a livello neizionale e intemazionale». Panzavolta sottoli¬ 
nea che «per quanto attiene l'acquisizione della parteci¬ 
pazione in Herakles da parte del gruppo Ferruzzi e la 
corretta gestione della vostra società, riconicrmo. nel 
modo più categorico, che non sussistono indicazioni e 
iatti censurabili, neppure in via presuntiva». «Sono forte¬ 
mente addolorato -scrive ancora Panzavolta - per e.ssere 
dovuto apparire inizialmente come una persona che, 
seppure nell'interes.se dell'azienda che amministrava, 
compiva atti “illeciti" quando, in pochi mesi. 0 emerso 
che quanto riferito alla mia persona non era altro che 
una minima parte di un fenomeno perpetrato negli anni 
da tutti i maggiori imprenditori italiani, e ciò laerché in 
genere per ottenere determinati lavori od appalti m Italia 
da Enti pubblici, nes.suno poteva sottrarsi a tale metodo. 
Il mio dispiacimento - aggiunge- 0 ancora maggiore per¬ 
ché tale lenomeno ha nflesso nel vostro paese una mia 
immagine assolutamente falsa». 


Confeommerdo Luigi Ma.strobuono non sa- 

Mastrobuono segretario generale 

' jli* ^ Conicommcrcic. A 

Si OiniOttC meno di un anno dalla sua 

SOqrGtarìO nomina, ha inviato una let- 

^ tera al presidente France- 

SCO Colucci, in cui .si an¬ 
nunciano le dimissioni 
motivando la decisione con la volontà di assumere un 
importante incarico di lavoro fuori dalla confederazione. 
Gli organi dirigenti si puniranno nei prossimi giorni per 
sostituire Mastrobuono nella delicata «poltrona» di piaz¬ 
za Belli. 


Cooperbanca «Un bilancio da dimentica- 

[ laccscnttA re». Cosi è stalo definito dal 

presidente Livio Spaggiari 
A0nCOla (che non l'ha neppure let- 

mantovana !° aH’assemblea dei .soci) 

il consuntivo 92 di Coo- 
perbanca. istituto coopera¬ 
tivo di Reggio Emilia che 
ha tra i suoi azionisti di riferimento le codp bianche e ros¬ 
se della provincia reggiana. Contrassegnata da acce.se 
polemiche. l’assemblea tuttavia è stata dedicata al pro¬ 
babile futuro assetto dell'istituto che ieri ha firmato una 
ipotesi d'accordo per l'ingresso nel gruppo controllalo 
dalla Banca ^ricola Mantovana. Per quanto riguarda i 
dati di bilancio l'utile netto è sceso da 6,4 a 2,3 miliardi a 
causa di sfavorevoli speculazioni nella negoziazione dei 
titoli. Il dividendo quindi .sarà di 600 lire, mentre nei '91 
era stato di 1.360, In aumento invece le sofferenze, pas¬ 
sate da 16,8 a 19,7 miliardi. Gli unici dati positivi riguar¬ 
dano la raccolta diretta ( + 7,55, da 679 a 730 miliardi) e 
quella indiretta (-1-21,84. da 1271 a 1549 miliardi), con 
gli impieghi saliti del 3,79% (da 453 a 470). A bilancio 
approvato a maggioranza, la discussione si è accentrata 
sull'accordo con l'Agricola mantovana (operazione che 
ha già avuto il placet di Bankitalia) con una dura prote¬ 
sta dei dipendenti soci che esclusi dalle trattative e 
preoccupati per l'autonomia della banca, hanno ritirato 
il proprio rappresentante dal consiglio d’arnministrazio- 


Nel primo quadrimestre il margine operativo lordo è in netta crescita ma Tindebitamento frustra le ambizioni di miglioramento 
A fine anno il Mol potrebbe raggiungere i 1.000 miliardi. Dopo fera Porta, inizia tra le difficoltà la presidenza Colitti 

Gli onerì finanziari soffocano ì conti Enichem 


FRANCO BRIZZO 


Dopo un '92 decisamente negativo, il '93 è iniziato 
per l’Enichem con una crescita quadrimestrale del 
margine operativo lordo del 46%. A fine anno si con¬ 
ta dì arrivare a 1,000 miliardi ma gli oneri finanziari 
(quasi pari al fatturato) frustrano ogni ottimismo. 
Ieri l’ultima assemblea per il presidente uscente 
Giorgio Porta, Il timone della chimica pubblica pas¬ 
sa ora a Marcello Colitti. 


FRANCO BRIZZO 


M ROMA. L'Enichcm si lascia 
alle .spalle un '92 tra i più neri 
della sua storia, chiudendo i 
conti con una perdila consoli¬ 
data di 1.560 miliardi. Di qui la 
decisione di voltare pagina in- 
.sediando ai vertici una nuova 
squadra. L’assemblea dei soci 
ha infatti approvato ieri i conti 
'92 c rinnovato il consiglio di 
amministrazione, riducendo a 
dieci i coasigliori, sei dei quali 
diretta esprc-ssione della capo¬ 
gruppo Eni spa, di cui sono at¬ 
tualmente direttori. A Marcello 
Colitti, il compilo di sostituire il 


presidente u.scenle Giorgio 
Porta e a Vittorio Mincato e 
Luigi Patron quello di prendere 
il posto dell’amministratore 
delegato Giovanni Parillo. Pro¬ 
cederà verosimilmente la cam¬ 
pagna di dismissioni, visto che 
uno degli obiettivi di Enichem 
resterà la «concentrazione» 
delle attività attorno al core bu¬ 
siness. 

La società chimica dell’ Eni 
continua a muoversi in una si¬ 
tuazione di mercato difficile. 
Ciò malgrado, ha anticipato 
Porta, II margine operativo lor¬ 


do potrebbe tornare a fine an¬ 
no ai livelli de! '91, dopo il calo 
a 586 miliardi del '92: -Un 
obicttivo di 900-1.000 miliardi 
é raggiungibile», ha dotto ri¬ 
spondendo alle contestazioni 
dei soci. Se la situazione ope¬ 
rativa mostra segni di ripresa 
«non consolidata» (in partico¬ 
lare le materie plastiche .sono 
in recupero). la -zavorra» dcl- 
l'Enichom rimano la struttura 
finanziaria (7.391 miliardi di 
debito iiotlo, 893 miliardi di 
oneri finanziari); «un proble¬ 
ma - ha insistilo Porto - che il 
management e gli azioni.sii do¬ 
vranno affrontare». 

Nel corso dell' a.s,semblea, 
durata più di 7 ore c che ha vi¬ 
sto l'ormai consueta presenza 
degli azionisti ecologisti della 
Lega Ambiente c della Valle 
Bormida che hanno contestato 
le scelte di Enichem in campo 
ambientale, Porta ha anche 
toccalo altri temi sempre in ri- 
spasta alle domande degli 
azionisti. 


Acna. L'Enichem 0 in aHe.sa 
della sentenza del Consiglio di 
Stato sulle sorti dell’impianto 
Rcsol per l'Acna di Cengio. In 
caso negativo, una nuova fer¬ 
mata significherebbe per 1’ 
azienda la dolinitiva "uscita dal 
mercato» c verosimilmente la 
chiusura. Nel '92 inianlo la so¬ 
cietà ha fatturalo 107 miliardi 
registrando una perdita di 229 
miliardi (che comprende un 
accanlonamenlo di 124 miliar¬ 
di per rischi ambientali). 

Contenzioso Monledi- 
son. Su tempi c .soluzioni del 
contenzioso, quasi lutto am¬ 
bientale, con Monlcdison per 
gli impianti conferiti a Enimonl 
(oltre 1.000 miliardi secondo 
alcune stime), non ci sono 
previsioni: «1^ iniziative più 
consone - ha detto Porta - sono 
allo studio delia società . oltre 
a quelle già realizzate». 

Tangentopoli. La magi¬ 
stratura ha chiesto documenti 
per quanto riguarda la realiz¬ 
zazione del cracker di Brindisi 


•ma non ha formulalo ipotesi 
di reato, né tantomeno avvisi 
di garanzia», ha sostenuto il 
presidente uscente. Nell'ambi¬ 
to deirinchic.sta Enimont sono 
.stale fatte alla società richieste 
•tunzionali all’accertamento di 
responsabilità degli azionisti 
che non riguardano però Eni¬ 
chem o suoi dirigenti». 

Augusta. Quando le condi¬ 
zioni del mercato lo con.scnli- 
ranno. non 0 esclusa un’ope¬ 
razione sul capitale di Eni¬ 
chem Augusta, capocomparto 
della detergenza. 

Monteflbre. Nei piani an¬ 
che un'ìnicgrazione societaria 
tra Monlelibre ed Enichem Fi¬ 
bre, ma solo dopo che que- 
sl'ullima avrà recuperalo effi¬ 
cienza c abbattuto i costi ope¬ 
rativi. 

Ferruzzi. Dopo aver annun¬ 
cialo perdile per oltre 1.200 
miliardi, la Montedison é stata 
punita ma senza troppa severi¬ 
tà dalla Borsa: meno 2,21% 
mentre la Fertin ha addirittura 
chiuso con un rialzo dell'1.22% 



Marcello Colini 


I fratelli Benetton «commessi» per un giorno 


GIANLUCA LO VrTRO 


BM MILANO. L'accento veneto 
da Arlecchino sorvitor di due 
padroni, lo rende ancor più 
crcbilc nel ruolo di commesso. ■' 
Ma a Luciano Benetton, nei ■ 
panni di venditore dietro al 
bancone del suo nuovo nego¬ 
zio. i clienti chiedono soprat¬ 
tutto foto ricordo e autografi. 
Insieme ai fratelli Giuliana. Gil¬ 
berto c Carlo, l'imprenditore- 
senatorc ha inscenato questa 
•commedia dell'arte pubblici¬ 
taria». durante l'inaugurazione 
del suo mega punto vendita in 
piazza San Babila, a Milano. 
"Come un vero e proprio teatri¬ 
no - spiega Luciano Benetton - 
questo negozio ospilcrà mo¬ 
stre d’arte, allestimcnii di folo- 
grafìe, spettacoli e presenta¬ 
zioni di libri». "Obiettivo - pun¬ 
tualizza l'imprenditore - tra¬ 
sformare le vetrine nella cen¬ 
tralissima piazza milanese, in 
uno spot pubblicitario dedica¬ 


lo al prodotto». 

La campagna istituzionale 
di Benetton, infatti, resterà 
esclusivamente di immagine c 
naturalmente di Oliviero To¬ 
scani. 

Ma è vero, che grazie ai tanti 
articoli sol ano nudo ha di¬ 
mezzato gU Inveatlmentl e le 
planUlcazlonl pubblicitarie 
sul giornali? 

Per la comunicazione, la Be- 
ncllon contìnua a spendere il 
4% del suo fatturato. 

E ha già delle proiezioni su 
questi primi mesi dei '937 
È un anno durissimo il merca¬ 
to è fermo. Ma per noi le cose 
non vanno male: l'aumento 
del fatturato sarà in linea con 
quello registrato nel 1992 ri¬ 
spetto al 1991. Per ora posso 
aggiungere solo che i prezzi al 
pubblico del nostro prodotto 
caleranno ancora del 5%. 
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I Iratelli Benetton commessi nel loro negozio di San Babila a Milano 


Ma se davvero nel '93 la cre¬ 
scita sarà analoga (il 9%) a 
quella del '92, la Benetton 
passerebbe da 2500 a oltre 
2.700 miliardi di fatturalo. 
Ma noi guadagnamo poco... 
Inutile insistere. Parliamo di 
politica, allora. Pub farci un 
bilancio delia sua esperien¬ 
za di senatore? Pensa di ri¬ 
candidarsi? 

Non lo so. Il sistema politico 
italiano, troppo lungo e buro¬ 
cratico, non si sposa con la 
mia cultura imprenditoriale. 11 
processo di privatizzazione 
dovrebbe essere acceleralo. 
Ma temo che in questo senso 
aniveremo penultimi, seguili 
solo da Cuba. 

Per questo si è dato alia poli¬ 
sca: per incalzare e magari 
anche Intervenire nel pro¬ 
cessi di privatizzazione? 

No! Mi sono candidato perché 
da un lato c'era bisogno di non 
professionisti della politica e 


dall'altro ritenevo di poter dare 
qualcosa allo stato, 

Cosa vede nel futuro delTI- 
talia? Come si può uscire da 
dalla situazione contingen¬ 
te, spinosa su parecchi fron¬ 
ti? 

il momento ò di sicuro scorag¬ 
giante. A tratti non se ne vede 
uno via d’uscita. Tuttavia, sta 
cambiando il modo di ragio¬ 
nare. Il che, in fondo in tondo 
e nono.stantc certi rancori, mi 
dona un pò di ottimismo. 

Luciano Benetton ha infine 
confermalo l’intenzione di 
quotarsi sulla piazza di Tokio; 
»i tempi non sono impellenti - 
ha precisato - e, al posto del 
Benetton group, potremmo 
decidere di quotare Benetton 
Japan». Smentito invece ogni 
interes-samneto per il quotidia¬ 
no il Giorno, per la squadra di 
calciodeli'lnlere perunaquo¬ 
ta de la Repubblica, tutte ipote¬ 
si circolate sulla stampa nei 
giorni scorsi. 


UN REFERENDUM 
PER LA SALUTE 

La tua firma è indispensabile per: 

- abrogare il decreto sulla sanità del Governo 
Amato-De Lorenzo; 

- far valere il tuo diritto alla salute, garantito dalla 
Costituzione; 

-impedire lo smantellamento del Servizio Sanita¬ 
rio Pubblico. 

Con la tua firma abroghiamo questo decreto per 
una nuova legge che: 

-tuteli concretamente la salute di tutti i cittadini, 
senza diseguaglianze; 

-rilanci un Servizio Sanitario Pubblico efficiente e 
qualificato; 

-elimini sprechi clientelismi e burocratismi inutili 
per dare ai cittadini certezza del diritto alla salute. 

Per firmare puoi recarti presso il Comune o da¬ 
vanti alle USL, ospedali, poliambulatori, centri 
anziani, dove troverai i banchetti per la raccolta 
delle firme. 



ì 











l.a poesia 
sui colonnelli 
di Ungaretti 
Una precisazione 
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edizione OEL.L.E_OnE 


VIVA 

LI lErillltCI 


r Unità 

uaOAMO Mi »ktl(IO CCMVUMU 


VIVA 

irumtaiMoisia 


1 simboli del 
relerendum del 

2 giugno del 
1946. Al 
centro una 
edizione 
straordinaria 
dell’Unità 
distribuita per 
le strade di 
Roma 


Dopo il 2 Giugno ’46 qualcuno tentò di annullare la sconfitta ^onaicmu 

monarchica. Al ricorso di alcuni giuristi si unì Tambiguità _ centrò una 

della Cassazione nel proclamare il risultato definitivo , ^ 

Un documento del «Gramsci» svela oggi tutti i retroscena | E?''' 

Bloccate la Repubblica! 


IL POPOlO_ITMJ^g SI PR O NUNC IA PER LA ^PUBBLICA 

LA VITTORIA REPUBBLICANA 
«i ddlinM di ora In ora più certa 
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VIVA 

Il lErillLICI 


l’Unità 

OtOAMO Mk fAItltO COMMMIU HMIAMO 


VIVA 

irAunoctMnsii 


Tr» onorfi dei roti »eno già fati «crufincti 

81 DELINEA LA VITTORIA 
DELLA REPUBBLICA 

/n 6o«e « giyntk y//a Capt/oU nef/a fromata i#n fuf’ 

t* Ar_p«from_^/fa/fa io maggio ranMa repuMkana apparm ormai netta 
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Perché, nonostante il chiaro margine con cui la Re- 
pubbiica aveva vinto, soltanto il 13 Giugno 19^6 
Umbertò II partì per l’esilio? Che cosa era accaduto 
nei dieci giorni successivi al 2 Giugno? Un giovane 
storico rivela resistenza di una lettera segreta a To¬ 
gliatti di Saverio Brigante, allora membro della Cas¬ 
sazione. È la prova di un insidio.so tentativo che po¬ 
teva precipitare l’Italia nella guerra civile. 


ROBERTO GUALTIERI 


H L’indiciizionv sulla busta 
è perentoria: «Conservare in 
luogo sicuro - senza aprire». 
La lettera - in copia fotogralica 
- p rimasta fino ad ora tra le 
carte di Paimiro Togliatti (con¬ 
servate pres-so la Fondazione 
Istituto Gramsci) senza che il 
suo contenuto venis.se rivelato. 
L’autore 0 il giudice Saverio 
Brigante, allora membro della 
Corte di Cassazione, che il 12 
giugno del 1946 scri,v>c a To¬ 
gliatti, ministro della Giustizia 
nel primo governo De Gasperi, 
per denunciare un episodio di 
estrema gravità; la manomis¬ 
sione del verbale della seduta 
della Suprema Corte del IO 
giugno ad opera del suo sles-so 
presidente, attuata con lo sco¬ 
po di «screditare l’esito del re¬ 
ferendum» istituzionale e «ritar¬ 
darne il definitivo accertamen¬ 
to». ■ >- . > -1 

Occorre a questo punto rica¬ 
pitolare le complesse e mai del 
tutto chiarito vicende che .so-. 
guirono il referendum del 2 
giugno. Como è noto, il docre-i 
to legislativo del 16/3/1946’ 
che stabiliva le modalità della 
consultazione referendaria, 
probabilmente a causa di una ' 
distrazione dei ministri che lo 
avevano redatto, indicava nel¬ 
la «maggioranza di votanti» e 
non, come sarebbe stato logi¬ 
co. nella «maggioranza di voti 
validi», il quorum che sarebbe 
stato necos.sario raggiungere 
perche la consultazione fosse 
rilcnutd valida. Su questa base 
un gruppo di giuri.sti padovani 
aveva presentato un ricorso, 
sostenendo che i dati forniti 
dal ministro dcll’lntcmo Romi¬ 


ta il S giugno (che riguardava¬ 
no solo I voti validi) non pote¬ 
vano essere considerati con¬ 
clusivi, Il Partito liberale, per 
bocca di leone Cattani, aveva 
chie.sto a De Gasperi di rende¬ 
re noia la cifra complessiva dei 
voli. I monarchici si erano 
spinti oltre, e avevano invocato 
.senza mezzi termini la ripeti¬ 
zione del relcrendum. 

L’attenzione di tutti si era 
concentrata cosi sull’annuncio 
dei risultati definitivi da parte 
della Corte di Ca,s,sazione. Ma 
il verbale, letto il 10 giugno dal 
primo presidente della Corte 
i’dgano, deluse le aspettative. 
Vennero infatti annunciati i vo¬ 
ti ottenuti dalla repubblica c 
dalla monarchia, ma precisan¬ 
do che il conteggio definitivo 
avrebbe richiesto una lunga e 
labonoixi indagine della stessa 
Suprema Corte. Ciò non solo 
induccva a credere che il ncor- 
so dei giuristi padovani (su cui 
si ora rinviato il pronuncia¬ 
mento) -aveva fondamento, 
' ma in.sinuava il dubbio (am¬ 
plificato dai giornali della de¬ 
stra) che effettivamente il rea¬ 
le margine di vantaggio della 
repubblica fosse stato esiguo e 
allo stesso tempo prefigurava 
un periodo abbastanza lungo 
di incertezza istituzionale. De 
Gasperi, e con lui il governo 
(con l’eccezione dei liberali), 
sostenne che i risultati del refe¬ 
rendum dichiarati dalla Cassa¬ 
zione imponevano il passag¬ 
gio dei poteri c la parten'za del 
re. Ma Umberto li (in cui favo¬ 
re un me.se prima Vittorio 
Emanuele aveva abdicalo, vio¬ 
lando la tregua istituzionale 


del giugno del ’44 in base alla 
quale Umberto era .stato nomi¬ 
nato luogotenente), rispose 
che la proclamazione della 
Cavsazione non aveva caratte¬ 
re definitivo e si rifiutò di parti¬ 
re. Si apri cosi una fase confu¬ 
sa e torbida, in cui alla tensio¬ 
ne nelle piazze si accompa¬ 
gnarono movimenti poco 
chiari di settori doU’esercito e 
delle forze di pubblica sicurez¬ 
za, ed ò ritenuto da molti che 
l’ipotesi di un colpo di Stalo fi- 
lomonarchico (che probabil¬ 
mente non sarebbe stato visto 
di cattivo occhio dagli inglesi) 
sia stato effettivaniente acca¬ 
rezzala e poi la.sciata cadere. 
In una intervista concessa alla 
Slaiiipa il 18 marzo di que¬ 
st’anno Giulio Andreotli ha rie¬ 
vocato quei giorni, ed ha sotto¬ 
lineato la correttezza del com¬ 
portamento di Umberto 11. Il 13 
giugno infatti il re deciso im- 
prowi.samcnte di porre fino al 
braccio di ferro col governo o 
parti prima della proclamazio¬ 
ne definitiva della Cas,sazione. 
Successivamente questa rc- 
spin.se il ricorso dei giuristi pa¬ 
dovani e comunicò i dati defi¬ 
nitivi del referendum, che ve¬ 
dovano la repubblica superare 
nettamente la monarchia an¬ 
che tenendo conto dello sche¬ 
do bianche e nullo, L’Italia po¬ 
tò cosi compiere la transizione 
istituzionale ed eleggere il suo 
primo presidente della Repub¬ 
blica. 

Come SI vedo dal testo qui a 
fianco pubblicato, nella sua 
lettera a ’l'ogliatti Brigante af¬ 
ferma che proprio la parte del 
verbale della seduta della Cas- 
.sazione del 10 giugno che fa¬ 
ceva riferimento ad un lungo o 
complesso lavoro por ecccrta- 
rc i nsultati del referendum 
non era presento nel tosto ori¬ 
ginalo, ma fu aggiunta dal pre¬ 
sidente della Corte, il giudice 
Pagano, senza il con.sonso dei 
suoi colloghi. l-a manomi-ssio- 
nc quindi, volta ovviamente a 
dar tempo alle forze filoino- 
narchicho di organiz'zarsi, non 
era di poco conto e avrebbe 
potuto costituire la base su cui 


fondare la pretesa legittimità di 
atti quali iid esempio la noiiii- 
11,1 di un altro governo da parte 
del re, precipitando il pae.so 
nella guerra civile. Co.sl come 
Brig<inle gli chiedeva. Togliatti 
non re.se pubblica la lettera 
(runico accenno al documen¬ 
to ò nei Diari di Pietro Nenni, in 
cui SI parla di una denuncia 
contro il presidente della C.is- 
sazione di cui l'ogliatli avreb¬ 
be messo al corrente De Ga- 
spcri e lo ,stes.so Neiini sotto il 
vincolo del segreto). Probabil¬ 
mente lo avrebbe latto solo .se 
la situazione fosse prc-cipitata. 
pcrctiò era con.sapevolc di 
quanio delicata fosse per un 
paese come l’Italia la transizio¬ 
ne istituzionale e di come ix;- 
corressc la massima prudenza 
per non pregiudicante il risul¬ 
tato. Dato lo sviluppo degli 
eventi la denuncia non ebbe 
seguito, e rimasi- archiviala Ira 
lo carte del leader comunista 
Imo ad oggi lài lettera non 
consente certo di diro una pa¬ 
rola definitiva sulle vicende 
che accompagnarono il pas¬ 
saggio dalla monarchia alla re¬ 
pubblica. 

Riteniamo però si tratti di un 
documento che contribuisce a 
mettere in luco quanto una 
svolta come quella istituziona¬ 
le sia stala niente affatto scon¬ 
tata c indolore, o come contro 
di essa si siano mobilitate forze 
potenti dis|x>slo a portare il 
paese sull'orlo della guerra ci-, 
vile. NeU’intervisla alla Slaiii/xi 
.sopra ricordata Andreotli ha 
insistilo .sul comportamento 
leale di Umberto 11. il quale, 
scegliendo di partire, antepose 
agli interessi della Corona 
quelli del paese. In realtà, c an¬ 
che la lettera di Brigante a To¬ 
gliatti lo dimostra, .sembrereb¬ 
be che nei giorni precedenti 
Umberto la tentazione di con¬ 
testare il referendum Labbia 
fortemente sentita, e abbia de¬ 
sistito .sol^ por la con.sapcvo- 
Ic’/à-.a che un colpo di lor/.a. 
probabilmente anche a cau.sa 
dell’atteggiamento degli Allea¬ 
li. non avrebbe avuto possibili¬ 
tà di succes.so. 





«Attento Togliatti, 
^ annullano il voto» 


CORTE SUPREMA 
DI CASSAZIONE 
Il Presidente di Sezione 
riservata personale 
Roma, 12 giugno 1945 
Signor Ministro della Giustizia 
PalmiroTogliatti 

Denunzio la falsità dell’ultima par¬ 
to del verbale pubblicato sull’adu¬ 
nanza 10 coir, della Corte Supre¬ 
ma per la proclamazione dell’esito 
del referendum istituzionale. La 
mattina dello .stesso giorno i magi¬ 
strati della corte, riuniti in camera 
di consiglio, avevano concordato 
parola per parola il testo del verba¬ 
le. Erano quelle e soltanto quelle 
le decisioni della corte. Invece, 
con nostra sorpresa, ascoltammo 
le ultime parole del verbale lette 
nella pubblica adunanza, le quali 
accennavano ad un compito di 
lunga e laboriosa indagine non af¬ 
fidatoci dalla legge, pel computo 
delle schede nulle e del numero 
complessivo dei votanti; argomen¬ 
to sul quale non avevamo deciso. 
Ricordando le altre discussioni di 
camera di consiglio, compren¬ 
demmo lo scopo della manovra, 
diretta a screditare l'esito del refe¬ 
rendum e a ritardarne il definitivo 
accertamento; scopo confermato¬ 
ci poi dallo sviluppo degli avveni¬ 
menti. La mattina successiva, nel¬ 
l’aula riservata ai magistrati pel la¬ 
voro in comune a Montecitorio, in¬ 
sorsi ad alta voce contro la mano¬ 
vra stessa, riservandomi piena li¬ 
bertà d'azione, a causa della 
gravità della cosa, ma tutti 1 colle¬ 
ghi presenti, pur aderendo alle 
mie proteste, mi esortarono a tace¬ 
re per il buon nome della magi¬ 


stratura. Promisi che, se me lo 
aves.se consentito la situazione in 
cui avevamo contribuito a .spinge¬ 
re il paese; se cioè le cose si fos,se- 
ro appianate; non avrei dato segui¬ 
to alla protesta. 

Questa mattina, incontratomi 
col primo presidente Pagano nel 
suo gabinetto: mentre gli parlavo 
in presenza del collega Pellegrini 
della pericolosa situazione in cui 
si era gettata la nazione: egli - i! 
primo presidente - ha avuto una 
lunga crisi di pianto. Gli ho fatto al¬ 
lora comprendere che avrei taciu¬ 
to. nella speranza di trovare insie¬ 
me la via di rimediare in certo mo¬ 
do al mal fatto. Anzi ne ho preso 
formale impegno su preghiera del 
collega Pellegrini. In conseguenza 
La prego di non rivelare il conte¬ 
nuto di questa denunzia senza 
mia autorizzazione scritta, finché 
io rimarrò in vita e in liberta. 

Potrebbero aH'occorrcnza esse¬ 
re intesi, sulle mie proteste, e in 
quanto ad essi direttamente con¬ 
sta, anche i colleghi Fernando. Co¬ 
lagrosso, .Macaiuso, Chieppa, Pa- 
squero. Pasquale, ed altri che lavo¬ 
rano con me nell’aula riservata ai 
magistrati a Montecitorio. Debbo 
aggiungere che, a mio giudizio; 
confermato anche daH'opmione 
di colleghi coi quali ho parlalo del¬ 
la cosa; la colpa dell’accaduto de¬ 
ve ricadere principalmente sul 
procuratore generale .Massimo Pi- 
latti, il quale - si pensa - profittan¬ 
do deira debolezza del primo pre¬ 
sidente, ha saputo abilmente in¬ 
durlo ad aggiungere le ultime pa¬ 
role del verbale senza che egli ne 
comprendesse forse l'importanza. 

Saveno Brigante 


Diari, lettere e poesie scritte dalle vittime di Brescia in una raccolta delUAssodazione Beppe Nanni e curata da Ivan Giugno 

Razza della Loggia, le parole oltre la strage 


DALLA NOSTRA INVIATA 

EMANUELA RISARI 


M BRESCIA. Non colpi a ca¬ 
saccio, la bomba di piazza del¬ 
la Loggia. Nulla di fortuito ncl- 
ie intenzioni, nulia neilc con¬ 
seguenze. LI erano raccolte, il 
28 maggio del '74, centinaia di 
persone. Lavoratori, insegnan¬ 
ti, studenti. Accomunati da 
una medesima passione, di¬ 
versa forse soio nei modi e nel- 
ie forme.Otto morti fece ia 
bomba, cento feriti. Chi erano 
le vittime? Le note brevi e 
asciutte dei cronisti deil’epoca 
(Cario Bianchi, Mauro Brutto, 
Kino Marzullo, Aldo Palum- 
bo), rimandano ritratti vivi, in¬ 
telligenze, storie normali più 
che «esemplari»... 

Livia Bottardi Milani aveva 
32 anni. Insegnante, animava 
la egli Scuola, il consultorio 
deH’Aied, l’attività del circolo 
del cinema, del circolo Banfi 
«... una donna piccolina e pie¬ 
na di interessi... aveva s|X>sato 
Manlio quando questi ora an¬ 
cora operaio all'azienda dei 
servizi municipalizzati, lo ave¬ 
va aiutato a studiare e a diplo¬ 
marsi... non aveva mai proso la , 
tessera del Partito, pur lavoran¬ 
do costantemente nelle sue or- • 
ganizzazioni...». - 

Con lei. Alberto Treboschi e 
sua moglie. Clementina Calza¬ 
ri. Trentaselte anni lui, trentu¬ 
no lei. Pioveva, quella mattina. 

E per questo non portarono in 
piazza il piccolo Giorgio, quin¬ 
dici mesi appena. Anch’essi. 
insegnanti, anch’cs,si nel sin¬ 
dacato. Insieme • a Giulietta 
Banzi Bazoli, trentaquattrenne 
di famiglia cattolica, e a Livia 
stavano discutendo del con¬ 
gresso Cgil-Scuola, concluso 
solo due giorni prima ad Aric¬ 
cia. e di una riunione che sta¬ 
vano organizzando per il po¬ 
meriggio, su come far assegna¬ 
re gratuitamente i libri di testo 
ai figli degli operai. 

Poco discosto. Luigi Pinto, 


2.') anni. Anche lui insegnante, 
sposalo da poco. Come Giu¬ 
lietta era di Avanguardia Ope¬ 
raia (ma questo, allora, l’Unità 
non lo scrLsse). Ai suoi, rimasti 
a Foggia, aveva scatto; «Final¬ 
mente ho un lavoro vero, sicu¬ 
ro». Tutti uccisi, insieme a Bar¬ 
tolomeo Talenti. 56 anni, ope¬ 
raio iscritto alla Firn, a Vittorio 
Zambarda, 60 anni, anche lui 
operaio comunista. E insieme 
ad Euplo Natali, 69 anni, pen¬ 
sionalo. Uniti dal destino e da 
quel filo di appartenenza che 
scorreva da Natali, il più anzia¬ 
no, a Pinto, il più giovane. 

I «professori» insegnavano in 
scuole diverse. Comune l’In¬ 
tento, e la coscienza, di non 
volere es.sere «vestali della 
classe media». Comune, porgli 
-iscritti al partito, la sezione; 
quella della «Ghcda», cuore 
della Brescia operaia. Le loro 
idee ci raggiungono attraverso 
una raccolta di testi voluta dal- 
l’associazione Beppe Nanni e 
curata da Ivan Giugno. Parole 
della memoria. Diari, lettere, 
poesie. Prima Ira tutte quella, 
anonima, - appoggiata poche 
ore dopo la strage sotto il porti¬ 
co. Una poesia tutta civile, in- 
sospetlalamente alla. Ha lo 
stesso tono che, diciannove 
anni la, aveva ogni voce di Bre¬ 
scia, dove «le forze del lavoro» 
stavano dando una lezione di 
fermezza e di autocontrollo, 
«lenendo in pugno - scriveva 
Marzullo - la città e la sua ira». 
Il martedì la strage; venerdì, i 
funerali. Nemmeno un poli¬ 
ziotto o un carabiniere in giro: 
solo le fasce scarlatte al brac¬ 
cio di quelli del servizio d’ordi¬ 
ne. Tutti già sapevano: la stra¬ 
ge aveva il marchio della de¬ 
stra. «Strage fascista», titolava 
l’Unità. Ed era già nella gola di 
tutti, strozjiato, l'urlo di Pasoli¬ 
ni: «lo lo so, ma non ho le pro¬ 
ve» 



Piazza della 
Loggia subito 
dopo 

l’esplosione 
della bomba 




Vennero 

uomini e donne liberi 
a testimoniare contro la mostruosa 
oscurità del fascismo di oggi 
non diverso da quello di ieri 
nè di esso migliore 

non si chiamino vittime nè caduti consapevoli 
quando la vergogna delle false tolleranze 
e delle innominate connivenze ha albergato tra noi 
la dinamite diventa soltanto una malattia in più 
di cui poter morire 

Questa poe.sia anonima è stata ritrovata il giorno dopo la strage 


«Hovcnliguallro anni c rnej^* 
7.0. Per la prima volta nella mia 
vita inizio un diario..,», appun¬ 
tava Alberto Trebcschi il 9 
marzo del '62. E pochi giorni 
dopo: «La struttura sociale in 
CUI il senso della competizione 
e della lotta è al centro della vi¬ 
ta economica; in cm vige !a 
legge del più forte, di chi primo 
arriva, di chi 0 più furbo, scal¬ 
tro e smaliziato... Il giovane 
cresce giù sapendo che dovrà 
far camera, allnmenli sarà fal¬ 
lito... Io cerco di dare lutto ciò 
che ò nelle mie possibilità, ben 
consapevole dei mici limiti an- 
gustissini, ma altresì oi^oglio* 
so di poter collaborarc ad una 
lenta ma continua trsformazio- 
ne della società attraverso il ri¬ 
conoscimento dei veri valori 
ideali e sociali...». 


Cosi, da qui, il «professori¬ 
no» che aveva studiato alla 
scuola di Giorgio Masi, antifa¬ 
scista per cinque ann» ai confi¬ 
no. c che si era laurealo in fisi¬ 
ca a Pavia, approda quasi per 
paradosso alla Philips. Dalla 
«grossa» industria, da un im¬ 
piego ben remuneralo ma 
«e.saspcrante», scapperà pre¬ 
sto. «Che cosa voglio? - scrive 
neiroliobre dello stesso anno 
Vorrei insegnare in un li¬ 
ceo... Non nego la necessità di 
un certo tipo di lavoro, ma ca¬ 
pisco che questo non può es¬ 
sere il "mio" lavoro... Se non 
sape.ssi di dare grande dispia¬ 
cere a mio padre, .sarei forse 
più risoluto nelle mie decisio¬ 
ni». Darà questo dispiacere, di¬ 
venterà insegnante aH’islitulo 
tecnico industriale. Contem¬ 
poraneamente, assistente alla 


facoltà di mtHlicina e maestro 
delle 150 ore. Sposa Clcni, an¬ 
che lei insegnante. 

I».ivia era bella. Bella perfino 
là, a terra, pochi istanti prima 
di andarsene. «Di famiglia bor¬ 
ghese», dicevano di lei. L’anno 
prima aveva promos.so a scuo¬ 
la una sene di lezioni sul fasci¬ 
smo; dieci giorni prima aveva 
clìianialo Spriano a parlare 
della clas.se operaia nella Resi¬ 
stenza: quel giorno disse agii 
altri che stava trascrivendo ia 
registrazione e che avrebbe lei 
ste.vsa curato la pubblicazione 
di una dispensa sulla confe¬ 
renza. Non era iscnlta al Per 
troppo vicina ad altre donne, 
forse. I SUOI lesti non hanno 
data: a tratti l'approssimano, 
per nitidezza, a Rosa Luxem- 
burg, a Simonc Wcil, 


«Ogni volta che li ho scritto ò 
stato per esaminare qualcosa 
che ci univa... Perle non provo 
solo un sentimento, con le vivo 
le. cose che mi circondano. 
Peri.savo che i dubbi mi sareb¬ 
bero passati, e non sarei più 
stata cosi inquieta. Ho preso 
maggiore roscienza di quello 
che k)no, ma senza cambiare. 
Tu sei sicuro di te e degli altri e 
vivi cercando di accettare il 
meglio; io lento continuamen¬ 
te di rifiutare quello che non 
trovo giusto. Non ò ’a stessa 
cosa... Porse io cerco conti- 
nuanìentc giustificazioni per 
ogni alto, c forse questo non 
ha senso. Bisogna faro ciò che 
SI ritiene valido: ecco la giustifi¬ 
cazione... Il coraggio maggiore 
consiste nel guardare le cose 
come sono, senza illusioni». 


A chi scriveva Livia’ Forse 
ad un amore, forse a se stessa. 
Ancora: «Mi dici sempre "ho 
voglia di fare". Credo di essere 
orgogliosa di le in quei mo¬ 
menti. anche se spesso ho 
paura che tu desideri solo "fa¬ 
ro" e soprattutto ho paura che 
tu li illuda troppo...». 

Raggiunsero, Alberto e 
Clem, Livia, Giulietta, Luigi, per 
strade diverse e comuni il sol¬ 
co del prete di Barbiana, dei 
maestri di Pietralata c di Piade- 
na. dei l-ombardo Radice. E in 
quella critica alla scuola di 
classe, in queU’ostinazione an¬ 
tiautoritaria, si approssimava¬ 
no, coscienti, ai tre operai uc¬ 
cisi con loro. «... Se crediamo 
che la scuola sia impregnata di 
autorilarsismo. se pensiamo 
che l’autoritarismo non ò sol¬ 
tanto subito da parte nostra, 
ma è da noi stessi rovescialo 
sugli studenti - scriveva Alber¬ 
to sei anni prima - facciamo 
un primo passo per svuotare 
dal di dentro gli stessi strumen¬ 
ti che ci vengono assegnati.., 
diamoli questi voli, certamen¬ 
te. ma a partire dal sei in su. 
non bocciamo più!... Se si 
.svuota e si . ffloscia uno stru¬ 
mento cor’- il volo, SI crea 
una prima incrinatura. E’utopi- 
stico? E non ò forse utopistico 
sempre pensare di .scalfire il 
potere’ Eppure qualcuno ci 
prova». 

Li coprirono, sotto una piog¬ 
gia battente, con le loro ban¬ 
diere. 


GIANNA SCHELOnO 

CAINO 

IL BUONO 

Una storia d'amore-odio tra fratelli 
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Antropologia: 
studi nell’ex Urss 
sulla vita 
in alta quota 


Sono solfo analisi a Bologna i primi campioni di sangue 
prelevati su 80 persone in Kazakhstan, in zone della ex 
Urss al confine con la Cina, dai ricercatori dell'Universi¬ 
tà di Bologna e dell'Accademia delle scienze di Alma 
Ata, che hanno promosso una spedizione antropologi¬ 
ca per studiare le caratteristiche di adattamento all'alta 
quota di popolazioni quali i Kirghisi, i Kazakhi, gli Uzbe- 
chi e i Tagìchi. E' questa la prima di una serie di spedi¬ 
zioni che porteranno ricercatori emiliani a studi sul 
campo in località situate oltre i 4.000 metri di altitudine, 
L'equipe scientifica è composta tra 1' altro dal direttore 
deiristituto di Antropologia dell'Ateneo bolognese, Fio¬ 
renzo Facchini, da un ricercatore della «Gullivcrcxpcdi- 
tìon» di Reggio Emilia che ha organizzato la spedizione 
e da quattro studiosi dell'Accademia delle scienze di Al¬ 
ma Ata, capitale del Kazakhstan. Le prime analisi sui 
campioni sono state compiute sul posto con gli stru¬ 
menti scientifici portati dall'Italia che hanno consentito 
di attrezzare laboratori da campo, ospitati in alcuni casi 
in una Iurta, la tenda circolare usata dai nomadi dell'A¬ 
sia. Il rientro è in programma il 6 giugno. Ad un' altra 
spedizione, nella penisola della Kamchatka, partecipe¬ 
ranno ad agosto docenti delle Università di Bologna, 
Modena, Bari e Potenza per compiere studi di vulcano¬ 
logia, botanica e zoologia in una delle zone più incon¬ 
taminate del pianeta. - 




Martedì 
1 fliuftno 1993 


Un test misurerà Il fumo fa male a tutti ma 

il rischio ' ' stesso modo. 

j Con una tecnica, oggi spe- 

Ql lUinun -■ rimentale, ma già .saggiata 

nei fumatori su un gruppo di persone, 

fumatori e non, tra pochi 
anni sarà possìbile misu¬ 
rare il danno per ogni sin¬ 
golo fumatore e determinare quantitativamente il suo ri¬ 
schio di sviluppare un tumore ai polmoni. Il test, insie¬ 
me all' annuncio deli' imminente terapia genica su tu¬ 
mori del pxslmone negli Stati Uniti, sono le principali no¬ 
vità della prima giornata del convegno internazionale 
sulle «nuove frontiere del cancro del polmone» che si è 
aperto oggi a Rapallo. Secondo Silvio De Flora, direttore 
dell' istituto di Igiene dell' università di Genova, che ha 
messo a punto la tecnica, è prossibile misurare la quanti¬ 
tà di alcune sostanze cancerogene contenute nel fumo 
di sigaretta che si attaccano al patrimonio genetico del¬ 
le cellule del polmone, alterandole irreversibilmente 
verso la loro evoluzione tumorale; cosi si potrà final¬ 
mente spiegare perché alcune persone che fumano po¬ 
che sigarette si ammalano di tumore al polmone men¬ 
tre altre che ne fumano di più riescono ad evitarlo. 
«Ognuno di noi - ha detto De Flora - possiede enzimi de- 
tossifìcanti in maniera diversa e gli effetti della sostanza 
cancerogena possono essere-differenti», Molto sarebbe 
legato alla quantità di sostanze nocive che si sono lega¬ 
te al Dna cellulare in quanto a più sostanze corrispon¬ 
dono più lesioni e più probabilità di sviluppare il tumo- 


È morto Puglisi - ' È morto ieri notte a Trieste 

A vaapfoaeB al» 

Il SinCrOirOnO erottone Mario Puglisi. Na- 

-di Trieste to a roma 65 anni fa Pugli- 

... si aveva conseguito nel 

■mmmmtmmtmmmtmmmmmmmmmmtm ' >953 la laUteà ili ingegne¬ 
ria elettronica. Succe.ssiva- 
mente aveva lavoralo a Frascati ed insegnato all'univer¬ 
sità di Pavia. Aveva effettuato uno stage di studio in Usa 
sugli acceleratori lineari prima di essere chiamato 
neirST a progettare per conto della «Trieste sincrotrone 
spa», presieduta dal nobel Carlo Rubbia, la macchina. 
Aveva quindi seguito passo passo la costruzione del sin¬ 
crotrone e la morte Io ha colto proprio alla vigilia del 
termine dell'opera. La macchina dì luce «elettra* entrerà 
infatti in funzione nel settembre di quest'anno. 

Una guida . Tempo di vacanze e dì 


UndQUÌdd K Tempo di vacanze e di 

per chi viaoaia ma s? la meta è un 

mÌmLIIs *** p®®*® attenzione 

n€l |ia»l ■ alla salute: i rischi per il 

fSfttici viaggiatore «distratto» so¬ 

no rappresentati dalla 
diarrea, dalla malaria, dal 
colera, dalla febbre gialla 
e dall’epatite B. Allo scopo di fornire ai medici un qua¬ 
dro completo delle patologie presenti in gran parte dei 
paesi del mondo e indicare i comportamenti per preve¬ 
nirle. la Alfa Wassermann ha pubblicato un aggiorna¬ 
mento del manuale «Viaggi e salute: dall'Afghanistan al¬ 
lo Zimbabwe» prima edizione del 1992 è stata ri¬ 
chiesta da quasi 80 mila medici di base) a cura di Wal¬ 
ter Pasini, direttore del Centro di collaborazione del- 
rOms per la medicina del turismo. Fra le malattie con¬ 
tratte all'estero, ' la più diffusa è la «diarrea del i 
viaggiatore» : poche ma essenziali le precauzioni: sce¬ 
gliere accuratamente gli alimenti (preferire quelli cotti) 
e le bevande. Per altre malattie sono necessarie le vacci¬ 
nazioni. Fra queste la malaria e la febbre gialla. Ogni ' 
anno si ammalano di malaria (causa di un milione di 
morti l'anno) circa 600 italiani reduci da viaggi all'este¬ 
ro. ■ - - ■ ■ . 


MARIO PETRONCINI 


Nell’architettura del futuro 
il Mount Fuji, grattacielo 
di quattromila metri 
Ma una scuola di pensiero 
opposta vorrebbe costruire 
piccoli edifici sotterranei 
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L’inquilino tra le nuvole 


Un futuro a cielo aperto o sotterraneo? Piccoli edifici 
sottoterra o torri gigantesche e autosufficienti? In 
materia di architettura futuribile, le principali socie¬ 
tà giapponesi hanno elaborato progetti fantastici: 
come il «grattacielo» Mount Fuji, 4000 metri, venti 
minuti dì ascensore per arrivare in cima, piscine e 
campi da tennis compresi nella struttura. E c’è chi 
pensa anche alle case sottomarine... 


ATTILIO MORO 


■■ Ai vostri figli (o, forse, 
anche a voi stessi) potrebbe 
capitare un giorno di vivere in 
un appartamento all'otlocen- 
tcsimo piano di un edificio alto 
4mila metri, costruito .su una 
piattaforma e circondato dalle 
acquo dell'oceano. O in una 
città galleggiante, costniita su 
una enorme nave da crociera. 
Sono .solo alcuni dei più fanta¬ 
siosi progetti disegnati dagli ar¬ 
chitetti di tutto il mondoi'impe- 
' gnati a progettare lo città del 
futuro. I più audaci sono i giap¬ 
ponesi: giapiMncse 6 il proget¬ 
to «Monte Fuii», l'enorme edifi¬ 
cio a forma di vulcano in grado 
di ospitare TOOmila persone, o 
la «citta del cielo», a forma di 
ciminiera, concepita per acco¬ 
gliere 1 Ornila residenti e 


ISOmlIa lavoratori. E giappo- 
, nese è anche il progetto «Air- 
' polis», la città che dovrebbe 
nascere sotto le piste di un ae¬ 
roporto. Progetti tutt'altro che 
campati - é il caso dire - in 
aria: la società Kaijma ha già 
annunciato di volere costruire 
a Tokio un edificio di 200 pia¬ 
ni. mentre un'altra grande so¬ 
cietà. la Takenaka vuole realiz¬ 
zare un edificio di trecento pia¬ 
ni e alto più di mille metri. Cer- 
' to. !ii tratta di progetti costosi, 
'’d'el rèsto costruire uriò'di qù'e- 
■ sti palazzi é come costruire 
una città: il gigante di 500 pia¬ 
ni. con uffici, appartamenti e 
tutti i servizi possibili, che la 
Ohbayashi vuole costruire a 
Tokyo, costerebbe non meno 
di 326 miliardi di dollari (qual¬ 


cosa come SOOmib miliardi di 
lire), ma consentirebbe co¬ 
munque bei risparmi in una 
città dove le aree edificabili co¬ 
stano oggi non meno di 40 mi¬ 
la dollari a metro quadrato. 

Se mai verrà realizzalo, il 
Monte Fuji sarà probabilmente 
per alcuni secoli l'edificio più 
allo del mondo. Il pretto é 
assolutamente strabiliante, ta¬ 
le da fare sembrare il World 
Trade Center di New York (al¬ 
lo 411 metri) o la Cn Tower di 
Toronto (l’edificio oggi più al¬ 
to del mondo. 555 metri) al¬ 
loggi per baraccati. Sorge dal 
mare, supera i 4mila metri e 
sarà costituito da tre settori 
concentrici: il primo, quello in¬ 
terno, ospita gli uffici ammini¬ 
strativi, quello intermedio i 
centri commerciali, mentre 


quello esterno ò destinato agli 
usi residenziali. Sulla cima 
avrà un osservatorio, mentre 
chi vuole prendersi qualche 
giorno di vacanza potrà trova¬ 
re tutto quello che de.sidera, 
dal mare alle piscine, al cam¬ 
po da golf nel «basement» del- 
redificio. Per raggiungere gli 
ultimi piani, sarà necessario 
un viaggio in ascensore di una 
ventina di minuti, ma in com¬ 
penso da lassù si poL-à godere 
di una vista eccezionale, an¬ 
che se non sarà possibile apri¬ 
re le finestre, perché non ci so¬ 
no. Il progetto nello stadio più 
avanzalo di realizzazione ò 
l’Mfp (Multilunction Polis), 
idealo nell'87 da una ioinl- 
venture giapponese-australia¬ 
na. Il complesso, costituito da 


un unico edificio, venà costrui¬ 
to vicino ad Adelaide m Au¬ 
stralia, sarà alto quasi mille 
metri, costerà alcune decine di 
miliardi di dollari e sarà dotato 
dei più moderni ritrovati della ' 
tecnologia, da quelli per l'uti¬ 
lizzo delle risorse energetiche 
a quelli delle lelecomunicazio 
ni. Insomma detterà-secondo 
gli esperti - i canoni e gli stan-. 
dard dell'edilizia del prossimo 
secolo. Preoccupazione prin¬ 
cipale degli architetti è dise¬ 
gnare progetti di città che eco¬ 
nomizzino gli spazi e deconge¬ 
stionino il centro. Le città del 
futuro saranno perciò costitui¬ 
te da pochi, enormi edifici, di¬ 
stribuiti lungo le circonvalla¬ 
zioni. Le megacìttà di dicci mi¬ 
lioni di abitanti e più, .saranno 
racchiuse anche da due o tre 





Il neo-umanesimo: 
portarsi a casa 
un mondo virtuale 



SYLVIE COYAUD 


■■ Tom Shippey, professore 
di letteratura medievale ingle¬ 
se, fa notare che gli entusiasti 
delle realtà virtuali (Rv) si divi¬ 
dono in due categorie. Per l'u- 
na, le Rv modificheranno l'e¬ 
ducazione, la medicina.la po¬ 
litica, la guerra, i viaggi, la reli¬ 
gione, insomma la maggior 
parte delle attività umane. Per , 
l'altra, saranno un'Avalon 
postmoderna, un cyberspazio 
alla William Gibson in cui 
proiettare, come sciamani, la 
mente lontana dal corpo. 

A Milano le due categorie si 
mischiano per un mese a cy- 
bena, cioè al Centro sociale 
Garibaldi dove l'Atci Nova tie¬ 


ne un corso per neofiti, mentre 
soltanto gli esponenti della pri¬ 
ma si sono ritrovali al diparti¬ 
mento di scienze deH'inlorma- 
zione dell'universilà statale, 
dove il Realtà virtuali work¬ 
shop ha fatto il punto sullo sta¬ 
to deH'arte in Italia. Ecco il 
Cast; numi tutelari i prof. Gian¬ 
ni Degli Anioni (presentazio¬ 
ni) e Francesco Gardin (con¬ 
clusioni) . Regia di Roberto Pa¬ 
lano e Matteo Patriarca, due 
giovani laureandi che con aria 
.serafica riescono ad imporre 
un ritmo frenetico a„interventi 
e filmali. 1 registi infatti ritengo¬ 
no che si vada delincando 


•una sorta di neo-umanesimo, 
dove la persona è il fattore de¬ 
terminante a cui fare continuo 
riferimento, mai prima d'ora, 
nella storia della computer 
Science, l’attenzione dei ricer- ' 
calori si era concentrata cosi 
intensamente suH’uomo». • 

' Francesco AnUnucci del la¬ 
boratorio di psicologìa compa¬ 
rala al Cnr di Roma parla del 
nostro apparalo percettivo- 
motorio - filogeneticamente 
molto più antico di quello sim- 
bolico-ricostrutlivo - al quale 
le nuove tecnologie si stanno ‘ 
rapidamente adattando. 'Viene ' 
quindi il turno dell’hardware e 
del soltware che ne sono le 
protesi. «Cyberglove», «Reallty 


Engi'ie» e altre meraviglie sono 
presentale dalle aziende con 
dovizia ai particolari tecnici, 
ma senza cartellino del prez¬ 
zo. Perciò suscita un brivido 
nel pubblico l’annuncio che a 
settembre vemà messo in com¬ 
mercio un prodotto a basso 
costo (meno di 2 milioni di li¬ 
re, s'intende) chiamato «Mer- 
cuiy», compatibile con la mag¬ 
gior parte dei personal compu¬ 
ter, che ci porterà i mondi vir¬ 
tuali a casa (o in ufficio). Si 
passa poi alle - applicazioni 
pratiche in medicina. 

I dati ottenuti con la risonan¬ 
za magnetica dai tessuti cere¬ 
brali. una volta tradotti in rap¬ 
presentazioni tridimensionali 


e a colori, permettono al neu¬ 
rochirurgo di perlustrare i din¬ 
torni di un tumore e di distin- 
. guere le cellule sane e prezio¬ 
se e di ridurre al minimo l'a¬ 
sportazione. 

Altre relazioni ci fanno poi 
entrare nel cyberspazio, «non 
luogo ' condiviso , dall'intera i 
umanità, al quale si accede 
servendosi dei computer e del- , 
le reti telematiche come di fi¬ 
nestre sulla realtà parallela» 

• (Fatano c Patriarca). In prati- 
ca, all'Università di Firenze si 
inventa per conto dell’Enel 
uno spazio virtuale nel quale 
addestrare il personale a lavo¬ 
rare negli ambienti (reali) a ri¬ 
schio. A Milano si creano co¬ 


anelli, ed avranno la caratteri¬ 
stica di essere policentriche. 
Scomparirà insomma la stessa 
idea di centro, come del resto 
già accade a luas Angeles. New 
York e molte altre città ameri¬ 
cane. L'economia degli spazi 
consente inoltre di limitare i 
costi delle aree e dei servizi, e 
renderà disponibile una super¬ 
ficie maggiore per gli usi ri¬ 
creativi c per il verde. 

Questo per quanto riguarda 
le città a <ielo aperto». Perché 
ci sono anche progetti per co¬ 
struire città sotterranee. Il più 
celebre è quello della Taisei, 
un’altra compagniu di costru¬ 
zioni giapponese, e si chiama 
■Alice city» (da M'ce nel paese 
delle meraviglie), con piazze 
ed edifici non più alti di una 
decina di metri, tutti rigorosa¬ 
mente sotterranei, là scuola 
dello città «a cielo aperto» irri¬ 
de i progettisti delle città sotter¬ 
ranee, e definisce quei progetti 
«catacombali». Mentre quesb 
rilanciano contro quelli l'accu- 
sa di essere degli irresponsabili 
dissipatori di risorse e di ener¬ 
gia. Quel che comunque sor¬ 
prende è che a realizzare per 
primi le città del futuro non sa¬ 
ranno forse né il Giappone nè 
gli Usa, ma alcuni paesi del 
Terzo mondo: la Taisei sì è ap- 


Oui a fianco: Mount Fuji, la città a 
forma di vulcano progettata dagli 
architetti giapponesi. In alto: una 
città costruita su una nave da , 
crociera (foto grande) e la 
stazione galleggiante ««Jonathan» 
(loto piccola). 


strutti tridimensionali che con¬ 
sentono di visualizzare dei 
concetti matematici e di «navi¬ 
garci», magari costeggiando le 
rive dì un dodecaedro stellato. 

Chi fosse interessato a co¬ 
strutti più insoliti può sfruttare i 
dati accumulati nella meta-re¬ 
te telematica Internet, e «navi¬ 
gare» sulle mapfie 3-D di Marte 
gentilmente fomite dalla Nasa. 
D. Monlefusco riferisce che 
sulla rete Usenet le discussioni , 
attorno alle realtà virtuali sono 
talmente accese da necessita¬ 
re l'intervento di un moderato¬ 
re. Dice anche, per esperienza 
personale, che attraverso Use¬ 
net si jxissono contattare 
esperti in tutto il mondo: «Rara- 


pena aggiudicato il Myanmar 
Concord Development Projet, 
un contratto di decine di mi¬ 
liardi di dollari per costruire 
appunto il Myanmar, vicino 
Rangoon, quella che forse sarà 
la città più moderna del mon-, 
do, mentre la Nigena sta già 
costruendo con i criteri urbani¬ 
stici del XXI Secolo la sua nuo¬ 
va capitale, Abuja. Gli inge¬ 
gneri - come tutti sanno - han¬ 
no grande fiducia nelle mani¬ 
polazioni. Tanto da credere di 
riuscire a manipolare tutto, an¬ 
che il clima. E sostengono - 
come fa la giapponese Taiyo 
Kogyo - che costruendo al di 
sopra delle regioni più aride 
del mondo una «tenda» lunga 
16 chilometri e larga 2, .si rie¬ 
sce a dirottare verso l'alto i 
venti e a provocare abbondan¬ 
ti precipitazioni. Vogliono co¬ 
struire simili strutture anche sul 
(ondali degli oceani, per muta¬ 
re le correnti e creare nuove ri¬ 
serve di pesca. O sulle aziende 
agricole per proteggerne i pro¬ 
dotti c soprattutto per control¬ 
lare la crescita delle nuove 
piante, prodotte con le tecni¬ 
che della manipolazione ge¬ 
netica. Progetti audaci, ma che 
spesso superano i limili del 
buon senso. 


mente una richiesta di aiuto ri¬ 
mane inascoltata». 

Il Workshop finisce con la 
tavola rotonda «dal mondo 
della cultura», in sintonia con il 
neo-umanesimo degli organiz¬ 
zatori. La prima categoria di 
Shippey ha passato un'ottima 
giornata giornata e se ne va, fe¬ 
lice. frastornata c sazia. Sazia 
di virtualità, s’intende, perché 
molti hanno approfittato della 
pausa di colazione per infilare 
i caschi o gli occhiali e usare le 
attrezzature disponibili all'en¬ 
trata. Proprio come volevano 
Fatano e Patriarca, sempre so¬ 
spettosi verso chi di Rv filoso¬ 
feggia e teonzza. senza averle 
mai provate. 


L'appello dell’Oms ieri, nella giornata contro il tabagismo, diretto 
al personale sanitario. La risposta del rappresentante dell'Ordine 


Il grande centro dell'attività spaziale non militare dell'ex Urss rischia di essere smantellato 
Per evitare contrasti con il Kazakhstan, la Russia pensa di costruire un nuovo cosmodromo 


«Medici, basta con il fijmo» Baikonur verso la chiusura? 


ANNALISA ZITTINI 


HE «La salute contro il taba¬ 
gismo» , è il motto della Gior¬ 
nata mondiale senza tabacco, ) 
la quinta promossa dall' Orga¬ 
nizzazione mondiale della Sa¬ 
nità (Oms) che era stata In¬ 
detta per ieri. Ed è un appello ? 
rivolto quest'anno soprattutto 
ai medici ed al personale sani-. 
tarlo perché «smettano di fu¬ 
mare, per dare l'esempio e per 
proteggere ammalati e perso¬ 
nale dai rischi del tabagismo 

passivo». '* ■ ... 

L'appello rivolto ieri ai sani¬ 
tari era stato preceduto negli 
anni scorsi da quelli alle don- - 
ne, ai giovani, all'eliminazione ' 
del fumo nei luoghi pubblici e - 
nei trasporti in comune e sui ' 
posti di lavoro. Un grande 
quantitativo di materiale di in-1- 
formazione sui danni del fumo ' 
é stato diffuso ogni anno dal- ' 


rOms. Ma se è difficile valutare 
i risultati positivi di tali campa- 
! gne dati concreti sono invece 
disponibili sulla diffusione c 
sugli effetti deleteri del tabac¬ 
co: negli anni 'SO si calcola a 
circa tre milioni i decc.ssi annui 
' imputabili al fumo (due milio¬ 
ni nei paesi industrializzati ed 
' uno in quelli In via di svilup¬ 
po) . Vittime di un «vizio del fu¬ 
mo» che non sembra in ten¬ 
denza al calo: nei paesi indu¬ 
strializzati consumano tabac- 
■ co dal 20 al 40 percento delle 
donne e dal 30 al 40 per cento 
degli uomini. Nei paesi in via 
, di sviluppo da' 2 al 10 per cen¬ 
to delle donne e dal 40 al 60 
' degli uomini, con un consumo 
' che è aumentato dei più del 70 
percento in media negli ultimi 
25 anni e che appare destinato 
ad ulteriore incremento. 


All'appello deirOms ai me¬ 
dici, la risposta sembrerebbe 
«debolina». Se la proposta di 
logge del governo che estende 
il divieto di fumare non doves¬ 
se essere varata in tempi brevi 
dal Parlamento, «sarà il codice 
deontologico ad impedire ai 
medici di fumare davanti ai lo¬ 
ro pazienti», Questa la risposta 
del presidente della Federazio¬ 
ne nazionale degli Ordini dei ' 
medici (Fnom), Danilo Pog- 
giolini, che ha espresso anche 
un giudizio favorevole sul ddl 
antilumo presentato dal mini¬ 
stro della Sanità, Maria Pia Ga- 
ravaglia. Poggiolini ha afferma¬ 
to che lui stesso proporrà al 
consiglio nazionale della . 
Fnom «una aggiunta al codice 
deontologico in cui si ripren¬ 
dano esattamente i principi già 
enunciati nelle norme all'esa¬ 
me della Camera. In particola-. 
re - ricorda il presidente della 
Fnom - all'articolo 1 si vieta II 


fumo nei locali adibiti a degen¬ 
za, avisita medica, a diagnosti¬ 
ca, a terapia, a riabilitazione c 
negli spazi di accesso e di tran¬ 
sito degli ospedali c delle altre 
strutture sanitarie pubbliche e 
private, estendendo la norma 
già in vigore con la legge 584 
del '75 che si riferiva solo alle 
corsie degli ospedali». «Natu¬ 
ralmente - ha aggiunto Poggio¬ 
lini - la peculiarità della profes¬ 
sione medica rende ancora 
più cattivo l'esempio che i sa¬ 
nitari stessi danno ai loro pa¬ 
zienti, oltre al danno provoca¬ 
lo con il fumo passivo». Tutto 
ciò va benissimo, ma l'appello 
dell'Organizzazione mondiale 
della sanità forse chiedeva una 
vera e propria presa di posizio¬ 
ne nei confronti del medici fu¬ 
matori. L'esortazione infatti, 
non é quella di non fumare di 
fronte ai pazienti, che sembra 
una misura di semplice civiltà, 
ma di non fumare affatto.. 


LICIA ADAMI 


H Dopo quasi 40 anni di at¬ 
tività, il poligono di Baikonur, 
centro dell'attività spaziale - 
non militare prima dell'Urss e 
ora della Russia, vede profilarsi 
aH'orizzonle il suo crepuscolo. 

II governo russo sta infatti esa¬ 
minando una serie di proposte 
presentale dal comando delle 
forze militari-spaziali e dall’A¬ 
genzia Spaziale Russa (ASR) 
per la costruzione di un nuovo 
centro per il lancio di veicoli 
spaziali civili e militari. 

Baikonur è situalo nella 
sconfinata pianura della parte 
centrale del Kazakhstan. Da 
quando, il 31 dicembre 1991, 
si è dissolta l’Unione Sovietica, 
è venuto cosi a trovarsi in terra 
straniera rispetto alla Russia. 
Mosca ed Almaty (la capitale 
kazakha). Ira molti contrasti, 
hanno stipulalo un accordo 


per l’utilizzazione comune del¬ 
le Installazioni di Baikonur e 
per il 1993 hanno stanziato 
28.400 milioni di rubli per li- 
nanziare il funzionamento del 
centro. L'attività spaziale russa 
è centrata attualmente sul polì¬ 
gono di Baikonur e su quello di 
Plesictsk. Quest'ultimo fu crea¬ 
to negli anni '50 nella regione 
di Arcangelo, a nord del circo¬ 
lo prolare artico, per scopi mili¬ 
tari. La centrale di comando 
deiraltlvilà spaziale ò in territo¬ 
rio russo e in Russia si trovano 
anche le principali stazioni di 
telemetria. Adesso i responsa¬ 
bili del settore spaziale russo 
hanno proposto al governo di 
creare un nuovo poligono spa¬ 
ziale, questa volta in terra rus¬ 
sa. Le fonti ufficiali non hanno 
fornito alcuna indicazione sul¬ 


le località proposte per il nuo¬ 
vo centro. Secondo esperti ci¬ 
tati dal quotidiano «Kommer- 
sant Daily», le due località con 
i titoli migliori per succedere a 
Baikonur sarebbero il poligo¬ 
no missilistico di Kapustin Yar, 
a nord del Caspio, o un silo 
nella regione di Krasnoiarsk. 
nella Siberia centro-meridio¬ 
nale. Nel progetto russo di 
smantellare Baikonur giocano 
motivi politici e commerciali. 
Innanzitutto vi è la preoccupa¬ 
zione di sottrarre al condomi¬ 
nio con il Kazakhstan un setto¬ 
re con implicazioni politico- 
economico-militari cosi im¬ 
portanti come quello spaziale. 

Per la Russia, il settore spa¬ 
ziale è ■ destinato ad , avere 
un'importanza ■ economica 
sempre maggiore in termini di 
controllo del gravissimo disse¬ 
sto ecologico del territorio e di 


più razionale sfruttamento del¬ 
le risorse naturali ed agricole. 
Se vi saranno i fondi necessan. 
entro il 1994 dovrebbe essere ' 
lanciato verso la piattaforma 
orbitale «Mir» il modulo ecolo¬ 
gico «Priroda» (Natura) nel 
quadro di un programma a 
lungo termine per sviluppare 
mezzi spaziali di prospezione 
terrestre e per la meteorologia. - 
•L'obiettivo - ha detto il vice di¬ 
rettore generale della ASR luri 
Milov - è di creare entro il 2000 
un singolo sistema spaziale di 
controllo dell'ambiente, a van¬ 
taggio dei consumatori all'in- 
temo ed all'esterno della Co¬ 
munità di Stati Indipendenti», 
Un obiettivo ambizioso che 
dovrà però fare i conti con i 
problemi economici che han¬ 
no già portato a tagli dei pro¬ 
getti spaziali. 

Per il progetto di creazione 


di un nuovo centro spaziale 
ru.sso non si è finora parlalo di 
costi né d'investimenti. Mosca 
vede però con grande interes¬ 
se gli aspetti commerciali di ta¬ 
le sviluppo. La Russia conta in¬ 
fatti di trarre sempre maggiori 
utili dall'utilizzazione com¬ 
merciale delle sue attrezzature 
spaziali e dei suoi vettori da 
parte di clienti stranieri. Secon¬ 
do esperti militari citati da 
«Kommersant Daily», saranno 
necessari tre o quattro lanci di 
satelliti commerciali all'anno 
perché si possa avere un van¬ 
taggio economico dall'attività 
spaziale. Gli espierti dell'Agen¬ 
zia Spaziale Russa hanno pro¬ 
getti molto più ambiziosi e 
pen.sanoad una quota di 12-14 
lanci all'anno, E Mosca non è 
natu.'almente molto propensa 
a spartire con il Kazakhstan 
questa potenziale «miniera» 
spaziale. 
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Confronto polemico tra vecchi e giovani al Premio Solinas 
Sotto il titolo «Scrivere nella bufera» si doveva parlare 
di cinema e attualità, ma il dibattito ha preso altre strade 
«Non vogliamo uccidere i padri, solo discutere con loro» 

Registi in rivolta 
pensando al ' 68 


Aria d'assemblea universitaria al Premio Solinas '93. 
Sotto il titolo Scrivere nella bufera, sì doveva parlare 
di cinema e attualità, ma il convegno si è trasforma¬ 
to in una specie di assemblea sessantottina, con co¬ 
de notturne, riunioni di corrente, mozioni di lotta e 
malumori generazionali. Molti gli accenti autocritici, 
mentre pochi dei 238 copioni arrivati alla giuria si 
confrontano con i temi della realtà italiana. 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 


■B LA MADDALENA. Tutti da 
•Otello alla Concordia» giovedì . 
sera. Anzi: ogni giovedì sera. > 
Forse non ò un finale da com¬ 
media all'italiana. Nel celebro 
ristorante di via della Croce, 
per anni ritrovo non solo ga¬ 
stronomico di tanti cinemato¬ 
grafari romani, i duellanti del > 
Premio Solinas hanno decì-so ■ 
di darsi appuntamento sotti- ' 
manalmentc per vedere se 0 
possibile scambiarsi delle opi¬ 
nioni senza litigare, superare 
vecchie ruggini, tessero nuove 
alleanze. E chissà che, davanti 
a un piatto di bucatini alTama- 
triciana. non si pongano le ba- 
' si per quegli Stati Generali de! ■ 
cinema italiano che Ettore ■ 
Scola invocava " sabato sera 
noll'aula consiliare del Comu¬ 
ne della Maddalena. 

Premio Solinas affollato o 
piuttosto vivace, partito come '' 
di consueto pcrdiscutere di un ' 
tema appetitoso -Scrioere net¬ 
ta bufera, tt cinema ilatiano a 
confronto con t'attuatilà-e tra- 
sformatosi a sorpresa In un'os- - 
scmblea militante dai sapori. 
ses.santotlini. Con un supple¬ 
mento di dibattito richiesto ad i 
alla voce dai giovani, riunioni . 
notturne di schieramento per 
precisare le idee, proposte di 
mozioni e ordini del giorno, 
malumon generazionali river- .■ 
salisi nell'incontro informale di 
domenica mattina all'hotel Ca- *. 
lalunga mentre gli altri erano 
in gita balneare. Un clima qua¬ 
si d’altri tempi, confuso ma ru¬ 
spante. forse fruito di un disa¬ 
gio psicologico-professionale 
che la metafora della 'bufera», 
mutuata dal film di Daniele Lu- ' 
chetli, sembra riassumere con ' 
profetica precisione. ■ - - ' 

Probabilmente FTancesca ' 
Solinas, figlia del bravo sce¬ 
neggiatore della Baffr^f/od/A/- , 
gerì e nuovo presidente del 
Premio, non si aspettava que- ; 
sta torsione . polemica della 
manile.stazione. che > tuttavia > 
ha regalato toni inconsueti a 
una discussione che rischiava 
di risolversi nella .solita passe- ' 
iella di opinioni. Era stato Feti- . 
ce Laudadio a dar fuoco alle ‘ 
polveri, beccandosi qualche fi¬ 
schio dalla platea per aver de¬ 
finito «atteggiamento mafioso» 
la recensione di Goffredo Foli v 
al Lungo sìtenzio intitolata da 
Panorama «Era meglio star zit¬ 


ti?». «Non è permesso a nessu¬ 
no di criticarci in questi termi¬ 
ni. Non sarà che vogliono farci 
star zitti?», ha tuonato il neo- 
sceneggiatore, richiamandosi • 
al citati.ssimo articolo della 
giornalista francese Marcelle 
Padovani su La scorta film- 
sciacallo; ma nessuno l’ha se¬ 
guilo su quel terreno scivoloso, 
anche perche 0 dilficile pensa¬ 
re che il critico milanese invi¬ 
tasse aH'omcrtà o ai disimpe¬ 
gno. , 

Al contrario, per lo sceneg¬ 
giatore del Portaborse e della 
Aoura Sandro Petraglia 6 quasi 
naturale «esporsi a critiche di 
questo tipo se si gira un film su 
, o attorno alla rcallà«. «Laverità 
, e che noi siamo molto al di sot¬ 
to dei grandi neorealisti del 
passato», aggiunge, «c capisco 
, Foli quando ci chiede di faro 
‘ uno sforzo di scrittura e di lin¬ 
guaggio per non essere com¬ 
petitivi solo con la televisione». 

Già, il neorealismo: un fan¬ 
tasma che ogni anno svolazza 

■ nella sala del Premio Solinas, 
inchiodando il dibattilo su po¬ 
sizioni sposso inconciliabili. 
«Non stiamo a discu;pre se il 
confronto è possibile, se il tcr- 

■ mino 0 riproducibile, magari 
aggiungendo un altro neo a 
quello già esistente», racco¬ 
manda Callisto Cosulich in un 
intervento spedito per fax che 
consiglia ai cineasti uno spo¬ 
stamento simbolico; «Per scri¬ 
vere e fiimarc nella bufera ò 
meglio non mettersi al suo la- 

■ to, bensì nel suo centro, nel¬ 
l'occhio del tifone, dove tutto 6 
calmo e invila alla riflessione». 

Carlo Lizzani ò il primo a 
raccogliere l'invito del critico 
triestino. «Quando dobbiamo 
parlare delle nostre cose? Du¬ 
rante, passando cosi per scia¬ 
calli; o dopo, passando cosi 
. per nostalgici? Ma certo un 

■ problema di stile esiste. Dob- 
: biamo interrogarci su come 
' raccontare la realtà, non se 
‘ raccontarla». Per questo il regi¬ 
sta invita i nuovi autori «ad ave¬ 
re il coraggio teorico di definir¬ 
si, a fondare riviste, a discutere 
non solo di cinema ma anche 
di [xilitica, pittura, letteratura, 
e finalmente a scalzarci», > 

-• Un concetto che riecheggia 
anche nelle parole di Ettore 
Scola, il quale vuole ricordare 














Laudadio, sbagli 
ad accusare Fofì 


SANDRO PETRAQLIA 

■i Alla Maddalena, nel corso del convegno Scrivere netta 
bufera (nel quadro del Premio Solinas). m’è toccalo difen¬ 
dete Goffredo Fofi dall'accusa di Felice Laudadio di essere 
•oggeltivamentc mafioso» perche, a proposito di certi film 
sulla nostra attuale realtà, aveva scritto che forse, in certi ca¬ 
si, .sarebbe meglio «stare zitti». - - 

Dico «m'à toccato» per svariale ragioni: la prima è che in 
genere Foli si difende benissimo da solo; la seconda èche io 
appartengo a quel gruppo di persone che hanno lavoralo in 
anni non troppo lontani con Foli, e con lui hanno condiviso 
e condividono (anche se lui sembra dimenticarsene) idee e 
mondi e che ora - andati ognuno per la propria strada - Fofi 
sistomaticamenle stronca; in terzo luogo perchft. siccome 
solitamente non dico e non scrivo niente quando i critici 
vanno giù pesanti con me. m’ù sembrato curioso dover di¬ 
fendere la categoria dei giornalisti. 

Il fatto ù che l'attacco di Laudadio (riferito alle critiche di 
Foli a ft fungo sitenzio di Margarethc von Trotta, su sceneg¬ 
giatura dello stesso Laudadio) integrava in sé anche una ac¬ 
cusa a Marcelle Padovani, che in occasione del festival di 
Cannes aveva mosso a /z3 scorto di RickyTognazzi l'accusa 
di «sciacallaggio». Ora. io penso che io scorto sia tante cose, 
però certamente non un film «sciacallo». Sarei meno sicuro 
sul fatto che sia il buon film che tanti dicono. Ma questo non 
per disonestà intellettuale degli autori, ovviamente, piuttosto 
per il fallo di essere troppo mimetico, troppo uguale al vero. 
Siccome io leggo le osservazioni della Padovani proprio in 
questo senso, non mi scandalizzo affatto, non insorgo a di¬ 
fesa del cinema ilaiiano, anzi - a parte il bruno termine 
«sciacallaggio» - trovo l'intervento della giornalista francese 
del tutto legittimo. Non voglio dire con questo che non dob¬ 
biamo fare lilm sul presente - e non credo vogliano dirlo né 
Foli. né'Padovahi - ma credo pero che noi dobbiamo lavo¬ 
rare sul presente come se fosse storia. Questo perché a diffe¬ 
renza di Petri, di Rosi, di Pirro - che venti anni fa dicevano 
con il loro cinema <i0 che non sì sapeva» - noi viviamo in 
un'epoca in cui sappiamo tutto, anzi siamo sommersi da 
questo «tutto», siamo invasi dalle notizie dei quotidiani e dei 
telegiornali. E dunque, per dare senso a un film attuale, non 
dobbiamo tanto sforzarci di lavorare sulTinformazione, ben¬ 
sì sullo stile, sulla profondità, su strutture drammaturgiche 
articolale e non banali. • ■ . . 

Le mani sutta città di Francesco Rosi è ancora un film im¬ 
portante - pur raccontandoci una corruzione che di questi 
tempi quasi non ci fa più effetto - perché é un film importan¬ 
te in sé. cioè per il linguaggio che usa. per il movimento in¬ 
terno ai personaggi, per la sua struttura, per le tacce, per l'u- 
sodeglialloriedeldialogo.perlaluce.pcrleombre. •- i 
In altre parole, noi dovremmo tentare di fare un cinema 
capace di darci una conoscenza profonda delle cose, una 
conoscenza che non sia schiava dei dati che il film ci forni¬ 
sce. Altrimenti diventa normale e giusto - e perfino auspica¬ 
bile - che Padovani e Foli e altri si pongano criticamente 
contro un cinema che rischia di essere troppo semplice, 
troppo «fotografico», troppo povero di immaginazione ma 
tutto concentrato a far leva sul «tema» (perché il «tema» da 
solo, come lutti sanno, è un ricatto). •. , - 

Il discorso, poi, vale doppio se é riferito a quei registi, a 
quegli scrittori e a quegli attori che hanno oggi il privilegio di 
lavorare (giacché ormai di privilegio si tratta); noi non ab¬ 
biamo ancora trovato il nostro Rocco e i suoi fraletti, ma 
neanche lo troveremo se crediamo che sia un film straordi¬ 
nario solo perché «parla dei meridionali a Milano». 


È morto Sun Ra, il leader dell’Arkestra, uno dei più originali e misteriosi artisti jazz 

n dio del Sole ha perso la sua musica 








Il grande pianista e compositore jazz Sun Ra è mor¬ 
to al Princeton Baptist Medicai Center di Birmin¬ 
gham, Alabama, dopo una serie di ìctus e di proble¬ 
mi circolatori che l’avevano costretto a letto dallo 
scorso gennaio. Nessuno conosceva il suo vero no¬ 
me, né la sua data di nascita. Famoso per aver intro¬ 
dotto il sintetizzatore nel jazz, ha influenzato artisti 
diversissimi fra loro, da John Coltrane a Prince. 


FILIPPO BIANCHI 


■1 Mylb versus reatily. mito 
contro realtà. Cosi il «divino» 
Sun Ra intitolava il brano d’a- ' 
pertura della sua prima perfor¬ 
mance europea, ventitré anni 
fa. Davanti alla platea attonita , 
del festival jazz di Berlino ini- 
ziava uno show infarcito di ele¬ 
menti coreografici, sapori eso¬ 
tici. ampi spazi di improvvisa¬ 
zione individuale e coileltiva, e 
brevi dialoghi recitati dagli, 


stessi musicisti: «Se non sei nel¬ 
la realtà, a chi appartiene il tuo 
mito? Se non sei un mito, a chi 
appartiene la tua realtà'?». La 
realtà di Sun Ra, oggi, appar¬ 
tiene purtroppo alla storia. Il 
grande eversore, eretico, san¬ 
tone del iazz si è infatti spento 
a Birmingham, Alabama, in 
conseguenza di una serie di ic¬ 
tus. 

I-a notizia d'agenzia che an¬ 


nuncia la sua dipartita dice 
che aveva 79 anni, e si chiama¬ 
va Herman Sonny BlounI. In 
realtà, di Sun Ra non si cono¬ 
scono né il vero nome, né la 
data e II luogo di nascita. Il suo 
pseudonimo tautologico (Sun, 
in inglese, significa «sole»; Ra è 
il nome del Dio Sole egiziano) 
é tutto ciò che di lui riportano 
le migliori enciclopedie. L'uni¬ 
ca cosa certa in tanto mistero, 
é che la storia del jazz l'ha per¬ 
corsa davvero tutta: da Flet¬ 
cher Henderson a Omette Co- 
leman, da Chicago a New York 
a Philadclphia. Quc.li - quo¬ 
rum ego - che hanno avuto la 
fortuna di intervistarlo, sanno 
che si trattava deirinlervista 
più facile del mondo. Dispo¬ 
nendo di una cassetta da 90 
minuti, la si inseriva nel regi¬ 
stratore, c lo si invitava a co¬ 
minciare con un «please, sir». 
Dopo <15 minuti bisognava in¬ 
tervenire con un «.Sony, sir» e 


girare la cassetta. Tutto qui. Il 
divino non aveva bisogno di 
domande per dare le sue ri¬ 
sposte; contraddittorie, pro¬ 
fonde, sbeffeggianti, serissime, 
scherzose. Da una memoria 
sterminala, Sun Ra pescava 
considerazioni filosofiche, epi¬ 
sodi e personaggi remoti, leg¬ 
gende 0 miserie. Un ascoltato¬ 
re ben disposto c curioso, do¬ 
po qualche minuto, non aveva ' 
più l'impressione di fare un’in- 
lervisla, ma di trovarsi in un 
film. Un racconto interminabi¬ 
le della storia dei neri d'Ameri¬ 
ca, dei loro sogni, delle loro 
lotte, della loro follia, ma so¬ 
prattutto della follia, assai, più 
perniciosa, che lì circondava; 
quella dei bianchi, capaci di 
razzismo, cioè della più alla 
forma di Irtazionalità. £ di sta¬ 
bilire, di conseguenza, assurde 
e irreali gerarchie: fra le perso¬ 
ne. fra le razze, fra le professio- 













che «Rosscllini sarebbe stalo 
grande anche senza il nazi¬ 
smo». Per il regista di Cerava- . 
mo tanto amali, «l'autore é 
sempre nella bufera, perché si 
presume che dentro di lui ci ' 
sia questo vento che lo spinge 
a guardare la realtà in modo 
diverso da come la vede il gior¬ 
nalista o il saggisla». Anch'egli , 
rinvia al mittente l'accusa di 
«sciacallaggio» caduta su film 
come La scorto o l'ancora me¬ 
dilo Fatcone, ma con un distin¬ 
guo; «Il tema è bello per le insi¬ 
die che contiene». 

Non Natole sentir parlare di 
«renere». Invece, rinvialo del 
Corriere detta Sera Andrea Pur¬ 
gatori, già sceneggiatore di it 
muro di gomma c di Nel conli- 
, nenie nero, e ora al lavoro con 
Ugo Pirro sul film dedicato al , 
giudice Livatino. «Ma dove so¬ 
no tutti questi film sull’attuali- ■ 
là? Credo che il cinema debba 
essere testimonianza della no¬ 
stra storia, raccogliendo la sfi- 
da della tv, Venl’anni fa il cine¬ 
ma di taglio politico-sociale 
non era incalzato daH’informa- ' 
zione televisiva, oggi ù impos-, 
sibile non mettere a confronto 
i due linguaggi», - 

E qui, naturalmente, che la . 
frattura sì fa più acuta, rifletten¬ 
do i diversi modi di intendere i 
la «bufera», nel cinema e nella ' 
società circostante. Sono pro¬ 
prio i giovani a nutrire i dubbi 
maggiori su un cinema appiat¬ 
tito sull'attualità, maliosa o 
tangenlizia che sia. «Ho la sen¬ 
sazione che il nostro cinema 
sia un orologio rotto che segna 
due volte al giorno l’ora giusla. 
Ma l’orologio va aggiustalo, 
per risolvere la scissione tra eti¬ 
ca ed estetica», teorizza Franco ■ 
Bernini. «È vero, non si può so- 
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stcnere che siccome l'argo¬ 
mento è nobile il film deve es¬ 
sere bello per forza», obietta . 
Enzo Monteleone, tirando in 
ballo lo «sciacalaggio» di certi ■ 
produttori dopo Mery per sem¬ 
pre. Mentre Francesca Marcia¬ 
no. colpita al cuore da Lezioni 
di piano, vorrebbe rispondere 
«alla polaroid dell'Italia, alla 
realtà che ci sta strangolando, 
al vuoto che ci circonda con 
un cinema pieno di poesia, si¬ 
lenzi, allusioni». Graziano Dia¬ 
na. sceneggiatore di UHrù e 
della Scoria, prosegue invece ' 
sulla sua strada: «Sto scrivendo 
un film su Ambrosoli in cui il 
"callivo" non può che essere 
Andreotli. Scommettiamo che 
se uscisse oggi ci accuserebbe¬ 
ro un'altra volta di sciacalag- 
gio?*. Una domanda retorica 
che si pone anche Aurelio Gri¬ 
maldi, il quale ha appena con¬ 
segnato a Rizzoli la stesura de¬ 
finitiva del suo copione su Sai 
vo Lima. Ma il giovane cinea¬ 
sta siciliano (si definisce «un 
attivissimo regista di insucces¬ 
so») ricorda anche che scrive¬ 
re nella bufera significa misu¬ 
rarsi con un mercato cinema¬ 
tografico che ha ridotto al 18% 
la quota italiana: «Mentre a Ro¬ 
ma si discute, Sagunto è espu¬ 
gnala». ' 

Sarà proprio cosi? Certo spi¬ 
ra un'aria pessimista, un misto 
dì rancore frondista e dìsullu- 
sione amara nelle parole di ai- 
cuni autori, come se la frattura 
generazionale nascondesse 
una voglia di rivalsa a lungo 
inespres.sa. «È stata tolta la pa¬ 
rola a chi aveva qualcosa da 
dire», sibila Roberto Faenza, 
coinvolgendo nel j'accuse un 
po' tutti. l'Anac che non so¬ 


ni e le arti. 

Mylh versus reaiily, dunque, 
era un titolo fin troppo esplici¬ 
to, e aveva tutta l'aria di essere 
un sintetico manifesto della 
nuova «musica nera». Sun Ra 
reintroduceva nel jazz una di- 
menzione rituale aliena, pro¬ 
fondamente eversiva, che sa¬ 
rebbe poi diventata prassi co¬ 
mune per tutta una ^nerazio- 
ne di musicisti free. Un geniale 
critico olandese paragonò il. 
suo ruolo nella musica a quel¬ 
la che Antonia Artaud aveva 
avuto nel teatro. Nelle «rappre¬ 
sentazioni» dell'Arkestra, le 
simbologie e i ritmi delle cultu¬ 
re africane non erano più sem¬ 
plici riferimenti, ma parti inte¬ 
granti di una nuova identità 
culturale, • ■ 

Fuori dalle gerarchie, l'in¬ 
tento era quello di dar vita ad 
una forma di spettacolo pro¬ 
pria dei neri americani, com- 




slennc il suo Forza //o/io quan¬ 
do lu .smontalo nel '78, i prò- • 
duttori trasformatisi in porta¬ 
borse. 1 giornalisti grancu.s.se 
del regime, l’apparato pubbli¬ 
co occupato da gangsters, 
amanti e figli degli amanti... 
^L'argenlà'i Bresson é più im¬ 
portante di JFK di Sione. L'im¬ 
pegno per me é fare buoni 
film, restituire la dignità a colo¬ 
ro ai quali é stata sottratta», 
conclude tra gli applausi a ora 
dì pranzo II regista di dona che 
visse netta baleno. 

Convegno finito? Macché. 
Nel pomeriggio si organizza il 
mugugno, cresce l'insoddLsfa- 
zione, s'iislcnde il di.Ndgio. Gli 
attori Fabrizio Bentìvoglio e Sil¬ 
vio Vannucci chiedono un 
supplemento di dibattito, l'or¬ 
ganizzazione tentenna ma poi 
accetta: c la sala consiliare si 
riempie nuovamente, in un'at¬ 
mosfera assembleare incasi¬ 
nata e allcgrona. In un impeto 
barricadero Nanni Loy invoca 
le dimis.sioni di Pontocorvo 
dalla Biennale e accusa la 
WertmQller di essere stata 
piazzala al Centro spcrirnenta- 
ie da Craxi (lei precisa un po' 
ridicolmente: «No, è stato Car¬ 
rara») ; Francesco Maselli di¬ 
fende i vecchi dell'Anac che 
hanno sostenuto l'associazio¬ 
ne mentre i giovani si disinte¬ 
ressavano alla politica e ironiz¬ 
zavano sulla nuova legge: 
Giorgio Arlorio diverte la pla¬ 
tea raccontando di aver parte¬ 
cipalo ad una lesta delle don¬ 
ne che hanno vinto l'articolo 
28; Giacomo Campioni chiede 
l'epurazione generale: Giulio 
Scarpati invita alla trasparen¬ 
za, a dire la verità sui costi reali 
dei film, attirandosi cosi il rim- 


Un'immagine di Sun Ra durante 

un concerto 

della sua «Arkestra» 

Il famoso musicista è morto 
ieri a Birmingham, in Alabama 


prendendo nello stesso evento 
tutti quegli ambiti d'espressio¬ 
ne che i bianchi normalmente 
separano: il canto, la danz.a. il 
mimo, la poesia, la musica ov¬ 
viamente. Le principali fonti di 
que.st'cvenlo erano evocale 
dalla memoria ancestrale, ar¬ 
ricchita. però, anche degli ele¬ 
menti che i neri avevano ela¬ 
borato in condizioni di subal¬ 
ternità culturale. Significativa, 
in questo .senso, era la varietà 
di estrazione dei componenti 
dell'Arkestra, che provenivano 
dal iazz, ma anche dal gospel, 
dal rhythm'n'blues, o addirittu¬ 
ra da esperienze extra-musica¬ 
li. Ognuno, .sotto la .sapiente 
regia del «capo carismatico», 
trasfenva il proprio bagaglio di 
conoscenze all'interno di un 
unico contesto, che diventava 
cosi il «cosmo» dell'ano nera 
contemporanea, corpo .sepa¬ 
rato dalla società in cui si tro- 


provero di Gianni MInervini; 
Fabrizio Bentìvoglio spiega 
che non si tratta di uccidere 
padri e noiuu-bcnsi-soio di 
parlarci; Silvia Scola vorrebbe 
risposte chiare a un malumore 
poco chiaro. Ma é soprattutto 
Andrea Batzini a interpretare 
l'esigenza di franchezza diffu¬ 
sa producendosi in uno spo¬ 
gliarello morale che suona co¬ 
si: «Ho il sospetto dì stare bul- 
ia.ndo via la mia vita. Voi avete 
prodotto film importanti, noi 
no. Quante volle, dopo aver 
prodotto un'idea, ce la distrug¬ 
giamo dentro per autocensu- • 
ra?Aquarant’anni. mi ritrovo a 
percorrere un corridoio che 
porta al vuoto». 

Difficile dire se da questa 
mobilitazione generosa u.scirà 
qualcosa di concreto, una 
piattaforma di lotta. Funo Scar¬ 
pelli, meno loqu.nce del solito, 
é ottimusta SuH'aereo che ri¬ 
porta a Roma gli oltre cento in¬ 
vitati (c'erano anclie Gigi Ma¬ 
gni, Leo Benvenuti, Piero De 
Bernardi, Mano Monicelli, Gil¬ 
lo Pontecorvo. Anna Galiena, 
Chiara Ca-selll, Stefano Dionisi, 
Giuseppe Piccioni, Angelo Pa- 
squini. Pappi Corsicalo, Anto¬ 
nietta De Lillo...), lo sceneg¬ 
giatore della Grande guerra in¬ 
vita però 1 giovani a non divi¬ 
dersi in «fazioni di condomi¬ 
nio». a interrogarsi suH'intima 
necessità dei loro film, a non 
farsi ma.ssacrare dall'angoscia 
della disoccupazione. «In certi 
momenti ho avuto la sensazio¬ 
ne che si aspettassero troppo 
da que.sto convegno. Si doveva 
parlare di cinema e attualità e ' 
invece era come se ci chiedes- 
, .soro che cosa .sarà della loro 
vita». 


vava ad operare. 

L'estraneità da quel corpo 
sociale era enfatizzata e rap¬ 
presentata in scena attraverso 
la professione di appartenenza 
ad altri mondi (di fronte all'e- 
stcrrefallo pubblico berlinese, 
Sun Ra sfoderò un piccolo te¬ 
lescopio «per dare un'occhiata ■ 
al pianeta natio. Saturno»), o 
ad altre mitiche civiltà. Era af¬ 
fermata, ollretuito. neH'inlenlo 
di rendere il propno lavoro il 
più po.ssibile autonomo dal si- 
slcma di produzione e distri¬ 
buzione dominalo dai grandi 
monopoli discografici. La «Sa¬ 
turo». fondata da Sun Ra qua- 
rant'anni fa, é stata infatti in as¬ 
soluto la prima etichetta disco¬ 
grafica autogestita della storia 
di questa musica. Ora Sun Ra 
comincia il suo ultimo viaggio 
spaziale Sulla terra, molti rim¬ 
piangeranno la sua sfacciato 
creatività 
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Spettacoli 

L attesa striscia con Corrado Cozzanti e Serena Dandini 
Il nuovo varietà con Simona Marchini e Gianni Mina 
Ancora informazione con «Milano, Italia» e «Omnibus» 
Angelo Guglielmi presenta il palinsesto estivo della rete 

Raitre sotto Tombrellone 


Pienone a Raiuno Ancora Raiiiiuj in lesta alle 

con il calcio classifiche per monto del 

■ I c<tIcio fin ile di Coppa 

rininV6St rìSdiG dei campioni ha intliiodato 

con film e varietà n imiiom e wiimi.i 

spottiitori SotiLiono a t;rari 
distanza il film su Canak- l 
Suore l/l filila i "i milioni c 
T'ISmila) / kilti \ostri su Raiduc Ci miliom TJ-iiriila) u Ijj 
corrida (5 milioni 268mila) 8ei?uiti da un pubtilieo oscillali 
tc fra 1 cinciue e i c;uattro milioni anche il telefilm di Derrick 
il quiz di Mike Linea verde IndianaJoiiese ll>o\so edncio 

Cartoons su Junior Tv 

Rie, corvetto 
«ottimista» 


Bilancio di fine stagione per Raitre Angelo Gugliel¬ 
mi, dati Auditel alla mano, ha sottolineato la "cresci¬ 
ta" della sua rete in termini di ascolto ( 11 90 di 
share) ribadendo l'interesse del pubblico per pro¬ 
grammi «che raccontano la realtà italiana come 
succedeva un tempo con i romanzi di Balzac E per 
1 estate ancora informazione con Milano Italia e 
Omnibus, 11 ntorno di Corrado Guzzanti e un v.iriet.i 


GABRIELLA GALLOZZI 


z s. 

f S .^1, 
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WM ROMA Arnvu un nuovo 
piccolo amico por i bambini 
che amano i cartoons Dal 3 al 
28 tttuetno sul circuito Junior 1 
Si potranno seguire tutti i j?ior‘ 
malici? le avventure dei cor 
vetto Rie che non usa le paro 
le ma le cui espressioni -parla 
no da solo* Rie 0 un inutuaribi 
le ollimisia che pensa di essere 
bellivsimo 0 sempre ail aItc/Ai 
della silua/ione E inv(,‘ce 
non c o volta clic non vada ad 
annottare in un bicchier d ac« 
qua Corre si salverà il piccolo 
Rie’ Grazio al suo ottimismo 
appunto alla sua simpatia ed 
al suo ostro Dopodiciid* ot|ni 


volta tornerà a cacci irsi nei 
ttuai senza un attimo tli tsitj 
ziono sia che si tr.itti di intra* 
prendere la carricr.i di balleri 
no quella dell atleta del pilota 
o del cowbov il ptee olo Rie. ce 
la mettorc'i sempre tutta 
In pnntn visioni in Itali.i il 
pn «dramma di produzioni an 
i^lo tedev \ rializzato irI 
ò composto da cinquanladue 
episodi di cinque minuti eia 
scuno con umi i c)ionn«i sono 
ra senza dialetto Leffctludel 
la comicità infatti i .dfid ito 
uniCiirnenta a'I univi r'Kilo lin 
tiuattmo nmversaU dclli mi 
niagini 


ROMA -Non c viro cfiL t 
jirottrainmi di qualità sono 
iitnorati dall Auditcl Evitever 
s \ che iin programma per i > 
sere di ciualita non deve fare 
iscoltc) Una trasmissione ben 
strutturata ha sempre un ri 
scontro di [>Libblico Mentre 
lutto il mondo dell.i tv si rivolta 
contro la «scliiavitu degli indi 
ci d ascolto Angelo Guglielmi 
direttori di Raitre va iiniora 
una volta contro cornute L 
dati Audilel alla mano si e pre 
sentalo ieri alla stampa pir un 
tonsLintivo (in numoretti) de! 
la stagione televisiva del! i sua 
rete L per 1 annuncio delle 
nufwe produzioni del estate 
Ma prima ai tutto per sottoli 
nearc i! sueiesso \li pubblico 
(e dunque di Anditi 1/ di Mi 
filanda Luhrana 1 ormai nolo 
programma anti-trulfa che do 
mani chiuderà per ferii con un 
attivo del 11 05 di share* 
milioni SOOmila tcles|}ettato 
n) nonostante la programma 
zione contro le partite sulle al 
tre reti 

-Ui trasmissione di Antonio 
!..ubrano - ha sottolineato Gii 


gin Imi nspecelila in punì» I«i 
linea di R.>itre r.tCLonl.» I.i so 
eie la italian.» Per qui sto si .»f 
li allea i il rr>cso e il nero c a 
( In lha oisto'* t) loro suecisso 
viene dal fallo che raecont.mo 
la vita dei nostri giorni loim 
suceedcv.i un lem|)Oeon i ro 
manzi di Ralz.ie K per sue 
cesso (lugliolini intende prò 
prie I risultali dell Auditcl co 
me de 1 resto ha spieg ito con il 
suo «sillogismo» Ne*ll.» stagli) 
ne gc nnaio-maggio 02 inf illi 
Raitre ha raggiunto I 11 ')0 di 
share e re vendo dunqui n 
spetto illa p.tssal i st.igioiie in 
e ui aveva ri gislrato il Ih 52 
Ma quello che Guglielmi tic 
ne di p u a sottolineare i I au 
larelìiii cioè la eap.icit.i prò 
duttiva della terza rcMe 1 ulto il 
nostro palinse‘sto - ha spiegalo 
il dirc'itorc di rete - e bus ito su 
programmi realizzati da noi 
Per sei giorni a seUiinana man 
diamo in ond<» ir.ismissioni 
prevalentemente di informa 
/ione c ostruite dalla rete (cr 
cando comunciuc di rispar 
miare per ric'ntrarc m I budget 
suiipre piu esiguo Anche se 



Il direttore di Raitre Angelo Guglielmi 


I iltra I.KCia dell.i nicd.ign.i < 
IVI ri pix () inaK naie darclii 
vio che gciicralniciite si usi 
diir Ulti I est.Iti - 

b infatti 1 estate <li Raitri 
non avendo niaieriale da rici 
dire Sara fatta (li alenile novi 

I I c d.il proscguiincnio di 
collaud.iti programmi di nfor 
in i/ione \ partire d.ill.i nprc 
sa di Milano dalia (siIk giu 
gno ) c Ih dopo «1 abb uidoiio 


(il (»ad leriìer sir.i condotto 
(II (il inni RiotUi d il lunedi ai 
Vi m rdi .illi 22 15 L peu Corto 
lina di Andrea Birbate) clic 
dopo I annuncio (iella chmsu 
r 1 id corso eh (ju< sl.i sclinna 
ni I siiti im()rov'\isamcn!e 
prorogtla dal dircllorc di Kai 
tri ancora |x r una qmiidicin.i 
di giorni Scssa sorte ancln* 
pi r 0/»/m////s il SI ttim.m ili di 
I ìforiii i/ioiie eoiuiotto da ! i 
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6.00 OOPPIACOPPIA. Vdfioia 
6.60 UNO M ATTINA. A cura di L Tufi 

7-8-0 TEt-gGIORNALEUNO _ 

10.00 TeLEOIORNALEUNO _ 

10.15 FACCIA DA SCHIAFFI. Film di 

A Crispino Nel corso del film alle 
n TGUNO _ 

12.00 BUONA FORTUNA. Varietà 

12.30 TgLgQIQRNALEUNO _ 

12.35 LA SIGNORA IN OIALLO. Telo* 

film con Angela LansPury _ 

13.30 TELEGIORNALE UNO _ 

13.55 TP UNO 3 MINUTI DU _ 

14.00 SAM IL SELVAGGIO. Film d> 
_ Norman Tokar con Brian Koith 

15.55 OSE. Ccntominuti _ 

16.25 BIGI Programma por raguz?i 

17.45 TGUNO AUTO _ 

18.00 TELEGIORNALE UNO - AP- 

PUNTAMENTO ALCINEMA 

18.15 PATENTE DA CAMPIONI. 3io* 

_ coaquiz 19*puntata _ 

18.50 QUELLI DELGIRO _ 

10.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHETEMPOFA 

20.00 TGUNO-TGSPORT 

20.40 LC AVVENTURE DEL GIOVANE 

INDIANA JONES. Sceneggiato 
di Simon Wincer _ 

22 .25 TELEOIORNALEUNO _ 

22.30 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 

22.40 A CARTE SCOPERTE Questi an- 

_ ni Novanta _ 

24.00 TELEGIORNALE UNO _ 

0.40 MEZZANOTTE EOINTORNI 

1.10 UCCIDETE BIRQITT HAAS. 
Film di Laurent Hoynemann 

2.50 TGUNO Replica _ 

2.SS LINEA NOTTE. Replica 
3.05 SCARFACE. LO SFREGIATO. 
Film di Howard Hawks 


(^WaE 


7.00 EURONEWS. TG europeo 

9.00 DOPPIO IM BROGLIO _ 

9.45 POTERE. Tolonovela _ 

10.15 TERRE SCONFINATE _ 

11.00 QUALITÀ ITALIA _ 

12.00 TAPPETO VOLANTE. 

12.15 LA SPESA DI WILMA __ 

14.00 L'EROE DI BABILONIA. Film di 

_ Siro Marcellini con Gordon Scott 

1B.2S ZOOLYMPICS _ 

18.30 SPORT NEWS. Tg sportivo 
18.45 TMSNEWS. •"olegiornale 
19.00 L'ALTRA FACCIA DEL PIANE¬ 
TA DELLE SCIMMIE. Film di 

_ TodPost conCharltonHeston 

21.00 CORPO A CORPO _ 

21.30 MONSTERS. Telefilm _ 

22.00 TMCNEWS. Tclegiorrìale __ 

22.30 TENNIS. Roland Garros _ 

0.15 LO SPECCHIO. Film 

2.10 CORPOACORPO. Replica 
2.40 CNN. Indiretta 


UNIVERSITÀ _ 

CARTONI ANIMATI _ 

PICC OLE E GRANDI STORIE 

KISSYFUR. Cartoni _ 

L'ALBERO DELLA VITA. Carto* 
ni ammali 

FURIA . Telotilm _ 

T02-MATTINA _ 

VERDI SSIMO ._ 

IL DIVORZIO. Film di Romolo 
Giiornori con Vittorio G a ssman 

LAS SIE. Telefilm _ 

TG2 Telegiornale 

SEGRETI PER VOI... CONSU- 

MATORÌ. Di AnnaBartolmi 

I FATTI VOSTRI _ 

T020RETREDICI _ 

jrG2_ECqN0MIA _ 

_T02 DIpGJNE___ 

SEGR ETI PER VOI _ 

Q UANDO S I AMA. Sene Tv 

SERENO VARIABILE _ 

SANTABARBA R A. Serie Tv 
ONASSIS: L'UOMO PIU RICCO 
DEL MONDO. Film m 2 parli di 
W Hussein 2* ed u ltima parto 

T0 2. Telegiornale _ 

HILL STREET GIORNO E NOT- 

TE. ''‘eletilm _ 

T GSSPORTSERA _ 

MIAMI VICE-SQUADRA ANTt- 

DROCA. Telefilm _ 

T0g-TG 2LOSPORT_ 

VENTIEVENT t. Varietà _ 

LA STORIA SPEZZATA. Film in 
4 parti di An'omo e Andrea Frazzi 
con Barbara De Rossi t* parte 
MIXER. LA RICERCA CONTI- 
NUA. Attuali!.^ conG Minoli 

TG2PEGASO_ 

TG2NOTT E_ 

DSE. L altra edicola _ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MUSICA... JAZZ Festival Blues 

da Pistoia _ 

RALLY DI ACROPOLI _ 

CANOA . Gara internazionale 
SQUAD RA OMICIDI. Film 
TP 2 P EGASO ■ TG 2 NOTTE 
FABER L'INV ESTIG ATORE 
VIDEOCOMIC 


6.25 TG3. Oggimedicola _ 

_6.45J)St Tortuga___ 

7.05 DSE. Tortuga Primo piano 

7.30 TG3. Oggi in edicola ieri m TV 

7.50 DSE. Toftuga Primo piano 
8.00 DSE. Tortuga Doc _ 

9.30 OSE, litardasò _ 

10.00 DSE. Parlatosemphco _ 

11.00 TENNIS. Open di Francia OaPa 

rigi Nel corso del programma ai- 

lell 45 TG3 _ 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO _ 

14.50 SPORT. Tennis Open di Francia 
a seguire le rubnctic di nuoto ed 

_ equitazione infine TGS Derby 

18.50 TG3 SPORT _ 

19.00 TG3 Telegiornale _ 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 SCHEGGE _ 

20.25 CARTOLINA, con A Barbato 

20.30 CHI L'HA VIST07. Conduce Do 

_ natella Raflai _ 

22.30 TG3VENTIPUEETBENTA 

22.45 LA STRAGE DI BIRMINGHAM. 

Film di Robert Ritche con John 

_ Hurt Martin Shaw _ 

0.35 TG3 NUOVO GIORNO _ 

1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 FUORI ORARIO _ 

1.40 TG3 NUOVO GIORNO _ 

2.10 PERCHÈ UCCIDI ANCORA. 
Film di J 0 j 6 Antonio De La Lorna 

_ con Antonio DcTeftO _ 

3.30 TC3NU0V0CI0RN0 _ 

4.00 U SQUADRIGLIA DEI FALCHI 

ROSSI. Film di Boris Saqal con 
_ David McCallum SuzanneNeve 

5.30 SCHEGGE 


PRIMA PAGINA. Attualità 
U CASA NELLA PRATERIA. 

Teletiim 

VERSO IL BUIO. Film di David 
Jones con O l ympia Dukakis 

ORE 12. Con Gorry Scotti _ 

TGS. Telegiornal** _ 

SGABBI QUOTIDIANI. Rubrica 

condotta da Vittorio Sgarbi _ 

FORUM. Attualità con Rita Da'la 

Chiesa Santi Lichen _ 

AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi _ 

TI AMO PARLIAMONE, Rubrica 
L'ARCA DI NOÈ. Attualità 
BIMBUMBAM. Cartoni animati 

TG 5 FLASH _ 

OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio* 

CO condot'o da Iva Zanicch i_ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

TGS SERA __ 

STRISCIA LA NOTIZIA. _ 

RENEGADE-UN OSSO TROPPO 
DURO. Film di E B Ctucher con 
TerenceHill Robert Vaughn 
PAPPA E CICCIA. Telefilm 

« Tornando m casa Conner _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varmtà Nel corso della trasmis 
sione atte 24 TGS NOTE 
SCARBI QUOTIDIANI. Replica 

STRISCI A LA NOTIZI A_ 

T GS EDICOLA _ 

A TUTTO VOLUME Rubrica 

TC S EDICOLA _ 

FRONTIERE DEUO SPIRITO 

TGS EDIC OLA_ 

REPORTAGE. Attualità _ 

TGS EDICOLA _ 

ARCA PI NOÈ. _ 

TG5-EDIC0LA 


6. 30 CARTONI ANIMATI _ 

9.15 IMIEID^^APÀ_ 

9.4S S UPERVICKY. Tcielllm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm 

_ Amici 0 rivali _ 

10.45 L’ITALIA DELGIRO 

11.45 A-TEAM. Telefilm Candidato 
_ scomodo- con Georgo Peppard 

12.40 STUDIOAPERTO, Notiziario 

13.05 CARTONI ANIMATI _ 

13.45 PIECI SONO POCHI. Telclilm 

14.15 NONÉLARAI. Show _ 

15.30 CICLISMO. Giro d Italia _ 

17.30 UNOMAN I A. Varietà _ 

17.55 STUDIO SPORT _ 

18.05 TARZAN. Telefilm _ 

18.30 BAYWATCH. Telefilm 

19.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

_ Varietà conG igt e Andrea 

20.00 K AR AKOE . V arietà _ 

20.30 MAJOR LEACUE. LA SQUA¬ 
DRA PIU SCASSATA DELLA 
LEGA. Film di David S Ward con 
CharlicShecn '''om Bcrenger 

22.40 CIROSERA. Con S Magri 

23.10 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. Ru¬ 
brica sportiva con Massimo De 

_ Luca _ 

0,40 STUDIOAPERTO _ 

0.50 RASSEGNA STAMPA 

1.00 STUDIO SPORT _ 

1.20 L’ORA PI HITCHCOCK _ 

2.10 B AYWATCH. Telefilm 

3.10 A-TEAM. Tetctitm _ 

5.00 PIECI SONO POCHI _ 

5.30 I MIEI DUE PAPÀ _ 

6.00 SUPERVICKY. Totetiin 


ooEon 




TELE 


*] 


RADIO il 


_ 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti allo ore 15 30 16 30- 

_ 17 30 18 30 _ 

14.35 HOT LINE. L.i rubrica Homo vi 
dto» prosortd un video compila 
lion dal titolo «Stop Sellafield- a 
CUI hanno partecipato gli U2 Pub¬ 
blio Enemy Peter Gabnct o molli 
altri 

15.35 ON T HE AIR __ 

18.00 METROPOLIS. La prima parte di 

Metropolib é dedicata allo Salo di 
_ doppiaggio _ 

19.00 MICKJAGGER. Special _ 

19.30 VM GIORNALE _ 

20.30 MOKA C HOC LIGHT_ 

22.00 WANTEP _ 

22.30 M OKA C HOC ST RONG _ 

23.30 VM GIORNALE 


INFORMAZIONI REGIONALI _ 

SOQQUADRO. Por ragazzi 
IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

Telenovela con G Rivero _ 

ANNAEILSUORE 

SENORA. Telenovela _ 

INFORMAZIONI REGIONALI 

HEMAN. Cartoni animati _ 

ICARTONISSIMI _ 

CALIFORNIA POKER. Film di 
Robert Altman con George Sega! 
AUTOMANIA. Mondo dei motori 
EMOZIONI NEL BLU 


14.30 VALERIA. Telcnovtla _ 

15.15 ROTOCALCO ROSA _ 

15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.30 7 IN ALLEGRIA. Filmati comici 

18.25 USA TODAY CAMES ._ 

19.00 DOCTOR DOCTOR. Telefilm 

20.30 IL GRANDE SILENZIO. Film di 
Sergio Corbucci con J L Trinli 

_g nant _ 

22.30 VIETMAN ADDIO. Telefilm 

23.30 LA SPIA CHE VENNE DALL'O¬ 
VEST, Film di Andrò Vcrsini 



C-fo 

hOki 
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Programmi codificati 

18.30 TUTTO IN UN A NOTTE. Film 

20.30 J.F.K. UN CASO ANCORA 

_APE RTO. Film _ 

23.45_MEZZOGIORNO DI FUOCO. 
_ Film CON Gary Cooper _ 

1,15 UNA PALLOTTOLA SPUNTATA 
2EV;. Film 


TELE 


20.30 IL PIANETA VIVENTE 

22^30_ D<^UMEN^RIO_ 

23.30 CONCERTI SINFONICI 


TELEGIORNALI REGIONALI 

SKYWAYS. Telelilm _ 

GIUDICE DI NOTTE _ 

IL TALISMANO DELLA CINA. 

Film di Lewis R Fosler _ 

TELEGI ORN ALI REGIONALI 
SPORCA DOZZINA. Varietà 
VEGAS. Telefilm 


14.3 0 POMERIGGIO INSIEME_ 

17.00 STARLANDI A. ConM Albane se 
18.00 CALIFO RNIA. Serial _ 

18.30 DESTINI. Sene tv_ 

19^30_INFORMAZIONE REGIONALE. 

20.30 ORCHIDEE E SANGUE. Sce 
negoidto m 4 parti di Jerry Thor 

____ 

21.30 SPORTA SPORT 


1^ 


19.30 TGANEWS _ 

20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno 

_vela con Diana Brach o_ 

I 21.15 LATANA DEI LUPI. Ti lenovela 


RAOIONOTIZIE CR1 6.7.6 10 12 13 

14 15 19 23 GR2 6 30 7 30 8 30 9 30. 
11 30 12 30 13 30 15 30 16 30.17 30 

16 30 19 30. 22 30 GR3 6 45 6 45 
11 45 13 45 15 45.18 45 20 45 2315 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 50 

7 66 9 56 11 57 12 56 14 57 18 56 
2? 57 9 Radiouno per tutti tutti a Ra 
diouno 11 15 Tu lui t tigli gli altri 1206 
Senti la montigna 14 30 Stasera dove 

15 03 Sportello aperto a Radiouno 

18 30 1993 Venti d Europa 20 Pan 
glObs 23 09 La telefonata 23 28 Nottur 
no Italiano 

RADfODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 "1 27 13 26 15 27 16 27 

17 27 18 27 19 26 22 53 6 00 II buon¬ 
giorno di Radiodue 9 49 Taglio di 
terza 10 31 Radiodue 3131 12 50 11 
signor Bonalcttura 15 Racconti e no 
velie 15 48 Pomeriggio insieme 

19 55 Questa o quella 20 30 Dentro 
la sera 22 41 Questa o quella 23 28 
Notturno italiar '• 

RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 

11 43 6 00 Preludio 9 00 Concerto 
10 30 ! sillabari di Goffredo Parise 

12 30 II Club dell Opera 15.00 Fine 
secolo 16 00 Alfabeti sonori 19 15 
Dse Goldoni ovvero • I avventurie¬ 
ro onorato 23 43 Le sonate per cla¬ 
vicembalo 

RADtOVERDERAl Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50-24 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



l)if* Vi luJitti chi prosi giiir.i 
ii« 1 corso di II est.iti* L poi li* 
noutii 

L) ili S gnigno tuin i Corrado 
iiuz/anti ni*i piinni dii l-orin 
zo di Aixinzi in (.uinpagnia di 
Si reni IXmdini lon una sin 
SCI 1 (luotidiaii i intitolata Uè 
iIh ^ in ond i iilk is 4') L n li 
i II I (Il «Il zioiii di pri para/iunt* 
ili cs uni di maturila impartite 
(i illa Daiidiin al tcinibilc «roc 
ilieltiiro” che si i imposto il 
pubblico con i suoi nia de 
dii «C,)!]! st.i striscia - Ila sol 
loliiicalu Cjugiieliiii - voliv«i 
ino nii tterl.i nell i fascia clic fu 
del /g ro di Cliiarnbretli le 
Ih 4^’ Ma invece quello spazio 
siri didicato alle eli/ioni 
i>unquc cerchtnmodi colo 
niz/are con uni nostri tra 
sinissioni .inchc questa fasci \ 
orini gincralmente ospite di 
telefilm Un altra novil.i sara 
lappuntamento dii giovedì 
sera un vane tii condotto da Si 
mona M irchim Enrico Vanne 
I Gianni Mina che mira a nieg 
gcrc la ^ del passalo in una 
\i rsione aggiorn ila di Ieri og 
g/ edoniani 

Poi k -ripresi» Ira queste 
un.i nuova sorte delle Serale 
nafura dell etologo Giorgio 
Cilli in onda il lunedi sera 
l no spazio dedicalo alla natu¬ 
ra c al r ilfronto del comporta 
mi nto umano con quello ani 
male 11 martedì invece sdraia 
volt 1 d(‘i circhi iniema/ionali 
Mentre il mercoledì sara ne! 
sigilo (il lotò con la ripropo 
sta d( 1 SUOI film £ per finire 
saba’o e domenica rv-movie 
per ragazzi 


EUROPA. DALL’AILANTICO A . ( Imiiuikj iKì fy Uh 
y c(»nd 1 puntatii di 1 iiiiuh ii I* > siiil.i t (> 11111111 ! 1 i u*"'' pi 1 
dulie >1 1 ili 1 iiunilii i/ioik d< Il 1 (.>< nn ini 1 c ili 1 divi 
sioni di Ila ( I eoskiv lecM « di I K< Igio \( pirluK'V*' 
gio Pist(»ni doei n'i di stori i ili t iii\< rsit 1 di 'orini* ! riK 
Kush presidi nli di II 1 si mip i < sti r 1 1 Kom \ < M m k 
lJol;ro\olnv t ij'odi 1 si rvi/i i stt r (J< I! 11 \ 111 1 
WIDGET-UN ALIENO PER AMICO/(.W( 7 H , Inizi > 
no oggi ri indr inno m oiuJ 1 tulli i giorni l'il luiu <ii 1 ! s 1 
baio) Il iwiiilure di un nuovo i irloii' di prodj/iom 
anuTii iihi Uidgeti un pinolo iliinoitii puotrislor 
m irsi in altri issi 111 p irl in tiitt 1 »igu iggt 
CHI L’HA VIST O? ( Hutlri JO {rij [ Iti ma si r il 11 011 1 >ona 
teil.i «affai all 1 ricerca di Ik pirsjji sioiiipirsi Si < rn.i 
SUI i isi nniasit irrisol 1 e unii 1 1 morii di I |>k 1 (> s hkj 
ni Allegre tu i il pri sunto sur idio d sirgioC istt 11 in 
LA STORIA SPEZZATA f J(> hh Si iwrh i si t 

te e SI rijiarti con k roplii hi Si isi r 1 I 1 pnm i di Ik <]U it 
tro puntali tratti d il roin in/o di M in 1 \ < iiiun ( hi ir.i 
'elieemtnli sposata pirdi il b inibiiio i In stivi ispi t 
lindo Non ni SII vdirsii ini/ii ibin iiilMim miuido 
una sir.id 1 tuli 1 in disi i*s 1 

MIXER (Raidin JJ i(h II progriinnii di t>iov inni Minoli 
stasiri i domini rii ostruisci m mi/los uni nu il i tso 
Matti 1 il pnsidinti tiilllniihi mlloMobn dii l'Mj 
pi rsi I I * <t in un misti noso uh uk liti u no li dui 
puntile tornino i 011 niiovi inti irog itivi siie,li mui/i 1 
movinlic 1 m melanti (1) qui Ilo I hi viiiii i oiisidi riito il 
primo di I gr indi misti ri di 11 1 jk liiii 1 ii ili ni 1 
LA STRAGE DI BIRMINGHAM ( lùiiln JJ /7 ) biimin 
gfiam iiovunbn lh71 llrieomiui uno di i [uii gr i\ 1 

atti nt.Iti tcrroristiii dilli sui stoni Pivfrsi bombi 
esplodono in dui kxali pubblit i ui i iik i ilo vi nlun pi r 
soni* Il film per la tv (Il IvoI) Kii blu n ili/zato m I Ihh] 
rieoslruisei I 1 vii i nda giudizi in 1 di si 1 ue>niiiii c In uro 
no ingiLJsl mente tei usali di I! lUo t( rroristn o Ira gli in 
te»rj)reti lohii HurteMarlii. sfi ivs 
MAURIZIO COSTANZO SHOW Nuovo 
ncontro scontro con ! t piale j di 1 li iln* l’moli su! te ma 
dell occupazione femminile fjii tnto sono d spombili l( 
donni ilaljaiieehi h inno ligli 1 lavoran ’ Rispondi ili' 
domande c dice la sua opinioni Nino Cialloni din tturi 
generale presso il ministero del Lavoro In pi iti i tM gli 
altri Carlo C.isini i>arlament irt de Livia Inno depu'.i 
to d<*l Pds Alfonsina Kinaldi i \ smd no pdsdi Modi n 1 
Ed ancora rapprtsenlanli dell 1 1 idi n isalingln giori’ 1 
listi politici studenti ( studi nlissi 

( Ioni Ut l\ì (.ale) 


6.25 LA FAMIGLIA ADPAMS 
LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.40 I JEFFERSON. Telefilm 

B.10 GENERAL HOSPITAL _ 

8.40 MARILENA. Telenovela 

9.30 TC4 MATTINA _ 

9.55 MILACROS. Telenovela _ 

11.35 IL PRANZO È SERVfTO. Gioco 
quiz con Davide Mengacci 

12.35 CELESTE. Telenovela 

13.30 TC4 Telegiornale __ 

13.55 BUON POMERIGGIO. Rubrica 
14,00 SENTIERI. Tgloromanzo 

15.15 GRECIA. Telenovela _ 

16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

_ Tolnovcla _ 

17.00 LUI, LE I, L'ALTRO. Show 

17.30 TC4 FLASH _ 

17.35 NATURALMENTE BELLA. Ru 

_ bricd con Daniela Rosati _ 

18.00 CERAVAMO TANTO AMATI. 
_ Show con Luca Barbareschi 

18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 

_ PIE, Gioco a quiz _ 

19.00 TC4. Speciale elezioni _ 

20.00 MICAELA. Tolenovela _ 

20.30 CERA UNA VOLTA IL WEST. 
Film di Sergio Leone con Henry 

_F onda Claudia Cardinale _ 

23,20 TC4NOTTE _ 

23.25 IL DOTTOR STRANAMORE. 
Film di Stanley Kubrick con Pe- 

_ terSellers _ 

1,10 NATURALMENTEBELLA 

2.45 L'INNOCENTE. Film _ 

5.00 STREGA PERAMORE. Telotilm 

5.30 TOP SECRET. Tplelilm 


SCEGLI IL TUO FILM 

1 D.OO L'ALTRA FACCIA DEL PIANETA DELLE SCIMMIE 

Regia di Ted Post, con Charlton Heston, James Fran- 
clseus, KlmHunter L»a (1970).95minuti 
Torna 1 astronauta Taylor sopravvissuto nel preco 
Penale -Pianeta dello scimmie** o prigioniero nella zo¬ 
na proibita II collega Brent si molle sullo suo tracce 
viene anche lui catturato E sarS proprio Taylo- tonto 
a morte a premere il pulsante che distruggerà la ter 
ra assecondando il progetto scellerato del popolo 
dollescimmie 
TELEMONTECARLO 


20.30 CERA UNA VOLTA IL WEST 

Regia di Sergio Leone, con Claudia Cardinale Henry 
Fonda. Charles Bronson Usa (1969) 165mlnutt 

Prosegue 1 omaggio a Sergio Leone che qui ha chid 
maio Dario Argento e Bernardo Berlolucci a cosce- 
noggiare il film Western e mito della frontiera sullo 
sfondo della faida tra Morton padrone della ferrovia 
in cerca ai una sorgente o il proprietario della tonte 
McBain Un manipolo di killer un massacro un molic 
CIO dalla coll infallibile una prostituta erodiuora II 
film che consacra il western-spaghetti al western- 
opera con alcune sequenze ormai da antologia e I in 
tramonldbile musica di Morneono 
RETEOUATTRC 

20.30 CALIFORNIA POKER 

Regia di Robert Attman. con Eillott Gould George Se¬ 
gai, GwenWelies Usa(1974) IlOmInuti 

Charlie giocatore accanilo o Bill appassionalo di 
casinò diventano amici c si convincono che Id ruota 
della fortuna sta girando dalla loro parto Cosi sbd'- 
cano a Reno e fanno man bassa Presentandoci 1 due 
inguaribili Altman gira in realtà un film sull universo I 
impossibile del gioco d az..drdo e dello città casinò 
americano Divertente 0 istruttivo 
OOEON 


20.40 RENEGADE-UN OSSO TROPPO DURO 

Regia di E B Ctucher. con Terence HIM Robert Vau¬ 
ghn, Ross Hiil Italia (1987) 92 minuti 

Reneqade è un tranquillo giramondo A lui un amico 
tiniìo in qaicra affida il figlio quatlordicenne c una prò 
prielà in una splend dd vallata dell Anzond due di¬ 
ventano amici anche grazie ad una fitta reto di osta 
coll ma una volta arrivati a destinazione devono ve 
dorsola con un losco affarista Hill senza Bud Spon 
cer ma la musica non cambia orecchiabile e familia- 


23.25 IL DOTTCR STRANAMORE 

Regia di Stanley Kubrick, con Peter Sellers George 
C Scott. Usa (1963) 93 minuti 

Un classico a dir poco Un grandissimo Peter Sellers 
nella parte di Sfranamorc ex mzista consighofC mi 
iitarc del presidente Mutflcy E lui che elabora una 
complicata strategia di soH''’avvivenza scatenata da 
un presupposto complotto comums'a No'! impossibi 
tità di richiamare 1 bombardieri del maggiore Kmq 
Kong la terra esplode Aqghi icciante brutale csi'i 
rame praticamente perfotio 
RETEQUATTRO 


LO SPECCHIO 

Regia di Andrej Tarkovskij con Margarita Terchova. 
Anatol Solonicyn, Jurij Nazarev Urss (1975) 105 mi¬ 
nuti 

Un uomo di mezza età tenta un bilancio de ih sua vita 
Attraverso 1 ricordi d infanzia gli avvenimenti storici 
vissuti do adulto e il ragionamento filosolico Che so 
no poi I tre piani narrativi del film opera complessi! e 
complicala tutta da vedere e da meditare 
TELEMONTECARLO 


SQUADRA OMICIDI 

Regia di Arnold Laven con Edward G Robinson Pau- 
lettcGoddard PorterHall Usa (1953) 91 minuti 

Un agente di polizia ò ucciso m un conflitto a fuoco 
collegato ad un prossimo colpo in banca Grazio al 
I aiuto della tenutaria di una casa di appunt.amenti la 
polizia tiene d occhio la banca e riesce a sventare la 
rapina Ma il bilancio ò pesante due banditi uccisi ed 
un terzo in fuga con un ostacolo Grande fascino della 
Goddard e di Robinson impeccabil» anche nel ruolo 
del polizt«.lto 
RAIDUE 
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Assemblea pubblica dei dipendenti della rete 
che si interrogano sul dopo-riforma Rai 
Denunciati gli sprechi e la cattiva gestione 
Giulietti: «Attenti ai gattopardi dell’azienda» 


Raiuno, il futuro 



I lavoratori di Raiuno pensano al «dopo Fuscagni»; si 
preparano al momento m cui la Rai avrà finalmente 
un nuovo governo. E ieri, nella sede della Fnsi, per la 
prima volta si sono ritrovati in una assemblea pubbli¬ 
ca. Denunciati sprechi e errori (come i film «boccia¬ 
ti»: // portaborse e Ladro di bambini ), ma i dipendenti 
sono pronti a fare anche proposte per girare pagina... 
«E per cominciare bastano meno dirigenti». 


SILVIA QARAMBOIS 


■■ ROMA, «lo me nc vado da 
Raiuno. il mio c un aito di pro¬ 
testa contro l'attuale dirigen¬ 
za». Luisa Rivelli ha pre.so il mi- , 
crofono tra gli ultimi, parla tra 
le lacrime: «Ero felice di e.ssere 
qui. la più Della tra le tv: ho sol- . 
letto come se fosse una cosa ! 
mia tutta la questione delle fre¬ 
quenze a Bcrlu.<iConi... Ma non 
voglio prendere lo stipendio 
senza far nulla; non si può sta¬ 
re come me cinque mesi senza ' 
lavorare, che oltretutto la mia ò 
anche una "trasmissione di 
seivizio"... E ci sono altri colle- 



Una scena della «Carmen» In scena ai Maggio fiorentino 

Prìmefilm. Medesta commedia 
con Mastroianni e la MacLaine 

Vedova e gagà 
Tanto amore 
e poche risate 


ALBERTO CRESPI 


La vedova americana 

Regia: Becban Kidron. Sceneg- 
gìatura: Todd Grafi. Fotografia: ; 
David Watkin. Interpreti: Shir- 
ley MacLaine. Marcello Ma- i 
stioianni, Kathy Bates, Jessica ;! 
Tandy. Marcia Gay Harden. 
Sylvia Sidney. Usa, 1992. • 
Roma: Rivali, (ùegory, Ex- 
ceUlor ■. .. . 

M Proposta di percorso ci- . 
ncmatografico «alternativo» ■ 
(riservato, purtroppo, ai lettori 
romani; ma anche gli altri ten- ( 
gano d’occhio 1 cinema della ^ 
loro città); recarsi prima a ve- 
dere Antonia e Jane, della gio- ■ 
vane inglese Beeban Kidron, e ■ 
poi evitare il suo successivo La -- 
vedova americana, uscito in 
pompa magna distribuito dalla t 
Penta. Oppure, vederlo solo ;i 
per verificare come si rovina 
una regista, affidandole un 
cast intemazionale e tacendo- : 
le baluginare davanti agli oc- ' 
chi il mito di Hollywood. • • 

Di Antonia cJane parlammo 
tempo la in occasione dcll’u- ■ 



Una scena del film «Il ladro di bambini», di Gianni Amelio 


ghi che stanno anni senza far 
mente... È vergognoso. Per 
questo me ne vado, non faccio 
più n mercato deisabato: tomo 
al telegiornale da redattore 
semplice». < 

Gl sono stati momenti di ten¬ 
sione alla prima uscita pubbli¬ 
ca dei lavoratori di i^iuno. 
ospiti nelle sale della Federa¬ 
zione della Stampa, ma so¬ 
prattutto .sono state proposte 
molte relazioni frutto di lunghe 
discussioni, perdis^narc il fu¬ 
turo della rete <apitana» della 
Rai. Dati. nomi, progetti. L'altra 


faccia della legge; mentre il Se¬ 
nato si appresta a discutere la 
•mini-riforma» della Rai, che 
deve dare un nuovo governo 
aH'azicnda, I dipendenti han¬ 
no voluto prendere la parola In 
modo pubblico, dopo un anno 
di lotte interne. - 
•È strano, in fondo contro la 
lottizzazione qui ci sono i lot¬ 
tizzati; ma molto spesso, per 
fortuna, si tratta di gente pre¬ 
parata, intelligente, capace;. 
molto spesso sono persone 
messe nei posti sbagliati»: ò 
Stefano Rulli - sceneggiatore 
della Pleura come di Mery per 
sempre - a commentare, nei 
comdoi; come molti altri (con ; 
lui c'È Sandru Petraglia, c poi il 
regista Marco Risi. Alberto 
Abruzzese, il produttore Ange¬ 
lo Barbagallo. Tito Cortese, vi¬ 
ce presidente del consiglio de¬ 
gli utenti. Giorgio Bolzoni e 
. Giuseppe Giulietti per l'Usigrai, 
Celestino Spada deH'Adrai) ù 
venuto a cercar di capire cosa 
succede a bordo della «nave 
ammiraglia». Se qualcosa si 
muove. «Voglio capire se si rie¬ 


sce a rompere la gabbia, se 
dall'intemo hanno la forza dì 
ricostruire l’azienda. Ora ci so¬ 
no troppe persone brave ai po¬ 
sti sbagliati: sono quelli che a 
Raitrc come a Raiuno hanno 
bocciato nportaborse. Alla Rai 
non entrano facce nuove, sce¬ 
neggiatori nuovi, idee; è più si¬ 
curo affidarsi sempre al vec- , 
chio. Cosi, mentre il cinema 
trova nuove strade, nella foto¬ 
grafia, nei dialoghi, in tv si con¬ 
tinua a lavorare come se lutto 
fosse immobile. Per la mia 
esperienza, io alla Rai non so¬ 
no mai riuscito a lavorare su 
una idea mia, ho sempre do¬ 
vuto accettare - loro propo¬ 
ste...». 

«Se fino a qualche tempo fa 
si poteva parlare per Raiuno di 
agonia, oggi non resta che am¬ 
mirare la salma, avvolta nelle 
bende delle partite di calcio 
che ne nascondono la crisi 
non solo di identità ma anche 
di ascolto». Francesco Bartolini 
non usa mezzi toni; à molto 
tempo che in tv non si vedono 
le suo inchieste, ora addirittura 


collabora con Raitre. Il palin¬ 
sesto? «Un cassonetto della 
spazzatura dove il tclcspettalo- 
rc ha trovalo un niente di tutto: 
dalla pornografia qualunquista 
di Saluti e baci ai varietà in af¬ 
fanno di Pippo Baudo, dalle 
stimmate di Elisabetta Cardini ’ 
alla informazione da casinò di ' 
Claudio Donai Cattin, passan¬ 
do attraverso l’intrattenimento 
da caserma della coppia Pa- 
rìetti-Culugno, giù giù fino alla 
melassa di Luna di micie. E 
ogni sera per chiudere la vita è 
un sogno o i sogni aiutano a vi¬ 
vere?». Applaudono tutti. 1 criti¬ 
ci più feroci della programma¬ 
zione ctella rete sono tutti qui, 
programmisti-registi esautora¬ 
ti. che hanno visto dare «in ap¬ 
pallo» all’esterno il loro lavoro, 
mentre testavano con le mani 
in mano. ■. » 

•La responsabilità della pro¬ 
grammazione ò del direttore di 
rete; ma a noi resta il diritio- 
/dovere di dissentire da una li¬ 
nea editoriale caratterizzata da 
programmi che. per strappare 
qualche punto d’ascolto, com- 


portano un prezzo troppo allo 
da pagare quanto ad immagi¬ 
ne c decoro-, aveva detto fin 
daU’inlroduzione Gianna Bel- 
lavia, del «Comitato di Raiuno»: 
•La realtà complessa e affasci¬ 
nante di questo Paese ò stata 
tenuta fuori dalla porta della 
rete; non c’fi tia.smissione che 
sia rim.Tsta nella memoria co¬ 
me esempio di comunicazio¬ 
ne». Che fare? Giuseppe Ciu- 
lietti (Usigrai) avvertiva; «At¬ 
tenti ai gattopardLsmi: quelli 
che hanno governato l’azien¬ 
da fino ad ora sì stanno candi¬ 
dando a rigovernarla». E Cele¬ 
stino Spada (Adiai) illustrava 
invece le richieste dei dirigenti; 
che il prossimo contratto non 
sìa burocratizzalo; ci sono 600 
dirigenti e solo il 20/25 % è nei 
programmi, «è necessario rive¬ 
dere le '.figure professionali, 
che sono l'asse portante dei 
servizio pubblico, ò necessario 
ridimensionare i supporti e ri¬ 
dune drasticamente lo stesso 
numero di ditigenti». 

Claudia 'dolsi (neo-eletta 
nel -Comit'ito-), da anni impe¬ 


gnata nella fiction, parla dei 
, «buchi» clamorosi; Raiuno ha 
detto no al Portaborse ma an¬ 
che a ladro di bambini di 
Gianni Amelio; si è «latta sfug¬ 
gire» il Don Milani (prodotto 
ora probabilmente da ■ Rai- 
due); ha chiuso ie porte agli 
scrittori e ai registi di cinema. 
«E perché - invece - diciamo si 
alla Lux di Bcmabci, che ha 
già ottenuto da Raiuno circa 
venti miliardi e ne otterrà altri 
venti l’anno prossimo, per due 
progetti quali Corto Magno e la 
Bibbia, di cui proprio non si 
sentiva il bisogno? Lo stanzia¬ 
mento per la fiction di Raiuno 
■’ è dì 80 miliardi, ci la.mentìamo 
diciamo che sono pochi. Po¬ 
trebbero essere moltissimi se 
non ne lasciassimo un quarto 
. nelle mani di Bemabei, che 
realizza poi un Corto Magno gi¬ 
rato in Ungheria, integralmen¬ 
te in inglese, con un regista in- 
; glese, con uno sceneggiatore e 
un protagonista francese, ■ e 
' con soli tre piccoli ruoli [ter at¬ 
tori italiani». 


.. 

Fede e il compleanno del Tg4 

«Un anno vissuto 
pericolosamente» 

MARIA NOVELLA OPRO 

■B MILANO. Oggi compie un anno il Tg4 di Emilio Fede. I ri.sul. 
tali di ascolto non sono clamorosi come quelli di Enrico Menta¬ 
na. ma il tempismo spes.so é stato anche maggiore. Tra i due di¬ 
rettori Fininvest le ditferenze sono tante, mal’ostilità é (forse) . 
immaginaria, inventala apposta per fare «telenovela», il filone ■■ 
preferito di Retequattro, E infatti Mentana, in occasionedi questo 
primo compleanno, a sorpresa dichiara: «Sono arcicontento che 
Fede ci sia e che sia cosi bravo. Passati i tempi eroici della nasci¬ 
la, ora che sull’orizzone si delineano netti i nostri tg, si vede che ’ 
Fede ha fatto un lavoro della madonna. Non C facile cambiare re¬ 
te da un giorno all’altro. Perciò, giù il cappello». . 

. E Fede, colto di sorpresa da questo ricoDoscimeoto, che cosa 
dice del suo primo anno vissuto pericolosamente? 

SI, é stato un anno vàcsuto pericolo.samcnte. soprattutto dal pun¬ 
to di vista dei nervi e del massacro di lavoro. Una fatica nella qua¬ 
le però la redazione mi ò stata vicina. 

Bèh. ci sono stati anche dei dissapori, mi pare... 

Diciamo dei pettegolezzi. Il dissapore ha riguardato solo un caso 
che definirei davvero banale. Ora credo di ■vivere un momento 
buono. . . 

Ora ti vogliono tutti bene? 

SI, lo sento nel momento della solidarietà professionale. Non so¬ 
no un direttore facile, ma sto qui 14 ore al giorno e laccio tutto, 
anche il .segretario. 1 redattori sanno che per questo mi devono ri- , 
spetto e affetto. Al rispetto magari ci rinuncio, all’affetto ci tengo 
di più. ... 

Insomma, per restare In campo sentimentale, che é la tua ma¬ 
teria, potremmo dire che, quando hai detto che eri stufo di fare 
il direttore, si trattava solo di una crisi del settimo mese... 


Al Maggio fiorentino un brutto allestimento del capolavoro di Bizet ad opera del Covent 
Un minuto di silenzio in segno di lutto cittadino e in memoria delle vittime della strage 

«Carmen», la passione in pillole 


RUBENSTEDESCHI 


B FIRENZE.: Chi può resistere 
al fascino di Carmen, ignorare 
la sensualità deWhabanera, lo 
sgomento delle carte profeti¬ 
che. la violenza sanguinaria 
della Plaza de toroJl Nessuno, 
e tantomeno il pubblico del 
Comunale che s’é buttalo ad 
applaudire tutto e lutti, come 
se la nuova edizione della Car¬ 
men mostrasse quella prodi¬ 
giosa finezza che non esiste 
neppure nelle Intenzioni. 

A giustificare la commozio¬ 
ne del pubblico c’erano an¬ 
che, certamente, la persistenza 
del lutto cittadino e il ricordo 
delle cinque vìttime deU'auto- 
bomba. I^prio a causa del¬ 
l'attentato. la «prima» annun¬ 
ciala per sabato è stala rinvia¬ 
ta. Come ha ricordato il sovrin¬ 
tendente Massimo Bogiankino 
che ha invitato il pubblico, pri¬ 
ma dell’apertura del sipano, a 
osservare un minuto di silen¬ 
zio. 

Ma, ritornando allo sprettacolo, • 


se vogliamo spiegare quel che 
si vede e che si sente, bisogna 
partire proprio dalla program¬ 
matica assenza di qualsiasi fi¬ 
nezza. Né l’allestimento di Nu- 
ria Esperi e di Gerardo Vera, 
importato dal Covent Garden 
di Londra, né la direzione mu¬ 
sicale dì Zubln Mehta lasciano 
dubbi; Carmen non é più quel 
capolavoro solare che lasciò 
sbalorditi ii filosofo Nietzche e 
il musicista Ciaikovskij, ma é 
un antìcipo del verismo, ger¬ 
mogliato quindici anni dopo 
sul tronco della Cavalleria ru¬ 
sticana. ~ -- 

Non voglio infliggere al cor¬ 
tese lettore un corso di storia 
della musica concenhato in 
venti righe: mi limito a ricorda¬ 
te che Carmen nasce nel 1875 
all’insegna «della chiarezza e 
della vivacità» promesse dal¬ 
l'autore e passate in eredità ai 
successori: da Massenet a De¬ 
bussy ai «Sei». Anche se la gita¬ 
na é uccisa con un colpo di 


navata, la sua vicenda non ap- 
'■ partiene alla prossima estetica 
'del coltello, ma rispecchia in ' 
. musica il romanticismo lettera- ’ 
; rio ripulito da ombre tedesche. : 
Basti ricordare Gauthicr, Meri- 
mé. Mistral. , 

E ora basta con la cultura in 
pillole! Se amiamo Carmen, è 
per la sua generosa passonalì- 
tà, per l’invincìbile anelilo alla 
vita libera, per l’inesausta ca¬ 
pacità di amare; qualità tutte 
della giovinezza che non viene 
spenta, ma salvata dalla lama 
di Don José; come Giulietta, 
come Mignon, come Mirella, la 
volubile gitana non può invec- . 
chiare! Brucia i suoi diciott’an- 
.1 ni in una fiamma luminosa, 
sfuggendo alla corruzione del¬ 
l’età e del mondo. - ■ j 
Perclò.non riusciamo a tol¬ 
lerare ronripilante volgarità di 
un allestimento dove II verismo . 
manesco sfocia nel grand-gui¬ 
gnol; si comincia - nella comi- : 
ce di una Siviglia ■massiccia e - 
conosa-con le scenette idiote ’ 
della guerra dei bambini e de¬ 


gli strattoni delle sigaraie; si 
procede con il pugilato tra Jo- 
- sé é Zùniga nella taverna di Pa- 
stia; si va avnti a botte sulle 
montagne c si finisce con gli 
sganascioni alla povera Car- ; 
men, assassinala poi con il 
gancio a cui si appendono le 
carcasse del tori. 

E la musica? Non . segue 
un’altra strada? Eh no. L’illu¬ 
stre Zubin Mehta si butta an-, 
ch’egli a lesta bassa in questa 
macelleria, sacrificando l’ec- 
cellenie mestiere ad una visio- 
' ne esteriore della pregevole ' 
partitura. Non c’è un angolo ’ 
d’ombra non c’è un attimo di • 
sosta in questa Andalusia af¬ 
fannala e precipitosa, dove tut- : 
to avviene di corsa, tra il frago¬ 
re di un’omhesU-a lanciata al 
fortissimo dei piatti c della 
grancassa. La vertigine amoro¬ 
sa si trasforma cosi in uno 
. scomposto tumulto dove an¬ 
negano la grazia, l’ironia, i ri¬ 
cami di un’orchestrazione ini- ’ 
mitabile. ■ .. . -. 

■ Neirimpaslo non affogano : 


■ soltanto gli interventi per lo più 
modesti, del quintetto contrab¬ 
bandiere, ma anche quelle'dci 
protagonisti.. Intendiamoci: 
Denice Graves ha molti numeri 
per imptersonare Carmen: bel¬ 
la figura e bella voce. Anch’es- 
sa, però, ignora che Carmen 
non è una femmina coriotta, 
ma una forza della natura con 
tutta la spontaneità, la dcd'izio- 
ne di un angelo in terra. Tolto 
questo, cadiamo nel cliché di 
Santuzza, e tanti saluti a Bizet 
Poi, per testare in argomento, 
diciamo che, al suo fianco, an¬ 
che Luis Lima resta col cappel¬ 
lo in mano, con le sue esube¬ 
ranze tenorili mal controllate. 
Consoliamoci un po’ con Ceci¬ 
lia Gasdla che disegna, con fe¬ 
lice musicalità, una Micaela 
meno liliale del consueto, e 
con Justino Diaz, anche se il 
suo Escamillo sta sempre .so¬ 
pra le righe. Le sfasature del 
coro e la generale inadegua¬ 
tezza della recitazione france¬ 
se completano il panorama. 
Più applaudito che esaltante. 



.1 direttore del Tg4 Emilio Fede 


Proprio, si. Adcs,so mi sembra tutto superato.. — 

Benissimo, ma,fra le criUebe che U fanno, ce n'é quolcima che 
"' accetti? 

lo sono d’accordo con Aldo Crasso, il quale dice «Fede fa un 
giornalismo romanzalo, però é l’unico ad avere dato identità ad 
un giornale». Per ricordare la strage dì Capaci, ho fatto una scelta, 
se vuoi romanzata, che però ha fruttato il 12 % di share e 
5.870.000 contatti. Non ho voluto un politico, né il rappresentan¬ 
te di un’istituzione; solo parenti e amici delle vittime. Epoi, guar¬ 
da. un sondaggio della Rcs, che non é certo nostra amica, mi ha 
messo al primo posto per notorietà tra i giornalisti tv. Sono nume¬ 
ro 1. con il 97,3 %, seguilo da Biagi (96,6), Vespa (96), Ferrara 
(94).Angela(92). , 

Acht lasceresd l) tesdmoDe? 

Da punto di vista della conduzione o della direzione? Diciamo 
che. tra i miei, ho grande considerazione per Anna Mingotto. An¬ 
che per la direzione, guarda. Mi piacerebbe molto che per la pri- 
mavoltaloccasseaunadonnaefosseunadonnadelTg4. . 

£ vero, come si sente dire, che vorreste Alessandro CecchI Pao¬ 
ne per la conduzione di Studio aperta so Italia 1? .. ' 

Studio aperto resta al sottoscritto fino a quando si vedrà. Cecchi 
Paone è ottimo, ma ce ne sono anche aitn. 

Ma, insomma, non ti attiibnlscl nessun difetto? 

Ma si, guarda, mi riconosco la presunzione. Quella di credere di 
essere indispensabile, dimenticando (benché lo predichi sem¬ 
pre agli altri) che tutti sono utili, ma nessuno è indispensabile. 

E c’è qualcuno ebe ha il coraggio di dirtelo, oppure te lo rko- 
Doscisolotrateete? . 

No. non me lo dicono. Vorrei che tanti me lo dicessero, fino a 
convincermi.. 
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Kathy Bates, Shirley MacLaine e Jessica Tandy in «La vedova americana» 


scita milanese. Ora che è al , 
Nuovo Sacher di Roma (il film 
giusto al posto giusto) possia- 
: mo ribadire che é un’opera 
graziosa, la storia di un’amici¬ 
zia femminile segnata da una 
buffa, paradossale rivalità. Il . 
film che invece ha segnato lo 
sbarco di Beeban Kidron negli : 
Usa, e che ha inopinatamente 
chiuso lo scorso festival di Ber¬ 
lino, è insopportabile come 

■ pochi al mondo. La vera «ve- . 
dova americana» è proprio ■ 
Beeban: calata in quel di New , 
York, perde l’ironìa, il gusto ' 

' della battuta, l’asciuttezza, in 
una parola, la bravura che ave¬ 
va contraddistinto il suo picco¬ 
lo film londinese. - 
i 11 film è scritto da Todd Grafi 
i e fa un po’ ridere, sia detto per ■ 
■; incìso, vedete nei titoli di lesta 
la scrìtta «un film di Beeban Ki¬ 
dron», come se la giovane regi- 

■ sta si credesse Orson Welles. È 
una commedia d’ambiente 
che ricorda un po’ Stregata dal¬ 
la luna: che tenta di restituire la 
vita quotidiana della comunità 


ebrea nel quartiere newyorke¬ 
se di Quecns, alla fine degli an-, 
ni '60; e che non fa ridere, qua- ' 
si mai. Pearl e Joe Berman so¬ 
no stati sposati per 37 anni, sia 
pure con alti e bassi, e quando ' 
lui muore lei sembra persa. Ma 
proprio al funerale Pearl viene • 
abbordata da un vecchio ami¬ 
co del marito, che per altro r 
, non ha mai conosciuto: Joe 
Meledandrì, italoamericano 
gagà e latin-lover, la invita a 
bere un caffè, e fra la sorpresa 
di tutti lei accetta. Lo fa per ri- ' 
picca, nei confronti di una fa- ■ 
miglia di •picchiatelli» che : 
sembra uscita da un film di 
Frank Capra: una figlia ciccio¬ 
na e iperdepressa, un’altra fi- ■ 
glia belloccia e semideficicnte, 
una madre ossessiva e rompi- ;; 
scatole. Ma Joe non si limita a 
un caffè. Le dice che senza 
averla mai conosciuta, se non 
nei racconti di Joe, la ama da 
decenni. Tanto dice e tanto fa, 
che la convìnce. E il film, aper- - 
tosi su un funerale, si chiude su ; 
un matrimonio. L’esatto oppo¬ 
sto del Padrino, ma è solo una 


battuta. 

£ piuttosto impressionante 
vedere come la tódron caschi 
puntualmente in tutti i traboc¬ 
chetti che il copione le tende: 

' nessun luogo comune su ebrei 
e italoamericani ci viene ri¬ 
sparmiato, nemmeno una gol- ; 
.fa citazione della Dolce vita 
con Mastroianni e Shirley Ma¬ 
cLaine che si baciano nella . 
fontana del parco. Quanto era 
‘ originale la sceneggiatura di 
Antonia e Jane, e quanto erano 
brave le due attrici di quel film 
, (Imelda Staunton e Saskia 
Reeves) : tanto è ovvia e bana¬ 
le La vedova americana, tanto 
sono leziosi e sopra le righe 
’ tutti i divi reclutati per l’occa¬ 
sione. Il nostro Mastroianni de- 
: ve averla presa come una 
- ■ scampagnata: non ne ha mai. 

; ■ parlato granché, se non per di- - 
re che sul set preparava gli 
spaghetti per tutti e che Sylvia 
Sidney (85 anni, già diva al 
• servìzio di Lang e Hitchcock) 

: gli faceva piedino sotto il tavo¬ 
lo dicendo •avessi vent'anni di 
meno!». Capilo? 
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COMUNE DI PETACCIATO 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO : . 

. AVVISO , 

Questa Amministroizione intende appaltare i lavori 
di "Completamento e ristrutturazione rete idrica e 
fognante* importo a base d'asta L. 1.544.886.895, 
finanziato con legge 64/66. L'appalto sarà aggiudi¬ 
cato con il sistema di cui ali'art. 1 lett. a) della 
legge 2-2-1973, n. 14. categoria 10/A classifica L. 

1.500.000.000. -.v- — -.. 

tl presente avviso, in forma intmrale - sarà pubbli¬ 
cato all'Albo Pretorio dr questo Ènte ed è stato tra¬ 
smesso per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le delia Repubblica Italiana in data 17/05/1993 
prot. 2480. . ■■ ■ ; . »«,• •■■«.<» ■-■■ ■(::>‘i.- 

Le domande di invito dovranno pérvenire al Comu¬ 
ne di Petacciato - Viale Pietravalle entro le ore 14 
del25/06/93. , , ■ . . - , ■ , 

Petacciato, li 17/05/1953^^^^ ao. 


COMUNE DI ROZZANO 

(PROVINCIA DI MILANO) ’ •. 

Settore Planillcazione e Gestione del Territorio 

Ufficio Amministrativo di area 

Oggetto; Avviso di aggiudicazione ai sensi dell'art. 
20 della legge 19/3/90 n. 55, Servizio di 
. manutenzione aree a verde comunali. 

Il giorno 4/5/93 ha avuto luogo la gara mediante licita¬ 
zione privata per il servizio di manutenzione delle aree 
a verde comunali, espletata con il sistema di aggiudi¬ 
cazione previsto dalTart. 1, lettera a), della legge 
2/2/73 n. 14. . „ 

Imprese invitate: 1) Viridia Soc. Coop.; 2) Il Giardino; 
3) Fratelli Gaslini; 4) Franchi S.p.A.; 5) Vivai La Flora; 
6) Vivai Carbone; 7) Floricoltura Santamaria: 8) Coop. 
Il Glicine S.C.R.L.; 9) Scalpellini S.p.A.; 10) Cipriani 
Antonio S.r.l.; 11) Boscati Rosa Maria; 12) Giovanni 
Buratti; 13) F.lli Pardo S.a.s.; 14) Rappo Parchi e 
Giardini; 15) Piante Zelar! S.r.l.; 16) La Generica 
S.C.R.L.’, 17) Smei S.r.l.; 18) Malegori Comm. Erminio 
S.r.l.; 19) PR.E.M.A.V. S.r.l.; 20) L'Arredamento del 
Giardino, di Passerini Bruno; 21) Marchini Piante 
S.n.c.; 22) Fermenti Floricoltura S.n.c. di Dario Fer¬ 
menti & C.; 23) F.lli Proverbio di Egidio Proverbio & C. 
S.a.s.; 24) Angioletto Borri; 25) Agrifor S.r.l. - Ing. 
Mantelli & C. Impresa Generale di Costruzioni S.p.A.; 
26) C.M.V. di Cavalli Aldo & C. S.n.c.; 27) Chitoni Elio 
Vivaio Piante: 28) Masala Dino. : 

Hanno partecipato alla gara le Imprese indicate dal n.' 
1 al n. 17 del presente elenco ed è risultata aggiudica- 
taria la ditta Rappo Parchi e Giarìni. 

IL DIRIGENTE' 
arch. Marino Pizzigoni 


COMUNE Di 
NOCERATERINESE 

PROVINCIA DI CATANZARO 

Avviso di gara i 

IL SINDACO/ 

rende nolo che questo 
Comune ha indetto 
per il 30/6/1993 una 
licitazione privata per 
la fornitura di un 
AUTOCOMPATTATO¬ 
RE nuovo di fabbrica 
per la N.U. 

La gara sarà espletata 
ai sensi dell'art. 92 del 
Regolamento per la 
contabilità generale 
dello Stato, nonché 
della legge 2/2/1974, 
n. 14, art 1, lett. a). ■ 
Le ditte fornitrici inte¬ 
ressate possono chie¬ 
dere. con istanza in 
bollo, entro 10 giorni 
dalla pubblicazione del 
oresente avviso, di 
essere invitate alla 
gara. 

La richiesta di invito 
non è vincolante per 
questa Amministrazio- 
ne. . . 

Nocota Terinese, fi 27/511993, i- 
IL SINDACO 
(Prof. Giovambattista Macchione) 













TU 


pagina, 


FINANZA E IMPRESA 


■ FEDERACCIAI. bi è tenuta ieri a 
Milano I assemblea annuale della Ke- 
dcracciai (Kedera/ione imprese side 
nirRiche italiane) che ha riconfermato 
alla presidenza per il biennio 
1993/1994 Alberto Falck e nominato 
vice presidenti Giuseppe Corsini, Da- 
no Leali, Havao Nakamura e Sergio 
Irauner Nel corso dell assemblea il 
presidente Kaick ha presentato una re¬ 
lazione nella quale ha illustrato il qua¬ 
dro economico dell industna siderur¬ 
gica operato nel corso del 1992, qua¬ 
dro che ha visto un pesante aggrava¬ 
mento della situazione economica di 
tutte le aziende produttrici, già segna- 
’ata nel 1991 

■ EOILCOOP. Si è chiuso con un uti¬ 
le netto di 2 306 miliardi il bilancio 92 
di Edilcoop il gruppo edile bolognese 
aderente alla Lega che controlla diver¬ 
se società nei settori delle costruzioni, 
del restauro e dell’ambiente 11 fattura¬ 
to SI è attestato sui 265 miliardi con un 
incremento del 9,5 con un andamento 
[xrsitivo soprattutto nell edilizia dove il 
giro d affari ha superalo i 189 miliardi 
1*18%) Il settore meccanico ha svi¬ 


luppato un volume di allari di 9 I mi¬ 
liardi ccon una redditività lorda del 
26 3t, Nel 1993 secondo le previsioni 
il fatturato aggregalo dovrebbe toccare 
1 300 miliardi 

■ TRIPCOVICH. L'esercizio 1992 
della Tripcovich si à chiuso con un uti¬ 
le netto di 4,1 miliardi II cda ha delibe¬ 
rato ieri di proporre all assemblea dei 
SOCI la distribuzione di un dividendo di 
60 lire per le azioni ordinane (cento li¬ 
re nel 1991) e di 120 lire per quelle di 
rispamiio (invariato rispetto all anno 
precedente) Il fatturato consolidato e 
invece oassato da 1 034 a 1 115 miliar¬ 
di r* (8%) 

■ INFORMATICA. È stato pubblica¬ 
to sulla Gazzetta Ufficiale il decreto del 
presidente del Consiglio del 20 aprile 
relativo alla nomina dei membri del- 
I Autorità per I informatica nella pub¬ 
blica amministrazione Si tratta di Ser¬ 
gio De Julio Augusto Iztggio, Gesual¬ 
do Le Moli Ferrante Pieranloni Alla 
presidenza deH'Authority era stato 
precedentemente nominato Guido 
Rey 


la Borsa 7 

Mercato in fase di attesa 
Male Montedison e Olivetti 


M .IL 111 

Uligini l'I'H 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


IH MIIANO Giornata di con¬ 
trasti in un mercato frenato 
nella sua tendenza al ribasso 
da interventi di sostegno E 
giornata di attesa soprattutto 
per quanto andava emergen¬ 
do dalla assemblea di Banchi- 
talia con te considerazioni fi¬ 
nali del neo governatore Fa¬ 
zio e inoltre per quanto 
avrebbe detto Agnelli al consi¬ 
glio di amministrazione della 
Fiat previsto per il pomeriggio 
di ieri Gli scambi moderata¬ 
mente ridotti (anche per la 
chiusura di alcuni mercati 
esteri per festività) .hanno pe¬ 
raltro reso evidente questo cli¬ 
ma di suspense Dopo le po¬ 
me battute di segno legger¬ 
mente positivo, grazie ad 


azioni di sostegno sui maggio¬ 
ri valori perconsentirc chiusu¬ 
re resistenti senz.i piu interve¬ 
nire nel «dopo», il Mib ha se¬ 
gnato una situazione di inva¬ 
rianza rispetto all ultima sedu¬ 
ta. ma ha perso terreno nella 
fase finale Le Fiat hanno 
chiuso con un leggero vantag¬ 
gio, -s 0 34%. ma subito dopo 
sono peggiorate Negative le 
IFi Mollo penalizzate le Mon- 
tedison dopo l’annuncio dei 
pessimi risultali di bilancio 
hanno chiuso a quota 1105 li¬ 
re con una perdita del 2 21"i. 
(Le risparmio nc hanno cedu¬ 
to oltre il 6% a 609 lire) Ce¬ 
denti anche le Ferfin sul tele¬ 
matico Molli deboli le Olivetti 
che lasciano sul terreno il 
2 43"i., a 1327 lire Ancora Ira i 


big da sc-gn.ilare il lic-se pro¬ 
gresso delle Geni rali delle 
8let pressoché iinanate le 
Mc-diobanca lemic- le Gemi¬ 
na e in regresso Assitalia e Co- 
fide Prevalc-iiteniente negata i 
anche i prezzi dei titoli piu si 
gnificativi del circuito telema¬ 
tico 

Secondo c|ii.uito reso noto 
len. venerdì scorso sul merc.i 
to dei blocchi sono pass-ili di 
mano azioni D.iliiiine per 20 
miliardi pa''i al 4 51 de' pac¬ 
chetto azionano Inoltre un 
grosso pacco di Generali per 
un ammonUire complessivo 
di 40 miliardi di lire pan a ol¬ 
tre un milione di titoli suddivi¬ 
si in quattro tr.insazioni 

RC, 



IERI 

PRECED 

DOLLARO USA 

150 

14’? 150 

ccu 

r96 ’60 

1-96 ’60 

MARCO TEDESCO 

921 940 

<)?■ 940 

FRANCO FRANCESE 

273 020 

273 020 

LIRASTERLINA 

2294 350 

2294 350 

FIORINO OLANDESE 

621 650 

B21650 

FRANCO BELGA 

44 660 

44 860 

PESETA SPAGNOLA 

11660 

11660 

CORONA DANESE 

240 590 

240 590 

lira IRLANDESE 

2249 590 

2249 590 

DRACMA GRECA 

6 793 

6 793 

ESCUOOPORTOGHESE 

9 595 

9595 

DOLLARO CANADESE 

1156 900 

1156 900 

VEN GIAPPONESE 

*3733 

13 733 

FRANCO SVIZZERO 

1030 920 

1030920 

SCELLINO AUSTRIACO 

131 060 

131 060 

CORONANORVEGESE 

217 290 

217 290 

CORONA SVEDESE 

204100 

204 100 

MARCO finlandese 

271920 

271 920 

DOLLARO AUSTRAL 

10’4 310 

1014310 


Titolo 

BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
POPCOM INO 
POPCREMA 
POPEMtLtA 
POP INTRA 
LECCORACCR 
POP LODI 
LUINO VARES 

popTiilano 

POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PRLOMeARDA 
PROV NAPOLI 
BROGGI (ZAR 
B IZAR LG92 
CALZVARESE 


CiBILMMFPL 
CONACOROM 
CR AGRAR Bb 
CR Bl RCAMAS 
C ROMAGNOLO 
VALTLLLIN 

crfdItwtst 

fcrrovifTJo 

FRETTE 

IFISPRIV 

ÌnTeurop 

ITALINCEND 
NAPOLETANA 
NEO EOI 049 

nededìTrì 

NONEG 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

2EROWATT 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUMIHTAIU AORteOLK _ 

FERRARESI _ 2S000 0 70 

ZIGNAGO_5990 -0 17 


ASSICUIUTIVl 

ASSITALIA _ 

FATA ASS _ 

GENERALI AS 

L ABEILLE _ 

LA FONO ASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR _ 

LATINA RNC 
LLOYD ADRIA 
LLOYDRNC 

MILANOO _ 

MILmNORP 

SAI_ 

SAI RI 

SUBALPASS 
TORO ASS OR 
TORO ASS PR 
TORO RI PO 

UNIPOL _ 

UNIPOL PR 
VITTORIA AS 


BCA AGRMI 
aCALEGNANO 
BCA 01 ROMA 
6 FIDEURAM 




9285 -0 16 

18200 0 00 

3 6780 0 22 

81000 0 00 

10200 »2 85 

13900 -0 71 

5438 «0 95 

2601 .1 85 

14900 2 05 

10080 0 70 

12400 ^80 

5165 -0 67 

19290 -0 57 

9009 .1 22 

10300 .144 

27050 -1 46 

12900 «023 

12420 -0 02 

12360 090 

7500 «0 66 


8100 OOP 
2 55 
2 25 
1 36 


6NA PR 

6NARNC 760 0 00 

BNA 3820 -0 78 

B^^eERGA 15050 »0 33 

8 P BRESCIA 6060 0 00 

BCOmMBRVE 4550 0 00 

6AMBRVER 2345 -2 29 

a CHIAVAR! 3530 3 82 

LARIANO _ 4760 »1 14 

BSARDEONR _ 11850 -2 07 

BNLRIPO 10700 0 00 

CREPITO FON _ 5309 0 36 

CREDIT COMM _ 2570 «2 10 

CR LOMBARDO 2090 «0 48 

INTERBAN PR _ 23800 0 00 

MEDIOBANCA _ 16510 0 06 

S PAOLO TO _ 10800 -1 10 

CARTARI! reiTORIALI _ 

BUROO _ 7170 -0 42 

BURGO PR _ 6930 1 17 

BUROO RI _ 7210 0 00 

FABBRI PflIV _ 3560 -1 11 

ED LA REPUB_4430 «0 45 


SAFFA RI NC _ 

SAFFA RI PO _ 

SAIAG _ 

SAIAGRIPO _ 

SNIA9PD _ 

SNIAflINC _ 

SNIARIPO _ 

SNIA FIBRE _ 

SNIATECNQP _ 

TEL CAVtRN _ 

TELECO CAVI _ 

VETRERIA IT _ 

comiiRCio 

RINASCENTE _ 

RINASCEN PR _ 

fllNASCRNC _ 

STANCA _I 

STANDARIP _ 

COMUMICAZIOMI 

ALITALIACA _ 

ALITALIA PR 

ALITALRNC _ 

AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO TOMI _ 

COSTA CROC 

COSTA RNC _ 

ITALCA8L6 _ 

italcab r p 

NAI NAV ITA _ 

SIRTI _ 

■LITTROTtCNICH! 

ANSALDO _ 

EDISON _ 

EDISON RI P _ 

GEWISS _; 

SAES GETTER 


3300 -6 52 

5040 »0 20 

1285 -3 38 

715 2 00 

1070 -0 56 

661 0 00 

1076 0 09 

560 O 75 

2190 -3 10 

6950 5 30 

9650 0 00 

2500 0 40 


9370 0 86 

AOSO -1 15 

3960 -0 75 

30200 -0 33 

9401 -1 56 


916 -1 SI 

671 .2 04 

710 1 26 

9049 0 00 

965 .1 53 

7730 Q 39 
3749 08 

2000 3 63 

7000 -0 71 

4700 0 00 

400 1 27 

9335 Oli 


3380 0 90 

5295 *0 09 

3600 0 00 

12600 «0 79 

5850 -1 66 


IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERM09IL 
INTER 1GE93 
iSEFt SPA 

ISVIM _ 

ITALMOaiLIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

MONTEDISON 
MONTEORNC " 
MONTEOflCV 
PARTIR NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PiRELECfl 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SISA _ 

SMI METALLI 
SMIRI PO 
SO PAF 
SO PA F RI 

SOOEFt _ 

STET _ 

STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRt 


5702 -1 01 

3005 3 06 

2000 0 00 

ISSO 0 00 

720 •? 04 

7500 7 14 

42500 1 21 

23750 -0 42 

465 6 90 

294 1 73 

1015 -184 

1105 «2 21 

609 -6 31 

1180 7 09 

740 2 78 

1570 0 64 

3690 -2 12 

1445 -3 02 

4650 «4 12 

844 «4 42 

695 -0 33 

S340 0 56 

765 ^7 83 

430 0 47 

300 <166 

5250 1 16 

995 -0 50 

459 2 23 

420 194 

3050 3 39 

1960 0 26 

3120 OOP 
3092 0 52 

2450 1 20 

1620 0 00 

560 <1 75 

2690 9 80 

4960 1 22 


REJNARIPQ 

RODRIQUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM _ 

SAIPEMRP 

SASIB _ 

SASIBPR _ 

SASIBRINC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 

westinchous 


4460 0 00 

11340 0 00 

8270 0 00 

3250 1 56 

2150 0 00 

6071 1 18 

4905 0 31 

4280 -0 93 

3030 0 00 

575 0 17 

405 1 76 


AVIRFINANZ 

4890 

•317 

BASTOGI SPA 

88 

353 

60NSIRPCV 

6000 

000 

BONSIELE 

14450 

•1 37 


BONSIELER 
BRIOSCHI 
BUTON 
C M I SPA 
CAMFIN 


3215 -196 

312 0 00 

6280 0 02 

3600 -0 69 


UmOfllUARI tDH.|g|g 

AEDES _ 1330 

AEOESRI _ 500 

ATTIVIMMOB _ 247 

CALCESTRUZ _ 1435 

CALTAGIRONE _199 

CALTAG R NC _ 170 

COGEFAR-IMP _ 241 

COGEF.IMPR _ 136 

PEL FAVERO _W 

FINCASA44 184 

GA8ETTIH OL 

gifimspa 


MiMtiURI! MgT A U.UWOlCM E 

FAICK 4150 »1 19 

FALCK ftt PO 4330 0 00 

MAFFEI-SPA _ 2430 0 62 

MAGONA_ 3360 >0 29 


TESSILI _ 

BASSETTI _ 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA _ 

LINIFSOO 
LINIPfl P 
ROTONDI 

MAR2OTT0RI 
SIMINT 
SIMINT PRIV 
STEFANEL 

ZUCCHI _ 

ZUCCHt R NC 

DIVERSE 

DE FERRARI 
OE FERRA P 

BAYER _ 

COMMER2BANK 
CON ACQ TOR 


3300 »1 49 

1851 000 

230 2 22 

1001 2 67 

1660 0 00 

660 -0 58 

850 «2 99 

599 3 26 

3 02 
7600 -8 98 

2800 0 00 

1999 1 11 

4005 -0 62 

7950 -0 63 

SPIO -3 65 


6390 0 47 

1900 0 53 

241000 0 00 

250000 >3 85 


ERIOANIA 

198000 

•0 75 

JOLLY HOTEL 

7340 

1 38 

JOLLY H-RP 

13200 

1 54 

PACCHETTI 

286 

•0 69 

VOLKSWAGEN 

284000 

-0 35 

MIRCATO TELEMATICO 


ALLEANZA ASS 

16395 

-0 OR 

ALLEANZA ARNO 

12632 

0,05 

0CACOM ITAL RNC 

3703 

•1.73 


Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 65" o 
CCT ECU 65/939% 

CCT ECU 85/938 75% 
CCT ECU 86/94 6 9% 
CCT ECU 86/94 e 75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT ECU 88/93 8 5% 
CCT ECU 88/93 6 65% 
CCT ECU 88/93 a /5% 
CCT £CU89/94 9 9% 
CCT ECU 89/94 9 65% 
CCT ECU 69/94 10 15% 
CCT ECU 89/95 9 9% 
CCT ECU 00/95 12% 

CCT ECU 90/95 11 15% 
CCT ECU 90/95 11 55% 
CCT ECU91/9611% 

CCT ECU 91/96 10 6% 
CCT ECU 92/97 t0 2% 
CCT ECU 92/97 10 5% 
CCTECU93OCe 75% 
CCT ECU93STB 75% 
CCT ECUNV9410 7% 
CCTeCU«00/9511 9% 
CCT«1SM2944 INO 
CCT-17LG93CV INO 
CCT ieF6Q7 INO 
CCT 1BGN93CVIND 
CCT.iaNV93CV>ND 
CCT-16ST93CVINO 
CCT-19AG93CVIND 
CCT-19DC93 OVINO 
CCT-20OT93 OVINO 

CCT.AG93INO _ 

CCT.AG95 INO _ 

CCT-AG96 INO _ 

CCT.AG97 INO _ 

CCT.AG98IND _ 

CCT.AP94IN0 _ 

CCT-AP95IN0 _ 

CCT.AP96IN0 _ 

CCT.AP97 INO _ 

CCT.AP9a INO _ 

CCT.DC95IND _ 

CCT.DC95EM90 INO 

CCT.DC96 IND _ 

CCT.DC98 INO _ 

CCT.Fa94IND 

CCT*FB9SINO _ 

CCT.FB96INO _ 

CCT-FB96 EM9HND 

CCT.FB97IND _ 

CCT.GE94 IND _ 

CCT.GE95INO 


CCT OT96IN D_ 

CCT ST93IND _ 

CCT ST94 INO _ 

CCT STOSINO _ 

CCT ST95EMST&0IND 

CCT ST96IND _ 

CCT ST97IND _ 

CCT ST9eiN0 _ 

BTP 16GN9/12 5% 

BTP 17GE99 12% _ 

BTP 17NV93 12 5% 

BTP 16MC&912% 

BTP 18ST9612% _ 

BTP.19M296 12S% 

BTP 1AG93 12 5% 

BTP 1009312 5% 
QTP.1FB94 12 5% 


AR CA A ZIO NI ITA LIA 

AURFO PREVIDENZA 
AZIMUT GL08 CRESCITA 
CAPITALRAS 
CARIFQNDO DELTA 
C E NTR A L F C A P IT A L 



NQRDCAPITAL _ 

phenTxfund _ 

PRIMFREND _ 

QUADRIFO G LIO BIL 

REDOITOSETTE __ 

VENETQCAPITAL _ 

VISCONTEO __ 

ARCATE _ 

ARMONIA _ 

CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOROCOLQM BO 

ERTA Q 2_ 

FONDO PROF INTFR 
GEPQWQRLD 
Gb SFIMIINTERNAZIQN 
GFSTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 

NQRDMIX _ 

R QLOINTERNATiqnal 
SVILUPPO eUROPA_ 


BTP.1GE02 12% 

99 

0 05 

STP-1GE94 12 5% 

1004 

000 

BTP lGEe4EM90 12 5% 

1002 

0 05 

BTP.1GEC«12 5% 

100 9 

000 

BTP.1CE97 12% 

999 

-0 05 

BTP-lGL9ai2 5% 

101 4 

000 

BTP.1GND1 12% 

99 35 

0 30 

BTP.lGNe4l2 5% 

100 95 

0 05 

BTP.1GN9612% 

100 35 -0 05 


BTP»1GN9712 5% 

BTP»1LG9312 5% _ 

BTP.1LG94 12 5% _ 

BTPOMG0212% _ 

DTP 1MG94EM9012 5% 
BTP.imG9712% 

BTP 1MZ0112 5% _ 

BTP 1M2&412 5% _ 

BTP.1M29612S% _ 

BTP 1NV9312 5% _ 

BTP>1NV93EM8912 5% 

BTP 1NV94 12 5% _ 

BTP 1NV&612% 

STP.1NV9712S% _ 

BTP»10T9312S% _ 

BTP.10T9512% _ 

BTP.1ST01 12% _ 

8TP.1ST02 12% _ 

BTP.1ST9312 5% _ 

BTP.1ST94 12 5% _ 

BTP 1ST9612% _ 

BTP»1ST97 12% _ 

BTP-20GN96 12% _ 

CASSADP^:P97 10% 
CCT-17LG93e 75% 
CCT>1BGN93B 75% 

CCT iaST93 8 5% 

CCT-19AG93 8 5% _ 

CCT-83/93TR2 5% 



_ 

- 

iKia- 

Bi?i.Ti;i5i.iHira?iaa 


AZIM 

BALGEST AZJQNJNTERNAZ 10 046 


10 086 CARIFQNDO ALA 


CENTRALE REDDIT 


1Z015 CISALPINO REDDITO 
12166 COQPREND 



ENICMEM AUO 
FABMICOND 
FIDENZA VET 


1700 

429 

FORNARAPRt 

363 

804 

1595 

•1 85 

FRANCO TOSI 

21000 

•4 55 

1550 

333 

GAIO 

1209 

0 33 


MERLONI RN 

NECCMt 

NECCHIRNC 


PIRELLI SPA _ 1450 »0,66 

1150 4 55 PIRELLI SPA RISPNC 1063 1.43 

_1020 p_00 RAS FRA2 _ 24784 -0,65 

1435 0 00 RASRISPPORT 14211 «r 


CCT.NV93IND 

CCT.NV94 INO _ 

CCT.NV05IND _ 

CCT.NV9SEM90 INO 
CCT.NV96 INO 


100 1 -0 35 

100 05 0 05 CTO»20NVQS12 5% 

100 15 0 15 CT0.20NV96 12 5% 

99 45 -0 05 CTO-20ST9512 5% 



i S imatuaiB - 

_J .lbj=i:l:H?IJ. I 

E lìmlm^i - iiii ' 

-SfBni ijr.i i a ’i i ai 


6880 *0 29 SORINBIOMCOICA 4254 0,54 CCT.OT96IND 


W5 05 RENDITA.355% 


E'iwiiiilMadin- 


17 /82 17 897 FQNDERSEL INT ERNAZ 


FONDICRI PRI 8 




CONVEOTIBILI 


OBBUQAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


CENTR06-BAGM968S% ^00 100 MAGNMAR 95C06*/. 


CENTROe-SAF960 75% 95 96 MEDIO 6 ROMA-94EXW7% 120 123 


CENTROB-SAFR968 75% 

92 

91 6 

MEOIO&-BARL94CV8% 

97 3 

967 

C6NTflOe-VALT9410% 

108.2 

107 

MEOI08-CIRRISC07% 


9335 

EUR MET-LMI94CV10% 

986 

987 

MEDI0B-CIRRISNC7% 

1009 

100 7 

1MI-86/9330PCOINO 


100 

ME0I08-FT0SI97CV7% 

91 

91,5 

IMI-NPÌQN93WIN0 

122 

1235 

MEOIOB-ITALCEM EXW2% 

952 

965 


MEEOIOB-SIC95CV EXW5% 90 3 93 5 


MEDI0B-SNIAFIBC06% 


MEOIOe-UNICCM CV 7% 96 97 15 


MEDIOBVETR95CV8 5% 93 8 94 


OPERE BAV^7/93CV6% 106 6 108 


Titolo 

ENTE FS 85-95 2»IND 
WTEFS 87/93 2*IND 
ENTE FS 90/9813% 
ENEL 85/951A INO 
ENEL86/2001 IND 
ENEL 87/94 ^ 


ieri prec 
109 05 106 12 
100 30 10030 
102 80 10285 
109 20 109 15 
107 00 107 35 


(Prezzi miormalivi) 

SAN PAOLO BRESCIA 2230 

C R BOLOGNA 23600/23900 

C R PISA _ 12400 

CR PISARIS _ 11900 

BAI _ 13000 

INA BANCA _ 1800 

SANGEM SANPROSP 130000 
e NAZ COMUNtCAZ 1650/1725 


valore piec yar % 
1191 1192 -0 08 


13.277 INVESTIRE BO ND 
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SEAT IBIZA 

La svolta totale. 
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Tubo rotto Acea Tridente senz'acqua e Piazza 

allana il r^ntro • Spagna ailagata per via di 

allaga II cemro guasto ad una tubatura 

SOtt aCQUa Acea. ieri la cittù si C svegliata 

il Tridente transenne per l'c- 

II I riucilliis mergenza in piazza Mignanel- 

li, via dei due Macelli, via Pro- 
paganda Fide, via Frattina. In- 
somma, in tutte lo vie dello shopping. 1 vigili del luco hanno cer¬ 
cato di arginare il «torrente» creando delle dighe con i sampietri¬ 
ni. Inutile. Il IIUS.SO idrico potabile ha raggiunto anche via del Cor¬ 
so. «Bagnati» alcuni magazzini dei negozi e le cantine dei bar. 
«Divieto» di vendita, anche oggi, per «Mac Donald's», «Pier Carna¬ 
ti» e «Prestigio». La condotta Acea andata in tilt è vecchia di 130 
anni. ■ • 


Vicenda Census 

Una pratica 
costava 
25 miKoni 


■i Vi sono alcune pratiche 
«ordinate» da Census. il con¬ 
sorzio incaricato di censire il 
patrimonio immobiliare capi¬ 
tolino sulla CUI attività i giudici 
stanno indagando, che sono 
costate al Comune oltre 25 mi¬ 
lioni runa. Lo sostiene il segre¬ 
tario generale della Funzione 
pubblica della . CgiI s Roma 
Giancarlo D'Alessandro. «La 
perizia consegnata dai consu¬ 
lenti del Cip, sull'operazione 
Census - alferma l'esponente 
sindacale - conferma quanto 
abbiamo sostenuto da sempre: 
l'assoluta onerosità della cifra 
di 90 miliardi concessi al Cen¬ 
sus per il censimento del patri¬ 
monio immobiliare capitoli¬ 
no».'’D'Alessando ha confer¬ 
mato «ancora una volta» la pie¬ 
na fiducia della CgiI nella ma¬ 
gistratura che «sta facendo fi¬ 
nalmente luce su un pezzo di 
storia oscura dell'amministra¬ 
zione capitolina di questi ulti¬ 
mi anni e attendiamo, con 
convinzione, le decisioni del 
prossimo 15 giugno». ■ . 


Droga 

Il Sert 1 
chiuderà 
il pomeriggio 


■1 «Chiudere il servizio di 
assistenza ai tossicodipen¬ 
denti della Usi Rml durante il 
pomeriggio è pura follia ed è 
contrario alla legge». Lo so¬ 
stiene la Provincia contro un 
ordine del giorno con il qua¬ 
le si è decisa la chiusura del 
Sert di via dei Riari, tutti i po¬ 
meriggi, a partire dal primo 
giugno, per mancanza di 
fondi. Una decisione che 
comprometterà il program¬ 
ma terapeutico dei tossicodi¬ 
pendenti, molti dei quali fre¬ 
quentano l'ambulatorio pro¬ 
prio nelle ore pomeridiane. 
«S; tratta di un provvedimen¬ 
to assurdo. e inaccettabile 
nella sua cecità - ha detto il 
consigliere antiproibizionista 
Vanna Barenghi - . OLtre a 
disattendere del tutto quanto 
prescrive la legge, costringe¬ 
rà i tossicodipendenti che la¬ 
vorano a sospendere le tera¬ 
pie a base di metadone, con 
tutto ciò che questo può 
comportare». 


rUiiilà - Martedì 1 i.>iu^n() 1993 

via (Jci Due .Macelli. 23/13 - 00187 Roma 
U'I. 69,9y6.284/r)/6/7/8- fa.\ 69.996.290 
I cronisLi ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
c dalle 15 alle ore 18 


Ieri mattina all’alba 
centinaia di extracomunitari 
hanno lasciato la Pantariella 2 
di via Paimiro Togliatti 






Tensione e rassegnazione 
Molti sono stati portati 
in un centro a Civita Castellana 
Uno sgombero «annunciato» 


Nuova diaspora d’ìimnìgrati 
dopo il rogo della baraccopoli 


Da ieri pomeriggio la baraccopoli di via Paimiro To¬ 
gliatti non esiste più. Non è stato il fuoco a distrug¬ 
gerla. Ci hanno pensato le ruspe del Comune che 
dopo quattro anni hanno spazzato vna le case di car¬ 
tone dove vivevano circa mille extracomunitari. Lo ' 
sgombero è iniziato all’alba come avvenne due anni 
fa per gli extracomunitari dell'ex Pantanella. Prote¬ 
ste, tensione e infine il trasloco: a Civita Castellana. 


ANNATARQUINI 
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■■ La storia si ripete. Que¬ 
sta volta senza violenza e con 
maggior rassegnazione da 
parte degli extracomunitan 
costretti ad abbandonare le 
loro case di cartone e lamie¬ 
re, ma sempre con il medesi¬ 
mo imput: mandar via gli 
stranieri, buttar giù le barac¬ 
copoli che sono sorte sponta¬ 
nee in diverse parti delle città, 
spazzar via quello spettacolo 
di povertà. Come avvenne 
due anni e mezzo fa per l'ex 
Pantanella, lo sgombero for¬ 
zato del «villaggio» d' via Pai- 
miro Togliatti è iniziato ieri 
mattina all'alba. Con i pull¬ 
man parcheggiali lungo la via 
Prenestina, pronti a racco¬ 
gliere gli stranieri e portarli ■ 
nei centri di accoglienza lon¬ 
tani chilometri e chilometri 
dalla città, dal lavoro, dalle 
scuole. Con le forze dell'ordi- 
no schierate per garantire 
che tutto procedesse con or¬ 
dine. Con i funzionari inviati 
dal Comune per censire gli 
stranieri e annotare il loro no¬ 
me sulle liste per l'assegna¬ 
zione di alloggi temporanei, 
che per ore hanno cercato di 
convincere gli • sgomberati 
che quella non era una de¬ 
portazione. 

Tre incendi nel giro di ap¬ 
pena dieci giorni. Gli ultimi, 
sabato scorso, scoppiati a 
poche ore di distanza l'uno 
dall'altro hanno mandato di¬ 
strutte decine e decine di ba¬ 
racche. Nessuno ha saputo 
dire da dove provenissero le 
fiamme, se qualcuno avesse 
voluto appiccare il fuoco pro¬ 
prio per cacciar via gli stra¬ 
nieri. l vigili intervenuti ogni 
volta a spegnere i focolai 
d'incendio hanno sempre 
escluso il dolo. Eppure ieri, 
proprio grazie a quelle fiam¬ 
me che per fortuna non han¬ 
no mai fatto vittime, l'accam¬ 
pamento è stato sgomberato. 
'Una vittoria per molti abitanti 
del quartiere che da mesi 
chiedevano lo sgombero de¬ 
gli extracomunitari minac¬ 


ciando addirittura di farsi giu¬ 
stizia da soli. 

I blindati di polizia c cara¬ 
binieri sono arrivati in via Pai¬ 
miro Togliatti verso le sei del 
mattino. Ad attenderli c'era¬ 
no non più di duecento per¬ 
sone. solo gli immigrati in re¬ 
gola con il permesso di sog¬ 
giorno. Gli altri, i clandestini, 
erano sparili tutti nella notte, 
forse avvertiti p>er tempo da 
qualcuno. Lo sgombero vero 
è proprio è iniziato però po¬ 
chi minuti dopo le M. Desti¬ 
nazione: un centro di acco¬ 
glienza a Civita Castellana 
per le famiglie e due istituti 
religiosi sulla via Tiburtina 
per gli uomini soli. Una siste¬ 
mazione provvisoria, solo per 
60 giorni. In maniera compo¬ 
sta e senza protestare alcuni 
di loro hanno iniziato a pre¬ 
parare i bagagli e a caricarli 
sui pullman. Altri, invece, 
hanno iniziato a protestare, si 
sono barricati nelle ca.se. Co¬ 
me una famiglia di marocchi¬ 
ni con un bambino a letto per 
trauma cranico, che si è rifiu¬ 
tata di far subire al figlio un 
trasloco. Altri ancora si sono 
rifiutati di segnarsi nelle liste 
per i centri di accoglienza. A 
protestare, erano soprattutto i 
padri di famiglia della comu¬ 
nità marocchina che non vo¬ 
levano accettare la destina¬ 
zione nel centro di accoglien¬ 
za di Civita Castellana. «E una 
deportazione - diceva Jalleh 
Saidu, 41 anni, commercian¬ 
te, padre di un bimbo di due 
anni - quel centro lo cono¬ 
sco, è II che ho dormito da 
quando sabato la mia barac¬ 
ca è andata a fuoco: è un po¬ 
sto completamente isolato, i 
servizi più vicini distano sette 
chilometri». 

Alla fine però anche i più 
riluttanti si sono convinti, e 
sono usciti dal campo con 1' 
assicurtizione che sarebbero 
stati portati in un centro di ac¬ 
coglienza romano. E nel 
campo sono [Potute entrare le 
ruspe. 
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La baraccopoli di via Palmiro Togliatti al Quarticciolo 


Le reazioni: «Stiamo attenti 
a non emulare la Germcinia» 


H Sdegno, incredulità, rabbia e il sospetto 
che l'odio razzista contro gli immigrati clic ha 
provocato il rogo in Germania possa contagia¬ 
re anche il nostro paese. Gli incendi prima e lo 
sgombero della baraccopoli di via Paimiro To¬ 
gliatti poi. hanno .suscitato le reazioni dure di 
parlamentari, sindacati c associazioni che 
chiedono una politica chiara deH'immigrazio- 
ne. È quanto sostiene Claudio Minelli, segreta¬ 
rio della CgiI del Lazio, che ha proposto la con¬ 
vocazione in tempi rapidi degli amministratori ■ 
romani e in prima persona del commissario 
Voci da parte dei ministri degli interni e degli 
affari sociali per l'emergenza immigrazione. 

Di «effetti imitativi» della vicina Germania, 
parla il capogruppo del Pds nella commissione ■ 
giustizia della camera, Nicola Colaianni. a pro¬ 
posito dell'incendio che ha colpito la baracco-. 
poli nei giorni scorsi. «L'espulsione dei cittadini 
extracomunitari con provvedimenti prefettizi e 


■ senza il giusto processo - dice Colaianni - non 
può che contribuire ad alimentare una menta¬ 
lità xenofoba. E il ministro deH'inlemo deve im¬ 
partire immediate disposizioni affinchè venga¬ 
no sospese le procedure di espulsione». ■ 

Sullo sgombero della baraccopoli è interve¬ 
nuta anche Laura Giumella, deputato della Re¬ 
te. che ha voluto denunciare il metodo utilizza¬ 
lo daH'amministrazione capitolina per risolvere 
il problema immigrazione. «Dai tempi della 
Pantanella - ha detto la Giumella —non è stalo 
fatto nessun passo avanti. La sofferenza di allo¬ 
ra non è servita nemmeno a pensare strategie 
per affrontare il problema». «Quello che sta av¬ 
venendo - ha detto invece Loretta Caponi, del 
Forum delle comunità straniere - è una vergo¬ 
gna per la città. Non ci sono parlamentari, au¬ 
torità. ex consiglieri che abbiano sentilo il biso¬ 
gno di testimoniare la loro solidarietà alle fami¬ 
glie lasciate per strada». 


r asata » Infestaitifosi,laLazioconquistaTEuropa 

Biancocelesti in eurovisione 
Sedici anni di fedeltà a un sogno 


Primo eletto Enrico Modigliani, insuccesso delle donne 

Voto nella comunità ebraica 
Hanno vìnto i Rovani 


In Europa, dunque. Dopo un purgatorio durato 
sedici anni, la Leizio ritorna nel vecchio continen¬ 
te. Dagli anni dello scudetto a quelli del toto- 
scommesse. E oggi, la sicurezza del presidente- 
manager Sergio Cragnotti. 1977-1993: ovvero, la 
metafora calcistica dell’ «ode manzoniana»: dalla. 
polvere all’altare. Da Santa Marinella a Parigi... Gli 
applausi intelligenti ad Aron Winter. 


UMBERTO DE QIOVANNANOELI 


H Chissà cosa ricordano di - 
quel 1977 i ragazzi in sciarpa ' 
biancoazzurra che domenica '. 
sera per il centro di Roma han¬ 
no festeggiato il ritorno in Eu¬ 
ropa, nml'Europa calcistica, 
della vecchia, cara Lazio. Molti 
di loro non erano ancora nati, ' 
ma la memoria calcistica non, 
viene cancellata dall'usura del ' 
tempo. A rinverdirla sono i tifo¬ 
si più anziani, quelli che han¬ 
no vissuto la stagione dei Gior¬ 
dano, dei D'Amico, dei Wil¬ 
son. Era la Lazio del bomber . 
Chinaglia e del presidente 
Lenzini, con la sua aria bona¬ 
ria distante anni luce dalla 
•fredda» passione di sua Emit¬ 
tenza Berlusconi. La stagione 
del sorriso biancoazzurro è du¬ 
rata > molto poco, ricordano 
con «crudeltà» i cugini giallo- 


- rossi,, ma forse proprio pwr 

■ questo è rimasta circondata da 
, un alone «mitico». «Ti ricordi i 

gol di Giorgione, c i salvataggi 
di Vincenzo». «E tu. la fantasia 
di Cordova e perchè no lo stile 
.sui generis del portiere Garel- 
la»... Domenica all'Olimpico 
erano in molti, con gli occhi lu¬ 
cidi. a rilomarc, ingigantendo¬ 
le, sulle prodezze di .sodici an¬ 
ni la, che portarono la Lazio 
nel vecchio continente. «In Eu- 

■ ropa», dunque. E non più a 
, «Santa Marinella» come sottoli¬ 
neavano, impietosamente, gli 
striscioni, argutamente ironici, 
issati dai tifosi romanisti in 

' questi anni di purgatorio bian- 
. coazzurro. Sedici anni. Una vi¬ 
ta calcistica, in cui è successo 
di tutto. E di peggio. Retroces¬ 
sioni, il totoscommosse, le 


morti in fila di alcuni dei prota¬ 
gonisti del primo, e unico, scu¬ 
detto laziale. Le discese «ardi¬ 
le» in sene B e le «risalito» (diffi¬ 
coltose) nella ma.ssima serie. 

E poi i tanti personaggi in «cer¬ 
ca di autore» c di soldi, che 
hanno rincorso una facile no¬ 
torietà divenendo presidenti 
•senza portafoglio» della Lazio 
calcio. Anni difficili, da liqui¬ 
dare. come parte di quei terri¬ 
bili anni Ottanta. Eppure, in 
quegli anni, si è rafforzata la 
«leggenda» del tifo biancoaz- ■' 
zurro, che riempiva lo stadio 
quando si trattava di evitare di , 
precipitare in serie C - il «vero 
laziale», recita la storia, è quel¬ 
lo che partecipò alla spedizio¬ 
ne napoletana per gli spareggi 
con il "l'aranto e il Campobas¬ 
so - per poi disertarlo, o quasi, 
nei giorni della tranquilla, si fa 
per dire, navigazione in serie 
A. E .se il tifoso si vede nei mo¬ 
menti difficili, non vi è dubbio 
che quello laziale merita una 
laurea ad honorem. Ma questa 
è storia di ieri. Da ricordare, 
certo, come si ricorda una 
epopea pionieristica negli an¬ 
ni della realtà virtuale. Con 
malinconica dolcezza, ma 
senza rimpianti. L'oggi ha il 
volto abbronzato e sicuro di sè 
del presidente-manager Sergio ' 
Cragnotti. convinto di poter 


profferire, senza passare per 
visionario, una parola proibita 
per vent'anni al popolo bian¬ 
coazzurro: scudetto. Questo c 
altro ancora è nella testa dei 
ragazzini, e di chi ragazzino 
non è più da tempo, che do¬ 
menica festeggiavano la riam¬ 
missione della Lazio nel giro 
che conta del calcio intema¬ 
zionale. In Europa, dunque. 
Sperando di restarci il più pos¬ 
sibile. Il successo ha molti vol¬ 
ti: quello del «puffo» Signori, 
goleador-mignon nelle fattez¬ 
ze ma devastante nella capaci¬ 
tà di bucare la rete. 0 quello 
deiringlesc «pazzo» Paul Ga- 
scoigne, che al di là delle pro¬ 
dezze sul campo, non molle 
p>er la verità, ha avuto il merito 
di sdrammatizzare il «gioco» 
del calcio. E solo por questo 
merita gli applausi. Ma su tutti, 
ci piace pensare che il volto 
dell'Europa biacoazzurra sìa 
quello di Aron Winter, fantasi¬ 
sta nero e dal nome non pro¬ 
prio «accattivante» per una mi¬ 
noranza di imbecilli dal cervel¬ 
lo «rasato». L'applauso della 
gente dell'Olimpico va oltre il 
riconoscimento per un fuori- 
clas.se. È sintomo di intelligen¬ 
za, e insieme, speriamo, un 
messaggio positivo: che l'Euro¬ 
pa, almeno quella calcistica, 
sia davvero multietnica. 


LILIANA ROSI 


■B Sarà stato per colpa del 
sole estivo o dello scarso attac¬ 
camento ai problemi della co¬ 
munità. fatto sta che le previ¬ 
sioni sulla scarsa partecipazio¬ 
ne degli ebrei alle proprie ele¬ 
zioni sono state mantenute in 
pieno. Dei 15.000 componenti 
la comunità ebraica romana, 
avevano dintto ai voto 11.000, 
alle urne si sono recati in 
2.000, un misero 18 percento. 
Lo scopo era quello di elegge¬ 
re il Consiglio direttivo della 
comunità ebraica con il siste¬ 
ma maggioritano semplice. 1 
primi 27 candidati cori il mag¬ 
gior numero di preferenze di¬ 
ventavano consiglieri. 

Con 553 voti l'onorevole En¬ 
rico Modigliani è il primo degli 
eletti. Le schede, dunque, han¬ 
no dato a lui il primato anche 
se questo non vuol dire che il 
deputalo diventi anche presi¬ 
dente del Consiglio, dal mo¬ 
mento che le due cariche sono 
incompatibili. Il secondo elet¬ 
to è Riccardo Pacifici con 449 
voti. «Praticamente sono il Pan- 
nella della comunità - ha di¬ 
chiarato il candidato "Per 
Israele", la lista numero 1 - e 
naturalmente sono molto feli¬ 


ce di questo successo persona¬ 
le. Voglio dedicare la mia ele¬ 
zione a Raimondo De Neris, ex 
deportalo, che ha appoggiato 
la mia candidatura e che rap¬ 
presenta un simbolo per l'inte¬ 
ro ghetto. I giovani non scorde¬ 
ranno c combatteranno con 
ogni forza il pregiudizio antie¬ 
braico». • - 

In ordine di preferenza se¬ 
guono Luca Fiorentino, San¬ 
dro Di Castro, Nahum e, ex 
equo. Franco Pavoncello e Lu¬ 
ca Zevi, figlio della presidente 
delle comunità ebraiche. 

La vera «rivelazione» di que¬ 
ste elezioni è rappresentata 
dalla lista numero 2. «Risveglio 
ebraico» composta esclusiva- 
mente di giovani. Sono stati 
eletti sei consiglieri su otto. Un 
successo se si considera che è 
una lista di totale rinnovamen¬ 
to e che era la prima volta che 
SI presentava. È andata bene 
anche a «Keinlah», lista pro¬ 
gressista e di sinistri, che in 
termini assoluti ha avuto il più 
alto numero di eletti (Il su 
15). Anche il vecchio eslabili- 
shmeni («Alleanza per la Co¬ 
munità) ha ottenuto un discre¬ 
to consenso con otto consi- 


La crisi al «Tempo» 

Trattativa, giornata inutile 
E intanto la proprietà 
vieta l’accesso ai computer 

Vertenza dura al Tempo tra l'editore, erede dell'im¬ 
pero editoriale di Attilio Monti, e i 120 redattori del 
quotidiano, il cui terzo (47 giornalisti) è considerato 
«eccedenza occupazionale» ed è stato messo in liqui-. 
dazione: una «punizione» per chi dissente dalla linea' 
padronale che accellera sul giornale-fotocopia e per 
chi, come il cdr, aveva difeso i redattori al tempo dei 
dossier-spia. Minacciata anche la chiusura. 

GIULIANO CESARATTO 


glieli su quindici. Seguono 
«Trasparenza e rinnovamento» 
con un eletto, l'avvocato Ore¬ 
ste Bisazza Terracini e «Per 
Israele» con l'unico candidato 
eletto Riccardo Pacifici. Sono 
cosi 27 i consiglieri eletti che 
andranno a compone ii nuovo 
Consiglio • della • comunità 
ebraica. Il vecchio presidente, 
Sergio Frassineti, avrà il compi¬ 
lo di convocare la prima nu- 
nione di consiglio dalla quale 
scaturirà il nome del nuovo 
presidente. Successivamente 
nove consiglieri andranno a 
comporre la giunta. Quale sarà 
la nuova formula della giunta, 
è ancora presto dirio. si posso¬ 
no fare solo delle supposizio¬ 
ni. Probabilemnte ci costituirà 
un'alleanza tra le liste «Allean¬ 
za per la Comunità», «Risveglio 
ebraico» e «Per Israele», queste 
ultime rappresentate da giova¬ 
ni. 

Un'uitima osservazione sul¬ 
la sfortunata lista numero otto, 
«Luna nuova» composta di sole 
donne e che voleva affermare 
una maggiore presenza fem¬ 
minile nel Consilgio. A loro 6 
andata davvero male, dal mo¬ 
mento che il nuovo parlamen¬ 
tino sarà composto esclusiva¬ 
mente da uomini. 


H C'è del marcio a palazzo 
Wedekind, palcoscenico di 
un infinito braccio di ferro tra 
la redazione del Tempo e il 
suo editore, il capriccioso e 
autoritario Andrea Riffeser. 11 
«marcio» nel tradizionale e 
tradizionalista quotidiano ro¬ 
mano, è la «sporca battaglia» 
condotta da Riffeser contro la 
testala, sono 47 redattori (su 
120) unilateralmente dichia¬ 
rati «eccedenza occupaziona¬ 
le» e messi alla porta con me¬ 
todi non soltanto «spicci e 
brutali» ma persino illegali. 
Tulto questo nel giorno in cui 
il presidente della repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, spende¬ 
va parole a favore del «vitale 
settore deH'informazione». 
Tutto questo mentre il mini¬ 
stro dei lavoro, il socialista Gi¬ 
no Giugni, confessava pubbli¬ 
camente la sua impotenza di 
fronte alla vertenza del solita¬ 
mente compassato giornale, 
teatro in questi mesi di una 
vera e propria sfida tra chi, 
Riffeser. vuole riaffermare le 
prerogative del «padrone» e 
chi, il <orpo redazionale», è 
fiaccalo dagli scioperi a ol¬ 
tranza e da quelli bianchi, è 
messo alle strette dalle casse 
integrazioni selezionate tra i 
«non amici», dai licenziamenti 
m tronco individuali tra 1 «de¬ 
boli» delle province. 

«Una provocazione che 
sposta ia lite in pretura», dico¬ 
no i giornalisti da sabato scor- 
so in assemblea permanente, 
raccolti a ragionare sul futuro 
e sullo scenario di quest'altra 
«guerra» sul fronte dell'infor- 
mazione, aperta e portata 
avanti con inusitata virulenza 
e determinazione. «Si vuole 
azzerare un apparalo produt¬ 
tivo che ha radici robuste e 
antiche, un giornale che. no¬ 
nostante 39 giorni di assenza 
dalle edicole, nonostante la 
pessima e colpevole distribu¬ 
zione. quando c'è non vende 
meno di 97mila copie», dico¬ 
no i redattori scartando, ma 
non del tutto, l'ipotesi della li¬ 
te sulle «sinergie», la questio¬ 
ne che oppone giornalisti e 
editori sul fronte dei costi. «Si 
vogliono cancellare le resi¬ 
stenze, umiliare la professio¬ 
nalità di chi si è battuto per un 
giornale con una sua perso¬ 
nalità. non per quello fotoco¬ 
pia che chiede Riffeser, pa¬ 
drone oltre che del Tempo, 
del Resto de! Carlino, della 
Nazione, della Gazzella del 
Sud oltre che di un'agenzia di 


Ladìspolì 

Affittava armi 
alla «mala» 
Arrestato 


■i Sessant'anni, una casa 
sul litorale, si guadagnava da 
vivere affittando armi e auto¬ 
mobili per compiere delle ra¬ 
pine alla «mala». Benito Landi 
è stalo arrestato ieri dai cara¬ 
binieri nella sua abitazione. 
L'armamentario lo teneva na¬ 
scosto nel sottoscala, dentro 
una nicchia murata, dove i 
militari hanno trovato 5 pisto¬ 
le automatiche e a tamburo, 
silenziatori, un migliaio di 
proiettili di vario calibro e un 
chilo e mezzo di esplosivo. 
Ma Benito Landi non agiva da 
solo. Insieme a lui è stato de¬ 
nuncialo anche Michelangelo 
Fiorani, di 48 anni, di Monte- 
falco, attualmente detenuto e 
ritenuto un personaggio di 
spicco della criminalità roma¬ 
na. Perquisizioni in abitazioni 
degli indagati. ' a Ladispoli, 
hanno prermesso il sequestro 
di apparecchiature utilizzale 
prevalentemente per compie¬ 
re rapine. Tra queste; 4 appa¬ 
recchi ricetrasmittenti sinto¬ 
nizzati sulle lunghezze d'on¬ 
da delle forze dell’ordine , 3 
motoveicoli risultati rubati, 
con il telaio contraffatto, una 
mazza ferrata di 8 chili e una 
tronchese di grosse dimensio- 


notizie, la Polipres», spiega¬ 
no altri ncordando i tempi di 
questo lungo confronto inizia¬ 
to con grandi proclami e inve¬ 
stimenti miliardan noU'otto- 
bre scorso, arenatosi poi con 
la scoperta dei dossier sui sin¬ 
goli redatton - controspio¬ 
naggio aziendalisla" - e con 
l'imposizione di un direttore 
editoriale. Gabnele Cané, che 
è anche il direttore responsa¬ 
bile della Nazione. 

Un'incompatibilità questa 
più deontologica che tecnica, 
ma posta in essere m un clima 
dove gli accordi offerti dall'e¬ 
ditore sono subito disattesi, e 
dove, da un giorno all'altro, 
l'intero Comitato di redazione 
- Carmela Giglio, Angelo Poli- 
meno e Giorgio Torchia - è 
stato «annullato» e cas.samtc- 
grato. Con loro altn 37 redat¬ 
tori, dai capi servizio non alli¬ 
neati ai meno graditi dei 
neoassunti, tutti tagliati fuori 
anche fecnicamentc: i loro 
computer sono o.scur.ati e la 
stessa obiezione d'illegalilà - 
i rappresentanti sindacali e le 
donne incinte per legge non 
possono, ma è stato fatto, es¬ 
sere messe in Cigs - è stata 
presa come una dichiarazio¬ 
ne di indisponibilità a trattare. 

Cosi, in 15 minuti, è fallito 
anche il tentativo di mediazio¬ 
ne del minisbo Giugni, che ha 
prima incontrato la Federa¬ 
zione editori (Fieg) con Riffe¬ 
ser, pici quella della stampa 
(Fnsi) col comitato di -reda¬ 
zione. Lontanissime le posi¬ 
zioni. Fieg e ammini-sirazionc 
piangono sulla situazione 
economica (3 miliardi di defi¬ 
cit nel '92, aggravato dalle 
non entrate di quest'anno). 
dichiarano inaccettabile la ri¬ 
chiesta del cdr di ritirare quei 
licenziamenti e minacciano la 
chiusura, la mes.sa in liquida¬ 
zione della testata. 

Opposta la «lettura» della 
Frisi sul blocco del negoziato- 
«Non archivieremo nè lo Sta¬ 
tuto dei lavoratori nè i contral¬ 
ti in vigore. Oggi (ieri, ndr) è 
stato perduto un giorno: il ne¬ 
gozialo potrà riprendere ma 
solo se sul tavolo non ci sa¬ 
ranno atti unilaterali che di 
latto lo impediscono». Stallo 
completo quindi, in attesa 
che la magistratura - udienza 
il 3 giugno - decida sul «com¬ 
portamento anlisindacale» 
del Tempo che, come primo 
atto, ha «liquidalo i rappre¬ 
sentanti del comitato di reda¬ 
zione e stracciato le norme 
contrattuali». 


Occupazione 

Dai sindacati 
4 proposte 
per l’emergenza 


■■ Entro 15 giorni il Consi¬ 
glio regionale del Lazio terrà 
un'assemblea straordmana 
sull'emergenza occupaziona¬ 
le. È quanto hanno ottenuto 
Cgil-Cisl-Uil durante un incon¬ 
tro con l'ufficio della Presiden¬ 
za del consiglio regionale. Nel 
corso della nunione i sindacati 
hanno presentato un docu¬ 
mento con quattro nchieslc 
prioritarie per affrontare i pro¬ 
blemi dell'occupazione nella 
regione. Approvazione del te¬ 
sto unico delle leggi regionali a 
sostegno dell'occupazione e 
delle attività produttive, appro¬ 
vazione dei disegni di legge sui 
parchi tecnologici, .sui consor¬ 
zi di garanzia per il credilo alle 
piccole e medie imprese e sui 
consorzi all'exporl, peraltro 
già approvati dalla giunta. 1 
sindacati nel documento chie¬ 
dono inoltre la riforma della Fi- 
las (finanziaria regionale) c 
quella deH'Lstìtuto regionale 
stesso. Il presidente Carlo 
Proietti ha assicurato cne la 
riunione alla Pisana sarà pre¬ 
ceduta da una conferenza dei 
capigmppo regionali e da un 
nuovo incontro con i sindacati 
egli imprenditori. 
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Roma 


La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non piu lunghi di 30 righe 
alla -Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 


! Albano ai voto: 
queirartìcolo 
mostra 
disinteresse 


■■ Cara Unità. abblariKt 
k'tto i articolo di Carlo Rori- 
ni ipait. IM dal 13.5.1393), 
ri-'lalivo alle elezioni comu¬ 
nali di Albano Inizialo. Al di 
là delle intenzioni deU'aiito- 
re che. voRlitimo ixtn.siirr', 
non se ne à reso conto, ri.sal- 
lano due aspetti negativi 
dall'im|)o,stazione del pez¬ 
zo: la superficialità con la 
quale dal grtinde centro si 
guarda alle condizioni delie 
piccole realtà locali (anche 
se molto vicine) e il disinte- 
res,se so.slanzialc. la .sottova¬ 
lutazione dello azioni, delle 
iniziative delle donne. I.'ef- 
fetto ù quello perverso, di 
sempre, di ribadire una loro 
marginalità anche quando i 
contenuti della loro batta¬ 
glia sono più importanti c 
validi degli altri. Nel caso in 
questiono, infatti, l'articoli- 
sta, nel dar conto della 
quantità di liste (9) che .si 
.sono pro.scntatc nel pur ri¬ 
dotto arengo elettorale alba¬ 
nese (35.000 abitanti). mol¬ 
te in rilievo che ben 5 sono 
di -sinistra». Non si .sofferma 
nemmeno per un attimo :i 
chiedersi perchO la locale 
sezione del Pds 0 riuscita nel 
capolavoro di trovarsi allea¬ 
ta del Pri, del Psi e del P.sdi o 
invece ha perso compagni 
del calibro di Ada Scalchi, 
Aloandro Mollica, Romolo 
Olivieri, ■ Maurizio Pavan, 
Sandra Torrcggiani e tanti 
altri,,. 

in modo particolare il 
giornalista avrebbe dovuto 
chiedersi come mai Ada 
Scalchi, ben conosciuta a li¬ 
vello regionale per la sua 
lunga c appassionata mili- 
lanza (fin dal 1975), per 
aver esercitato onorevol¬ 
mente incarichi come quel¬ 
lo dì a.s.scs.sore alla Provincia 
di Roma, di cui abbiamo ap¬ 
prezzato le capacità e le 
' qualità, si sia decisa a pre¬ 
sentarsi candidata a sindaco 
•■con li.sta 'indipendente ed 
abbia trovato l'appoggio cn- 
tusia,stico di tanto donno (la 
lista ne presenta 13 su 30), 
di tanti compagni e simpa¬ 
tizzanti. di tanti rappresen¬ 
tanti delle atcsociazioni della 
società civile? Avrebbe sa¬ 
puto che la Scalchi ha preso 
quella decisione non per 
ambizione politica persona¬ 
le. In realtà la decLsiono Ci 
.scaturita dal fallimento dei 
tentativi di cambiare le cose 
della politica all'intemo del¬ 
la sezione locale, che si à 
chiusa sempre più in una 
gestione sempre meno tra¬ 
sparente e democratica del 
partilo c della cosa pubbli¬ 
ca, a costo di perdere molti 
militanti e molti consensi. 
Non resta che sperare che i 
cittadini di Albano rendano 
onoro al merito e .sappiano 
diro col loro voto chi vera¬ 
mente rappresenta il Pds o 
la buona amministrazione 
nel loro paese. Tu. però, ca¬ 
ra Unità, hai il dovere di da¬ 
re spazio alle ragioni di que¬ 
sta donna e di quelli che con 
lei hanno dovuto lare la 
.scelta dolorosa di una lista 
staccata dal partito c che, 
come tale, parte .svantaggia¬ 
ta dal punto di vista sia eco¬ 
nomico che delle-strutture, 
l.'hanno fallo proprio per 
non tradire quelli che sono i 


pniKupi deita svv»lta (.lelia 
Ikilognin.i. 

S<-guono nunit-roHe finne 


Degrado 
a piazza di Siena 
Una risposta 
della Hse 


■i Abbiiinio letto con 
onorine .stupore l'articolo 
apparso su alcuni quoiicliani 
•Degrado a piazza di Siena 
dopo il Concorso ippico». 

Si precisa in proposito 
ct\o su invito del Coni e del ■ 
Comune ò stata concessa 
lautorizzazione all'usa 
tuito delle strutturo al Comi* 
tato orsanizzalore della Ma* 
ratona di primavera, non 
dopo ;xx:!ìe resistenza da 
parte della scrìvente. Comi¬ 
tato che ha a»ssunto ogni re¬ 
sponsabilità circa il rispetto 
deU'ambientc nonch»!; la pu¬ 
lizia delle zone inleressaic. 

Circa 50.000 persone nel¬ 
la sola giornata di domenica 
13 maggio, sono confluite 
nella zona e lo spettacolo 
che si ò presentato dopo la 
manifestazione era a dir po¬ 
co dc.solanlc. Ci sentiamo 
letteralmente offc.si che la 
Federazione italiatta sport 
equestri, e per essa il Con¬ 
corso ìppico di piazza di Sie¬ 
na, sia stata ritenuta respon¬ 
sabile dcH'accaduto. quan¬ 
do viceversa numerosi inter¬ 
venti sono stali fatti a salva- 
guardia e rispetto dell'am¬ 
biente e che da 61 anni il 
Concorso ippico si svolge 
con pieno consenso delle 
autorità e in particolare con 
Tassossorato aH'.Ambiente 
con il quale la Federazione 
si pregia di avere un rappor¬ 
to dì piena e costruttiva col¬ 
laborazione. 

Giu«eppe Brunetti 

Segretario generale Flae 


«Comportamento 
consono» 
dice ildirettore 
Acotral 


M Con riferimento alla 
lettera lilolata: »! melodi vio¬ 
lenti di due controllori Aco¬ 
tral» e firmata «due ragazjte 
dei Castelli Romani», nella 
quale .si denuncia il compor¬ 
tamento violento tenuto da 
due controllori del Co.Tra.L. 
neircsplctaniento delle loro 
funzioni ispcllivc noi con¬ 
fronti di un passeggero di 
nazionalità straniera, .sor- 
prc.so in posizione non rego¬ 
lare nel titolo di viaggio, 
rEiitc, espletati gli accerta¬ 
menti del caso, precisa che 
iduc agenti hanno tenuto un 
comportamento consono a 
quanto stabilito dai regola¬ 
menti aziendali in casi di 
viaggiatori "colli con titolo di 
viaggio non regolare c quin¬ 
di daconlrawcnzionarc». 

Non essendo, inoltro, il 
passeggero provvisto di do¬ 
cumenti di identificazione, 
lo stesso veniva accompa¬ 
gnato presso la Stazione dei 
carabinieri di Aprilia per il 
seguito di competenza. 

Corradlno Poldomanl 
Direttore Co.Tra.L 


ANNIVERSARIO DELLA ^ 

REPUBBLICA 

a 

PIANO ROMANO 
Piazza Cairoli - ore 18.30 

OCCHETTO 

QUATTRUCCI 


Ex città-fabbrica 
da 3.500 operai 
territorio piccolo 
patria di pendolari 
e forse destinata 
a sobborgo di Roma 
otto liste 
e tre «sindache» 
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La stazione 
'enoviatia 
di Collelerro 




Tris di donne per Collefem) 


Colleferro, storia di fabbrica e di inquisiti. Tre donne 
candidate al nuovo, in un tessuto che cambia rapi¬ 
damente. Da città operaia a nodo di pendolari, da e 
verso Roma, coi vecchi e nuovi quartieri addensati 
in un territorio piccolo, dove la campagna è .sempre 
vicina e dimenticata. Conflitti e beni da grande città: 
traffico, disservizi, molti anziani e pochi bambini; 
nove cinema, teatro, alta scolarità. 

□AULA NOSTRA INVIATA 

NADIA TARANTINI 


B COLLKI-TiKRO. l.a smilza 
cattedrale del cemento, arri¬ 
vando daH'aulostrada, na- 
■sconde la sua vera mole dietro 
ì grandi alberi di sambuco in 
piena fioritura. Colleforro non 
ò ancora visibile, incassala 
dentro la Valle tra i suoi ripidi 
saliscendi etto accomunano 
vecchi e nuovi quartieri, la 
campagna rimane sempre a 
duo passi, con quel verde già 
c.stivo che .stilla brillaniczù'.a 
.sotto il .sole, ma assorbita e di¬ 
menticata nel iriiflico che ò di 
città, rumoroso anctie per le 
continue .salite, instancabil¬ 
mente le strado percorse dui 
l>ulmann de! Coirai. £' quasi 
un crocevia. Colleferro. più 
che una città, a girarla in mac¬ 
china, dentro e (uori i triangoli 
di quartieri o rioni spartiti dalla 
Casilina, dalla Coasolare l.ati- 
na, dalla Carpinctana. Sempre 
nebbia d'inverno c sempre 
polvere di cemento in tutte le 
stagioni, un territorio piccolis¬ 
simo e sfrangiato, un grumo 
che non fu in tempo ad adden¬ 
sarsi- clic subito si e fuori, fra i 
contini ben'pio larghi di Segni, • 
Artena, Carpineto Romano. Si 
fecero il Comune per control¬ 
lare meglio il territorio, i padro¬ 
ni della Bpd. la .vera» fabbrica, 
pcrchò il comeniilic.io è poca 
roba al confronto, anche .se in 
televisione prendono .sempre 
la sua ciminiera a simbolo di 
CoHeforro, sbagliando. Se lo 
fecero a misura, •annullando» 
Segni scalo che era il vecchio 
nome del luogo. Ma ò sempre 
Segni, di la.s.sù, che domina 
Cofleferro, Segni silente o con¬ 
fusa col profilo della monta¬ 
gna, ma den.sa a entrarci den¬ 


tro, un'identità forte latta di 
tante, c non dì una .sola .storia. 

Acquattala stri.sciante, a trat¬ 
ti dietro alti muri la vcvchia 
fabljrica dormo con lo schiere 
parallele di capannoni bas.si. 
gran parte vuoti: non riciclabi¬ 
li, a sentire la Rat che possiede 
le azioni della «BPD. spazio e 
difesa» già Bomprini-Parodi- 
Dolfino al debutto del secolo. 
()OÌ Snia. La .strada che costeg¬ 
gia la .sequela dei tetti <i trian¬ 
golo, .sopra muri di nialtoncini 
rossi, ò quasi abbandonala. 
Pii'i spavalda la fabbrica di oggi 
si pre.senta diretliimenle sulla 
Casilina con una nuova costru¬ 
zione che tiene a distan'za, a 
poclii metri dal quadrilatero di 
stilo fascista che circonda piaz¬ 
za Italia, l-ti storiti rc-conle ò 
storia di inqui.siti. sindaco c as- 
scs.sori. De Psi e Pri. Roba di 
piani regolatori, varianti e po.s- 
sibilità di sfruUuinento di terre¬ 
ni di •amici», ma anclie di allu¬ 
ri piccoli piccoli, di pasticci e 
tra.scuratezzc di chi si 0 sentito 
per tinnì al riparo da qualsitcsi 
controllo. Benedicente Iti 
■•BPD», Alfredo Cotabucei' (De) 
e prima di lui Benedelio Cacio- 
Io, il .socialista che fece il .salto 
della quaglia e da vice di un 
comunista pa.ssò a fare la giun¬ 
ta con i democristiani; i sindaci 
della «nuova» Collelerro. tutta 
privata impresa anche nelle ar- 
chitcllure dei quartieri. "Poter 
dire ù ca,sti mia», come recila 
lo slogan dell'Immobiliare Col- 
lelcrro, grande suirultima col¬ 
lina cohqui.stala. «Casa miti», 
compreso il Comune. 

All'alba della nuova era co¬ 
munale. Collelerro schiera otto 
liste per sette aspiratili .sindaci 


l progetti di una candidata sindaco 
«Veglierò nuovi metodi di governo» 


■■ (:t)IJ.i:iT:KRi 1 . Ros-st-Ila .Meniclit-lli sorritle con dolcezza, 
smentendo Iti sua ftimti di donna -molto dt-cisa». l’oi ti .stringe la 
mano. ione. Li diresti esile, ma come un lerro. 1 ia una casa mor- 
bidti, ticcoglienlecon un giardino pieno di rose. Un marito un po' 
oig'jglioso e un i>o' .stufo del suo impegno, una figliti di 12 e un 
hamitino di 5 anni. Acasti c'ò anche Angelo, un ragazzo che la la 
ter/ti media ed <> occupato con le lesine |x’r l'esame. .Sa ascolta¬ 
re, Ros.sellii. e risponde in modo molto chitiro alle domande. Non 
ii.sti il -politiclieso». se si escludono le parole "impegno» e -sfida». 
1 iti sempre Itillo politica, da qiitmdo era una ragazza, anche nel 
Pei. K sempre a Collelerro. 

Che cos’è la politica, Roiuella? 

Un Ione impegno civile, per la giustizia ma i>er le cose concrete. 
Non ù voglia di potere, di ijrotagonismo. E' voglia di fare cose utili 
per me e per gli altri. 

Com’ò questa campagna elettorale? 

Diversa dtille alirc. Prim.i eravamo noi ad andare dalla gente, 
proponendoci. Questti volta la gente ci chiede delie co.se, singoli 
o t>.vsucitizioni vengono e dicono: noi la (K-nsianio cosi, nel vo¬ 
stro. nel tuo programma c'è po,sto per questo progetto? 

Cosa il hanno chiesto in particolare, chi è venuto da te? 

Di sostenere l'iniprenditoria iiiccolti e media, che un tempo vive- 
vti di indotto della grande fabbrica c ora s-uol lare da .sola. E tanti 
cilladini avvelenali per i disservizi, l'acquii la pulizia la raccolta 
deH'imrnondizia. Sanno lutti die il candidato a .sindaco è un .sin- 
diico potenziale, è questo d le cambia il rapporto. 

Perché tante donne candidale a Colleferro? Come una rete per 
proteggere gli uomini che hanno fallito? 

No. qui no. tanto è vero che la lista di chi ha .governato prima non 
ne porla. Qui è un (allo vero, si sono coinvolte le persone nella 
formazione delle liste. E le donne si sono impegnale. Se sarò sin¬ 
daco continuerò ad im|H«gnarle. 

Tu cosa farai come sindaco? 

Co.sa si può lare? Restituire un po' di fiducia, prima di lutto. Ren¬ 
dere un po' più efficaci una serie di servizi, erogandoli con mi¬ 
gliore qualità e risparmiando sui costi. Una gestione diversa, spc- 
fimcntare altre lorme di gestione. 

Non ti spaventa l'enorme responsabilità che la nuova legge at¬ 
tribuisce ai sindaci? 

SI. tantissimo. Mi sento tremare aH'idea. ma è una bellissima sfi¬ 
da. Per que.sio Ito aeccnato. voglio farlo. ,sc riuscirò, proprio co¬ 
me dice la legge. A.s,scs,sori .scelti da me in base alle competenze, 
anche ii Icmiine ,sc si tratta di varare un pro.getto che può es,serc 
completato in sei mesi, un anno. Voglio anche coinvolgere la 
gente ti dare contributi di lavoro volontario per il Com une. 

Ci sono resistenze? 

Tante. Ma io dico: la legge nietlc in croce i sindaci perché dà una 
gros,sissimii res|X)nsabllllà, il minimo che una possa fare è sce¬ 
gliersi collaboratori di fiducia. 

DA',?: 


Recessione e tangentopoli nella sfida elettorale del polo industriale 

Pomezia, città-periferia 
cerca ricetta anticrìsi nell’urna 


Sette candidati in corsa per la poltrona di sindaco. 
Tra una diaspora de e un compatto cartello delle si¬ 
nistre, Pomezia va alle urne domenica prossima. 
Con un'eredità dalla passata giunta a guida de: due 
inchieste della magistratura e un territorio di 50 mila 
abitanti affogalo dalla speculazione edilizia e privo 
di servizi. E una speranza: non trasformarsi da città- 
industria a città-dormitorio. 


RACHELE CONNELLI 


■I POMEZIA. Pomezia-city ò 
quanto di più .somigliante ad 
una periferia americana, vici¬ 
no a Roma. Ci si incontra quasi 
solo nei negozi, con.sumando, 
ci si sposta solo avendo una 
macchina perché praticamen¬ 
te non esistono collegamenti 
interni come autobus e tram, si 
■sentono parlare dialetti diversi, 
conservati per legami mai su¬ 
perali con le torre d'origine: 
marchigiani, friulani, campani. 
Esiste persino un'ci.s.sociazione 
dì romagnoli di Pomezia ette fa 
capo alla bottega del barbiere 
e organizza feste e cenoni per 
le famiglie di ex coloni arrivate 
.sul litorale pontino dopo le bo¬ 
nifiche. 

Case e fabbriche, con in 
mezzo il torracchiotto in un 
brutto stile fascista, ex sede del 
Comune. Un territorio dì cin¬ 
quantamila abitanti, nemme¬ 
no un cinema, nemmeno un 
poliambulatorio, .solo una de¬ 
cina di parrocchie e i «muretti» 
per i ragazzi, .A dicci chilome¬ 
tri, ’l'orvaianica, una costa 
mangiala dalla speculazione 
edilizia e dall'inquinamento 
marino. In città, nella Pomezia 
down town, il cemento si è 
espanso a macchia d'olio, tan¬ 
to da saturare le esigenze abi¬ 
tative del luogo e rendere i 
prezzi del mercato della casa 
appetibile anche ai non resi¬ 


denti, Sono nati quartieri nuo¬ 
vi, negli ultimi anni. quu.si tutti 
costruiti da uno dei padroni 
del mattone romani, Mezzaro- 
ma. Palazzi da periferia, poi 
fatti acquislare agli enti pubbli¬ 
ci come l'Empa-ss, con la pro¬ 
cedura di sempre. 

Ora l’omczia va al volo per 
uscire dalia Tangentopoli lo¬ 
cale, rilrovarc se sle,s.su c cer¬ 
care una via d’uscita dalla crisi 
dell’industria pontina. La vec¬ 
chia giunta guidata dal de Fe¬ 
dele Ita chiuso il suo mandato 
con un leggero anticipo, nel 
febbraio scorso, lasciando in 
eredità due inchieste della ma- 
giiilratura - una del giudice Ar¬ 
mali sull'eso.so affitto di un lo¬ 
cale per uffici municipali, l’al¬ 
tra del collega Giordano sulla 
variante della zona industriale 
-, una serie di problemi aperti 
come quello dello smaltimen¬ 
to dei rifiuti c un Comune .sul¬ 
l'orlo della bancarotta. Mica 
facile. 

La De, ex partito di maggio¬ 
ranza relativa storicamente 
egemonizzalo dagli undreot- 
tiani. si é frantumata produ- 
ccndo una proliferazione di li¬ 
ste civiche c candidati che cor¬ 
rono più o meno a titolo perso¬ 
nale. Una diaspora che ancora 
non é chiaro se riuscirà a ri¬ 
compattarsi attorno ad un uni¬ 
co nome. Sul fronte opposto la 


Tassile, un preside in politica 
«Ho accettato per impegno civile» 


H POMFZIA. Un trofeo giovanile di pallacanestro, un adesivo 
a fumetto «grazie non fumo» e una frase di Lucio Lombardo Ra¬ 
dico sulla matematica non autoritaria. L'ufficio di Giancarlo 
Tassile, preside del liceo di Pomezia e candidato sindaco per il 
cartello delle sinistre, non ha altri orpelli. In città lo indicano co¬ 
me «il manager» e guardano a lui. laureato in Economia e com¬ 
mercio, come aH’uomo che potrebbe rimettere in piedi il disa¬ 
strato comune. Non è un professionista della politica e no.n vuo¬ 
le diventarlo. nQuando mi 0 piovuta la proposta di candidarmi 
ho pensato che fosse giusto accettare per provare a dare una 
sterzala al modo di fare politica - dice Ho chiarito che non 
accetterò imposizioni e mi sono riservalo una larga autonomia 
decisionale sulla scelta degli assessori. In più. irritando anche 
qualcuno, ho precisato che la polemica politica sul passalo 
non mi interessa. Ho accettato {>er impegno civile e vado fino in 
fondo, ma se non sarò eletto, non ho alcuna altra ambizione 
politica, non fa |>er me. E invece se .sarò eletto sindaco, conti¬ 
nuerò anche a fare il preside». 

Ex professore di matematica e fisica. Tassile non ha assolu¬ 
tamente il frasario del «politichese». Parla di linee, prospettive di 
movimento. E insiste sul concetto che «nessuno conosce tutte le 
soluzioni», per Pomezia. s'intende. Ma sì pone anche obicttivi 
del tutto concreti. Primo: accertare i debiti del Comune, di cui 
non si cono.scc al momento l’esatta cifra, che oscilla tra i 16 e i 
30 miliardi. Quindi cercare di a^inare la deinduslrializzazione 
della zona attraverso un confronto serralo con le forze sociali e 
con il governo. «Solo in questo modo - concludo Tassile - si 
può evitare di fare teoremi campali in aria». 

ORa.C. 


sinistra si presenta invece con 
un cartello compatto • che si 
compone di Pds, Psi, Rifonda- 
/.ione comunista. Pri c Verdi fe¬ 
deralisti di ispirazione cristiana 
- e un candidato credibile: 
Giancarlo Tassile. L'unica for¬ 
za della sinistra che per il mo¬ 
mento ha deciso di presentarsi 
autonomamente con un suo 
candidato, l’ex socialista Lu¬ 
ciano De Franceschi, ò la lista 
Solc-che-ridc. Ma il segretario 


della sezione della Quercia, 
Antonio Dì Carlo, spera di ri¬ 
trovare una .strada comune an¬ 
che con loro.. 

Sette sono i personaggi in 
corsa per la poltrona di sinda¬ 
co. Il più curioso ò Antonio 
Pappalardo con il suo «movi¬ 
mento Iransnazionale», in tutto 
una trentina di fedelis,simi, tra 
amici e parenti. Già tenente 
colonnello dei carabinieri, poi 
eletto alla Camera corno indi- 


-diretti», Tre .noiio donne, e 
quella che ha l'età mediana. 
.'39 anni, ò «portata» anche dal 
Pds. oltre che dalla lista -Al¬ 
leanza democratica per Colle- 
ferro». Pds e De sono gli unici 
partili a presentarsi con il sim¬ 
bolo grande, pieno sulla .scile- • 
da, rimo certamente per orgo¬ 
glio. l'altra forse pure- o pcr'ar- 
roganza, s'insinua da sinistra. 
Anche la De porta una donna, 
una cinquantenno dinamica, e ‘ 
la terza ù una giovane di 22 an- . 
ni. .sotto il litòlo: «Aria nuova 
per Collelerro». Silvano Moffa, 
già vicc-dirctiorc del «Secolo 
d'Italia» si ò mimetizzato sotto 
una lista civica. Tanti «e.s». d'al¬ 
tronde. nelle liste eterogenee 
per una «ex» città-fabbrica do¬ 
ve lutto, se non ò ancora cam¬ 
biato. certo dovrà mutare pre¬ 
sto. 1! partito degli inquisiti, 
mascherato come’«Polo laico 
progrc.ssista«, non ha candida¬ 
to neppure una donna. 

1 Parodi Delfino ci vivevano. 
à Colleferro. con moglie e figli 


e hanno lasciato traccia mar¬ 
morea del loro pas.-.aggio, co¬ 
me le .scuole intestate a Gerar¬ 
do e a Paolo Eppure sono 
cjuelli che non cj abitarono, i 
•‘iBomprini». ad aver serbato, 
per impronta di ordine alfabe¬ 
tico. un'attualità viva nel parla¬ 
re di oggi, pronunciai! con la 
-p- addolcita in una «B» come 
l'iniziale. Oggi i [>adroMi della 
fabbrica sono invisibili, .sem¬ 
bra pa.ssiiio un sivoio da 
quando, per la festa di Santa 
Barbara, .si sbicchierava in fab¬ 
brica con i padroni veri- e le fi¬ 
glie con gli abili della lesta da¬ 
vano dolcetti c regali ai figli do¬ 
gli operai. Invcnrc ò siala l’in¬ 
fanzia della generazione che 
oggi ha solo poco più di tren- 
t'anni. 

■Ero ragazzo, ancora non la¬ 
voravo in fabbrica. L'csplosio- 
ne fece l’cffetio di u.n terremo¬ 
to, la porla che .slavo aprendo 
verso l'c.stemo rinculò c i bat¬ 
tenti vibrarono più volle, avanti 
e indietro, come in un fumetto. 




mm 


i' ' 




pendente del Psdi, Pappalardo 
è sottosegretario al ministero 
delle Finanze, oltre che presi¬ 
dente dell'associazione nazio¬ 
nale astrofili. Difficile che ri¬ 
nunci al suo seggio in parla¬ 
mento per fare il sindaco. Ma 
lani'ò. 

In città, comunque, ci si im¬ 
magina il ballottaggio finale tra 
il preside del liceo scientifico 
Pa.scal, Tassile, e il segretario 
dell'istituto d'arte. Attilio Bollo. • 
Già assessore più volte a parti- « 
re dal 197). Bello ò il capitano 
di una mini-scLssione de che 
viene definita «il gruppo degli 
otto», consiglieri comunali che 
.si sono separati dallo bcudo-. 
crociato per tentare un ponte 
verso Segni. !l referendum elet¬ 
torale a Pomezia c dintorni ha 
oilcnulo il 93 per cento di Sì 
mentre il referendum sulla dro¬ 
ga ò passato con i) 78 percen¬ 
to di voti favorevoli (Bello con¬ 
fessa di aver volato invece a fa¬ 
vore della legge Vassalli-Jen'o- 
lino). In vista dellcclezioni pe¬ 
rò i "demopopolari» di Pome- 
zia non hanno ottenuto il 
gradimento da parte del leader 
del movimento referendario. 
Cosi, al posto di Mariotto Se¬ 
gni, si sono dovuti accontenta¬ 
re della compagnia del Psdi c 
della l^ga. Anche se Bo.ssi in 
questo caso non c’entra, si trat¬ 
ta di una lega un po’ artificiale, 
che ò al suo esordio a Pome- 
zia. capitanala da un piccolo 
indu.striale della zona. Bello 
per altro ò convinto che i le- 
gaioli lcx:ali non porteranno 
più di 400 voti, un quarto della 
■dote» promessa dai socialde¬ 
mocratici. E sì fida molto di più 
dell’appoggio delle parroc¬ 
chie. tra cui quella di don Pie¬ 
tro che gestisce l'unicocinema 
della città, dove i «dempopola- 
ri» fanno base. 

Altro transfuga della De. è 
Antonio Panaccionc. Geome¬ 


tra, ex assessore allo sport, ò 
stato scelto alla guida della li¬ 
sta del pii. Infinec'ò ilcandida- 
. to ufficiale del Biancofiore, un 
«uomo nuovo»; Antonio Por- 
zìo, nolo solo per essere un di¬ 
rigente del ministero delle Fi- 
• nanze. bietro di lui. oltre a ciò 
che resta della De, la Usta civi¬ 
ca con il simbolo dei delfini, 
composta qutisi esclusivamen¬ 
te dai de di Torvajanica. Infine, 
ultimo candidalo. Luigi Celori 
dcil'Msi. partito che alie ultime 
amministrative era riuscito a 
conquistare circa duemila 
. consensi su 32 mila votanti e 
ducconsiglieri. 

Eccoli, dunque, i «setto sa¬ 
murai» in gara per una verifica 
di credibilità da parte dell’elet- 
torato. Al vincente .spetterà il 
compito di comporre la nuova 
lista dei sei nuovi assc.ssori. I 
cittadini di Pomezia-city si 
aspettano dai nuovi ammini¬ 
stratori la risoluzione rapida di 
alcuni problemi annosi. Uno 
por tutti: la costruzione di un 
poliambulatorio per cui esiste 
giù un finanziamento regiona¬ 
le e un'area de.stinata a que.sto 
scopo. Usi Rm/33 finora ha 
a disposizione soltanto i cento 
posti letto della clinica con¬ 
venzionata Sant’Anna. Non 
esiste neppure un pronto soc¬ 
corso per gli infortuni estivi o 
per gli incidenti che possono 
succedere nelle 500 fabbriche 
della zona, Inoltre per partori¬ 
re si deve andare a Roma, visto 
che nella clinica privata non 
esiste un reparto maternità. 

Ma ciò che preoccupa di più 
’i pontini ò la crisi occupazio¬ 
nale. «Quando c'ò il lavoro c'ò 
tutto», si .sente dire dagli anzia¬ 
ni seduti a giocare a carte. Po¬ 
mezia è fondata sui lavoro. Ha 
iniziato a popolarsi prima con 
la coltivazione degli ex acqui¬ 
trini. poi con l'immigrazione 
degli anni '50, quando la zona. 


I vTVchi c'^'iano ahitu.ilt. .igli 
iiìcidt‘nli della Sni.i, e prima 
dell.j I3<iinprini. Ventvanu dall.i 
guerra e d.illo sparare eMiiu 
passali direltaiiienle .i laljljri- 
carli. gli esplosivi. Mio padre 
diceva: quando tagliami.» la i-ia- 
sta esplosiva dentro la calan¬ 
dra giriamo sempre la scluena, 
al massimo ci biucianiu quel¬ 
la. E stavano pronti, il coqxj 
[)iegato in avanti ix’r la fuga. 
Quando sono entralo io. tutta 
Colleferro lavorava alla .‘mia. 
quindici anni fa c'i’rano anco¬ 
ra 3.501' ix'rsone su una popo¬ 
lazione di scarsi venlimila. Nel- 
ruitiniu anno e mezzo da 
1.800 siamo pa.ssati a 1.200 e 
la Fiat ne viK»le tagliare altri 
GOO, .8ono preoccup.ito. come 
padroni sono es’anescenti e se 
voglio ottenere qualcosa devo 
rivolgermi al governo, d'altnjn- 
de anche la Fiat chiede impe¬ 
gni governativi per garantire 
l’aitivit.à produttiv'a». Antonello 
C'eccarelli. 3.5 anni, leader del¬ 
la Cgil nella «BP!)». Per farsi 
sentire, una settimana fa han¬ 
no CK'Cupato l'aulostrada Ko- 
ma-N’apoIi. ma t gesti clamoro¬ 
si sembrano non bastare, la 
crisi non morde, paralizza. 

Edilizia stile Ina Ca.sa (kt ie 
v(.*cchie ca.se degli operai, edi¬ 
lizia da quartiere rumano p<T il 
resto, pcxrhissimi alberi e stra¬ 
de che finiscono in niente, dn- 
fatti i romani .stanno arrivando 
a frotte», ironizza il benzinaio. 
All'alba della nuova èra Colle- 
ferro ha molli conflitti metro- 
j)olilani; traffico, di.vserv'izi. 
molli anziani e p(x:hi bambini. 
Ha anche il buono, della città: 
nove cinema in due muMisale, 
attività teatrale e culturale tutto 
l'anno, alla scolarizzazioite. ! 
pendolari che da qui vanno a 
lavorare a Roma o a I-rosinone 
• alcune migliaia ogni giorno - 
incrociano gli alieni della colo¬ 
nia. piccola per ora, che fa l'in¬ 
verso. Nella campagna eletto¬ 
rale • silenziosa, tutta affidata 
ai contatti pc*rsonali. con pic¬ 
coli gruppi di persone • c'è chi 
agita il pericolo della città dor¬ 
mitorio. del sobborgo di Roma 
e chi. invece, pensa che l’inne¬ 
sto po.ssa sc'uolcre Colleferro 
dal sogno-incubo della città ad 
una sola dimensione. 


Un gratlaclelo per uffici 
a Pomezia. Molli ne sono stati 
costruiti in Questi ultimi anni 


inserita nelle agevolazioni del¬ 
la Cassa per il mezzogiorno, 
divenne appetibile per le indu¬ 
strie. Ora, con la recessione e 
con l’abolizione della Cassa 
per il mezzogiorno, i disoccu¬ 
pati i.scritti alle liste di colloca- 
memo sono aumeniati del 17 
percento in un anno mentre le 
liste di mobilità procedono al 
ritmo di 4U0 iscritti in più a tri¬ 
mestre. E ai 3 mila espulsi dal 
proces.so produttivo, sj devono 
aggiungere quasi 10 mila ad¬ 
detti interc.ssati da ca.s.saintc- 
grazìoni. jnepensionanienu. 
mobilità. La fioritura di azien¬ 
de te.ssili e melalmec'caniche è 
svanita, il settore elettronico 
per ia difesa è in ginocchio e 
anche i colossi farmaceutici 
come la Sigma Tau .sono in fa¬ 
se di ridimensionamento. 1/u- 
nica industria in espansione è 
la quella alimentare, ma la Fio¬ 
rucci. imparata (in tropix> Ix*- 
no la lezione degli anni '80. as¬ 
sume .solo con contratti stagio¬ 
nali. 1-a s|>eranza è quella di 
tornare a rendere appotili gli 
inve.stimenti nel territorio 
creando un distretto indu.siria- 
le. cioè una torma di organiz¬ 
zazione che prevede per legge 
nuove agevolazioni- Il Kts 
punta inoltre ad un utilizzc» mi¬ 
gliore delle risorse del territo¬ 
rio. con l’istituzione del jiarco 
nello splendido tx)SCo della 
Sughereta e con uno sviluppo 
turistico incentrato sulla istitu¬ 
zione di un mu.seu c un parco 
archeologico negli scavi ab¬ 
bandonati dell'antica Livi- 
ntum e sulla riqualtfic;i/ione 
del litorale, ricostituendo le 
dune e .scambiando le orride 
costruzioni sui mare con aree 
edificabili più vaste alle spalle 
della strada costiera. Un prc*- 
gefto che punta in alto e che 
ne.ssuna altra forza oltre alie si¬ 
nistre è riuscito a mettere in 
campo finora, 
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Stasera e domani al «Caffè Latino» 

concerto de! gruppo <(Eso» diretto da Paolo Damiani 

Song nelle mani 
di improvvisatori 

Novità musicale stasera al Caffè Latino. Nella peda¬ 
na del club di Testaccio sale il gruppo «Eso» diretto 
da Paolo Damiani. Viaggio nella forma-canzone tra¬ 
sformata da un eclettico protagonista deH’improwi- 
sazione jazz che «lavora sulla memoria e sulla fanta¬ 
sia» in compagnia di partners di talento. Afferma il 
leader: «Ripeto per creare, rifaccio la stessa cosa nel 
tentativo di farla nascere nuova». 



PIERO GIGLI 


■1 «All'eresia. spe.s.so, tocca 
la strana sorte di diventare nor¬ 
ma, di perdere col tempo il suo 
potere eversivo per pa.ssare al¬ 
ia storia». Quanto vale oggi 
questo lucido assunto critico? 
O meglio, quanti musicisti io 
tengono ancora nel dovuto 
conto? Devono pensarci su, 
certamente, quei protagonisti 
che in vario modo sono classi¬ 
ficabili come trasgre.ssivi, eclet¬ 
tici, spiazzantio, più sempiice- 
mente, esploratori di nuovi 
suoni e di nuovi progetti musi¬ 
cali fuori dalla routine. Paolo 
Damiani. ■ contrabbas-sista c 
compositore, ù il più eclettico 
tra gli eclettici. E di «eresie» ne 
ha compiute più d'una nei suo 
ormai lungo tragitto musicale. 
Ama il paradosso, spc-sso ci 
delizia di brucianti analisi sul 
■suonocomposlo». Esoprattut- 
to agLscc: ù animatore di fatti 
musicali, direttore artistico di 
Festival che contano, infatica¬ 
bile «progettista». Econccrtista. 

Il prossimo evento che lo ve¬ 
drà impegnalo ù in program¬ 
ma stasera (con replica doma¬ 
ni) al «Caffè Latino». Nel locale 
di Via di Monte Testacelo il 
gruppo «Eso». di cui Damiani ù 
ideatore e leader, proporrà te¬ 


sti italiani su composizioni jazz 
in bilico tra libera improwisa- 
zione e forma-canzone per 
uno dei progetti più inirigranti 
del jazz made in Italy, avvalen¬ 
dosi tra l'altro della collabora¬ 
zione di alcuni Ira i migliori ar¬ 
tisti italiani. Con il contrabbas¬ 
sista .saranno in concerto Pao¬ 
lo Fresu (tromba e flicorno), 
Gianluigi Trovesi (saz allo c 
clarinetto bas,so), Danilo Rea 
(pianoforte), Roberto Gatto 
(batteria) e Raffaela Siniscal¬ 
chi nuovimissima voce molto 
attesa alla prova. Dunque sta¬ 
sera ascolteremo canzoni, in¬ 
tese qui come struttura relati¬ 
vamente semplice, fatte di suo¬ 
ni e parole e «concepite per es¬ 
sere trasformate attraverso il 
progesso dell'improwisazio- 
nc». 1 musici-sti citati hanno più 
volte collaborato, anche in 
tempi recenti, ma questa è la 
prima volta che tutti insieme 
partecipano, da improvvisato¬ 
ri, ad un lavoro cosi originale. 
Che porta la firma, appunto, di 
Paolo Damiani, musicista che 
nella sua tensione utopica in¬ 
troduce sempre, e deposita, 
forti propellenti progettuali, 
fuori da formalismi, barriere e 
acrobazie virtuosistiche. 



Paolo Damiani: sopra, da sinistra. Paolo Fresu e Gianluigi Trovesi; in 
basso Claude Debussy in un ritratto di Henri Pinta 


«Eso» - spiega lo stesso Da¬ 
miani - «ù il nome di una lon- 
tanussima costellazione ed ù 
stato pensato non soltanto 
perchè sci, come le stelle, so¬ 
no i protagonisti. "Eso" è paro¬ 
la ambigua forse come ne.ssu- 
iia; dal greco eso vuol dire 


"dentro, interno, interiore." ed 
è parto di vocaboli come esole- 
rico. l’or contro exo (ancora 
dal greco) vuol dire proprio 
l'opposto "fuori, esterno, e.ste- 
rioro" e da li vengono esodo, 
espandere, esubero, esone¬ 
ro...». In ciue.sto trovarsi dentro 


A Villa Medici concerto di Michael Lévinas al pianoforte che fu del compositore francese 

Un «Pl^el» per Claude Debussy 


MARCOSPADA 


■i Spiace ricordarlo, ma 
Claude Debussy Roma pro¬ 
prio la detestava. Cera arri- 
vatonel 1885 in una delle 
tante piovose primavere del¬ 
la Città Eterna e l'antipatia 
era .scattata subito. Sarà per¬ 
ché aveva lasciato una fidan¬ 
zata a Parigi, sarà perché co¬ 
me «pensionnaire» dell'/àcca- 
demia di Francia doveva sot¬ 
tostare alle rigide regole del¬ 
la vita in comune, sarà per¬ 
ché era obbligalo a spremere 
il suo genio a comando per 
l'ottenimento del «Pi i.x de Ro¬ 
me»: fatto è che il fascino del¬ 
l'antico. dei ruderi e del po¬ 
polo romano non gli fecero 
pronunciare il fatidico «Et in 
Arcadia ego». 

Eppure Roma, nella quale 
rimase due anni, lo ripagò in¬ 
direttamente, proprio con la 
.secolare immanenza dei 
.suoi spazi architettonici. Fu¬ 
rono I contorni dolci, ampli. 


rotondi e la luminosità del 
cielo che si godevano da Tri¬ 
nità dei Monti ad entrare di¬ 
rettamente nella musica di 
Debussy e ne ampliarono la 
percezione sonora, il valore 
coloristico e metaforico. Per 
liberarsi dalle ombre dell’ac¬ 
cademismo egli ricominciò 
dunque dal suono-colore, 
cosi come i pittori impressio¬ 
nisti avevano fatto per il colo¬ 
re-luce, aprendo ■ la strada 
misteriosa ed affascinante 
della ricerca novecentesca. E 
cominciò posando le mani 
sul pianoforte Pleyel che era 
a disposizione degli studenti 
di Villa Medici, un mezza co¬ 
da del 1857, di legno biondo, 
■Strumento «romantico» per 
eccellenza sul quale aveva 
suonato anche Liszt. Quel 
pianoforte, rari.ssimo, esiste 
ancora e do[Xj un attento re¬ 
stauro affidato a Claudio 
Tuzzi, ha ripreso a cantare. 



Debus.sy, naturalmente, in un 
concerto-conferenza dal- 
l'Accudemia di Francia, affi¬ 
dato al pianisi;! Michael Lévi¬ 
nas, che ha proposto la pri¬ 
ma serie di irniiges e L'isle 
joyetise. Eseguita prima ad 
un moderno Steinwav a tutta 


coda, con la perfezione a.sso- 
luta delle dinamiche e la levi¬ 
gatezza .sontuo,sa del .suono 
i:i musica di Debus.sy ha mo¬ 
strato tutta la modernità della 
sua concezione ritmico-ar- 
monica; ma ripetuta poi al 
vecchio Pleyel ha ritrovato il 










e fuori i musicisti riconoscono 
un «lare artistico»...«Il bordo 
conforme del linguaggio - ag¬ 
giunge Damiani - ed il bordo 
mobile, vuoto mettono in sce¬ 
na un necessario compromes¬ 
so. Nè la cultura nè la sua di¬ 
struzione sono erotiche: è la 
crepa fra Luna e l'altra che lo 
diventa...È l'intermittenza che 
è erotica: la me.ssinsccna di 
un'apparizione-sparizione» 
(Roland Banhes). Il materiale 
originale composto (melodi¬ 
co. eufonico, tonale) è dun¬ 
que uno dei due elementi in 
gioco, l'altro nasce come svi¬ 
luppo e superamento del pri¬ 
mo, derivando dal suo movi¬ 
mento. In meza-.o ed oltre na¬ 
scono interstizi, separazioni, 
fratture ed «espatri!» ( nel .senso 
che si raggiungono territori po- 
.sti fuori dai confini dati), am¬ 
putando cosi il superfluo, per- 
.seguendo la «perdita del fon¬ 
damento tonale» (e. guarda 
ca.so - sottolinea Damiani -, 
«Debussy e Monk hanno dc.sta- 
bilizzato la tonalità anche at¬ 
traverso il ricorso alla scala 
esatonale, costruita com'è sul¬ 
la divisione dcH'ottava in sei 
parti uguali, vale a dire in G to¬ 
ni interni») ed il suo riapparire. 

I.a spiegazione data non è 
facilissima, ma la mu.sica che 
stasera sentiremo spiegherà e 
svelerà tutti gli arcani deH'arti- 
sta. Che cosi concludo: «In 
questo viaggiare resto sospeso 
tra abitudine e innovazione, 
tra presenza ed a.sscnza. 
Quando non riesco più ad an¬ 
dare avanti, torno indietro, cer¬ 
co dentro. Essere se stessi si¬ 
gnifica poter c.ssere diversi da 
come si è. non la.sciarsi impri¬ 
gionare in una maschera». 


Giovani «cigni» 

dell’Opera 

sul p^coscenico 


M Con due .spettacoli, .saba¬ 
to e domenica scorsa al Bran¬ 
caccio, la scuola del Teatro 
dell'Opera ha inaugurato la 
«stagione» dei .saggi di danza, 
tulli tradizionalmente collocati 
tra fine maggio e tutto giugno. 
Un'inaugurazione brillante, 
che ha dato un esempio di co¬ 
me tirar su giovani «cigni» con 
serie speranze di calcare do¬ 
mani un palcoscenico profes¬ 
sionalmente. A cominciare 
dall'unisono con il quale tutti 
gli allievi si muovono, quando 
negli èruc/es del primo tempo i 
corsi si me.scolano Insieme in 
un florilegio di esercizi stilizza¬ 
li. Ma la direzione di Elisabetta 
Terabusl non si limita a impor¬ 
re con ferrea disciplina .schie¬ 
ramenti compatti; qua c là si 
avverte già il gusto rifinito dei 
porl-de-hras. la leggerezza dei 
salti, mentre rcspres.sione dei 
visetti non si irrigidisce in .sorri¬ 
si a denti .stretti ma s'illumina 
morbida c quasi compiaciuta 
di questi primi passi d’uuiorc. 
Do|» l'e.sordio nei passi scola¬ 
stici il giovane drappello di 
danzatori ha avuto come ban¬ 
co di prova una coreografia di 
Mauro Bigonzetti. già splendi¬ 
do ballerino e da qualche tem¬ 
po talento emergente anche 
nella composizione, e un gran¬ 
de affresco dalla Napoli di 


Bournonville, riprodotto da 
Mais Skoog. A interpretare il 
brano di Bigonzetti. Sei in rno- 
vimento, sono stati gli allievi 
appena diplomati. Tre coppie 
affiatate, ri.solute nell’e-secu- 
zione dei passi, con grinta e 
senza esitazioni nelle sequen¬ 
ze, comples.se e veloci, della 
coreografia. Soprattutto i ra¬ 
gazzi - Fabio Caracci, Glauco 
Di Lido e Giordano Montino - 
appaiono in forma prometten¬ 
te, mentre le ragazze - Angela 
Casanica, Francesca Macchia 
e Paola Papadia -, pur senza 
tar trapelare l'eccezionaiità, ri¬ 
velano una preparazione ac¬ 
curata e nitida. Vero c/ou del 
saggio .sono siati, però, i quadri 
traiti da Napoli, in cui lutti gli 
allievi si sono riuniti in una 
danza corale, priva di enfasi 
retorica c dai toni delicati. È 
tanta la grazia di quei salti e 
degli entrechuts - di cui la gra¬ 
fia'boumonvilliana è piena -, 
che .sembra di as.sistcre a uno 
■spettacolo di cailcllono. Una 
preparazione tecnica e una 
leggiadria di e.secuzione che 
faranno rimpiangere la dire¬ 
zione di Elisabetta Terabust. 
che - chiamala a dirigere il 
corpo di ballo della Scala - 
probabilmente la.sccrà la scuo¬ 
la del Teatro dell'Opera dal 
prossimo anno. \ZR.B. 


mistero delle origini. Quel 
suono argentino, quell'alone 
luminoso, che viene dal pro¬ 
lungamento del suono, la ca¬ 
pacità di uno staccalo quasi 
cembalistico, di trilli iride¬ 
scenti. hanno ridato ai Reflets 
darts t'eau e ai Mouuemenls 
quella liquida immaterialità 
metafisica che è la grande 
novità del pianismo debus- 
siano. Forse gli spazi sonori e 
la meccanica imperfetta del 
mezzo andavano slrctli al- 
l'aulore. come al Beethoven 
visionario della Centoundici 
il forte-piano a martelletti, 
ma resta il fallo che per noi 
«postumi», l'ascolto di un 
suono originale c dei valori 
estetici che dietro vi si scor¬ 
gono. ancorché nostalgica, è 
olireniodo elettrizzante. Per 
una volta, con la promes.s;i di 
tener ben saldi in futuro i pie¬ 
di nel nostro tempo, l'espe¬ 
rienza archeologica è stata di 
puro godimento. 



presso il 

CENTRO DI INIZIATIVE POLITICHE 
SOCIALI E CULTURALI PDS 

Via Colli Aniene, V.le E. Franceschini, 144 
Tel. 4070281 

MERCOLEDÌ 2 GIUGNO '93 - ORE 18 ' 


"Le nuove regole elettorali” 

discutiamone con: 

PIETRO BARRERÀ 
del Centro Riforma dello Stato 

MERCO LEDÌ 9 GIUGNO '9 3-ORE 18 | 

“Programma, alleanze, candidati” 

discutiamone con: 

CARLO LEONI 

FRANCESCO RUTELLI É|||É 

Pds - V circoscrizione 


AGENDA 

(?) minima 18 

Ieri ^ „„ 

^ massima 30 

Oooi il-sole sorge alle 5,37 
e tramonta alle 20,38 


■ TACCUINO 

Maria Pia De Vito. Questa sera alle ore 22, la vocalista sarà 
in concerto al St. Louis (Via del Cardello 13a) con un quar¬ 
tetto che comprende Rita Marcotulli al piano, Dario Deidda 
al contrabbasso e Fabrizio Sferra alla batteria, in program¬ 
ma brani originali e brani della tradizione napoletana rcin- 
terpretati. 

•Rivivi l’anima rock della beat generation». Sla.sera al Soul 
2 Soul (Via dei Fienaroli 30b), ore 22.30, lesta di chiusura 
con Alex Ira e il suo complesso. È gradito l'abbigliamento in 
tema come da serata. 

Film a mille lire. Per celebrare il centesimo anno dalla na¬ 
scita del cinema (il primo film in a.ssoluto dal titolo «L'on¬ 
da», di autore anonimo e risale inlatti al 1893) e per festeg¬ 
giare il decimo anno di esistenza del cinema «Azzurro Sci- 
pioni» (Via degli Scipioni 84), Silvano Agosti comunica che 
per tutto il me.se di giugno (domenica esclusa) l'ingresso 
per lo spettacolo delle 22.30 (.sala Chaplin) .sarà di lire 
1 . 000 . 

Mostra sull’antisemitismo. Da oggi a sabato, presso il li¬ 
ceo cla.ssico Terenzio Mamiani. espos'izione organizzata da¬ 
gli studenti della classe IV C. Comprende fotografie e docu¬ 
menti d'epoca sulla persecuzione degli ebrei in Italia e in 
Europa dalle origini ai giorni nostri. Orario di visita 9-13, 
Contro il fumo. La Lega italiana p>er la lotta contro i tumori 
organizza conti .serali gratuiti per smettere di fumare. Inlor- 
' mazionieiscrizionialtel.84.41.I35. 

«Oreste* rinviato. Il Teatro di Roma comunica che la «pri¬ 
ma» dello spettacolo «Oreste» di Vittorio Alfieri, regia di Ga¬ 
briele Lavia, prevista al Teatro Argentina per domani, è stata 
rimandata a venerdì 4 giugno (ore 21 ), per un leggero infor¬ 
tunio occorso a Lavia durante le prove. 

Gilda On The Beach. È a Fregcne, Lungomare di Ponente 
11 e apre la sua stagione estiva domani alle ore 23. Di giorno 
stabilimento balneare, di notte «cambia abito e si trasforma 
nel più completo luogo notturno della costa laziale. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Balduina: ore 19,30 as.semblea «Pds e Tangento- 
poli»con Leoni. 

Sezione Salario: ore 20 riunione li Un, Circoscr.le «Situa¬ 
zione politica» con Angius. 

Sezioni aziendali: domani ore 17.30 in Fedemzione. Riu¬ 
nione segretari aziendali su «Consiglio cittadino del lavoro 
romano» con Rosati. 

Sezione Pds la Rustica - Fest Unità: Al campo sportivo 
«La nuova rustica» «III torneo di calcetto A7« dedicato a G. 
Paletta. Inizio oggi, 

federazione frosinone 

Federazione Frosinone: Ca.ssino c/o piazza Diaz ore 
20.30comizio (Petruccioli). 


LETTORE 

* Se vuoi saperne di più sul tuo 
giornale 

* Se cerchi una organizzazione 
di lettori per difendere il plura¬ 
lismo nell'informazione 

* Se vuoi disporre di servizi qua¬ 
lificati 

ADERISCI 

alla Cooperativa soci de 

«rUnità» 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codi¬ 
ce fiscale, alla Coop soci de «l'Unità», via 
Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, versando la 
quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 


Sogno la bella Roma e la coscia del «70» 


Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi¬ 
le: realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi¬ 
nario. La città-lo, la città-gli altri, la città amica e ne¬ 
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell’homo sapiens. Narrate, lettori, la vostra città. E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma. 


GIANFRANCO RONGA 


H No, per carità! Ogni .sfor¬ 
zo è vano, Non |)osso scrive¬ 
re né .scriverò mai la parola 
line. Mi terrorizza persino il 
punto o il punto c virgola, 
uno Stop e il fermo-po.sta, la 
fermata dell'auto e il capoli¬ 
nea. 

La dcliLsione mi pervade 
se guadagnato il passo, tra 
bandoni monumcvrtali e bu¬ 
che .scavate da chi lavora 
eternamente per noi, la stra¬ 
da prima si concedo e poi re¬ 
pentina si mostra interrotta 


da un muro. Al di là un fiume 
di note blues e flamenco 
chiu.so nel letto di mura ro¬ 
mane. Dove porta? Cosa na¬ 
sconde? Statue o calcoli? 
Forse calcoli e statue o il frut¬ 
to dell'invidia di un abitante 
della via Trionfale (!’?!). 

Finisco chLssà come in via 
di Panico attratto dai tamburi 
di una n\essa etiope. Respin¬ 
to dall'as-senza di un te,sto a 
fronte mi aggiro tra odori di 
muffe aggrappate a vecchi 
cortili e turisti intruppati in 


cortei |Kx:o regali; ciao Rolf, 
ciao Esther, ci;io Yassin. 
Ciao. 

Varchi e lamiere, lamiere 
multieolori, lamiere brillanti 
sporche o tarlate, .sentieri 
che fanno da esca ai l)itnbi c 
alle madri e a tutti i figli del 
ciclo del carbonio. 

L'occhio non sì ferma e la 
prima luna ce.sella il dettaglio 
di pietra clinientic;ito e co¬ 
perto. 'l'artarughe e madon¬ 
ne, archi e porte, croci e co¬ 
lonne che fanno d;i .sensi 
unici per gli uomini diretti ai 
dogmi del cielo. 

Incaute f.irlallc erepusco- 
lari escono anzitempo e per 
disavventura depongono il 
manto nello spessore d'un 
cielo ammirato e grigio. An¬ 
che il gelato dei lì Scalini si 
scioglie al calore della folla 
che invoca «Di Pietro» e "Bet¬ 
tino in galerti». È .sera e una 
coppia di libanesi d'Italia, 
con una velocità da inizi del 


cirietna muto, raccoglie le 
monetine offerte con slancio 
airincompreso boncfatlorc 
del sercolo. 

I f)iedi che bruciano ricor¬ 
dano la primavera alle scar¬ 
pe inveniali. I lo csitatoa lun¬ 
go su un muro tentalo dal de¬ 
siderio di scavalcarlo, magari 
per cogliere qualcuno .sul fui- 
tt). Voglia .sottile e repres.sa 
supemta .solo da ciucila di 
palpare la eo.scia della mia 
vicina sull'autobus numero 
70. 

Basta. b;ista, questa sera 
fjastaf! Prendo la m.'icehina e 
mi fjutto sulla via 1'rionfalc, 
Tutti in fila, Signori. Si parte. 
Bisogn.'i ingannare il tempo, 
pensare ad un gelato al limo¬ 
ne o cantare una canzone a 
perdifiato. Oppure giocare 
con la primavera. 

Primaveni per gli asparagi, 
per Alice e il barbone. Prima¬ 
vera per Maria .senza F.ros e 
senza amore. Primavera, pri¬ 


mavera nella niatemaliea di 
Queneau. Primavera per i re 
di Betlemme cresciuti senza 
scuola. Primavera per l'idea 
dalla pietra alla relatività. Pri¬ 
mavera, primavera per Pala- 
ch e per Mandela. l’rima ve¬ 
ra, primavera per Phobos e 
Deimos, jjer i pionieri della 
fusione e per i figli dello Zen. 
Primavera, prima vera. 

Prim.'vera un accidenti! 
Sono arrivalo a casa alle .so¬ 
glie dell'inverno. Mi abbatto 
su una poltrona mentre «la 
televisione» senza pietà man¬ 
da in onda due signori che 
ignorano il pudore di tacere. 

Bastai! La misura è colma, 
scrivo fine. Considerate la fa¬ 
tica del viaggio Ira Centro e 
Periferia e perdonatemi se ho 
tradito la premes.sa. Se non 
potete... comunque... fa lo 
stes.so. lo vado a letto, a so¬ 
gnare la bella Roma e (.se ca¬ 
pila) la coscia del 70 a video 
o a volume s[)enlo. Buona¬ 
notte. 


3L PALAZZO DI PASOLINI OGGI 

Poesia Poutica Pois.mica 


giovedì 3 GIUGNO - ORE I8.0() 

Pier Paolo Pasolini - Uomo di Lettere 
con Etitto Siciliano 

MARTEDÌ S GIUGNO - ORE I8.00 
Pier Paolo Pasolini - Considerazioni su un impolitico 
con Alberto A.sor Rosa 

MERCOLEDÌ 9 GIUGNO - ORE 18,00 
Pier Paolo Pasolini - Corsaro c precorsaro 
con Giancarlo Ferretti 


giovedì I7 GIUGNO-ore 18.00 

OPINIONI A CONFRONTO 

con: 

Alberto Abruzzese - Franco CordeUi 
Federico De Melis - Amelia Rosselli 

Largo Arenula. 26 - Roma 
Tel. (06) 6877825 - 6876616 - Fa.x 6868297 


Mercoledì 2 giugno - Ore 18.30 
in Piazza T. Frasconi 
(in caso di maltempo all'Enoteca Comunale, 
P.zza della Repubblica - Mercato coperto) 

A GENZANO 

MANIFESTAZIONE CON: 

l’on. MASSIMO 

D'ALEMA 

Presidente deputati Pds 

ANTONELLA CECCARELLI candidato al Consiglio 
Comunale - TONINO D'ANNIBALE segretario 
Pds Genzano - GINO CESARONI candidato 
a Sindaco di Genzano - GINO SETTIMI 
presidente Provincia di Roma. 

il 6 giugno 

VOTA 
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PRIME VISIONI I 


Cinema Tèatri 


ACADEMY HALL 

ViaSlamira 

L 6 000 
Tei 44237778 

Lo sbirro, il boss e la blonda d Johnn 
McNaughton con Robert Oc S.ro G 

116 15-18 15-20 15-22 301 

LurqoAscanghi ’ 

Tol 5«'8'16 

Imolda S* lun'on RR 

i'" 15 19 204N 22 30I 



PARIS 

V 1 Magna Grecia l’? 

L 6 000 

Tel "0496568 

Proposta Indecente d Adrian Lyne con 
Hobett Rnotord Demi Moore SE 

(15 30 1" 45-20 10 22 30 

AOMIRAL 

Piazza Vorbano 5 

L 6 000 
Tei 854*195 

li cattivo lanenle d Aboi Ferrara con 
Victor Argo paui Calderone C 

(f 18 50-20 40-2? 50) 

ADRIANO 

Pia7.ra Cavour 22 

L 6 000 
Tel 3211896 

Un giorno di ordinarla follia di Joei 
Schumacher con Michael Douglas fio 
beri Ouvall OR 

115 30-17 50-20 10 22 30) 

PASQUINO 

V colo del Piode 19 

L 7 000 
Tai 5803622 

Unforglven versione ong naie) 

|l"30-20-22 301 



QUIRINALE 

L 6(XK) 

Il cattivo tenente d Atx-iForfdti con 

ALCAZAR 

Via Werrvdel Val 14 

L 6 000 
Tol 5880099 

Lezioni di piano d» Jane Campion 

SE (16-18 15-20 30-22 30) 

a Nazionale 190 

Tel 4682653 

Victor Argo Paul Calderone G 

(1 18 50 20 40-22 30 

AM8AS$ADE 

Accademia Agiati 57 

L 6 000 
Tol 5408901 

PropostaIndecentedi Adrian Lyne con 
RobertRedford DemiMoore Sfc 

(16-18 05-20 15-22 30) 

QUIRINEHA 

V a M Mingheiii 5 

L bOOO 
Tol 6790012 

M grande cocomero di F Archibug 
con Sergio Castolti’to DR 1615-1830 
20 30 22 30) 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 6000 
Tel 5816168 

La scorta di fl.cky Tognazz con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 

DR (10 30-18 30-20 30-22 30) 



REALE 

Fia.’za Sennino 

L 6 000 
Tei 5810234 

Proposta Indecenle di Adnan Lyne con 
RobertRedford Demi Moore SE 

ARCHIMEDE 

L 6 000 

La moglie del soldato d» Noil Jordan 



(16 18 10-2020-22 30) 

Via Archimede 71 

Tel 8075567 

DR (17 30 20 10-22 30) 

RIALTO 

L b 000 

La moglie del soldato di Neii Jordan 
DR 116 1*^18 20 20 25-22 30 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 6 000 
To 3212597 

La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 
OR (17 1845-2030-2230) 

Via IV Novembre 156 

To! 6790763 

RITZ 

L 6 000 

Un giorno di ordinarla follia di Joei 

ASTRA 

VialeJonic 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Due sconoKlutl, un desiino di Jona 
thanKaplin con Michette Pfoifter-DR 
(16 22 301 

Via'eSomaiia 10*^ 

Tol 86205683 

Schumacher con Michani Douglas Ro 
bnrtOuvdll OR 

( 5 30-17 50 20 10 22 30) 

ATUNTiC 

V Tuscolana 745 

L 6000 
Tel 7610656 

Proposta indecente di Adrian Lyne con 
Robert Rodfofd Oemio More SE 

(16-18 1 0-20 10 22 301 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 4880883 

La vedova americana di BoLban «m 
dron con Sh rley Mdc».aine BR(17 45- 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuol02O3 


Basic Instlncl di Paul Verhoovon con 
Michael Douglas SharonStone-G 

(1 30-20 22 30) 




Tel 6875455 

rougeetnoir 

Via Salariasi 

L 6 000 
Tei 8554305 

Wtnd piu torte del vento d Carroll Bai 
lard con Mnt'hew Modino A( "30-20 

AUGUS7USDUE 

L 6 000 

Belle epoque di Fernando Trueba con 
Penelope Curz MiriamDiaz-BR 

(10 30-18 30-20 30-22 301 



22 301 

C soV Emanuele 203 

Tel 687M55 

ROYAL 

ViaE Filiberto PS 

L 6 000 
Tei ■'0474549 

La «orla d Ricky Tognwi con 
Claud 0 Amendola Cnt co Lo Verso 
DR (16-18 20-20 25-22 30) 

BARBERINI UNO 

PiazzaBarberini 25 

L 6 000 
Tol 4827707 

Lo Sbirro. Il boss e la bionda di John Me 
Naughton con Robert De Miro-G 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

SALA UMBERTO-LUCE 

V.a Dotta Mercede 50 

L 6 000 
Tel 6794’53 

Il passo sospeso della cicogna d Tnoo 
Anqnelopus (1" 20-20 22 jO) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 6 000 
Tol 4827707 

Un giorno di ordinarla follia di Joel 
^humacher con Michael Douglas Ro- 
bortOuvall-OR (15 50-18-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

UNIVERSAL 

ViaBari 18 

L 6 000 
Tei 442312'6 

' La scorta di Ricxy Tognazz con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
DR 116 30-22 30) 

BARBERINITRE 

PiazzaBarberini 25 

L 6 000 
Tel 4827707 

Madadayo II compleanno di Akira Ku- 
fOsawa-DR (‘7 1940-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 6 000 
Tei 86208806 

Il danno di Louis alle con Jeremy 
kons Juliottc Binoche OR 


L 6000 
Tel 3236619 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redford OemiMoore-SE 




ViaG Sacconi 39 






(16-18 10-20 20-22 301 


CAPRANICA 
PiazzaCapranica 101 

L 6000 
Tel 6792465 

■ Magnificat di Pupi Avoli con Luigi 
Qiborti ArnaldoNinchi-Sr 

(16 30-18 30-20 30-22 301 




TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Trappola In alto mare 

(18 30 20 30 22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 6 000 
Tel 6796957 

L'accompagnatrlce di Claude Miiicr 
con Richard Bohnngor • SE 

(16 30-18 30-20 30-22 301 







CIAK 

i iftfìon 

Un giorno di ordinaria loliia di Joci 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 


Via Cassia 692 

Tel 33251607 

ASS CULT 


SALA LUMIERE Hlrosclma mon amour 



bcrlDuvall-OR (16-20 20-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 


(20) L'arpa birmana (22) 

SALA ChaPlin Puerto Escondido 
{20 30) Prima delta rivoluzione (22 30) 

COLA 01 RIENZO L6 0C0 

PiazzaCoiadiRienzo 88 Tel 6878303 

Tracce di rosso di Andy Wolk con Ja¬ 
mes Belushi-G 

116 15-18 20-20 25-22 30' 

ViadogliScipioni84 

Tel 3701094 

DE) PICCOLI 

Via della Pinola 15 

L 6 000 
Tel 6553485 

BabarreletanllnO‘D A (17) 




BRANCALEONE 


OerGolcmoiWcgener(20) Il gabinetto 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

In viaggio verso Est di Beppe Cmo - OR 
(20 30-22 30l 

ingresso a sottoscrizione 
ViaLcvannall Te 899115 

del dr. Calegarl di Wiene '22l 

DIAMANTE 

ViaPrenesfina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

CINETECA NAZIONALE 

(c/0 Cinema dei piccoli) 

Salvatore Giuliano dr Francesco Rosi 
(18 30) 

EDEN 

L 6000 

U Libera d< Pappi Corsicelo con laia 

Viale della Pineta 15 

Tel 8553485 


P zza Cola di Rienzo 74 

Tel 3612449 

Forte-8R (17-18 50-20 40-22 301 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tei 70300199 7022311 

1 sette samurai di A Kurosawa (19| 
L'arpa birmana di Kon ichikawa (2i) 

EM8ASSY 

VinStoppani,? 

L 6 000 
Tel 6070245 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Oustin Herman Grecna Davis-BR 

(17 30-20 10-22 30) 

IL CINEMArOCRAFO 

L eiMo 

Rassegna -L altro schermo ♦ il cinema 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 6 000 
Tel 6417719 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
RobertRedtofd OcmiMoore-SE 

(16-18 05-20 15-22 30) 

Via del Co egio Romano 1 

Tel 6783148 

realizzato dafin donno- Ambrogio d» 
Wilma Labate con Francesca Amonei 

Il RoberfoCitran SF 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

L 6 000 
Tel 5010652 

Swing klds. Giovani ribelli di Thomas 
Carter con Robert Sean Léonard-OR 
(16-18 15-20 25-22 30) 



(18 30-20 30-22 30) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 

Tel 3216283 

SALA A La crisi di Col ne Serràu 
(18 30-20 30-22 30) 

SALA B Jona che visse nella balena di 
Roberto Faenza (18 30-20 30-22 301 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 6 000 
Tel 5812884 

Notti selvagge di Cyni Cottard - OR 

(17-20 22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L 6 000 
Tel 6876125 

Proposta Indecente di Adrian l^no con 
Robert Rediord OemiMoore*S6 

(16-18 10-20 20-22 30) 



POLITECNICO 

ViaGBTiopoioi3/a 

L 5 000 

Tel 3227559 

Tra due risvegli d» Amedeo Fago 

(20 30-22 30) 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

L 6000 
Tel 5910986 

Max e Jeremle di Clairo Devers con 
Christopher Lambert Philippe Noiret • 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 








EUROPA 

Corso d Italia l07/a 

L 6000 
Tel 8555736 

Basic Instine! di paui Verhoeven con 
Michael Douglas SharonStone-G 

(16-22 30) 

ALBANO 

FLORIDA 

L 6 000 

Film per adulti 

EXCELSIOR 

L 6 000 

La vedova americana di Beeban Ki* 

Via Cavour 13 

Tel 9321339 


ViaB V del Carmelo 2 

Tei 5292296 

dron conShirleyMacLaine-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

BRACCIANO 



FARNESE 

Campo de Fiori 

L 6 000 
Tel 6864395 

Casa Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins • DR (17 30-20-22 30) 

VIRGILIO 

via S Negretti 44 

L 6.000 
Tel 9987996 

GII occhi del delitto (17 30-20-22 30) 

FIAMMA UNO 

VtaBissoiati 47 

L 6 000 
Tel 4827100 

Un Incantevole aprile di Miko Ncwei 
con Miranda Riehardson Polly Parker • 
SE (16 JO-18 30-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacoiol 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Riposo 






RAMMADUE 

ViaBissotati 47 

L 6 000 
Tel 4827100 

( Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam • 
DR (15 30-18-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

COLLEPERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 6 000 
Tol 9700588 

Sala Corbucci Un giorno di ordinaria 
follia (17 45-20-22) 

Sala Oc Sica Lo sbirro, li bess e la 
blonda (17 45-20-22) 

Sala Sergio Leone Proposta Indecente 
(17 45-20-22, 

Sala Rossclitnr Lezioni di piano{i7 45- 
20-22) 

SalaTognazzi Spettacolo teatrale 

Sala Visconti Sala riservata 

GARDEN 

VialeTrastevere 244/a 

L 6 000 
Tel 5812848 

La moglie del soldato di neil Jordan • 
DR (16 15-22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana.43 

L 6 000 
Tel 8554149 

In mezzo scorre II liume di Robert Red¬ 
iord con Craig Sheffor BradPitt-SE 

(16-18 10-20 15-22 30) 



GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 6 000 
Tel 70496602 

Wtnd piu lode del vento d> Carroll Bai- 
lard con Matthew Modino-Al 17 30-20- 
22 30) 



GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 6 000 
Tel 5745825 

Helmat 2 (Due occhi da straniero) - DR 

(16-18 10-20 20-22 30) 



VinORIO VENETO 

L 6 000 

SALA UNO Ubera (16-20-2215) 

GREENWICHOUE 

ViaO Bodoni.S? 

L 6 000 
Tel 5745825 

Abissinla di Francesco Martinotn con 
Enrico Salimbeni-G 

(17.18 40-20 30-22 30) 

Via Artigianato 47 

Tel 9781015 

SALA DUE Swing kids Giovani ribelli 
(18-20-2215) 

SALA TRE FIftylItty (1e-20.22 15) 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 6000 
Tel 5745825 

Sweetle di Jane Campion con Gene- 
vieve Lomon-DR 

FRASCATI 





(17-18 50-20 40-22 30) 

POLITEAMA 

L 6 000 

SALA UNO Un giorno di ordinarla follia 
(16-1810-2020-2230) 
SALA DUE Proposta Indecenle 

(16-18 10 20 20-22 30) 
SALA TRE in mezzo scorre II Iiume(l6' 
18 10-20 20-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 6 000 
Tel 6384652 

La vedova americana di Beeban Ki- 
dron conShirleyMacLaine-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

Largo PanIzza.S 

Tel 9420479 

HOLIOAY 

Largo 6 Marcello 1 

L 6 000 
Tel 8548326 

Gli occhi del delitto di Bruce Robinson 
con Andy Garcia UmaThurman-OR 

117-20-22 301 



INOUNO 

ViaG Induno 

L bOOO 
Tel 5812495 

Amore per sempre di Steve Miner con 
Me) Gibson Éiijah Wood*S£ 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 6 000 
Tel 9420193 

Basic Instine! (16-18 10 20 20-22 30) 



(16-18 30-20 30-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 



KING 

Via Fogliano 37 

L 6 000 
Tel 86206732 

Tracce di rosso di Andy Wolk con Ja¬ 
mes Belushi-G (16-18 20-20 25-22 30) 

L 6 000 

Riposo 

MADISON UNO 

L 6 000 

Q Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam- 

Viale Mazzini 5 

Tei 9364484 


ViaChiabrera 121 

Tel 5417926 

OR (16-18 10-20 20-2? 30) 

___ 



MADISON DUE 

ViaChiabrera 12t 

L 6000 
Tel 5417926 

Massima copertura di Bili Duke con 
Larry Fishbume JefIGoldblum-G 

(16-18 10-20 20-22 30) 

unwi iMrBnnMiM 

VENERI L 6 eoo 

Vialcl^Maqgto 86 Tei 9411301 

GII sgangheroni 

116 30 18 30 20 30-22 301 

MADISON TRE 

ViaChiaOrera 121 

L 6 000 
Tel 5417926 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
dusiinHotfman GreenaDavis-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

Il grande cocomero ( 17-22) 

MADISON QUATTRO 

L 6000 

Il viaggio di Fernando Soianas -DR 

ViaG Matteotti 53 

Tel 9001688 


ViaChiabrera 121 

Tef 5417926 

(16-18 10-20 20-22 30) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallotlini 



MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova. 176 

L 6 000 
Tel 786086 

Thelma & Louise di Ridley Scott con 
Susan Sarandon Geena Davis • 

(17 30-20-22 30) 

L 6 000 
Tel 560316G 

Accerchiato 

(16-17 15-19 10-20 45-2230) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 6 000 
Tel 786066 

Biade runner con Harrison Ford - A 

(17 30-20-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6 000 
Tel 5610750 

Proposta Indecente 

(16-18 10-20 15-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 6 000 
Tel 786086 

Max e Jeremle di Claire Devers con 
Christopher Lambert Philippe Noirot • 
OR (16 15-10 20-20 25-22 301 

SUPERBA 

V lodella Manna 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

Un giorno di ordinaria follia 

(16-18 05-20 15-22 JOI 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 6 000 
Tel 786086 

O Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte - BR (16 15-18 20-20 25-22 30) 

TIVOLI 


Un giorno di ordinaria follia 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 6 000 
Tel 6794908 

1 Lezioni di piano di Jane Campion - 
SE (15 30-17 50-20 10-22 301 

OlUSEPPETTf L6WU 

PzzaNicodemi 5 Tol 0774/20087 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 6 000 
Tel 3200933 

Max e Jeremle di Clairc Devers con 
Christopher Lambert Philippe Noiret- 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

TREVIGN ANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Riposo 

MIGNON 

L 6 000 

D Lezioni di piano di Jane Campion - 
SE (16-18 10-20 20-22 30) 

Via Garibaldi loo 

Tel 9999014 


Via Viterbo 11 

Tel 6559493 



NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 6 000 
Tel 7810271 

Un giorno di ordinaria follia di Joci 
^humacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert Duvatl-OR 

CINEMA VALLE 

ViaG MaMooftì 2 

L 6 000 
Tei 9590523 

Riposo 


LUCI ROSSE I 


□ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillanto. D.A.‘ Ois animati 
DO: Documentano DR: Drammatico. E. Erotico. F: Fantastico 
FA: Fantascienza. Q: Giallo. H: Horror. M: Musicale. SA: Satirico 
SE: Sentiment, SM: Storico-Miiolog. ST. Storico. W Western 


Aquila, via L Aquila. 74 • Tol 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 MoulinRouge Via M Corbino. 23• Tel 5562350 
Odeon. Piazza della Repubblica 48 • Tel 4884760 Pussycat via 
Catroli 96-Tol 446496 Splendid via delle Vigno 4-Tel 620205 
Ulisse via Tiburlina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37 « 
Tel 4827557 


m ^ROSAI 

ABACO II untoti vi'rp Mi» lini 33 A 
Tt» J?0. 05) 

AIIm ?0 >5 La finta ammalata 1 1 
Carlo Goldoni Adanamento i n» 
già di Riccardo Cavai o 
AGORa 60 ^Via della PnniTPn/a J3 
Tei ba7T167) 

A H Paola o i leoni di Aido De 
Benodotti Regia di Saiva'ore Di 
M.jMia con Anna Dragoni N cr i 
Di Foggia PmoLoreM 
ARCENT'NA - TEATRO DI ROMA 
{I o'^go Arqen'ina 5? ’<i 

i>8804o0l ?) 

Venerdì alle 21 PRIMA Oreste di 
Vittorio Alfieri con Ros^Olla Fa K 
Massimo Foschi Monica Gutrr 
torc Regia di Gabriele Lavi t 
ATENEO [Vale delle Scienze 3 
Tol 4455332! 

Alle 20 30 PRIMA Ciascuno a 
suo modo di Luigi Pirandello Re 
già di Anstolij V.isit ev 
BELLI iPaz/i S Apollonia 11 A 
Ti I 58R4875! 

Alle 10 30 e ilio 17 30 Su II sipa 
rio prima r issegna di lo.Ttro de le 
nelle pi f le scuole 
Alle 21 2' rassegna del Tea’ro 
Comico Ronino I Bangherang 
centrale (Via Ccisa 6 Tti 
D R72/0 6 85879! 

Aiir> 21 Accadde domani di Gior 
q o Seralmi con l.i Compagn i 
-Credil Circolo 

COLOSSEO RIDOTTO lV*a Capo 
dAfricab/A Tei ’004R32l 
S Ila A Domani a 'e 22 Caron Di 
monlo "itto unico d M Teresa f »1 
DO ..on F lippo Dionisi I iliana Vi 
tale Anna M.ir i Gelao Hegi.i d> 
Filippo Dionisi 
S ila B Riposo 

DEI COCCI (Via Cia vani 09 Tt I 
5783502} 

Alle 21 Cechovina da Cecnov 
con gli Allievi dtUn Scuola *ea1fO 
Azione Regia di Isaoella Dt 
Bianco 

DEI SATIRI tP «izza di GfOVapm’ i 
19 Tel 68716341 

Giovedì alle 21 Non ti conosco 
piu di A do De Benedetti Regia di 
W .sirnii ano Virgilii e F-ancesco 
Sortine 

DEL PRAOO (Vn Sora 28 TU 
9171060! 

Il Clan dei 100 Accademia dire".» 
da N Scirdma organizz'i un se 
minano per l attore da Stanislavs 
Uh ad oggi Per mlormazioni ttl 
39720025 9171060 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tc> 
6372291) 

Mar*t*di 8 giugno alle 21 Festival 
delle Letteratura Tutte le sere <i 
le 21 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via T t 
ro 14 Tel 8416057 8548950' 

Alle 21 Riso alla traocese di 
George Courteli-e con Daliela 
Gr.in.da Bmdo Toscani Mass mo 
Cimaglia Alessandra Russo Re 
già di Silvio Giordani 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabar 
Chi 104 Tel 0555936) 

LiTboratorio teatrale Antonio Ar 
taud- per allievi attori Corso di 
di/ione e ortofonia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Domani aiie 21 30 Underground 
show due tempi di M Cipolla con 
Mary Cipolla Biar>caAra Franco- 
sca Marti e con Chnstelle Sciré 
L AfìCiLfUTO (Teatro Musica P z 
za Montevoccio 5 Tel 6879419) 
Venerdì alle 21 Gli scrupoli di Ro¬ 
sa scritto od interpre*ato da isa 
GaliinoHi e Marzia Spanu 
MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tol 3223634) 

Alle 21 15 Omaggio al flamenco 
di ls.sbel Fernanoez Carrillo e il 
suo gruppo -Andalucia- 
NAZIONALE (Via del Viminale 5i 
Tei 485498) 

Campagna abbonamenti stagiono 
1993 94 Tutti I giorni dalle ore tO 
alle 19 Domenica e testivi riposo 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a - 
Te' 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Venerdì alle 21 
IV® Festival Nazionale dei nuovi 
tragici tosti Presenta Patrizia Lo 
reti regia di Pietro De Silva e Pa 
trizid Loreti 

SALA ORFEO Alto 21 15 II sotto¬ 
suolo di F Dostoevskij diretto ed 
interpretato da Valentino Orfeo 
PARIOLt (Via Giosue Bersi 20 Tel 
8083523) 

Alle 2'* 30 Susine m Bustic Bu- 
strie 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 To' 4885095) 

Alle 20 45 PRIMA La dignità e 
nuda di F Mannino a cura di G 
Torlonia A seguire Una maiatlia 
non classificata di V Franceschi 
aCuradiG Torlonia 
POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A.Tel 3611501) 

Alle 21 Regine di e con Paola Lo 
ronzoni regia di G Marmi 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14. Tel 
68802770) 

Allo 21 Mia figlia baronessa di 
Ciggi Spaducci adattamento d* 
Altiero Alfieri Interpretato e diret 
'Oda Altiero Alfieri 
SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 

Atte 21 Sguardi incrociali - rac¬ 
conti In scena testo e regin di Car 
lo Damasco conSimonaDaldelli 
SPAZIOZEflO (Via Galvani 65* Tel 
5743089) 

Giovedì alle 21 Gag Station di c 
con Dario e Riccardo Cassini 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871.Tel 30311078 303ir0'') 

Alle 21 30 II mestiere dell’omici¬ 
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata Riccardo Barbera Anna 
Masullo Regia di Marco Beioc 
chi 

TOROINONA (Via degli Acquaspar 
la 16-Tel 68805890) 

Domani alle 21 Addio tenerezza 
di Giovanni Uttu con Massimo 
Bando Pina Panettieri Angelica 
Alessi Regia di Giovanni Ullu 
TRIANON (Via Muzio Scevola l 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO (via L Caiamatta 38 Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/d 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 

Riposo 

VIOEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
triciani lei 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 tei 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
irice 8 Tel 5/40598 5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 
5750827) 

Spettacoli per le scuole Cappuc¬ 
cetto rosso di Leo Surya conGui 
do Palernosi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa («icurti Regia di Patri 
zia Parisi 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 


li oZrO' 

P UO u 

DON BOSCO iV «I Pu ) < V M f o ió 
"H Ul 

R poso 

ENCLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Vi.i Gro”apinta 2 Ti btì 9u70 
5«%201i 

Tu”» le òonien che ilie 1/ Ceci¬ 
no atta ricerca delle uova d'oro 
Mattinj*» per le scuole m versio 
nt e qi»»se 

GRAUCO iVi«i Pefug»«i 34 Tol 
7822311 70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO V.if Morosini Kj 
T«-i 582049 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Vi i Appia 
Nuova V45 Te 200589? 
2005268) 

Tutte lo domeniche ilio 14 Le av¬ 
venture delle bollicine spettacolo 
Qi bur ittini 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Va Glasgow j2 Til 
9049116 I adispoii) 

Tulle le domeniche allo 11 II 
clowndettemeravkgliediG Taf‘o- 
ne Spettacoli per le scuole il gio 
vedi ilio 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi *5 Tei 8601733 6139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 

Tel 5817004 5814042) 

Spi ttiicoii per le scuole su prono 
'.nzione Shish Mahal il Castetio 
della prosperità 'osto e regia i3i 
Tizunna Lucattmi con la Compa 
gnia -RuotaliDora 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Oianicolense 10 Tel 5882034 

5896085) 

Alle 18 SIddarta Oi Mtina ZuCCan 
ni con gl» .iignni della Scuola Mo 
Cui -Nino Bikio- 

VILLA LAZZARONI (Via Appun Nuo 
v«T 522 Tel 787791) 

Riposo 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA 

ACCADEMIA D ORGANO MAX RE- 

GER (Lunq degli Inven'ort 60 
Tel 5565185) 

Domenica alle 18 30 presso 
I Aula Mtigna del Pontiiicio isii’u- 
•odi Musici Sacrti PiazzaS Ago 
stmo 10 Concerto d orgarso di 
Roberto Marini In programma 
musiche di Ma* Reger 

ACCADEMIA BAROCCA (Tei 
66411152-6641 i'’4y) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
doFubnanoi; Tel 3234890) 
P'osso la segreioria dell Accade 
m»d abofta dal lunedi al venerai 
(9 13 e 16 19) e possibile rinnova¬ 
re le associazioni per la -.(agionc 
1993 94 I posti saranno tenuti a 
disposiziono fino a venerdì 30 lu 
glio oopo‘ale data verranno con 
siderali liberi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria b) 

Atto 19 30 presso I Auditorio di 
via della Conciii«nzione Concerto 
dite”© da Vladimir Splvakor pio 
nisia Michele Campanella In pro¬ 
gramma musiche di Weber Mo¬ 
zart Caikovskij 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 Tel 
6685286) 

Riposo 

ANIMATO (tei 854t>l9l) 

Riposo 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforlo violino flauto chitar¬ 
ra batteria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tol 
68804601 2) 

Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon- 
na dei Monti l0l-Tol 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUC:5 (Cir 
convallazione Ostiense 195 Tei 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
5 ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50-Tei 3331094 8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Macro31-Tel 2757514) 
Domenica alle 17 - presso il tea¬ 
tro Circoscrizionale via Cambel- 
lotti 11 - Concerto degli studenti 
delia Rlcordiscuoia 
Presso I Associazione e possibile 
frequentare corsi di strumento 
canto © materie teoriche 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ART) DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68601350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nofote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 - Tel 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO¬ 
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Porle 146 Tel 5204801) 

Giovedì alle 21 presso la Sala 
Baldini piazza Campitelii Con 
certo del chitarrista Fabio Fasano 
in programma musiche di Bach 
Giuliani Sor Gilardino Barrios 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico l-Tel 66899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 • Tel 
3242366) 

Alle 17 30 • Concerto del pianista 
Francesco Paolone a cura del 
Contro Letterario del Lazio In- 
grosso libero 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN- 

ZA-lTel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverse? 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES • 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
FM SARACENI (Viale del Vigno 
la 12 Tel 3201150) 

Domani alle 20 30 • presso I Aula 
Magna dell Università La Sapien¬ 
za piazzale A Moro 5-Polrfonla 
rassegna di Con dell Area roma¬ 
na 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSi»» (tol 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le dello Province 184 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via dt Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

LISZT(Tol 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI- 


LIPPO Vi 1 bH 


»'SH 10’ Ti 


\l II 'rdi 

I l'f'i 


F poso 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU 
BILO (V 1 S Prisca 8 5 4j Q/i 
R poso 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT 

TAlTpl 4Ci'j7b?8 769007541 
R poso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN- 
TtERE DELL ARTE iVi.i Fiorof'li 
•5 ? M mzianji 

Domani alle 21 presso la Chies.i 
Valdese vn IV Novembre 10 
Florilegio d’estafe cor>cer-o del 
Orchestra da Camera del Can 
luMo do I Arie direna d«i F Creu* 
In programma musiche di Coreili 
Vivaldi Porqolesi Debussy Re 
spighi 

ASSOClAZiONt: CULTURALE L’IP¬ 
POCAMPO iTel 7807695 
R poso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGl 

Presso lo Studio Musicalo Mugi 
sono aperte le iscrizioni «ti coisi 
d» tutti gli strumenti e matt»rio 
complemon'ari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
/ioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 65 (Via 
Guido B«tnti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vatteane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel D880297b 
5896640) 

Giovedì alle 20 30 presso il Mu 
seo degli Strumer'tt Musicali 
pitizza S Croce m Gerusalemme 
9/A Musica Ex Machlna grandi 
pianisti del passa’o a cura di An> 
'omo latanza 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA- 

NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34-Tel 3742769) 
Ripciso 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA- 

LE (Via Lamarmora 18 Tei 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO- 
NANZA (Via Caiamaita 16-Tel 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bùsi 6-Tet 23267153) 

Riposo 

ASSOCIAZiONE PRISMA [Via Aure 
Ha 35? Tei 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

iPiazzadeBosis-Tei 5818607) 
Sabato all© 21 Concerto Smfoni- 
co Pubblico diretto da Janon 
Furai In programma musiche di 
Landuzzi Sostakovic 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (LargoFrancesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(VioAureiio720 Tei 66418671) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A 
Tr- 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Vial© 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
Qlia42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 • Tel 
44231300) 

Lunedi alle 21 Incipit Musica No¬ 
va? Concerto dei Strumentisti del- 
f Ensemble Pentarle In program 
ma musiche di Windor Scogna 
baldi Giraldi Taggeo Scarlatto 
EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura • 
Tel 5922260) 

Riposo 

EPTA ITALV (Via Piertrancosco Bo¬ 
netti 88-Tei 5073889) 

Riposo 

ElS-EUROPEAN INCOMING SERVI¬ 
CES (Via Monterone 3 • Tel 
6877051} 

Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 21 Concerto di Vladimir 
Leyetchkiss In programma musi 
che di Bach Schumann Tchai 
kowsky Scnbian Debussy Du 
kas Loyetrhkiss 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117.Tel 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Vi.*i Ipponio 8 • 
tei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto 
niehe 4814800) 

Sabato alle 21 - presso piazza 
Campitelli 9 - Sarabanda concer¬ 
to di Daniela Ceikovic (pianofor- 
le) In programma musichedi J S 
Bach Pescosolido Haydn Proko- 
tiov 

Domenica alle 17 45 • presso 
piazza Campitellt 9 • Quadri di 
una esposizione concerto di Rou¬ 
nd De Luca (pianoforte) In pro¬ 
gramma musiche di Rossini 
Mannino Musorgskj 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
Tel 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE IV 

CD o della Scimrrna 1 b 
6875952) 

Giovedì alle 21 presso il Palaz 
zo delle Ctincelleria - Concerto de 
1 Musici in programma musiche di 
AntonioVivaldieJ S bach 
PARIOLI (Via Giosuè Bersi 20-Tel 
8083523) 

Riposo 

PILGERNZENTRUM (Tel 6697197} 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Intormazioni lei 
5501678) 

Campagna abbonamenti 22* Edi¬ 
zione Rome Festival (12 giugno 10 
agosto) Spettacoli di musica da 
camera sinfonica corale opera 
balletto poesia Informazioni dal¬ 
le ore 9 alle 11 e dalle 16 alle 
17 30 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigh-Tel 4817003-481601) 

Alle 20 30 La traviata musiche di 
Giuseppe Verdi Maes'ro concor- 
'atore e direttore Paolo Cangna- 
ni regia di Henning Brockhaus 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
Interpreti Lucia Aliberii Renato 
Brusco Jean Lue Viala Nicoletta 
Zanini 


VASCELLO J 1 r ^ , 1. 

j«Cl9 

Al <1 Lo Specchio di Donan 

Cray sp< ** «co o ’ c » « i c j'’ i 
I l il o 0 Spo e o ru' t r, i* * i 
F OM zu D A *'ss.i' O'o 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB V i 

Ostia 9 Tel 3-?Q3Q6i 
A le 22 Riccardo Blseo A Gianni 
Sanjust in concf no 
ALPHEUS (Via dei Co merr o 16 
Titt 5747626) 

Sala M ssissiupi A e 2’ 

Cluffre-Paul Bley-Stewe Swallow 

n conce'''o 

Sala MomolomDo A »-22 Sciita 

conSangana 

Sa d Rf-a Rivpf All<* 22 Cab uè' 
ron Katamura e SeguBcio Segui 
ra Teen Town Trio 
BIG MAMA (Vicolo S Fiancrsco a 
Ripa '8 Tei 58125S1) 

A le 22 Concetto D ues rock ^on 
Bad Stufi Ingresso Duro 
CAFFÈ LATINO (Via Oi Mon i Tu 
staccio 96 Tel 5'’4«0?0) 

Alle?? Concetto del gruppo É»o 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO IVia d 
Monte Testacelo 36 Tei 
5745019) 

Alle 22 30 Video 1 ve Dmc ng T 
me & Disco'eca 

CASTELLO (Jid d Potta Cas'ello 
44) 

Rtposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (V a L j 

marmora 28 Tel ■’3161%) 

Alle 21 30 Summer Party d sco'e 
ca roCR soul c legg re 


Il J 


CLASSICO (. 1 I • j ’i 

-.nr 

« . K eU ' . O II 

latte e I suo» derivi!» n • ni 

DEJA VU Do» ivi b< • n 

I 0 5 63 '4 1 

P pi. o 

EL CHARANGO 7 a d D rr ( O' o 

fr ny qh (4008 

G oved C I le 19 ^0 a ie 0? 00 
l'iauq jr iz one a»'ite s» r h' 
loarne» inr- a I .jpptto con 1 
concerto dt I q»uppo Cruz del Sur 
FOLKSTUDIO IV d l-rinQipanp *.? 
TmI 

Al ( 21 30 1 e in'ir*-,. b'Hd'e i 1 
gies eUmcis ton laura Polirne 
no 

FONCLEA IV ì Cu-sce' - o 8? i 
Tel 0896302 

Alle 22 Merbie Goins > Soul ri¬ 
merà 

MAMBC iVi.i d( f ( -a»c i 30 i 
Tel 589 lùbi 

Al e 22 Soul bi is .i^'o co» Za- 

bumba Louca 

MUSIC INN (L qo de. F off n r 3 
Tt I 06804934) 

Riposo 

PAI LAOlUM (Pazza Ratto omc-o 
Romano 6) 

A f 2’’ Concerto deqh IntI mima- 
ni 

QUEEN LIZARO ( 7id de n Madonna 
de Monti 28 Tel 6786188) 

Al e 21 30 Caduta Ubera sorala 
animata da CfS'ina e Philippe 
SAINT LOUIS MUSIC CITY iVta del 
Cd'd(.No13/a Tel 47450/6) 

At r 22 Concerto del Maria Pia De 
Vito 


OGGI 1 GIUGNO ALLE ORE 20.00 

presso la Sezione Salano Trieste Pds Via Sebino 43a 
ASSEMBLEA PUBBLICA 

«Difendere la deme^razia, 
rinnovare l'Italia» 

Partecipa GAVINO ANGIUS 

della Segreteria Nazionale del Pds 

PDS II CIRCOSCRIZIONE 


PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
UNITÀ DI BASE Di ALBANO LAZIALE 


ELEZIONI COMUNALI DEL 6 GIUGNO 19S3 

IL PDS PER UN GOVERNO DI SVOLTA 
E DI PROGRESSO DELLA CIHÀ. 

PER L'UNITÀ DELLE FORZE Di SINISTRA. 

MERCOLEDÌ 2 GIUGNO 1993 ORE 18 30 
Piazza del Comune 

MANIFESTAZIONE 

Partecipano 

LEONARDO BUONO 

candidato a Sindaco di Albano Laziale 

ALDO TORTORELLA 

della Direzione Nazionale del Pds 

VOTA PDS 

VOTA LEONARDO BUONO 





CASA DKI.I.A CUl.TCRA 


Ljrt:i> Arenulj, 26 - Romj 
lei (06) 6.S77S25 • 6876616 - F.ix 6868297 
OGGI 1 GIUGNO - ORE 17 30 

La distruzione della sinistra è inevitabile 

ipotesi per un percorso possibile 

DIBATTITO CON 

Giuliano Ca//ola. Emanuele Macaluso, 
Giosanni Mattioli, Giuseppe Tamburrano. 
Mario Tronti 
COORDINA 

ROBERTO ANTONELLl 

PARTECIPANO M. Ayrimi, A. Asor K(»su. P. Chiarini. V. De 
l.uciu, Orncllu KIlu), l..uura FmnUtli. G. Cìianniintoni, P. Ix-on. 
G. Orlandi, M. FibiTi. W. Pcdullu, I,. Villiin 


SEMINARIO DI FORMAZIONE POLITICA 


“I 


OGG11 GIUGNO ORE 18.30 

c/o Sez Mazzini (V le Mazzini, 85) 

«L'ITALIA DEGLI 
ANNI 80» 

AUGUSTO GRAZIAMI 
FRANCESCA IZZO 
PAOLA GAIOTTI DE BIASE 


Federazione Romana PDS 
Sinistra Giovanile Nazionale 


rm 


“ABROGARE LA 

CONTRORIFORMA SANITARIA" 

Il decreto del Governo Amato: 

- Aumenta le disuguaglianze fra i cittadini 

- Smantella il Servizio pubblico 

- Cancella la prevenzione, impone per tutti cure 

a pagamento e abbandona i più poveri alla canta 

MERCOLFDI 2 GIUGNO - Obe 17 30 
Auditorium di via Bramante, 20 • Civitavecchia 

INCONTRO DIBATTITO 

Fabrizio BARBARANELLI 

Sogrelertd Fed di Civitavecchia Rds 

Tiziano CERASA 

Dir Na 2 c Coordinatore Fed di Civitavecchia Sg Pds 

Maurizio DE PASCALIS 

Resp Sanità Fed di Civt'.aveccnia Pd.» 

Silvio NATOLI 

Rappr del Pds nel Co r Sa (Comitato Na^ Referendum Sanità) 

Sinistra Giovanile - Pds 


Partecipano 
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Spot 

4 UCU 


Casarin avverte 
«Nella prossima 
stagione, arbitri 
più severi» 
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Un pallone Ombre e dubbi inquietanti aleggiano sul pianeta calcio 
pieno dopo il pari annunciato e recitato male tra Milan e Brescia 

di polemiche Ma sono tanti i risultati sospetti in questo finale di torneo 
- Sacchi salomonico: «Chi non ha colpe scagli la prima pietra» 

Confezioni regalo 


FRANCESCO ZUCCHINI 


- - . '■ ‘jfii; 

■!.* ' • ” • * 
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Con EHenberg anche la Fiorentina rischia di (mire nel sacco 

"*^1 ^ ^ 

A>< ». *■ ' 

Bigon è tranquillo 
«La nostra forza 
si chiama pulizia» 


WM II campionato piu cuntraddittono 
degli ullinii .mnt ù Imito come doleva 
finire nclta m mit ra piu scontata e allo 
stLVso Icmpo impri\edil)iIo con la vit 
tona del MiIan i in ine//o a un m.ire di 
polemiche U» squadra di Capello In 
raggiunto I ultimo obiettao a disposi 
/ione con una giornata d anticipo 
onore al mento ma dti i ome si erano 
messe le cose a Natale 0 dintorni ò stata 
i. na pratica (m tro[)po lalx)nosa Quan 
do i punti di Nantaggio sulla seconda 
erano undici nessuno asrebbe potuto 
prevedere il rush eonelusno polemico 
e rabbioso che abbiamo avuto invc'ce 
sotto gli occhi e che ha fatto parlare 
domenica e di riflesso anche ieri a Co 
vercianoal raduno degli allenatori 
Il fattore scatenante dopo 1 ridicoli 
arbitraggi di Bakias '^Cagliari Milan) c 
Brignoecoli (Inter hoggia) clic in qual 
elle modo hanno facilitalo I orienta 
mento dello sprint scudetto ù stalo il 
pareggio annunciato ma malissimo re 


citato fra Miliin i Bresci 1 hsiietMhirli 
paur i tirìd ito in onda k ri I <tltro a Sin 
biro Dopo SO niinuli di manfrina Al 
Ixrtini ha stgn ilo e isualiiK ntt c nel 
giro di (iO scs-ondi o p<Ko piu il \ 1 il m 
lui contesso il pareggio si sono visti 1 
dik nsori rossoneri li 1 i quali il e »pil i 
no simbolo B tre SI se ins irsi ,»ddinUur 4 k 
per |)crnKticre prima <1 Kidiieioiu 
(toni ilivo f 4 i)liie>i poi .1 Bnineth (niis 
sionc compiuta) di v gn.irc 1 uno 1 
uno 

Il probk ma ù il seguente oei si mct 
le' 1 par.ioeehi o si raeeoni tuo le scusa 
/ioni «dal VIVO tenendo presente che 
se ’certe cose sono sempre successe 
non è questo un motivo valielo pe r giu 
sukearle o per eoiUinuarc ael andare 
IV mli come niente fe>sse Linlo [>ui 
che una squ.idr 1 e 4 mìpiom el II iti i do 
vrebbe diire il buon esempio specie 
nella giornata de'la passe re i'a fin ile 
sotto <|uesio punto di visi 1 eie sembra 


to disediK4ilivo tutto ciucll af( inno m I 
lo vaiisirst pt r consentile il pareggio 
t ilum gol h inno forse un senso soii in 
to nelle partite d 4tdctio c|iiaiKto ci si 
"inchina ittoriio al veeelno e4impioiH 
d4i spedire in rete fn r I ullin i voll.i pri 
m i de*]l4i pensioni 

Il Milan avrebbe coinuiK|U' vinto lo 
stesso (e» eoli mento) ii campionato 
nui non e e dubbio e he il pareggio r le 
colto d il Brr se la a i>4in Siro poss 1 con 
cli/ion,ire la lott4i |kt hi retrcxessione 
que‘st4inno scrratissini i fri Hiorentina 
Udinese Cicnoa c ippunto 1 1 squadra 
it.ilo romena di ' ucescu Molto pe vinti 
sono stale* le iceuse piovute da Fircn/e 
f>er bocca di /Vnlognom e non solo df I 
vc'cehio monumento viola D litra par 
te in due partite contro 1 rossoneri hi 
I lorcmtina h 1 totali vaio /ero punii in 
cassando eoinjilcssivamt Ilio nove reti 
lnler«*ssanli il proposito 1 pareri di il 
Clini allen4itori presenti ieri a Coverei 1 
no 11 et delhi Na/ionale Arrigo btieehi 
se I escavata .incora iinavolci in ni ime 


r 1 pon/iopilatc se ) e hi c si n/ i pece i 
tu scagli II prilli j pxiri- ina lui sul 
e ini)»o Uihieilineiitt sic pie gito ai pa 
re ggi posticci con ) nsetii de I caso vedi 
1 ultima partili degli 4 i//iirTi a Berna 
dove un 1 «ics icrebbe fatto molto co 
modo Me Ilo sibilline) e piu sincero l’ip 
l>o M.ire Inoro illenatore de Ihi Kcggii 
lì inco promossi m A -l’^comprcnsibi 
le ehi (sist ino p irtile eomequclid Ira 
Mil in ( Brest I41 me h 10 mi s irei eom 
porl 4 )to in que*l modo Però e questi e 
hfrtisechi sivvirreblx kscoMirc spes 
so d'^ibbiaimj . ambiare tutti issieme 
mentalit 1 e ciillur 1 )xrehe questo tipo 
di gare non si serifiehi inai pili» Imlw 
r i//a 1 o e imb ir i//antc Fabio Cape Ilo 
fresco vineikirc del sex.ondo eampio 
nato consecutivo «Li partita col Bre 
scia' A me il c »lcio piace anche cosi» 
Vntil 4 qiH sta non ci re via che se guirc 
gli uliiini nb nniuiti di campion.ito do 
ve cj VI gjoe i zona Uefj e valve/va in 
una lotteria a nove vquadre Convola 
/ione alme PO vtavolta vi dovTcbbc gio 
c in* vili seno o (ju ivi 


Antognoni rincara la dose 
«Il gol di Brunetti un’offesa 
ma se c’è onestà noi salvi» 


n clan dei «rumeni» 
«Siamo innocenti 
gli altri chissà...» 


■■ UDINE "Non ci intorcvvi 
come b\ comporteranno le no 
sire dirette concorrenti Dovre* 
mo ^^re affidamento su noi 
stessi Abbiamo lavorato con 
serietà 0 ci prosonliamo a que¬ 
sto finale di campionato con la 
coscien-sa tranquilla Non por 
nulla abbiamo un punto in più 
della quart ultima* Allx:rtino 
Bigon e tranquillo II tecnico 
friulano non polemizza con 
nessuno, nò con il presidente 
Giampaolo Pozzo che in una 
intervista ha parlato di -Udine¬ 
se da rifondare a partire dal- 
I allenatore» - nò con altri col- 
leghi o giocatori relativamente 
ai risultati di «ilcunc gare della 
penultima di can.pjonato Sa 
di avere a disposizione la rosa 
al gran completo per la gara di 
domenica in casa della Roma 
di poter contare su un Branca 
in grati spolvero c su un Balbo 
che dopo un mese di crisi viò 
presentato domenica contro 
l’Ancona tirato a lucido Con¬ 
tro I gtallorosst 1 Udinese pen¬ 
sa di poter cogliere finalmente 
quella vittona in trasferta che 
manca dalla scorsa stagione 
Lo ha detto esplicitamente Ca 
lori "Potrebbe accadere do¬ 
menica contro la Roma» Bran¬ 


ca polemico anche se in mo 
do sfumato e sibillino con le il¬ 
lazioni «fiorentine» ha aggiun 
to "È la volta buona per sfatare 
i! tabu* Nel clan bianconero 
c ò ramm4irico per 1 punti spre¬ 
cati nelle settimane scorse In 
particolare per 1 pareggi con 
Brescia c Fiorentina dopo che 
1 friulani erano andati in van¬ 
taggio di due gol Incasodivit 
tona a Roma la squadra friula 
na sarebbe salva in caso di 
pareggio c concomitante vit¬ 
toria di Piorcntina e Brescia 1 
friulani si troverebbero costret 
ti allo spareggio con il Brescia 
mentre i viola retrocederebbe 
ro in sene B Accada quo) che 
accada Bigon ha già detto che 
questa sarà una settimana di 
gran lavoro 0 quella di dome 
nica unii giornata di pavsionc 
1 tifosi SI stanno organi/yando 
Molte richieste ‘ono già giunte 
in giornata alle agenzie di viag¬ 
gio in cerca di posti sui voli di 
domenica per Roma È proba 
bile che venga anche organiz¬ 
zato un treno speciale l-^a ca 
pitale potrebbe essere «invasa* 
da diverse migliaia di tifosi 
bianconeri In loro cò qualche 
cosa di piu della semplice spe 
ranza di ritornare a Udine con 
la «A» in lasca 


■IHKf-N/E Giancarlo Antognoni riconferma 
li giudizio espresso sul pareggio do! Milan con 
tro il Brescia «So dopo la partita di Tonno avessi 
visto le riprese della Tv avrei dato un giudizio 
piu pevinte sui campioni d Italia Quando altra 
verso la radiocronaca della partila di San biro 
ho sentilo annunciare che il Milan si era portalo 
in vant.iggio ho tirato un sospiro di sollevo Non 
avevo fatto in tempo tempo ad informare Ghia 
mgi che il radiocronista ha annunciato li pareg¬ 
gio del Brescia Por questo ho rivnsto piu volte 
1 aziono del gol del pareggio roalizyaio da Bru 
netti Da una squadra di rango come quella ros 
sonora - ha sottolinealo Antognoni - mi S4irci 
aspcllalo qualcosa di diverso sul piano dell un 
pegno Perquesto mi sono sentito offeso» 

Alla domanda su quante possibilità abbia la 
Fiorentina per raggiungere la salvezza 1 ex ca¬ 
pitano viola ha risposto in maniera sibillina «So 
le partile che interessano la retrocevsione sa 
ranno giocate alla luce del sole la Fiorentina <> 

: iiggermente awanlaggiala la barnpdoria che 
punta alla Coppa Uefa sul campo del Brescia 
dovrebbe giocare solo per vincere 1 mezzi per 
farlo non mancano ai blucerchiali di Eriksson 
Questo vale anche per la Roma che alt Olimpi 
co ospiterà l Udinese bperochc 1 gialIoros,si vo 
gliano congedarsi dal pubblico con una vittoria 
Certo naturalmente 1 risuluati degli altri campi 
non basteranno la Fiorentina deve battere a tut¬ 
ti i costi il Foggia Obicttivo che possiamo con¬ 
quistare solo se sul piano dell agonismo e del 
l aggrcvsivita ripeteremo la prova offerta contro 
il tonno Allo stadio «Delle Alpi* ancora una 
volta la fortuna ci ha voltato le spalle abbiamo 


colpito una traversa a portiere battuto e mane.) 
to due V* non tre occasioni per realizyare dei 
gol Ber lutti questi motivi percliò la squadra ha 
dato I impressione di avere ritrovato fiducia nei 
propri mezzi sono convinto clic contro il ! og 
già non perderemo 1 <x.c«isione pt rconquist4irc 
la salvczz.i» 

Anc he il «bomixjr» argentino Gabriel Balistuta 
ò convinto clic la riorenlina riuscirà ad cnitarc 
la sene B A d fferciiz<i di Antognoni il ccntr.i 
v.mli viola prevede anello uno spareggio con 
1 Udinese «Ber salvarci dobbiamo vincere eon 
tro il Foggia squadra che pratica un buon cal 
cioc cIk contro <li noi non<.iconcc*dera niente 
Se ti I oggia I iirbilro non im avesse mnullato un 
gol piu cliL regolare ivrcmnio p.iroggiato e 1 1 
squadra non si sare bbe trova' i con 1 acqUii alla 
gola Non escludo però uno spareggio con l U 
dineso che sul campo della Roma |K)trebbe 
strippare impunto I friulani pniijcano un buon 
gioco Se k cose' andranno cosi mi im[Kgno a 
segn ire due gol dt^cisivi uno al Foggia c uno al 
I Udinese 

Knlraiido nel mento del pareggio di Siiti Siro 
e .1 quanto di |xx:o pulito potreljlx? registrarsi 
sui campi dove sono impegnate le dirette awer 
sane il I iittacc-inte argentino ha detto Non ere 
do ai risultati iiccomodati Nel mio paese tutte le 
squadre Vtinno in campo per vincere e non per 
dividersi la post i Berson.ilmcnte sono convinto 
clic contro il Foggia la squadra viola affontcra 
I impegno al massimo della concentrazione E 
allo stesMj modo sont) convinto che li jmbblico 
viola san il nostro dodicesimo giocatore in 
campo "^LC 


■i BRESCIA "Non vorrei fare 
altre polemiche* mahovistoin 
tv il gol vjgnato da Batislula al 
Tonno e non credo proprio 
che I giocatori della hiorentina 
possano stare troppo a sotlihz 
/are-* Maieo Biovane*lli nspon 
de COSI alle (xilemiche scaturi¬ 
te d<il pareggio conquistato 
domenica dal Brescia sul eam 
po del Milan Ciane irlo Anto 
gnom in particolare ave'va iro¬ 
nizzato sui gol del pareggio 
bresciano siglato dal capitano 
Brunetti dopo un lungo si ilom 
che Io aveva portato a due pas 
SI d i Rovsi Li squadrii di Lu 
cescu non lia gradito certe illa 
/ioni e ha reagito stizzita Alla 
replica di BiovaneDi si ò asso 
ciato li giovane Negro -Manno 
4ivuto un bel coraggio ad affer 
mare certe cose Quest anno 
ho visto da i^artc' di e oloro c Ix 
SI sono permessi di lanciare 
queste accuse cose* che do 
vrebbero consigli ire il silen¬ 
zio llcapiUino brc'sciano ber 
gio Domini ha preferito evitare 
commenti approfonditi «Sono 
insmua/ioni che non mentano 
nemmeno risposta Dello stes¬ 
so avviso I uciano IX Baot.i 
che ieri al «Meazza» non ha 
giocalo |x.rchC* squalificato 


l’uiitosto dalla tribuni De 
Bacia ha visto un Brescia 
«Cunibatlivo sino all ultimo por 
non perdere con una forma 
/ione nettamente piti forte co 
me li Milan- Massimo Paga 
nin difensore si e invece ad 
denirato in ani spiegazione 
piu tecnica per spiegare il pa 
reggio contro 1 neo campioni 
d Italia Siamo andati in svan 
t.iggio per una nostra grossa 
ingt nulla il Milan si ò rilassato 
anche pt rehò da Barma e am 
V ila la notizia dei doppio svan 
•aggio d<*ll Inter e allora ci ha 
concesso qualche metro in 
pju Brunetti ò stato bravo ad 
•tpprofitlarnc Non credo sia il 
cav:> di gridare allo scandalo 
di jwrtilc cosi ce ne sono seni 
pre statcesempreei Sfiranno 
Il Brescia intanto gu irda 
gli .tlla pirtitk di domenica 
j>rossima Novanta minuti de 
eisivi contro la Sampdoria an- I 
cura iinpegiidta nella volala 
Uef.i 1 lombardi si gicxrano la 
permanenza in A Lobbiettivo 
e uno solo la vittoria Ma forse 
non basterà potrebbe esserci 
in base alla classifica avulsa 
unti coda sp<ircggio con 1 Udi¬ 
nese 


> jil i ' '' ' Dopo lo scudetto e una nottata di festa, Capello ironizza sui denigratori 

«Non è da tutti gestire una squadra con 26 giocatori». Poi confessa: «Sono felice, ma rimpiango la Coppa» 

«Sono un bravo capo del personale» 
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Duro provvedimento dopo il 5-1 
Saggio & C. «salassati» da Boniperti 

n disastro di Pescara 
costa caro alla Juve: 
venti milioni di multa 


IMI ORINO Una vergogni 
Una umili izionc che non ea 
pitdva da molti anni 1 1 a 5 ri 
incdMto ) l’est.in contro 1 ul 
tiin.i in elavsifit.k (osteri caro 
ji giocatori della luvcntus 11 
r lub pili vincente dlt4riii ha 
dt'tiso di multare pesante 
mente ' prf)tagonisti de! po 
meriggio nerissimo in Abruz 
zo in sos'anzd la sbmd kla 
tosterà a Rolx’rto Paggio e so 
ei non mono di 20 milioni a 
lesici d all mene 1 per ogni gol 
subito And ita in vantaggio 
con K.iV4knclli dominici 
se orsa la luve si i> fatta rimon 
tare da un nvorc di Allegri poi 
e crollala nella npres4i auto 
rete di Carrtra poi gol di Bor 
gonovo Martorella e Ball idi 
MI Una disfatta Arrdl)biatts.si 
mo Irapalloni -Mcnkrtbbe 
ro 11 c irtoncmi rossi Anche a 
mi da caleMtorc c capitilo 
di perdere qu ilchc volta 5a \ 
ma non col campionato an 
cora «aperto* aPcsCiira laJu 
ve sembrava già in vacanza A 
questo punto voglio vedere il 
comportamento dei ■'agazyi 
con la Lazio pretendo che 
giochino come dimostrarono 
di saper fire fino a '5 giorni 


fa- Li luvtnlus h 1 vinto 1 1 
Co[>pa Uefa ni 1 il trofeo non 
le garintisce il diritto di riprt 
seni irsi in lizya 1 anno prossi 
mo kixfiL'M pfilreblx t‘ssfrt 
invìi kla d iilfit to» jltu.iinu n 
le 1 IjMnckjntri sono in pitHii 
bagarre per un post • in Furo 
P 1 

bu tu'te k furie lascxielidi 
l’ia/za ( rimca h 1 decist) di 
punire la sqaudra Eri da 25 
anni che la luvc non subivi 
una tale goleada in Irisltrt j 
SI rieord ino un 5 1 1 dal Mil m 
nel 61 [xn un 5 a ù dal Vare 
se nd UH In casa k sconlittc 
rcnzcnti piu clamorose si)no 
st.ite inflitte dal Napoli 5 41 ^ 
con Zolf 5.1 1 con Maifredi in 
panchina Oggi la squadra n 
prende gli allenamenti i Or 
Passino dopo la giornali di 
pausa pocuconforanti le no 
tizio su Dino Baggic) che* si t 
fatto male sabato scorso c a 
Pescara non ha giocato la 
diagnosi parla di «distrazione 
di 11 inserzione d( 1 tendine 
del piede destro- ieri gli e sta 
to applic.ilo un gambaletto 
gessalo che dovr» tenere per 
20 giorni 


Bokjtic niente Italia. Lattaocanlc croato del Marsiglia resterà 
un allr.ì Magione nel club c impione d Europa 1 o Ixi annun 
ciato il patron della squadra francese Be*mard Ta]5ie che h«i 
smentito pure la partenza per il Giappone di Voelk r 
Venti copulai. È accaduto in Baraguav in una partita die ilcir di 
sene B Ameliano General Caballero L arbitro h«i dov-uio re 
gol ire COSI un i maxi rissa osijlosa dopo I allonlamento per 
gioco violento di un elemento dell Ameiiano 
Moviola senza eccessi. L uso del mczyo televisivo che s.ira in 
trodoito dalla prossima stagione non sarà «totale* Lolariba 
dito un a Coverciano il designatorc arbitrale Paolo Casarin 
Lì utilizzeremo solo in caso di errori particolari come 1 ! caso 
De Agostini Iramczzani 

Cina in palleggio. Punta al guinnoss dei primati un giovane 
operaio Kim Guangzhen che si ripropone di percorre ••c pai 
Jeggj.indo la disianza di J 677 B partito domenica daJl.i n* 
gionc di lilin nel Nord della Cina il traguardo ò Bec limo "si 
temiera solo per alimentarsi e riposare 
Tennis Parigi. Agli open del Roland Garros si 0 chiusa la ioiP.it i 
degli ottavi maschili Sarnpras (Usa; Washington 6 3 7 6 (8 
C) 6 ì Coune- (Usa) Mustcr (Aui) C 5 2 C u 1 6 2 Medve 
dev (Ucr) Coellner (Cer) 6*1 Gl 'IG 63 Brugucra (Spu) 
Meligcni (Arg) G i 6 1 7 5 Cdbcrg (Sveì llaarhuis (Ola) G 
■1 Hi G-3 7b(7 5ì 

Tennis Davis. Un bmlto colpo per 1 Australia prossima avversa 
na degli azzurri II suo gicxalore apparso piu in forma agli 
open di Parigi Mark Woodforde dovrà es.scre operato subito 
dopo il torneo di Wimblcdon 

Magic coach. I ex stella della NBA Magic lohnson costretto i 
chiudere con il basket perche sieropositivo potrebbe diventa 
re il tecnico dei l os Angeles Clippers 


Sul tavolo. I segni di una bella serata, vissuta inten¬ 
samente E mezzanotte e mezza, domenica, la festa 
con 1 SUOI con, le trombe da stadio i brindisi e gli au¬ 
guri è finita I calciatori se ne stanno andando, i rug- 
bysti della Mediolanum che sabato hanno conqui¬ 
stato il titolo di campioni d'Italia sono già usciti da 
un pezzo. Fabio Capello, invece, è ancora lì, seduto 
a tavola Ha voglia ai parlare 


LUCACAIOLI 


M'LANO "hio ancora I a- 
maro in bocca non mi ò pas- 
sato»confessa mentre i cronisti 
prendono posto per ascoltarlo 
La finale di Monaco di Baviera 
nioma come un incubo Per¬ 
chè tanta tristezza in un giorno 
di festa"^ 

■Perchè credo che quest an 
no potevamo fare qualcosa di 
mollo mollo importante c non 
CI è riuscito Mi dispiace Sì mi 
dispiace di non aver potuto 
avere il Milan a Monaco Sono 
contentissimo questo è stato 
un anno straordinario Quan¬ 
do c eravamo ritrovati I estate 
scorsa pensavamo che fosse 


difficilissimo ripetersi» 

C cita gli avversari che allora 
parevano formidabili la Juve 
la Lìzio, 1 (nter 

"Eppure abbiamo conqui 
stato il secondo scudetto con 
secutivo* 

L ultima squadra italiana a 
riuscirci ricorda qualcuno era 
stala la Juventus di T rapatloni 
nell 81-82 al Milan la doppiet¬ 
ta non capitava 1906-1907 gli 
albori del calcio Gli chiedono 
come CI SI senta a rinnovare 
l‘mprcsa dopo quasi novan¬ 
tanni ma lui è preso dal filo 
dei suoi pensieri Insiste sugli 


obbiettivi centrati 2 su <1 su- 
percoppa italiana campiona¬ 
to finale cappo dei campioni 
semifinale coppa Italia È un 
uomo sulla difensiva Fabio Ca¬ 
pello Deve ricordare record c 
successi per far argine allo cri¬ 
tiche L aveva già detto nel po¬ 
meriggio che «attorno al Milan 
CI sono persone poco oneste 
persone che non hanno nspcl 
to di una squadra che e riuscì 
la ad essere protagonista» lo 
ripete anche questa notte Par 
la di grande malafede Spiega 
che questa squadra era data 
per finita due anni fa e invece 
ha collezionalo i record dei re¬ 
cord 58 risultati utili cteetera 
clctcra amareggiato per 
quello che è stato scritto sulla 
sua squacir.i è amareggialo 
dalle tante critiche che fiocca¬ 
no Italia non all estero Ma è 
convinto che quelle passcran 
no 1 risultali e 1 record rimarra¬ 
no Li ha collezionati cam¬ 
biando sistema di gioco Ci lic- 
ne a dirlo ci tiene a ribadire 
che I ombra di Sacchi per lui 
non è mai stala ingombrante 


« forse lo è per quelli clic 
scrivono quelli che la ricsu 
mano ogni volta non me |x.'r 
me» 

E attacca una solfa da tifoso 
«Questo è il Milan passano i 
Rocco i Liedholm i bacchi 1 Ca 
pcllo passano i Rivera 1 Gullil 
ma il Milan rimane* Di sassi 
nelle scarpe ne h.i ancora 
vuol toglierseli tutti 

«Ringrazio chi mi lia definito 
un capo do! personali Non sa 
che complimento mi ha fallo 
perchè la difficolta siavti prò 
prio nc' gestire questo Milan 
unica squadra al mondo con 
26 giocatori Era un esperi¬ 
mento clic nessuno aveva m.u 
fatto Pensate ai mondiali di 
calcio un tecnico si rilrov,! 22 
con tre portieri Bene io con 26 
sono riuscito ad arrivare (ino 
alla fine Certo ho creato degli 
scontenti quando ho fallo la 
formazione ma c normale se 
non hai 16 giocatori e 8 |x*n 
sionati* 

Un momento di tregua Fa 
bio Capello si alza da! tavolo 
per salutare il presidente Ber 


lusconj Ritorna I la perso il fi 
Io il filo del discorso È 1 occa 
sione buona per lasciarsi alle 
spalle il passalo e dare un o< 
duo «il futuro 

Corniciando dagli addii Rij 
k lardeOiilht 

"Pcrdiainoduc grandi gioca 
tori due grindi atleti due gran 
(il uomini hanno fisico classe 
forza è unti perdita importan 
tc difficile rimpiazzarli ma il 
Milan è il Milan 1 unico club 
con spinto inglese bi giusto 
come il Manchester United 
Capello approva una voce del 
gruppo t va avanti «anche se 
cid 26 27 anni non vincevano 
uno scudetto il pubblico gli e 
sempre stalo vicino proprio 
( onic da noi quando siamo fi 
niti in sene B» 

l esempio comunque non 
era per illustrare il futuro pros 
simo venturo del MiUin Dio ce 
ne scampi Fabio Capello su 
questo aspetto e dc*ciso «npar 
tircmo por essere competitivi 
su tulli fronti» Sa che la con 
correnzti in Italia c m Europa 
Sara ancori piu duri Ma lui 


vuol raggiungere gli obbieitivi 
tagliare 1 traguardi dei record 
come sempre non gliene fiega 
niente h il gioco cimbicTa’ 

«V ilulerò la ros 1 dei gioì, a 
lori e poi vedremo A seconda 
dei mattoni che si lianno a di 
sposizionesipuòcostruiroun i 
casa o una cattedrale* 

Ma quali mattoni ha adesso 
Capello per sostituire 1 parten 
ti Gli Italiani Costavurta Mal 
dilli Allx'rtini gì nte venuti su 
dal vivaio che sa come e il Mi 
lati e poi Vin Bosien che c onti 
nuera lo|xra degli olandesi. 
Degli 4illri non vuol parlare 
Forse devono ancora acquisire 
la mentalità da Milan diversa 
da tutte le altre (jui bisogna 
rendere sempre al massimo 
biosogna zineere* 

È tardi la moglie del signor 
Capilo attende 1 camc'rieri 
sUinno rimettendo a posto 1 ta 
voli c è sp izio solo per il pen 
Menno della sera -Bellissimo 
quello che abbiamo fatto que 
st anno nfirmcrei subito per 
1 anno prossimo» Lamarc/yj 
ormai sembra lontana 


Il Pemgia caccia Novellino 
Gaucci affida a Castagner 
Io spareggio-promozione 


■IBI BUGIA finisce un tormentone maialar 

s. i continua Ieri il presidente del Perugia Lii 
ciano Gaijcci ha infatti esonerato il tecnico 
Wiitcr Alfredo Novellino che 1 dicembre era 
subentrato a Adriano Buffoni Al suo posto tn 
vista dello spareggio promozione con I Acire.i 
le L stilo chiamato Ilano Castagner (quarto 
tc*cnico in due anni a Perugia) che Gaiicci ave 
va già bloccato \k r la prossima stagione 1 use 1 

I k di sci na di Novellino stella del Perugia ai 
tempi del! 1 sene' A chiude un lungo tormento 
ne Novellino prim.i dell 1 vittoriosa trasferta di 
Casaraiio di domenica (3 2) era stalo già li 
conzi.ito (tue volle da Paperon G.iucci così ri 
battezzato nei suoi due anni penigini per le 
campagne acquisti far ioniche a suon di ingaggi 
miliard in In entrambi 1 casi Gaucci ci aveva ri 
pens<iio non risparmiando però al tecnico bat 
tute al veleno Ma a Casarano Gaucci sj ò supe 
r Ilo I la licenzi.ito perdile volte nel giro di mez 
z ora Novellino I.-J prima volta durante la parti 

t. i subito dopo il s( rondo gol del Casarano 
(«altro che B non fa neppure lo spareggio) la 
set onda in sala stampa prima di prendere i at 
reo L galeotto a leggere il comunicalo del Be 
rugia e stato quell aereo «responsabile» del li 
cenziarnenlo Novellino secondo 1 ! Perugia si 
s ir( bbe rifiutato di s.ilirvi perche Gaucci jveva 
offerto un ptissaggio a Castagner E cosi via 
■Monzon»e l.irgo a C.istagnor che ha il compito 
(con Gaucci meglio parlare di «dovere* 1 di por 
tare il Perugia in B Edi fare 1 conti con 1 capricci 
miliardari e un po grossolani del suo presiden 
te 


Ischia, calcio da saloon 
Coltelli, pistole e un ferito 
dopo la gara col Messina 


■■ ISCHIA (N.iix'li) Un calciatore femio con un 
coltello negli spogliatoi il medico della squaura 
ospite trov.ito in possesso di un i pislo'a infilila 
nella cintola dei pHntaloni cinque agenti di po 
lu.d nniiisti lenti do|K> una furiosa s.iss noia d k 
parte dei tifosi Bollettino della «guerriglia* eoin 
battuta domenica il termine dell incontri) di 
c.ìlcio tra Ischi 1 e Mc’ssina ultima gara di cani 
pionalo della sene CI girone b li giocatore ac 
coltellato il terzino della formazione ischitaiia 
r rance*sco Corsini si e fatto inexJicare iIIosjk* 
da!e Riz/oli un taglio di tre cemlimetn all i 
gamba destra Ai poliziotti ha dichiara'o di es 
sere stato .iggredito da Giovanni Massjnnno di 
rigtnle della compagine siciliana «Mi li i d.jlo 
una coltellata alla eos( id- 11 gKxatore lu melx' 
riferito di aver v imo uh uomo arnìato I dirige nti 
SIC ilMiii h.inno re-pinln le aeeuse* «Ma quale 
eokcll.ìt.i 1 ! difensore dell Ischia fors( in preda 
11 lervi per la retrrxcssiont della su 1 squ iclr.i 
SI r* ferito dopo a\e*r d ilo un c.kleio eonlro i 1 
porta di alluminio del nostro spogli itoio ha re 
pliCdlo Massimmo Neleorvidi una perquiMZio 
ne nello 'poghatoio messinese le forze deli ejr 
dine hanno trovato un coltello a seghetto c 
una pistoL calibro 6 35 regolarmente denun 
cidta al medico del Messina Filippo Riccardi di 
3J anni Larma e sta'a sequeslr.ita perchè la 
legge ne vieta il porto durante le rn inifest izioni 
sportive Ora ci sarà una coda IJsehia clic ha 
pareggialo ed è retrocesso in C2 ha presc'iiialo 
'a riserva scritta 
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Per qualcuno è il «grande tessitore» che 
sta lavorando per portare Mario Pescan¬ 
te al vertice del Comitato olimpico na¬ 
zionale ai posto di Arrigo Cattai. Ma lui, 
il diretto interessato, smentisce tutto: «Mi 
sto occupando dello sport nazionale 
molto meno di quanto si voglia far cre¬ 
dere», Di certo, l’opinione di Franco Car- 


■■ ROMA. Al Coni qualcuno 
mugugna: «Dopo aver fallilo 
oelM politica, Carraro preten¬ 
de di tornare ad occuparsi di 
sport»... 

Non ù cosi. Già da mesi avevo 
detto che una volta conclusa la 
mia esperienza di sindaco 
avrei interrotto anche la mia 
attività politica. Questo polche 
ritengo che il modo migliore 
per far capire alla gente che 
sono cambiate le regole della 
politica sia quello di mettersi 
da parte, almeno por chi ha 
gestito II sistema con le vec¬ 
chie regole. Correlare questa 
decisione con un mio «rinno¬ 
valo» interesse per lo sport q 
falso, lo sono da tempo mem¬ 
bro del Comitato olìmpico in¬ 
temazionale ed in questi sei ' 
anni dedicati alla politica non 
ho mai smesso di partecipare 
alle riunioni del Ciò. • . 

Negli ultimi anni abbiamo 
visto I aociallsti Carraro, To- 
gnoU c Bonlver succedersi 
alla guida del ministero del 
turismo (11 dicastero che ha 
Il compito di tdollare l'attivi¬ 
tà del Coni). Ed ancora, Il 
socialista Cattai è subentra-. 
to a lei quale presidente dei 
Coni. Eppure c'i chi nega 
una lottizzazione da parte 
dclpsi. ' 1 -’,- ',; ■. >, 

Ed infatti non 6 cosi. Per quan¬ 
to riguarda i vari ministri del tu¬ 
rismo socialisli, bisognerebbe 
chiederne il perche ai presi¬ 
denti del consiglio che II han¬ 
no nominati, partendo da Ge¬ 
na per arrivare fino ad Amato. 
In merito alla presidenza del 
Coni, sia io che Cattai siamo 
stati designati dai presidenti fe¬ 
derali, in maggioranza non so¬ 
cialisti, che CI hanno indicato 
in base ai nostri trascorsi di di¬ 
rigenti sportivi. E nel ricoprire 
questa carica non credo pro¬ 
prio di essermi comportato da 
«lottizzato». Le ricordo che. pur 
essendo • socialista . c amico 
personale di Grazi, nel 1980 
decisi insieme al Consiglio na¬ 
zionale del Coni di partecipare 
ai Giochi di Mosca. Una scelta 
che provocò un grande dissi¬ 
dio con l'allora segretario del 
psi. ... 

Partiamo dell’attuale lotta 
per la presidenza del Coni. 
Lei à Indicato come uno del 
•grandi elettori» del candl- 
■ dato Marto Pescante. ^ 
Questa 6 una grandissima im¬ 
precisione. Innanzitutto, mi sto 
occupando delle vicende dello 


MARCO VENTIMIGLIA 

sport nazionale molto meno di 
quanto sì voglia lar credere. 
L'ultimo mio intervento "diret¬ 
to» nei problemi del Coni risale 
al 19 febbraio scorso quando, 
come componente della Giun¬ 
ta, ho espresso il mio dissenso 
dalla decisione di rimandare la 
data delle elezioni al 30 giu¬ 
gno. in attesa del pronuncia¬ 
mento del magistrato sul caso 
Olimpico. Questo perchò, co¬ 
me membro del Ciò, mi devo 
preoccupare che l'attività del 
Coni aderisca ai dettami della 
Carta olimpica. E rimandare il 
Consiglio elettivo per una vi¬ 
cenda giudiziaria mi sembrava 
un'iniziativa poco opportuna. 
Quanto alla candidatura di Pe¬ 
scante. posso diro di non aver¬ 
lo mai sollecitalo in tal senso, 
' Se poi qualcuno afferma che 
l'attuale «fronda» a Cattai si è 
concretizzala anche per quel 
mio intervento in Giunta Coni, 
beh, questo può essere vero. 

Il presidente uscente à però 
convinto che lei gli si sia 
schierato contro, 
lo non ce l'ho con Gattai, con 
lui ho semplicemente delle di- 




■■ Franco Carraro è nato a 
Padova nel 1939. Laureato in 
scienze economiche e com¬ 
merciali, fa parto del Consiglio 
nazionale del Coni dal 1962, 
anno in cui viene eletto presi¬ 
dente della federazione italia¬ 
na sci nautico (sport dove van¬ 
ta tre titoli europei da atleta). 
Dal 1967 al 1971 ò presidente 
del Mìlan calcio, c ddr76 al '78 
presidente della Federcalcio. Il 
4 agosto 1978 viene designalo 
alla presidenza del Coni, cari¬ 
ca che ricopre fino al 24 set¬ 
tembre 198'?. Dal 1982 è mem¬ 
bro del Comitato olimpico in¬ 
temazionale. La sua carriera 
politica (aH'intcmo del partito 
socialista) inizia nell'87 quan¬ 
do diventa ministro del turi¬ 
smo e spettacolo nel governo 
De Mita. Il 18 dicembre 1989 
viene eletto sindaco di Roma, 
incarico che con alterne vicen¬ 
de conserva lino all'aprile di 
quest'anno. 
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Lo sfogo di Chiappucci caratterizza la giornata di tregua 
«Una corsa troppo facile, infatti io non ci volevo venire» 

Per la maglia rosa Argentin una pausa formato famiglia 
Oggi arrivo a Fabriano ma Tattesa è per la crono di domani 


Un riposo al veleno 


Coni. 30 giorni alle elezioni, i due rivali cercano voti 

Carraro, il ritorno dell’ex 
«Gattai, Pescante e...» 


raro, presidente del Coni dal 78 all'87 e 
tuttora membro della Giunta esecutiva 
dell’Ente, è destinala a pesare sui 39 
presidenti federali che il 30 giugno do¬ 
vranno .scegliere il nuovo leader del Fo¬ 
ro Italico. «Con Cattai ho delle divergen¬ 
ze di opinione ma non ho sollecitato Pe¬ 
scante a candidarsi». 


Giorno di riposo al Giro d’Italia. Oggi si riparte con 
la nona tappa da Montelibretti a Fabriano (219 
km), ultimo test prima della importante cronometro 
di ^nigallia. 1 big si preparano. Ugromov, per una 
caduta, ha la caviglia destra molto gonfia. Bugno 
utilizzerà nella cronometro la bici normale. Chiap¬ 
pucci polemico con gli organizzatori: «Troppo facile 
questo Giro, infatti io non volevo venire». 


DARIO CECCARELLI 


vergenzu d'opinione. Condivi¬ 
do alcune co.se che ha fatto al 
Coni, altre meno. Ad e.sempio, 
ritengo che il trattamento a suo 
tempo riservato a Nebiolo sia 
stalo «sopra le righe». E questo 
lo dice una persona che, non ò 
un mistero ^-rnc-ssuno, ha ap- 
(joggiato Gattai c non Nebiolo 
nella corsa alla presidenza Co¬ 
ni del 1987. Per quanto attiene 
le elezioni,. aspetto che Pe¬ 
scante presenti il suo program¬ 
ma per poterlo valutare. Non 
ho comunque intenzione di di¬ 
re pubblicamente per chi vole¬ 
rò. 

Gattai ha anche dichiarato; 
«Ho ricevuto da Carraro due 
telefonate poco piacevoli in 
cui mi chiedeva di non rin¬ 
viare le elezioni del Conl»- 
Non 6 certo il tono di due tolc- 
(onale che può condizionare il 
rapporto fra due persone. Nò, 
tantomeno, il rapporto Ira due 
persone può condizionare la 
vita del Coni. 

Eppure, qualcuno l'ha senti¬ 
ta dire: «Comunque vada a 
finire la vicenda nello stadio 
Olimpico, Cattai ha chiuao 
conti Coni»... 

Faccio soltanto una considera¬ 
zione; l'esistenza di più candi¬ 
dature alla presidenza non ù 
un fatto negativo. Non la consi¬ 
dero una situazione traumati¬ 
ca per lo sport Italiano, anzi, la 
ritengo positiva. 

Un'lpoleai: fra un paio di 
aettlmane Cattai al rende 
conto di avere pochlaalmi 
voti a diaposizione. Farebbe 
bene a ritirarsi dalla compe¬ 
tizione elettorale? 

Non mi piace rispondere a del¬ 
le ipotesi. ■ 

Ma di cosa avrà blaogno lo 
aport nel prossimo qua- 
oriennlo di gestione Coni? 

È un discorso lungo. Mi limilo 
a due punti che mi appaiono 
della massima importanza, in¬ 
nanzitutto, c'è la necessità di 
un maggior dialogo fra Coni c 
autorità regionali al fine di arri¬ 
vare ad una più capillare diffu¬ 
sione della pratica sportiva. Il 
secondo obbiettivo consiste 
nel garantire la validità delle 
regole sportive. Mi spiego: di 
fronte al crescere degli interes¬ 
si economici nello sport e al 
consegucnle pericolo di «di¬ 
storsioni* agoni-stiche, è neces¬ 
sario riaffermare con forza la 
trasparenza e la certezza dei ri¬ 
sultati. 


■■ ROMA Giù la .saMCinosca. 
Il Giro, come i barbieri, santifi¬ 
ca il lunedi. Cosi dopo otto 
tappe, metereologicamenlc 
calde come al Tour do Francc, 
il villaggio .semovente si conce¬ 
de un giorno di ripo.so. Un 
giorno per tirare il fiato, riab¬ 
bracciare gli amici e la lami- 
glia, guardarsi attorno, togliersi 
li pensiero della lappa quoti¬ 
diana c della fatica della stra- 
dii. È il giorno dei meccanici, 
dei massaggiaton, dei piccoli 
.scherzi, dei progetti, delle in¬ 
combenze lasciate sospese. Si 
vorrebbe far lutto finendo per 
far niente, come in quei week 
end troppo sospirati clic .svani¬ 
rono in un gran mal di lesta 
alta domenica sera. 

Moreno Argentin, la maglia 
rosa, sta in f.amiglia. Nel suo al¬ 
bergo di Bagno 'l'ivoli è venuto 
a trovarlo la moglie Maria An¬ 
tonietta con I due figli. Questo 
è il suo giorno da patriarca, 
con la maglia rosa appoggiata 
alla sedia, c i pargoli che gli 
sgua'zzano intorno. Potes.se 
bloccherebbe il tempo. A qua¬ 
si 33 anni si gode questo breve 
interregno da leader della cla.s- 
sifica. Sa che durerà poco, pro¬ 
babilmente fino alla cronome¬ 
tro di domani. Ma è bello go¬ 
dersela, questa maglia, e poi 
succeda quello che deve suc¬ 
cedere Si risente, Moreno, so¬ 
lo quando gli -si fa notare che il 
Giro, dopo il suo exploit del¬ 
l'Elba, SI è prc.so una settimana 
di aspettativa. Che gli altri big 
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han giocalo a na-scondorsi. 
•Facile parlare quando .si va in 
macchina Non si può correre 
per tre settimane a tutto ga.s. 
Volete un Giro .spett.icolarc? 
Bene, accorciamolo di dicci 
giorni. Poi noi alt.icchiamo 
.sempre». Argentin. che icn ha 
pedalato per 50 km, è preoc¬ 
cupato per li suo compagno 
Pioir Ugruniov. il lettone che 
occupa il secondo posto in 
classifica. Por una banale ca¬ 
duta (la slcs.sa di Bugno), 
Ugromov ha rimedialo una di¬ 
storsione alla caviglia dc.stra. 
ieri molto gonfia, fi bilancio di 
Argentin. c della sua squadra 
(la Mecair), è estremamente 
(josilivo comunque finisca il 
Giro. 11 corridore veneto è stato 
abilissimo nel chiudere a chia¬ 
ve la corsa. E se gli alln non at¬ 
taccano, peggio por loro. Ar¬ 
go,itin il .suo obiettivo l'ha rag¬ 
giunto. . 

Anche Gianni Bugno, pur 
coabitando in quarta pos'izio- 
ne insieme a Indurain, è stra¬ 
namente spensierato, quasi 
euforico. Viaggi.i sempre nelle 
prime posizioni, nde. scherza, 
parla con lutti. Un Bugno ine¬ 
dito. quasi .sorprendente, che 
ogni maUin.a ascolta sulla se¬ 
greteria del telefonino gli inco¬ 
raggiamenti dei familiari e de-, 
gli amici. Smaltiti gli acciacchi ' 
della caduta di domenica, ieri 
ha percorso un centinaio di 
chilometri. Per la cronometro 
di domani a Senigallia ha già 
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deciso che utilizzerà una bici¬ 
cletta normale. Il modello da 
guerre stellari presentato alla 
vigilia del Giro non gli ispira fi¬ 
ducia. Cosi preferisce non az¬ 
zardare ben sapendo che il fu¬ 
turo del Giro ruota attorno allo 
svincolo della . cronometro. 
Veniollo chilometri non sono 
una distanza enorme, indurain 
è uno specialista, ma Bugno 
può limitare i danni. Qualcu- ' 
no. nel suo clan, spera addirit¬ 
tura nel sorpa.sso. Anche Fon- 
driesl, terzo in cla.ssilica, .semi- 
nascosto da una settimana do¬ 
po la sparala deH'Elba, spon¬ 
sorizza Bugno: -Quando Gian¬ 
ni corre in testa vuol dire che 6 
in gran forma. Rispetto a due 
settimane fa è miglioralo sensi¬ 
bilmente». 

Na.scondersi. È il Icit motiv 
del Giro. Per Induram non è 
una novità, per Chiappucci e 
Fondnest si. Perchè? Entrambi, 
ix-r molivi opposti, danno la 
colpa al percorso. Dice Chiap¬ 
pucci: «A questo giro non vole¬ 
vo venire; troppo facile, attac¬ 
cherò nelle tappe alpine, non . 
PO.S.SO lar altro». Fondrie.st; «Mi 
sono risparmiato perché la se¬ 
conda parte del Giro sarà mas- , 
sacrante. Uno dice che sarà un 
massacro, i'dltro che è troppo 
facile: l'alleanza democratica 
del pedale. 
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ASSrCURAZIONI 

Sicuramente con te 


Moreno Argentin trascorre 
la giornata di riposo 
con la moglie Antonietta e 
1 due figli Matteo e Alice 


1) Argentin (Ita/Mecair Bal- 
lan) in 36h 02'36" alla me¬ 
dia oraria gen. di km 38,006 

2) Ugrumov(Let) a 26" 

3) Fondnest (Ita) a 35" 

4| Bugno (Ita) a 38" 

5) Indurain (Spa) s.t. 

6) Saligan(lta) . a39" 

7) Leblanc(Fra) a42" 

8) Zaina(lta) a44" 

9) Konychev (Rus) a 46" 

10) Chiappucci (Ita) a 47" 

11) Celti (Ita) f. ■ a 50" 

12) Della Santa (Ita) a 51" 

131 Lelli(lta) • a 54" 

14) Casagrande (Ita) s.t. 

15) Roche (Irl) a55" 

16) DeLasCuevas(Fra)al'02" 

17) Jaskula(Pol) . al'05" 

16) Chioccioli (Ita) s.t. 

19) Botarelli(lta) a1'07" 

20 Conti (Ita) ' a1'08" 


I gregari-comg^o p 
sono un bel ricordo 



OINOSALA 

H Perchè si continua a menare 
il can per l'aia, perché non si capi¬ 
sce che per avere un Giro sempre 
pimpante, sempre sui carboni ac¬ 
cesi. l'unica via d'uscita sarebbe 
quella di ridurre l'awentura per la 
maglia rosa a dodici, mas,simo 
quindici giorni di competizione? 

Al di là di tracciati da corregge¬ 
re, di percorsi più o meno indovi¬ 
nati. c'è una settimana di troppo 
per pretendere ovunque fuoco c 
fiamme. Era cosi ai tempi di Coppi, 
quando in attesa dei grandi voli si 
vedevano tappe trasformate in 
processioni. Ci ripagavano le im¬ 
prese dei campioni di allora che 


davano spettacolo in montagna (e 
anche in pianura), ma in sostanza 
il Giro è sempre stato un calcolo e 
sempre lo sarà sino a quando non 
si useranno le forbici. Lo stesso ca¬ 
lendario. infittito di corse e corset- 
le. è da tagliare. Siamo al discorso 
di un ciclismo intelligente più di • 
qualità che di quantità, un discorso 
su cui prevalgono gli interessi, l'e¬ 
goismo dei padroni del vapore, 
nonché l'impotenza e la scemenza 
dei dirigenti, di coloro che stanno 
nella stanza dei bottoni e sguazza¬ 
no nella confusione c nel giganti¬ 
smo. ' • 

Il Giro è principalmente un affa¬ 


re per chi l'organizza, per chi va a 
caccia di quattrini. Un intreccio 
che tende a colpevolizzare i corri¬ 
dori nelle fasi meno vivaci e io re¬ 
spingo questa visuale, io vado alle 
radici di una situazione contraria 
alla buona crescita, nemica dello 
sviluppo, della nascita di nuovi ta¬ 
lenti. A ragion veduta io difendo i 
ragazzi che tengono in piedi la ba¬ 
racca, difendo e abbraccio quelle - 
società di periferia che compiono 1 
enormi sacrifici per alimentare il 
vivaio.. - - », -, -1 • ■ 

Tornando alle vicende del Giro 
vorrei anche apprezzare i contenu¬ 
ti buoni del gruppo, le cosiddette 


figure di secondo piano che tenta¬ 
no la sortita, che cercano di tramu¬ 
tare in realtà i loro sogni. Garibaldi¬ 
ni, combattenti con magri stipendi 
a caccia ostinata di successi diffici¬ 
li. Leggo jxico o niente su costoro, 
una riga per Chiesa che si ribella al 
tran tran, mezza riga per le acroba¬ 
zie di Leali che portano Baffi in pri¬ 
ma linea, nulla su chi lotta in silen¬ 
zio per il capitano e tanto avrebbe 
da raccontare. Lo stesso Argentin 
sembra dare fastìdio a chi si è total¬ 
mente concentrato su Bugno e 
compagni. Come se .Aigentiri non 
fosse un bel «leader», un tipo con 
molti allori e molte simpatie. 


Certo, l'attenzione maggiore è 
per Miguel Indurain e i suoi princi¬ 
pali avversari, però non bisogna 
esagerare, bisogna tener presente 
che sin qui il Giro ha rispettato un 
copione, dove a chiare lettere sta 
scritto che far cilecca costerà caro. 
Nella crono di Senigallia in pro¬ 
gramma domani, per esempio, e 
più ancora sulle Dolomiti, ed an¬ 
cora nel tic-tac del Sestriere. Strade 
e vette che aspettano i muscoli e 
l'orgoglio di Bugno e Chiappucci. 
di Fondriest e di Chioccioli. «Allez, 
allez», griderebbero i francesi per 
non lasciarsi spaventare da uno 
spagnolo. 
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I grandi (latiiti di massa sono allo sbando: il loro annaspare diventa ancora più evidente di fronte alla 
verifica del 6 giugno, con le elezioni amministrative. Alla paralisi dei partiti e alle possibili vie d’uscita è 
dedicato il manifesto mese di maggio, che contiene, tra gli altri, interventi di: Barcellona, Barrerà, 
Cantaro. Cottiirri. De Rita, Mair, Mannuzzu, Novelli, Rodotà, Rossanda. Serri, Tronti, Ursino, Zelo. 


IL MANIFESTO MESE: “PARTITI PER DOVE”. 
MERCOLEDÌ' 2 GIUGNO IN EDICOLA 
CON IL MANIFESTO, E CON 3000 LIRE. 
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